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Priorità: riforma elettorale e risanamento delle finanze 


Commento di 


DOPO TANTI VETI 


Una scelta 
obbligata 


Alfredo Recanatesi 


Questa volta Ciampi non ha potuto dire no. Si 
trattava anche di evitare a Scalfaro l'incomo- 
da posizione nella quale si era messo annun- 

. ciando, già domenica, un Presidente del Con- 
‘siglio che appagasse l'ansia di nuovo che gli 
italiani avevano gridato attraverso il referen- 
dum. Caduta nella tarda serata della stessa 
domenica l'ipotesi di Prodi, schiacciato dalle 
resistenze di alcuni partiti, enon riuscendo a 
decollare quella di Segni, che avrebbe costi- 
tuito uno schiaffo troppo sonoro per alcuni 
apparati politici, è rimasta l'ipotesi Ciampi. I 
casi erano due: o il Governatore accettava, 
oppure Scalfaro si sarebbe trovato nella im- 
possibilità di assolvere integralmente alla 
promessa di affidare l’incarico ad una perso- 
nalità ‘nuova’ ed in tempi solleciti. 
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Per la prima volta 

è stato designato un 
non parlamentare. 
No a consultazioni 
«formali». E Amato 
potrebbe andare 
adesso agli Esteri 


ROMA — Il Presidente 
della Repubblica ha con- 
ferito l'incarico di for- 
mare il nuovo governo al 

overnatore della Banca 

‘Italia Carlo Azeglio 
Ciampi, il quale — come 
vuole consuetudine — 
ha accettato con riserva. 
E' la prima volta che un 
non parlamentare viene 
designato alla guida del 
governo. Ciampi, 73 an- 
ni, livornese, ha percorso 
tutta la sua carriera all'I- 
stituto di emissione, ri- 
scuotendo per le doti ap- 
prezzamenti internazio- 
nali. Ciampi ha dichiara- 
to che intende muoversi 
in tempi brevissimi nel- 


incarico e che — altra 
novità — non intende ce- 
lebrere i vetusti rituali 
delle consultazioni uffi- 
ciali dei partiti. Quanto 
agli. orientamenti sui 
ali intende impostare 
l'azione del suo governo, 
Ciampi ha dichiarato che 
essi sono stati già trac- 
ciati dal Presidente Scal- 
faro: realizzazione della 
riforma elettorale della 
Camera e attuazione de- 
gli. esiti referendari; 
uindi il risanamento 
lella finanza pubblica, la 
lotta alla disoccupazione 
e  all'inflazione, Verrà 
continuato l'impegno 
nella lotta alla criminali- 
tà. Prime indiscrezioni 
intanto sui personaggi 
che comporranno il pros- 
simo gabinetto. Sembra- 
no vicini alla riconferma 
Andreatta (Finanze), Ba- 
rucci (Tesoro), Conso 
(Giustizia), mentre Ama- 
to potrebbe andare agli 
Esteri; Riforme: Barbera 
o Elia. 
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l'espletamento del suo. 


ROMA — Martinazzoli 
molto soddisfatto dell'in- 
carico a Ciampi, Occhet- 
to si dichiara '’in attesa” 
di conoscere il program- 
ma per decidere l'atteg- 
giamento da prendere. 
La scelta di Scalfaro crea 
indubbiamente imbaraz- 
zi, problemi e divisioni a 
Botteghe Oscure. Il lea- 
der della Quercia critica 
la Dc per il veto sulla so- 
luzione istituzionale da 
lui proposta. Ma è assai 
difficile dire no al gover- 
no di una personalità co- 
me il governatore della 
Banca d'Italia, e magari 
ad un governo di tecnici 
© conridotta ingerenza dei 
partiti. Occhetto ricono- 
sce ‘’l’alto valore della 
persona scelta dal presi- 
dente",.e giudica positi- 
‘vamente che si sia usciti 


MA BOSSI HA GIA’ DICHIARATO GUERRA’ 


La Dc è soddisfatta, 
Il Pds prende tempo 


«Sè» anche da Psi, Psdi, Pli. 


Dal Pri solo appoggio esterno. 


‘«No» di Rifondazione e Msi. 


Cautela da parte dei sindacati 


[___el 


"’dalla logica delle coali- 
zioni’. "Giusta e corret- 
ta per il segretario s0- 
cialista Giorgio Benve- 
nuto la scelta del capo 
dello Stato. Il ‘’governo 
del governatore'' è final- 
mente un esecutivo che 
rispetta lo spirito della 
Costituzione.”. Anche il 
Pli apprezza la ‘’positiva 


novita‘. ‘’Sì'' pure dai so- 
cialdemocratici. Il Pri in- 
vece, ha annunciato il se- 
gretario reggente Giorgio 
Bogi, non entrerà in una 
maggioranza. E la Lega 
farà opposizione dura 
annuncia Bossi. Si schie- 
rano poi nel fronte del 
“no” Rifondazione co- 
munista e Msi. Pannella 
sottolinea la sconfitta 


delle forze di sinistra, in 
primo luogo di Psi, Pds e 
Verdi, per non aver volu- 
to appoggiare Amato. 

Esultano invece gli 
imprenditori, mentre i 
sindacati sono più cauti. 
“L'uomo giusto al mo- 
mento giusto’ dice la 
Confindustria che sotto- 
linea la credibilità inter- 
nazionale di Ciampi e au- 
spica che il Parlamento 
ora faccia la riforma elet- 
torale. Per Berlusconi la 
crisi economica ha una 
via d'uscita. La Conf- 
commercio è soddisfatta. 
Cisl e Uil apprezzano il 
governatore, ma aspetta- 
no il programma e la 
“squadra” prima di giu- 
dicare. 
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MENTRE IL FMI FA ’FOSCHE’ PREVISIONI 


Mercati euforici 


Borsa tonica, gran balzo in avanti della lira 


ROMA — I mercati fin dalla mattina 
avevano ripreso euforici a scommet- 
tere sulla lira e a far affari in Borsa. 
L'annuncio dell'incarico al governa- 
tore della Banca d'Italia Ciampi ha 
galvanizzato i pochi operatori anco- 
Ta su piazza al momento del comuni- 
cato del Quirinale. In pochi attimi la 
lira ha guadagnato ancora una man- 
ciata di punti su marco e dollaro, i 
titoli di Stato hanno fatto segnare un 
aumento di 20 centesimi, mentre a 
Piazza Affari nel dopo-listino si veri- 


ficava una sorta di mini-terremoto: 
in pochi secondi le Fiat schizzavano 
su di altre 40 lire, Le cose si erano 
messe bene din fall'inizio. La lira, 
subito molto forte sul dollaro, si era 
pian piano ripresa anche sul marco. 
Dopo un inizio a 942 lire si era porta- 
ta a quota 935 per essere fissata nel- 
le quotazioni di Bankitalia poco so- 
pra le 934. In caduta libera il dolla- 
ro: dopo aver aperto a 1.484 lire (15 
in menorispetto a venerdì), la valuta 
Usa è scesa fino alle 1.467 della va- 


lutazione Bankitalia. Pochi minuti e 
l'effetto Ciampi aveva nuovi vistosi 
effetti: marco per un attimo a 939 
lire e dollaro a 1.454, Altrettanto po- 
sitiva la giornata della Borsa. Intan- 
to dal Fondo monetario arrivano 
previsioni un po’ cupe sull'Italia: 
quest'anno la crescita è praticamen- 
te piatta, l'inflazione aumenterà di 
sicuro e la disoccupazione pure. 
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ACCUSE DI MAFIA 


Andreotti, 
la Giunta 
va al voto 


Palermo, la procura 
invia a Roma gli 
omissis con il nome 
del supertestimone. 
Chiede il giudizio 

il fratello del giudice 
Paolo Borsellino 


ROMA — Oggi a mezzo- 
giorno torna a riunirsi la 
Giunta per le immunità 
parlamentari del Senato 
sul «caso Andreotti». La 
commissione ha ottenu- 
to di conoscere dalla pro- 
cura di Palermo gli 
«omissis», la parte della 
deposizione del pentito 
Baldassare Di Maggio, ex 
autista di Riina, in cui si 
fa il nome del personag- 
gio che ‘accolse Giulio 
Andreotti il giorno della 
visita in casa di Ignazio 
Salvo, quando Riina 
avrebbe baciato l'ex pre- 
sidente del Consiglio. La 
giunta deve votare per 
prima la proposta della 
Dc, di rinvio del «caso 
Andreotti» al Tribunale 
dei ministri, e successi- 
vamente, qualora tale ri- 
chiesta venisse respinta, 
la proposta di autorizza- 
zione a procedere fatta 
dai giudici palermitani. 
Il calendario dei lavori 
dell'assemblea di Palaz- 
zo Madama prevede che, 
qualora la relazione del- 
la Giunta venga conse- 
gnata alla presidenza del 
Senato!entro il 3 maggio, 
l'assemblea di Palazzo 
Madama si pronunci sul 
caso il 6 maggio. 

Intanto il fratello del 
giudice Borsellino ha di- 
chiarato tra l'altro: «Sap- 
pia il senatore Andreotti 
che noi, e con noi l'Italia 
degli onesti, non tollere- 
remo che sulle rivelazio- 
ni dei pentiti si impedi- 
sca di condurre le dovute 
indagini alla magistratu- 
ra palermitana». 
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IPOTESI 
Cossiga 
in stato 
d’accusa 
Si riparte 


ROMA — Riparte l'i- 
ter dell'impeach- 
ment di Cossiga. Oggi 
il comitato compe- 
tente riprende l'esa- 
me dell'ipotesi di 
messa in stato d'ac- 
cusa dell'ex Capo 
dello Stato (arenatasi 
nel 1992 a causa del- 
lo scioglimento anti- 
cipato delle Camere) 
peri gravi reati di al- 
to tradimento ed at- 
tentato alla Costitu- 
zione. Si riparte dal- 
l'esame dello schema 
di archiviazione per 
manifesta infonda- 
tezza messo a punto 
dall'allora presiden- 
te del comitato, il se- 
natore del Pds Ma- 
cis. ‘Voglio il proces- 
so", ha più volte re- 
clamato Cossiga, 


A pagina 2 


STRADA ANCORA IN SALITA 
Eltsin, è vittoria 
ma non trionfo 


Boris Eltsin 


Tv Color e Video 


Novità Primavera ?93 


rateazioni da L. 12.6 I 
o 12 mesi senza interessi 
3 anni garanzia totale 


UNA RAGIONE IN PIÙ 


| NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI — 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 773533 


MOSCA — 1 risultati dei 
referendum testimonia- 
no una «convincente vit- 
toria» di Eltsin: con que- 
ste parole Serghei Jus- 
henkov, deputato del 
gruppo «Coalizione perle 
riforme», ha commenta- 
to i risultati. Alle urne, 
secondo Jushenkov, si è 
recato il 64,5% degli 
aventi diritto. Ha detto sì 
al rinnovo della fiducia 
nel presidente Eltsin il 
59,85%. Per la validità 
delle riforme economi- 
che i sì sono stati il 
54,47%. Eltsin dovrebbe 
subito adottare una nuo- 
va legge elettorale, vara- 
re la nuova costituzione 
e attuare una severa po- 
litica di stabilizzazione 
finanziaria. Ma gli av- 
versari non tacciono. 
Rutskoi sostiene che 32 
milioni di russi hanno 
votato per il presidente 


D1452 


12.900 mensili 


Y%T'6 - %60% DIVI 


ULTIME 
NOVITA 


ma che altri 71-72 milio- 
ni hanno votato contro o 
si sono astenuti. E il pre- 
sidente del Congresso 
Khasbulatov dice che il 
referendum «ha spaccato 
la società, è un'altra tap- 

a sulla strada dell'inde- 

olimento della Russia». 
Esiste il pericolo, secon- 
do il portavoce presiden- 
ziale, che la dirigenza del 
Congresso induca i depu- 
tati ad «azioni aggressi- 
ve» contro la democra- 
zia. L'allarme è un indi- 
zio delle problematicità 
dei risultati che, pur rin- 
novando la fiducia a Elt- 
sin, non gli hanno confe- 
rito un chiaro mandato 
per quell'ammoderna- 
mento dell'ordinamento 
costituzionale che. egli 
intende attuare. 
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IN VIGORE DA OGGI LE PESANTISSIME SANZIONI DELL’ONU 


Serbia, le spalle al muro 


Mare proibito, i beni congelati, traffici, servizi e viaggi cancellati . 


Medio Oriente 


Riprende il negoziato: tra arabi 
e israeliani forse la volta buona 
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Disastro aereo 
India, precipita un Boeing: oltre 


60 le vittime, tra cui un italiano 
APAGINA 7 


Città-killer 


Torino: assassinati 2 omosessuali 
in tre giorni, cinque in sei mesi 
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BELGRADO — L'auto- 
proclamata repubblica 
serba della Bosnia ha 
detto un «no» unanime al 
piano di pace Onu-Cee. 
Le nuove dure sanzioni 
previste dalle Nazioni 
Unite sono in vigore. Bel- 
grado è ME RONZI La 
notizia del rifiuto serbo- 
bosniaco ha trovata am- 

ia eco in Serbia e in 

‘ontenegro. Gli atteg- 

lamenti pubblici mani- 
estano all'esterno un di- 
stacco di responsabilità 
se non un atteggiamento 
dissidente verso le deci- 
sioni dei «connazionali» 
bosniaci. C'è timore so- 
Prrcuto per lo strango- 
amento economico. 

Le sanzioni in vigore 
prevedono; blocco totale 
della fascia di mare da- 
vanti al Montenegro; alt 
all'introduzione di merci 
nella federazione jugo- 


slava (Serbia e Montene- 
gol ad eccezione di «ri- 
‘ornimenti umanitari» 
previa approvazione del- 
l'Onu; congelamento di 
tutti i beni della Serbia. 
all'estero, dai conti in 
banca agli aerei; divieto 
del traffico sul Danubio 
in direzione dell'ex Ju- 
goslavia; sospensione di 
tutti i servizi con la Ser- 
bia ad eccezione di quel- 
lo postale e delle teleco- 
municazioni; proibiti 
tutti i viaggi verso Serbia 
e Montengero anche « a 
titolo personale». 

Le misure sono di 
massimo rigore, Un ten- 
tativo di evitare la neces- 
sità dell'intervento. ar- 
mato. Oggi i capi di stato 
maggiore della Nato esa- 
mineranno la situazione: 
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A SAN VITTORE IL DIRETTORE FINANZIARIO IVECO 


Fiat, Aimetti si costituisce 


lacp, edilizia agevolata, contributi 
Modificato il provvedimento dell’82 


IN REGIONE 


metti ha confermato il pagamento di tan- 
genti per la fornitura di autobus alla Atm. 


e dice tutto sulle tangenti 


MILANO — Si è costituito il primo dei di- 
rigenti Fiat ricercati per tangenti. Massi- 
mo Aimetti, direttore finanziario della 
Fiat Iveco, si è presentato alla questura di 
Milano. Era all'estero. quando è stato 
‘emesso dai giudici di Milano un ordine di 
custodia cautelare nei suoi confronti per 
concorso in corruzione per una fornitura 
di automezzi all'Atm. E' stato portato a 
San Vittore e interrogato dal giudice per 
le indagini preliminari Italo Ghitti, Ai- 


Avrebbe anche fornito alla magistratura 
tutta la documentazione bancaria relati- 
va ai trasferimenti di denaro estero su 
estero, la cui somma totale dovrebbe ag- 
girarsi attorno al miliardo e settecento 
milioni di lire. A conoscenza di questa 
operazione sarebbero stati sia Riccardo 
Ruggeri, responsabile della divisione au- 
tobus dell'Iveco, che Giorgio Garuzzo, al- 
lora amministratore delegato della Fiat 
Iveco, anche essi coinvolti nell'inchiesta. 
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Il leader serbo della Bosnia, Radovan Karadzic. 


Il te. 


SONO. 


A Bagnoli: Bar Rosandra, Bagnoli 322. 


Loi 


24 Il Piccolo 


Primo piano 


Martedì 27 aprile 1993 


SCALFARO HA SCELTO CIAMPI 


Il governo del Governatore 


COMMENTO 


L’ansia di nuovo 
ha una risposta 


ROMA — Questa volta’ 
Ciampi non ha potuto di- 
re no. Si trattava anche 
di evitare a Scalfaro l'in- 
comoda posizione nella 
quale si era messo an- 
nunciando, già domeni- 
ca, un Presidente del 
Consiglio che appagasse 
l'ansia di nuovo che gli 
italiani avevano gridato 
attraverso il referen- 
dum. Caduta nella tarda 
serata della stessa dome- 
nica l'ipotesi di Prodi, 
schiacciato dalle resi- 
stenze di alcuni partiti, e 
non riuscendo a decolla- 
re quella di Segni, che 
avrebbe costituito uno 
schiaffo troppo sonoro 
per alcuni apparati poli- 
tici, è rimasta l'ipotesi 
Ciampi, I casi erano due: 
o il Governatore accetta- 
va, oppure Scalfaro si sa- 
rebbe trovato nella im- 
possibilità di assolvere 
integralmente alla pro- 
messa di affidare l'inca- 
tico ad una personalità 
«nuova» ed in tempi sol- 
leciti. 

Le pressioni su Ciampi 
devono essere state, a 
questo punto, forti, forse 
drammatiche, perchè so- 
lo chi lo conosce sa come 
le sue esitazioni ad assu- 
mere incarichi di gover- 
no fossero dettate da un 
genuino e profondo sen- 
so di uno Stato nel quale 
ogni potere abbia confini 
istituzionali precisi, con 
responsabilità definite 
ed inequivocabili, e nel 
quale di conseguenza 
ciascuno dovesse impie- 
gare ogni sua energia 
nell'adempimento del 
proprio compito. Ed il 
compito di chi fa il ban- 
chiere centrale è non al- 
tro che quello di far bene 
il banchiere centrale; 
non il ministro, e neppu- 
re il presidente del Con- 
siglio. Questo era il pen- 
siero di Ciampi quando 
già l'estate scorsa gli fu 
offerta una responsabili- 
tà di governo, ed ancora 
nei giorni scorsi, quando 
andavano convergendo 
sul suo nome le ipotesi di 
soluzione della crisi 
aperta con le dimissioni 
di Amato. 

Ciò che è cambiato, 
anche rispetto all'ottica 
con la quale lo stesso 
Ciampi finora ha consi- 
derato l'evenienza, è la 
natura del compito al 
quale è stato chiamato. 
Gli è stato affidato l'inca- 
rico di formare un nuovo 
governo; ma questa è 
una forma tecnico-isti- 
tuzionale che da sola non 
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esaurisce il senso della 
sua missione. Al Gover- 
natore è stato chiesto di 
spendere la sua ricono- 
sciuta autorità morale 
per agevolare la diffici- 
lissima transizione che 
la Repubblica sta viven- 
do, garantendo la salva- 
guardia dei principi di li- 
bertà e di democrazia, 
innanzitutto, e garan- 
tendo anche che la muta- 


‘zione istituzionale non 


ostacoli, o tanto meno 
comprometta, il prose- 
guimento dell’azione di 
risanamento economico 
che il governo Amato ha 
avviato. 

Ciampi è oggi l'unica 
personalità che possa 
fornire questa duplice 
garanzia per il fatto che 
le sue qualità sono ormai 
ben note in Italia anche 
all'uomo della strada e 
per il fatto che il suo pre- 
stigio ha avuto modo e 
tempo per consolidarsi 


anche negli ‘ambienti 
economici e finanziari 
internazionali. 


Ma c'è una terza ga- 
ranzia per Ciampi e solo 
Ciampi può dare proprio 
per la sua concezione 
montesquieana dello 
Stato. Egli è l'unico che, 
pur non essendosi mai 
mescolato con gli affari 
della politica e non aven- 
do mai neppure concepi- 
to. l'idea di tentare 
un'avventura parlamen- 
tare, può assumere auto- 
revolmente la guida del 
governo senza recare of- 
fesa alla classe politica 
ed ai partiti. E' sua pro- 
fonda e nota convinzio- 
ne, infatti, che la politica 
vada risanata e resa più 
efficente, non certo che 
debba essere abolita; che 
la democrazia di un Pae- 
se industrializzato non 
possa fare a meno di 
strutture di intermedia- 
zione che individuino, 
aggreghino ed organizzi- 
no la volontà della gente; 
che, di conseguenza, le 
regole istituzionali devo- 
no rispondere alla dupli- 
ce esigenza di assicurare 
la governabilità e di pog- 
giare su un riconosciuto 
consenso popolare. 

Insomma, Ciampi non 
è un nemico dei partiti e 
della politica, ma l'esatto 
opposto: starà a Palazzo 
Chigi proprio perchè i 
partiti e la politica pos- 
sano purificarsi e riorga- 
nizzarsi nelle forme che 
consentano di recupera- 
re il credito della gente e 
che.assicurino al Paese 
di essere governato. 
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ROMA — Questa volta 
sarà veramente ‘il go- 
verno del Presidente”. 
La scelta di Scalfaro alla 
fine è caduta su Carlo 
Azelio Ciampi, governa- 
tore della Banca d'Italia. 
Il quale, nella prima di- 
chiarazione ufficiale, 
nella veste di presidente 
incaricato, all'uscita dal- 
lo studio del Capo dello 
Stato, ha tenuto a sottoli- 
neare il fatto che non 
procederà a consultazio- 
ni formali con i partiti 
politici e i gruppi parla- 
mentari. 

Il governo che si ac- 
cinge a fare e che potreb- 
be essere presentato in 
Parlamento già ai primi 
della prossima settimana 
sarà senza maggioranza 
precostituita. Ed anche i 
‘ministri saranno scelti il 
più possibile lontano dai 
partiti. O quanto meno 
senza applicare le regole 
del manuale Cencelli, ma 
l'art.92 della Costituzio- 
ne. Quello che recita: "Il 
Presidente della Repub- 
blica nomina il Presiden- 
te del Consiglio e, su pro- 
posta di questo, i mini- 
stri”. 

Non sarà un governo a 
termine o limitato nel 
programma e questo non 
piacerà certamente a 


Il presidente del Consiglio incaricato 


sottolinea che non procederà a consultazioni 


formali con i partiti politici e con i gruppi 


parlamentari. Il governo fra pochi giorni 


quelle forze politiche che 
volevano andare alle ele- 
zioni al più presto. Ma 
avrà comunque un limi- 
te: quello fissato dome- 
nica dal Capo dello Stato 
quando disse che rispon- 
dere alle indicazioni date 
il 18 aprile dal ‘’popolo 
sovrano'' sarebbe stato l' 
impego primario del Par- 
lamento ‘' e, ‘a laterè del 
governo che sta per na- 
scere‘'. 

E' dunque il governo 
che dovrà traghettare il 
Paese dal vecchio al nuo- 
vo, e il suo compito avrà 
un naturale termine 
quando il Parlamento 
avrà fissato le nuove re- 
gole per le elzioni delle 
Camere. E' questa la pri- 
ma delle "finalità defini- 
te'' indicate dallo stesso 
Ciampi, ricordando che 


si trattava della ‘priorità 


assoluta’ indicata da 
Scalfaro, ancor prima 
della difesa della lira e 


"’dell'impostazione eco- 
mnomica e sociale’’. 

Ma perchè la scelta è 
caduta su un non parla- 
mentare (e sarà il primo 
presidente del Consiglio 
della storia repubblicana 
a non esserlo) ed in parti- 
colare sulla più alta au- 
torità monetaria dello 
Stato? Il persorso non è 
stato facile, 

A] termine della diffi- 
cile domenica di Scalfa- 
ro, dopo le consultazioni 
dei maggiori partiti, ne- 
gli appunti del Capo dello 
Stato erano rimasti solo 
tre nomi: quello di Ro- 
mano Prodi, economista 
d'area democristiana, 
SRelO del leader referen- 

‘ario Mariotto Segni, in- 


dicato da diverse forze 
politiche, ultimi il Pds e 
la Lega ma non gradito 
dalla Dc, quello infine di 
Carlo Azeglio Ciampi. 

Il nome del governato- 
te della Banca d'Italia 
non era stato fatto uffi- 
cialmente da nessun par- 
tito, ma era venuto fuori 
in diverse conversazioni 
più o meno riservate del- 
lo stesso Scalfaro. All'in- 
domani del voto referen- 
dario ne avrebbe parlato, 
si dice, anche Napolitano 
poi divenuto il candidato 
‘’istituzionale’’ del Pds e 
quindi bruciato per il no 
della Dc. Domenica sera, 
quando la candidatura di 
Prodi, auspicata dai de- 
‘mocristiani e già giunto a 
Roma, ha cominciato a 
traballare per le perples- 
sità del PDS adimbarcar- 


si in un governo guidato 
da un economista demo- 
cristiano, Scalfaro 
avrebbe chiamato nuo- 
vamente Ciampi, che gli 
avrebbe ribadito la sua 
riluttanza nei confronti 
di un simile incarico. 

Ieri mattina poi il 
‘no’ deciso dei socialisti 
ad un gabinetto Prodi ba- 
sato sulla stessa maggio- 
ranza di Amato ha con- 
vinto Scalfaro che non 
c'era altra soluzione se 
non quella del governa- 
tore della Banca d'Italia. 
Alle 13 Scalfaro avrebbe 
telefonato a Ciampi fis- 
sando l'appuntamento 
per le 18. Poi ha informa- 
to della Dc decisione i ca- 
pigruppo parlamentari 
della Dc, Bianco e De Ro- 
sa e il segretario demo- 
cristiano, Martinazzoli. 

In precedenza Scalfa- 
ro aveva avuto un collo- 

io anche con il presi- 

lente uscente, Amato. 

Ora la parola è ai par- 
titi. Chi appoggerà un go- 
verno del presidente, con 
compiti definiti, a guida 
in un certo senso "’istitu- 
zionale’, ma senza una 
propria maggioranza? La 
risposta, una volta tanto, 
non potrà tardare. 

Neri Paoloni 


LE PRIME INDICAZIONI 


E adesso arriva la manovra 


Ciampi parla subito di riforme ma batte il tasto della finanza pubblica 


ROMA — Il governo del 
Governatore guarda alle 
riforme e al risanamento 
dell'economia. Appena 
uscito dallo studio di 
Scalfaro, Carlo Azeglio 
Ciampi, nella fresca ve- 
ste di presidente del Con- 
siglio incaricato, elenca 
in pochi punti la prima 
bozza del programma 
che dovrà poi portare in 
Parlamento. Parla di ri- 
forme, ‘ma sopratutto 
batte forte sul tasto della 
finanza pubblica. 

La priorità assoluta 
del governo Ciampi do- 
vrà essere quella ‘’di as- 
secondare la riforma 
elettorale alla quale il 
Parlamento sta atten- 
dendo e parimenti dovrà 
esser dato seguito agli 
esiti referendari”. Men- 
tre tutto questo avverrà 
aggiunge Ciampi, ‘’il go- 
verno dovrà portare in- 


nanzi con rinnovato vi- 
gore il risanamento delle 
pubbliche finanze: risa- 
namento inteso come ri- 
duzione del disavanzo, 
qualificazione della spe- 
sa, maggiore equità fi- 
scale". 

Oltre a ciò l'impegno è 
quello '' di promuovere il 
rafforzamento e l'ammo- 
dernamento dell'appara- 
to produttivo perchè in 
esso l'occupazione trovi 
sostegno e sviluppo”. E 
infine ‘va assicurato, 
frenando l'inflazione, il 
valore reale dei salari, 
dei redditi, dei rispar- 
mi”. 

Ciampi non si nascon- 
de neanche il compito 
che ilgoverno ha davanti 
in tema di lotta alla cri- 
minalità'in tutte le sue 
manifestazioni’’, mentre 
sul piano internazionale 
il presidente incaricato 


conferma "’l'orientamen- 
to delle linee di base di 
costruzione dell'unità 
europea e delle alleanze 
alle quali il nostro Paese 
non è mai venuto me- 
no‘. 

L'altro banco di prova 
su cui sì cimenterà il go- 
verno Ciampi sarà quello 
dell'economia. Ed è faci- 
le pronosticare che la li- 
nea lungo la quale si 
muoverà sarà quella già 
abbozzata dal governo 
Amato. In tema di finan- 
za pubblica Ciampi, nel- 
la sua veste di Governa- 
tore, ha in più occasioni 
pungolato il governo a 
porre un freno alla rin- 
corsa del disavanzo, ac- 
cusando le manovre va- 
riamente succedutesi di 
troppa timidezza. Ora è 
probabile che, anche alla 
luce dei richiami prove- 
nienti da organismi in- 


ternazionali come il Fon- 
do monetario o il comita- 
to dei Governatori Cee, 
una delle prime mosse di 
Ciampi presidente del 
Consiglio sarà quella di 
dar corso a una manovra 
correttiva subito, e a una 
nuova opera strutturale 
in tempi brevi. 
D'altronde, a quanto 
assicurano i ministri fi- 
nanziari uscenti, la ma- 
hovra di primavera da 
13.000 miliardi sarebbe 
già pronta. E' inoltre da 
credere che Ciampi acco- 
glierà la proposta avan- 
zata da Amato di antici- 
pare già a luglio la Finan- 
ziaria per il ‘94. E che in 
tema di economia ci sarà 
una continuità tra Ciam- 
pi e Amato lo dimostrano 
le prime voci che, circola- 
no per la formazione del 
nuovo gabinetto: peri di- 
casteri economici si pre- 


vedono le conferme sia 


di Barucci al Tesoro che 
di Andreatta al Bilancio. 
Altro tema ricordato 
ieri che sta molto a cuore 
‘al presidente incaricato è 
quello della difesa del ri- 
sparmio. Su questo pun- 


‘ to Ciampi non perde oc- 


casione per escludere 
operazioni di finanza 
straordinaria e ancora 
pochi giorni fa, ad una 
conferenza 
mia dei Lincei, è stato 
chiarissimo : i titoli di 
Stato non si toccano. 
* Intanto Ciampi, dopo 
la consueta visita di cor- 
tesia ai presidenti di Ca- 
mera e Senato Napolita- 
no e Spadolini e al presi- 
dente del consiglio 
uscente, è già al lavoro. 
Primo impegno la compi- 
lazione della lista dei mi- 
nistri. 

Paolo Tavella 


| all'accade- ‘ 


LA FIGURA 


Una carriera 
in Bankitalia 


ROMA — Se tradizio- 
nalmente la Banca d'I- 
talia viene considera- 
ta come il punto di ri- 
ferimento di maggiore 
autorevolezza delle 
nostre istituzioni, Car- 
lo Azeglio Ciampi può 
essere ritenuto giusta- 
mente il simbolo di 
questo indiscusso pre- 
stigio. Nato a Livorno 
il 9 dicembre 1920, 
sposato, due figli, ha 
infatti percorso l’inte- 
ra carriera all'interno 
dell'Istituto di emis- 
sione, dai gradini più 
bassi a quello di Go- 
vernatore, 

Quando entrò in 
Bankitalia, all'età di 
26 anni, si era già lau- 
reato alla prestigiosa 
Scuola Normale di Pi- 
sa prima in Lettere e 
poi in Giurisprudenza. 
Comincia prestando 
servizio in alcune fi- 
liali, tra le quali Bolo- 
gna e Macerata, svol- 
gendo attività ammi- 
nistrativa e di ispezio- 
ni ad aziende di credi- 
to. Nel giugno 1960 
viene chiamato a Ro- 
ma al Servizio Studi 
Centrale del quale as- 
sume la direzione nel 
luglio 1970 con il gra- 
do di condirettore cen- 
trale. 

Da quel momento, 
la carriera di Ciampi 
diventa irrefrenabile. 
Nel 1973 viene nomi- 
nato Segretario Gene- 
rale e tre anni dopo vi- 
ce direttore generale, 
Nel 1978 arriva la no- 
mina a direttore gene- 
rale, il secondo gradi- 
no assoluto nella scala 
gerarchica della Banca 
d'Italia e contempora- 
neamente quella di so- 
stituto del presidente 
dell'Ufficio italiano 
cambi. 

E' il lontano 8 otto- 
bre del 1979, quando 
Ciampi viene nomina- 
to Governatore della 
Banca d'Italia. A so- 


Stenere prima ed otte- 
nere poi la sua candi- 
datura è il suo stesso 
predecessore Paolo 
Baffi che ha sempre. 
creduto a fondo nelle 
capacità di questo af-_! 
fidabilissimo «servito- 
re dello Stato». s6 

Serio, schivo, gran 
lavoratore, ma al tem- ‘ 
po stesso assai sicuro 
nel prendere decisio- 
ni, Ciampi si è sempre; 
fatto rispettare ed ap-..: 
prezzare all'interno 
dei meandri dei Via ! 
Nazionale. 

E Baffi è riuscito ad 
«imporlo» nonostante. 
qualche perplessità 
esterna e la sua limita-..- 
ta popolarità presso i 
mass media. n 

Il mondo dell'infor- ‘: 
mazione, ma soprat- 
tutto gli italiani, non‘ 
hanno comunque do- 
vuto attendere troppo 
tempo per iniziare a 
conoscerlo ed apprez---; 


zarne la serietà ele ca-.i.] - 


pacità. 

Ha subito ben gesti-° 
to la difficile scom-'/ 
messa dell'adesione 
dell'Italia al sistema 
monetario europeo ed ‘; 
ha portato a termine 
senza traumi lo stori-.,) 
co «divorzio» tra la. 
Banca d'Italia e il Te- ‘© 
soro che ha in pratica'! 
stroncato la pratica di 
finanziare i deficit 
«stampando cartamo-... 
neta» gonfiando così 
l'inflazione. 18 

Sono poi venute le 
campagne di liberaliz-' 
zazione valutaria e '’ 
bancaria che hanno" 
lasciato grossi segnali 
positivi e soprattutto { 
l'oculata gestione del-.+ 
la politica monetaria © 
attraverso un uso 
strategico del tasso di 
sconto anche nei mo- 
menti più difficili co- 
me durante le ultime... 
tempeste valutarie. | 

Valerio Pietrantoni 


LE REAZIONI DEI PARTITI 


Dc soddisfatta, Pds «in attesa» 


ATTENZIONE SULL’ITALIA 
«Una notizia-bomba» 
per la stampa straniera 


ROMA — I giornali di 
tutto il mondo si pre- 
parano a lanciare la 
notizia dell'incarico al 

rovernatore della 


anca centrale come 
una «bomba». I corri- 
spondenti 


da Roma 
(che per la verità pun- 
tavano su questo no- 
me più dei colleghi ita- 
liani) l'hanno accolta 
come «kolossal» (co- 
lossale, in tedesco). I 
flash della Reuter e 
della France Press so- 
no stati immediati: 
Giampi «difensore del- 
la lira», personalità in- 
discussa a livello in- 
ternazionale nel cam- 
po monetario, «che si 
situa fuori dai partiti». 


Singolare l’incarico 
conferitogli dalla Reu- 
ter: formare il 52.mo 
governo del dopoguer- 
ra e pilotare il Paese a 
elezioni generali anti- 
cipate. 

Ma anche il «Time» 
si occupa del nostro 
Paese. Per l'Italia è il 
momento di ricomin- 
ciare: il settimanale 
americano «Time» de- 
dica questa settimana 
al nostro paese e al- 
l'«Eroe riluttante» An- 
tonio di Pietro un ser- 
vizio di tre pagine per 
descrivere h ‘difficile 
trapasso dalla Prima 
alla Seconda Repub- 
blica. 


ROMA — Martinazzoli 
molto soddisfatto del- 
l'incarico a Ciampi, Oc- 
chetto si dichiara "in at- 
tesa‘ di conoscere il pro- 
‘amma per decidere 
atteggiamento da pren- 
dere. La scelta di Scalfa- 
ro crea indubbiamente 
imbarazzi, problemi e di- 
visioni a Botteghe Oscu- 
re. Il leader della Quercia 
critica la Dc per il veto 
sulla soluzione istituzio- 
nale da lui proposta. Ma 
è assai difficile dire no al 
overno di una persona- 
Ità come il Governatore 
della Banca d'Italia, e 
magari ad un governo di 
tecnici con ridotta inge- 
renza dei partiti. Occhet- 
to riconosce ‘l'alto valo- 
te della persona scelta 
dal Presidente", e giudi- 
ca positivamente che si 
sia. usciti ‘’dalla logica 
delle coalizioni’. 
E il presidente della 
Camera Giorgio Napoli- 


tano ha lodato Scalfaro 
per la "scelta di grande 
SOORCZZA: di alto profi- 
(o : 


Martinazzoli assicura 
il massimo sostegno del- 
la Dc a Ciampi e si augu- 
ra che la difficile impre- 
sa "trovi esito tempesti- 
vo e positivo”. Anche lui, 
però, si rammarica perì 
veti incrociati di questi 
giorni. ‘'Mi pare di capi- 
re- dichiara- che in que- 
ste ore si sono consumati 
da parte di alcuni degli 
interlocutori gesti più 
contro che pro". 

‘Giusta e corretta" 
per il segretario sociali- 
sta Giorgio Benvenuto la 


scelta del capo dello Sta-' 


to. Il “governo del gover- 
natore” è finalmente un 
esecutivo che rispetta lo 
spirito della Costituzio- 
ne. Ma per Benvenuto è 
anche una decisione ri- 
sultato di tanti ‘’no’’, 
frutto dei veti incrociati 


trai partiti. 

Il vicesegretario vica- 
rio del Pli Antonio Pa- 
tuelli chiede però ‘’chia- 
rezza‘ sul programma e 
sulla costituenda mag. 
gioranza parlamentare. 
"Sì" dei socialdemocra- 
tici'”: '" Ciampi come per- 
sona, esperienza, ruolo e 
soprattutto credibilità 
andrebbe benissimo alla 
guida del governo‘’. 

Incondizionata stima 
personale dei repubbli- 
cani per Ciampi. ‘’Ma 
questo- dichiara il segre- 
tario dimissionario Gior- 
gio La Malfa- non può 
cambiare un giudizio as- 
sai netto: le maggioranze 
politiche dell'Italia della 
proporzionale sono fini- 
te’. Il presidente del Se- 
nato Giovanni Spadolini 
apprezza invece la ‘’mar- 
cia indietro'' dei partiti e 
definisce il possibile go- 
verno Ciampi ‘governo 


del presidente”, ‘il più 
tecnico possibile’. "No" 
a Ciampi dalla Lega 
Nord. 

“Non è quello che ci 
aspettavamo'- commen- 
ta Umberto Bossi. ‘’Te- 
mevamo che il vecchio 
regime fosse duro ad an- 
darsene e dobbiamo con- 
statare che la volontà dei 
partiti sta prevalendo". 
‘’Scalfaro- critica- ha 
preso troppo poco in con- 
siderazione la volontà 
della gente espressa col 
referendum". 
farà opposizione dura: 
"Ciampi in Parlamento 
più che legnate da noi 
non prenderà, sarà l'uo- 
mo che farà vincere alla 
Lega le prossime elezioni 
amministrative”. 

Si schiera poi nel fron- 
te del ‘’no’’ Rifondazione 
comunista perchè è ‘una 
scelta conservatrice’. 
‘Ciampi è corresponsa- 
bile- accusa il segretario 


La Lega’ 


Sergio Garavini- di una 
politica finanziaria su- 
balterna e disastrosa”. 
Divisi i Verdi: negativo.il 
giudizio del deputato 
Edo Ronchi, più aperto 
quello del capogruppo 
alla Camera Francesco 
Rutelli: "’valuteremo se 
davvero sceglierà i mini- 
stri fuori dalle trattative 
dei partiti. i 
“Se la nomina «di 
Ciampi è tesa ad offrire 
garanzie agli ambienti fi- 
nanziari europei e con- 
temporaneamente ad 
evitare lo scioglimento 
anticipato delle Camere- 
annuncia il segretario 
missino Gianfranco Fini- 
il Msi-Dn dichiara fin da 
ora la sua opposizione”. 
Marco Pannella sottoli- 
nea la sconfitta delle for- 
ze di sinistra, in primo 
luogo di Psi, Pds e Verdi, 
per non aver voluto ap- 
poggiare Amato. 


Riparte l’impeachment’ per Cossiga . 


ROMA — Riparte l'iter 
dell'impeachment di 
Cossiga. Oggi il comitato 
per i procedimenti di ac- 
cusa riprende l'esame 
dell'ipotesi di messa in 
stato d'accusa dell'ex 
Capo dello Stato (arena- 
tasi nel 1992 a causa del- 
lo scioglimento anticipa- 
to delle Camere) per i 
gravi reati di alto tradi- 
mento ed attentato alla 
Costituzione. Si riparte 
dall'esame dello schema 
di archiviazione per ma- 
nifesta infondatezza 
messo a punto dall'allora 
presidente del Comitato, 


il senatore del Pds Fran- 
cesco Macis. 

"Voglio il processo", 
ha più volte reclamato 
nei giorni scorsi France- 
sco Cossiga. E, per altri 
motivi, a sollecitare il 
Parlamento è stato an- 
che il Pds. 3 

L'ex Capo dello Stato, 
oggi senatore a vita, si 
trova sul ‘’banco degli 
imputati” perchè in ben 
cinque denunce (presen- 
tate nel novembre- di- 
cembre ‘91) da PDS, Ri- 
fondazione, Rete, Marco 
Pannella e dal senatore 
Pierluigi Onorato (indi- 


pendente di sinistra) è 
stato accusato di voler 
stravolgere la Costitu- 
zione con le sue famose 
‘‘picconate’’. I motivi: 
con le sue dichiarazioni 
avrebbe interferito ille- 
galmente nelle attività 
del Parlamento, del go- 
verno e della magistratu- 
ra; si sarebbe poi fatto 
portatore di un suo per- 
sonale disegno politico 
favorevole alla repubbli- 
ca presidenziale ma con 
finalità tendenti quasi al 
golpe, o meglio ad altera- 
re illegittimamente i rap- 
porti tra i poteri dello 


Stato. Ò 
Cossiga, inoltre, si sa- 
rebbe servito della ripe- 
tuta minaccia di scioglie- 
re le Camere per fare 
pressioni sul governo. In 
pratica, secondo gli ac- 
cusatori, l'allora Capo 
dello Stato non avrebbe 
esitato a fare ricorso a 
mezzi e comportamenti 
illegali per modificare la 
forma di governo e la 
stessa carta costituzio- 
nale. Da qui l'accusa di 


attentato alla Costituzio- 


ne che non ha precedenti 
nella storia del Parla- 
mento. 


Le accuse riguardano 
anche la difesa a spada 
tratta fatta da Cossiga 
della legittimità dell'or- 
ganizzazione ‘'Gladio’’ 
legata ai servizi segreti. 
Ed anche i suoi giudizi su 
alcuni appartenenti alla 
Loggia P2 di Licio Gelli, 
non conformi ai risultati 
dell'inchiesta parlamen- 
tare condotta dalla com- 
missione presieduta da 
‘Tina Anselmi (Dc). 

Ed infine lo scontro 
che c'è stato più volte tra 
il Quirinale e la magi- 
stratura fino ad arrivare 
alla minaccia di far in- 


tervenire i carabinieri 
per impedire una riunio- 
ne del plenum del Consi- 
glio superiore della ma- 
gistratura. 

La discussione sull'e- 
ventuale  impeachment 
di Cossiga coincide con le 
voci (e le polemiche) sul- 
l'intenzione dell'ex Capo 
dello Stato di dare vita ad 
un'Alleanza nazionale: 
uno schieramento politi- 
co che dovrebbe com- 
prendere il Msi di Fini, 
liberali come Raffaele 
Costa ed Egidio Sterpa, 
cattolici tradizionalisti e 
democristiani che non 


credono nel rinnova’ 
mento di Martinazzoli)! 
delusi dalla Lega di Boss! 
e personaggi come Vitto: 
rio Sgarbi e Vincenz? 
Muccioli. Più che un prd 
getto, per ora è soltani! 
una aspirazione, Sopra! 
tutto dei missini, che pé/ 
rò sono divisi: non tut” 
sono d'accordo’ sull'&- 
ventualità (smentita 14 
l’altro da Fini) che il M 
debba sciogliersi per eh" 
trare a far parte dell'A” 
leanza nazionale di C09 


siga. cs 
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‘GRANDE EUFORIA SUI MERCATI 


Lira e Borsa alle stelle 


I mercati avevano un presentimento: la crisi di governo avrebbe. 
avuto un epilogo tale da favorire Peconomia nazionale. La scelta 
di Ciampi ha fatto guadagnare in pochi minuti una manciata di 
punti alla lira su marco e dollaro. La Borsa si è impennata 

di slancio con le Fiat che schizzavano su di altre 40 lire. 
Malgrado la giornata trionfale di ieri bisogna registrare anche 


. il pessimismo delle autorità monetarie sul rientro nello Sme. 


ROMA — I mercati ave- 
vano un presentimento: 
se lo sentivano che l'epi- 
logo, ancora provvisorio, 
della crisi di governo sa- 
rebbe stato favorevole 
per l'economia naziona- 
le. E per questo, fin dalla 
mattina presto, avevano 
ripreso euforici a scom- 
mettere sulla lira e a far 
&ffari in Borsa. L'annun- 
cio, assolutamente in- 
Sperato, di un incarico al 
governatore della Banca 
d'Italia Ciampi, aveva 
addirittura galvanizzato 
i pochi operatori ancora 
su piazza al momento del. 
tomunicato del Quirina- 
le. In pochi attimi la lira 
Buadagnava ancora una 
manciata di punti su 
Marco e dollaro, i titoli di 
Stato facevano segnare 
Un aumento di 20 cente- 
Simi, mentre a Piazza Af- 
fari nel dopo-listino, si 
Verificava una sorta di 
mini-terremoto. In pochi 
secondi le Fiat schizza- 
Vano sù di altre 40 lire, 
chiudendo in bellezza 
l'ennesima giornata di 
soddisfazioni per Corso 
Marconi. A 

È Fin dalla mattina le 
(cose si erano messe bene. 
La lira, da subito molto 
forte su un dollaro debo- 
lissimo, si era pian piano 
ripresa anche sul marco. 
Dopo un inizio a 942 lire 
sì era portata rapida- 
‘mente a quota 935 per 
‘essere fissata nelle quo- 
‘tazioni della Banca d'Ita- 
Îlia poco sopra le 934. In 
‘caduta libera l'anda- 
‘mento del dollaro, debole 
‘anche su tutte le altre 
valute europee. Dopo 
‘ever aperto a 1:484 lire 
{{l5in menorispetto a ve- 
Merdì) la valuta statuni- 
itense era progressiva- 
mente scesa fino alle 
(1.467 della valutazione 
Bankitalia. Pochi minuti 
le l'effetto Ciampi aveva 
Muovi vistosi effetti sul- 
l'andamento della lira: 
‘marco per un attimo a 
1939 lire e dollaro a 1,454. 
i* Altrettanto positiva la 
‘giornata della Borsa. Do- 
‘po un'apertura con il 
‘Mib a +2,6%, la seduta si 


era dipanata in un clima 
di ottimismo e con un vo- 
lume sostenuto di scam- 
bi. A tirare ancora una 
volta le Fiat che sfonda- 
vano il tetto delle 7.000 
lire per volare nel dopo- 
listino, trascinate dalla 
convocazione di Ciampi 
al Quirinale, fino a 7.080 
lire. A fine seduta il Mib 
segnava un progresso 
dell'1,53% a 1.193 punti, 
nuovo record dell'anno. 
Ma. malgrado l'anda- 
‘mento trionfale, restano 
le cautele delle autorità 
monetarie su un rapido 
rientro della lira nello 
Sme. Da Parigi, dove si 
trovava per un convegno 
sulle privatizzazioni, il 
ministro del Tesoro Piero 
Barucci smorzava gli en- 
tusiasmi. «Rientreremo 
solo quando scompari- 


Piero Barucci 


ranno le ‘turbolenze che 
attualmente affliggono 
ancora il Sistema mone- 
tario europeo». 

Ciampi primo mini- 
stro? Un altro passo 
avanti, sicuramente po- 
sitivo, verso il rinnova- 
mento dell'Italia. Una 
persona e una prove- 
nienza, Bankitalia, che 
sono garanzia di indi- 
pendenza dai poteri poli- 
tici. Ma un incarico che, 
come l'attuale fase che 
attraversa il Paese, è di 
transizione. E la vera 
scommessa non è sul 
breve ma sul medio-lun- 
go termine, E' questo in 
sostanza il commento 
comune di alcuni anali 
sti stranieri interpellati 
sull'incarico al governa- 
tore. «Per gli analisti 
stranieri e quindi per i 
mercati la scelta di 
Ciampi sarebbe soddisfa- 
cente, poiché esclude- 
rebbe i vasti legami poli- 
tici che sembrano aver 
guidato l'attuale maggio- 
Tanza — sostiene Susan 
Witt, economista della 
Standard and Poor's —. 
Ciampi gode di ampio 
prestigio all'estero e no- 
nostante il dibattito su 
quanto sia davvero indi- 
pendente Bankitalia, 
personalmente è consi- 
derato tale». 

Affidare la fase di 
transizione al governato- 
re, quindi «è sicuramen- 
te importante e positivo: 
la gente vuole che il pro- 
cesso di riforma venga 
attuato e sostenuto con 
credibilità, con la mag- 
gior distanza possibile 
dalle implicazioni politi- 
che». Questo anche se «il 
problema dell'Italia non 
è illeader ma il sistema». 

Giudizio concorde, an- 
che se un po' meno otti- 
mista, da parte di Karim 
Basta, vicepresidente 
della Merrill Lynch di 
New York, esperto per 
l'Italia: «In teoria è una 
scelta eccellente. Tutta- 
via tra teoria e pratica 
c'è una bella distanza, e 
un certo scetticismo è 
d'obbligo». 


ROMA - Ecco una tabella che mostra l'andamento di 
marco e dollaro nel mese di aprile, secondo le rileva- 
zioni della Banca d'italia. Il 2 aprile, la divisa tedesca 
aveva toccato quota mille lire, ridiscendendo ieri, dopo 
le indicazioni della Banca d'Italia, sotto le 930 lire. 


MESE 


MARCO 


DOLLARO 


2/4 
5/4 
6/4 
TIA 
8/4 
9/4 
13/4 
14/4 
15/4 
16/4 
19/4 
20/4 
21/4 
22/4 
23/4 
26/4 


IERIL’ASTA 


999,62 
993,94 
992,84 
988,46 
972,00 
972,00 
969,16 
965,53 
965,78 
956,81 
951,62 
958,44 
956,97 
955,44 
938,35 
934,47 


1.593,99 
1.589,80 
1.593,80 
1.591,42 
1.568,52 
1.568,52 
1.599,80 
1.531,62 
1.545,05 
1.537,11 
1.534,97 
1.523,44 
1.534,03 
1.528,22 
1.498,82 
1.467,58 


Il mercato si attende 


ROMA — Ribasso dei 
rendimenti di mezzo 
punto e pieno colloca- 
mento di tutta l'offer- 
ta di 48 mila miliardi. 
Queste le previsioni da 
parte di qualificati 
ambienti di mercato 
del risultato dell'asta 
Bot di fine mese, che si 
è tenuta ieri e il cui 
esito sarà reso noto 
oggi da Banca d'Italia. 
L'incarico a Carlo Aze- 
glio Ciampi è stato sa- 
lutato con il pieno «re- 

*cepimento» del ribas- 
so del tasso di sconto 
di mezzo punto, deciso 
giovedì pomeriggio da 
Via Nazionale. 

Le stime del merca- 
to indicano i 18 mila 
miliardi di Bot trime- 
strali aggiudicati al 
prezzo medio ponde- 
rato di 97,18 lire 
(97,07 precedente), 
con un rendimento 
semplice lordo 


| un pieno di Bot 


dell'11,64% e netto del 
10,15% —(pretedenti 
12,11% lordo e 10,55% 
netto). Per i semestra- 
li, 18 mila miliardi, le 
previsioni indicano un 
prezzo di 94,33 lire 
(94,17 precedente, ma 
con un giorno in più di 
durata), e rendimenti 
‘del 12,05% lordo e 
10,47% netto (prece- 
dente asta 12,42% lor- 
do e 10,78% netto). 
Gli annuali, 12 mila 
miliardi, dovrebbero 
essere assegnati al 
prezzo di 89,05 lire 
(88,60 precedente), 
con rendimenti del 
12,33% lordo e 10,63% 
netto (12,87% lordo e 
11,08% netto all'ulti- 
ma asta), Le stesse 
fonti prevedono che si 


‘sia verificata una fles- 


sione delle richieste da 
parte della clintela, 
coperta interamente 
dal sistema bancario. 


‘SCETTICHE PREVISIONI DEL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 


| Ma resta lontana la ripresa 


è # x è . i è è è . 
Nel ’93 il Pil resterà quasi stazionario, cresceranno inflazione e disoccupazione 


.ROMA — Prima hanno 
Setacciato ben bene gli 
angoli più bui della no- 
Stra economia, metten- 
doci in guardia: risolvete 
Subito la crisi politica e 
fate al più presto la ma- 
\Rovra correttiva altri 
“Màenti sono guai. Poi so- 
No tornati a Washington 
a riferire sulle condizioni 
di salute dell'Italia. Dopo 
«una ventina di giorni il 
‘verdetto ufficiale: la ri- 
‘presa è lontana. Qualche 
Piccolo segnale si avrà 
Solo nel ‘94. Dal Fondo 
“Monetario internaziona- 
‘le (Fmi) arrivano previ- 
sioni cupe: quest'anno la 
‘Crescita è praticamente 
Piatta, l'inflazione au- 
imenterà di sicuro e la di- 
.Soccupazione pure. 

«Il rapporto, però, è 
Stato messo a punto pri- 
«Ma che il CORO 
della Banca d'Italia, Car- 
‘lo Azeglio Ciampi, fosse 
chiamato dal presidente 


della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, a guidare 
ilnuovo governo. Certo, i 
conti non cambiano. Ma 
la stima internazionale 
di cui gode Giampi non 
potrà che giovare al no- 
stro paese, giudicato, fi- 
no ad ora, proprio sulla 
base degli impegni presi 
e mantenuti a fatica. Il 
Fondo monetario inter- 
nazionale, infatti, rileva 
che «e incerte prospetti- 
Ve per un risanamento 
del bilancio e la situazio- 
ne politica hanno contri- 
buito, di recente, a un 
declino della fiducia». _ 

Secondo le previsioni 
contenute nel «World 
economic Outlook», il 
documento che fotografa 
l'andamento dell'econo- 
mia mondiale diffuso ie- 
ri, l'Italia nel’93 avrà un 
aumento del prodotto in- 
terno lordo (Pil) inesi- 
stente, pari allo 0,3%, e 
un'accelerazione nel ‘94 


Qualche 


segnale 
più favorevole 
solo nel °94 


fino all'1,9%. L'incre- 
mento dei prezzi sarà del 
5,7% con un calo al 5,2% 
il prossimo anno, E il tas- 
so di disoccupati tocche- 
tà quota 11,6% con un 
‘ulteriore crescita 
all'11,7%. 

Per correre ai ripari 
non resta che raddrizza- 
reiconti pubblici. Ridur- 
re il deficit pubblico non 
è, dunque, un'impresa 
facile, L'Fmi punta il dito 
sui tassi di interesse: 
mentre l'ampio deprez- 
zamento della lira ha mi- 


gliorato considerevol- 
mente la posizione ita- 
liana sul piano della 
competitività, «sui tassi 
continua a persistere un 
differenziale che favori- 
sce, particolarmente nel 
pic periodo, altri paesi 
quali la Germania». 

Gli esperti del Fondo, 
erò, ammettono che 
‘accordo sul costo del la- 

voro del 31 luglio scorso, 
con il quale di fatto sono 
stati bloccati aumenti 
salariali, ha dato mag- 
giore sprint alle esporta- 
zioni, riequilibrando, 
così, il congelamento 
della domanda interna. E 
riconosce l'impegno del- 
l'Italia sul fronte delle 
privatizzazioni, oltre che 
su quello delle riforme 
nei settori della sanità, 
del pubblico impiego, 
della finanza locale e 
della previdenza. 

Ma non basta. Perciò, 

secondo l'Fmi, il deficit 


di attesterà a fine ‘93 al 
10,3% del Pil per poi 
scendere all'8,9% nel ‘94, 
La manovra correttiva, 
dunque, appare l'unico 
rimedio immediato, E il 
Fondo dà la sua ricetta: 
riduzioni nei sussidi sta- 
tali, tagli ai trasferimenti 
agli enti locali, più stretti 
limiti alla spesa sanita- 
ria. Gli esperti del Fondo 
monetario internaziona- 
le non dimenticano la 
promessa del governo 
Amato: anticipare a lu- 
glio la Finanziaria per il 
‘94 con aggiustamenti 
per il ‘93. Se ciò non av- 
verrà, ammoniscono, «ci 
sarà uno scostamento 
dagli obiettivi pari 
all’1,25% del Pil e altret- 
tanto accadrà nel 1994- 
1995». Unica soluzione: 
«Approvare misure più 
incisive di quelle attual- 
mente ipotizzate». 
Chiara Raiola 


"BSULTANO GLI IMPRENDITORI, CAUTI I SINDACATI 


«E l'uomo giusto al momento giusto» 


ROMA — Esultano gli im- 
‘ brenditori, frenano i sin- 
‘dacati. La nomina del go- 
‘vernatore della Banca d'I- 
‘talia, Carlo Azeglio Ciam- 
‘Ri, a presidente del Consi- 
«glio è comunque apprez- 


| «Sata dalle parti sociali. Gli 


.dadustriali "tifano’ di più, 
Cisl e Uil, invece, prendo- 


| {o tempo: vogliono ver- 


@rci chiaro nel program- 
Ta di governo. E la Cgil? 
{la confederazione di Bru- 

| ‘Ro Trentin preferisce tace- 
Su una ‘cosa sono tutti 


Palazzo Chigi la crisi eco- 
Omica non sarà certo so- 
‘Draffatta dalla necessità di 


una riforma elettorale. 
Che comunque non va 
messa da parte. 

La Confindustria infat- 
ti, sottolineando come la 
credibilità internazionale 
di Ciampi aiuterà sicura- 
mente l'Italia, auspica che 
""il Parlamento e tutte le 
forze politiche sappiano 
cogliere il carattere di 
straordinarietà del gover- 
no Ciampi, chiamato a 
svolgere un ruolo di servi- 
zio istituzionale, e sappia- 
no concentrare i propri 
sforzi nel varo di una nuo- 
va legge elettorale”. Per 
Silvio Berlusconi i compi- 
ti, con la nomina del go- 


vernatore, si sono netta- 
mente distinti: a Camera e 
Senato la riforma del mag- 
gioritario, a Giampi la pa- 
tata bollente dell'econo- 
mia: “Si tratta di un'emi 
nente figura politico-isti- 
tuzionale, di grande pre- 
stigio internazionale, che 
ha in sè tutte le caratteri- 
stiche per traghettare il 
Paese, con competenza e 
senza demagogie, verso si- 
gnificativi obiettivi di ri- 
sanamento economico in 
una logica di libero merca- 
tolo. i 

Per l'imprenditore Pie- 
tro Marzotto, infatti, ‘è 
un timoniere che conosce 


bene la rotta”. Insomma 
ha i requisiti giusti: ’Dote 
di intelligenza - sottolinea 
il presidente dell'Abi, Tan- 
credi Bianchi - grande ri- 
gore morale, ampia visio- 
ne delle cose e libertà dello 
spirito. Ha sempre dimo- 
strato, inoltre, che l'inte- 
resse generale prevale su- 
gli interessi particolari’. 
Per Carlo Zini, provvedito- 
re del Monte dei Paschi di 
Siena ''è l'uomo giusto, al 
posto giusto, al momento 
giusto”, 

Anche la. Confcommer- 
cio grida vittoria. Ciampi 
‘ha certamente i numeri 
per guidare l'economia 


nazionale oltre l'attuale 
crisi e per restituire fidu- 
cia a un sistema produtti- 
vo $fibrato dalla recessio- 
ne”. I sindacati, invece, ci 
vanno cauti: per la Cisl 
‘‘potrebbe essere una ri- 
sposta equilibrata alle due 
esigenze che ha il Paese. 
Da una parte di rispondere 
alle questioni poste dai re- 
ferendum e dall'emergen- 
za istituzionale e, dall'al- 
tra, di continuare in una 
politica dei redditi che sia 
finalmente efficace’. At- 
tenzione, però: è meglio 
aspettare il programma e 
la squadra prima di dare 
‘un giudizio definitivo. 


‘ STORIA DI UNA SETTIMANA CRUCIALE 


Da Segni fino a Ciampi 
L’altalena dei nomi nello scontro Martinazzoli-Occhetto 


ROMA — Sono passate solo da qualche minuto le 
quattordici di lunedì 19 aprile: un corteo di macchine 


blu imbocca il portone del Quirinale. I seggi sono stati 


appena chiusi e Amato, come aveva promesso, rimet- 


te il suo mandato nelle mani di Scalfaro ancor prima 


che inizi lo spoglio delle schede degli otto referen- 
dum. Il presidente del consiglio ha fatto bene ad af- 
frettarsi. La straordinaria affluenza alle urne lascia 
prevedere un clamoroso successo del «si) che le agen- 
zie confermano di lì a qualche minuto: il voto refe- 
rendario ha assunto un carattere plebiscitario. Mario 


Segni. . 


Martedì mattina dalle edicole occhieggiano i grossi 
titoli dei quotidiani che inneggiano alla tradizionale 
lungimiranza della gente italica. Ma già a pagina due 
i lettori vengono posti di fronte alla inevitabile do- 
manda: «E adesso, quale governo?». La risposta non è 
univoca nè semplice. Le ipotesi, martedì mattina, so- 
no almeno tre: l) un governo dei «si) capeggiato dal 
testardo protagonista dell'epopea referendaria; 2) un 
governo istituzionale, guidato da uno dei presidenti 
dei due rami del Parlamento; 3) un governo politico 
ma caratterizzato da speciali competenze in campo 
economico. Per i nomi, accanto a quello di Segni i 
bene informati elencano Lepopoldo Elia, che si af- 
fianca a Spadolini e Napolitano per l'ipotesi istituzio- 
nale, e Romano Prodi. Non viene trascurata una can- 
didatura Amato. Mercoledì i giornali riferiscono che 
la Dc ha preso «garbatamente il largo» da Amato, che 


il Pds insiste nel chiedere un governo istituzionale 
pensando a Napolitano ma senzsa escludere Segni ed 
Elia. La Lega dice che «il mazzo di carte è in mano ad 
Occhetto». Salgono le quotazioni del Presidente della 
Camera. Anche perchè la Dc sembra correggere il ti- 
ro: «Non è una sfida intollerabile un governo sgancia- 
to dai partiti — dice Martinazzoli —. Se questo è il 
governo istituzionale per me sta bene». Intanto la li- 
sta dei candidati si va allungando: c'è ancora Elia ma 
si aggiungono Conso e Corasaniti; a Prodi si affianca 
Garlo Azeglio Ciampi. In serata Amato annuncia uffi- 
cialmente in Parlamento la fine del suo governo ma 
non dà le dimissioni. Giovedì restano in gara per la 
chiamata al Quirinale Carlo Azeglio Ciampi, Mario 
Segni e, più indietro, Giorgio Napolitano, Giuliano 
Amato e Leopoldo Elia. Bossi annuncia che sosterrà 
la candidatura Segni. Le «chance» del trionfatore del 
referendum sembrano crescere. Ma quello di Bossi è 
un abbraccio soffocante. Martinazzoli respinge pub- 
blicamente l'ipotesi di un un governo Napolitano, che 
assumerebbe inevitabilmente il segno di un cambio 
della guardia a palazzo Chigi. Occhetto ribadisce che 
non intende rinunciare al grimaldello del governo 
istituzionale per varare la «storica svolta». Domenica 
scade il tempo delle manovre. Martinazzoli e Occhet- 
to ribadiscono i loro «no». Il Capo dello Stato chiede 
un giorno di riflessione, Lunedì mattina i giornali 
danno per sicura la chiamata di Prodi. E Scalfaro con- 


voca Ciampi. 


CIAMPI SI DIMETTERA’ DA BANKITALIA? 
Sulla poltrona del Governatore 
potrebbe sedersi Lamberto Dini 


ROMA — L'incarico a 
Ciampi di formare il nuo- 
vo governo riapre il dibat- 
tito sulla possibile succes- 
sione del governatore alla 
Banca d'Italia che era sta- 
to avviato alcuni mesi fa 
dopo che il presidente del 
Consiglio uscente, Giulia- 
no Amato, aveva annun- 
ciato di aver chiesto a 
Ciampi di rimanere al suo 
posto, rendendo indiretta- 
mente nota la sua disponi- 
bilità a lasciare la carica. 
Anche se Ciampi non ha 
fatto riferimento. alla sua 
attuale posizione in Banca 
d'Italia nelle dichiarazioni 
fatte al Quirinale, chi lo 
conosce bene dice che il 

fovernatore non è uomo 

la mantenere un doppio 
incarico, non solo per E 
mazione culturale, ma an- 
che e soprattutto perché 
un doppio incarico (al go- 
verno e a palazzo Chigi) 
contraddirebbe l'autono- 
mia dell'istituto di emis- 
sione che Ciampi ha sem- 
pre strenuamente difeso e 


che, oltretutto, è anche 
«vietato» dal trattato di 
Maastricht sull'unione 
economica europea. La 
legge, che pure stabilisce 
una rigida serie di incom- 
patibilità con la carica di 
governatore, non esclude- 
rebbe comunque un dop- 
pio incarico formale: il de- 
creto legislativo del capo 
provvisorio dello stato del 
4 giugno 1947 n. 408, ema- 
nato per consentire a Luigi 
Einaudi di mantenere la 
carica di governatore pur 
assumendo quella di vice- 
presidente e ministro del 
Tesoro del governo De Ga- 
speri, stabilisce infatti la 
compatibilità tra le cari- 
che di «ministro segretario 
di Stato» e di governatore, 
le cui funzioni passano al 
direttore generale. 

Nel caso in cui, quindi, 
Ciampi rinunciasse alla 
carica di governatore dopo 
aver formato il nuovo go- 
verno, il consiglio superio- 
re della Banca d'Italia tor- 


nerà dopo 13 anni e mezzo 
adindicare il nome del suo 
successore. La scelta del 
governatore spetta infatti 
al massimo organo interno 
dell'istituto la cui indica- 


zione conferisce — caso 
unico in Italia — un inca- 
rico a vita. 


Difficile, allo stato at- 
tuale, lasciarsi andare a 
previsioni sul nome del 
«governatore del centena- 
rio» (la banca compirà in- 
fatti 100 anni il 10 agosto 
prossimo), anche se, nella 
maggior parte dei casi, la 
tradizione della Banca d'I- 
talia è scandita da avvi- 
cendamenti gerarchici. 
Così come toccò al diretto- 
re generale Paolo Baffi 
succedere a Guido Carli e 
al direttore generale 
Ciampi subentrare a Baffi, 
potrebbe quindi essere la 
volta di Lamberto Dini, at- 
tuale numero due dell'isti- 
tuto a raccogliere l'eredità 
di Ciampi. Dietro a Dini la 
linea di successione vede i 


due vicedirettori generali 
Antonio Fazio e Tommaso 
Padoa Schioppa. 

La delicatezza e l'im- 
portanza delle funzioni ri- 
coperte impongono al go- 
vernatore, secondo lo sta- 
tuto della banca, una rigo- 
rosa serie di «incompatibi- 
lità» e gli attribuiscono 
ampi poteri di gestione 
dell'istituto. Sempre per 
garantire la totale autono- 
mia dell'istituto, il gover- 
natore non può essere 
membro del Parlamento 
né occupare altre cariche 
politiche; non può lavora- 
re in altri istituti di credi- 
to, esercitare attività com- 
merciali, operare in Borsa, 
essere amministratore 0, 
in qualche modo, respon- 
sabile di società salvo l'e- 
splicita autorizzazione del 
consiglio superiore della 
banca e sempre nell'inte- 
resse dell'istituto. Natu- 
ralmente, il governatore 
deve essere un cittadino 
italiano. 


2000. 


strale. 


CERTIFICATI 


Di ECRIEDITTO 


D'EL\TESO:RO 


m La durata di questi CCT inizia il 1° maggio 1993 e termina il 1° maggio 


w Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il 1° novembre 1993. 
L’importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. 


m Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Perilprimo semestre il rendimento effettivo netto è dell’11,70% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


‘m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 aprile. 


w ICCT fruttano interessi a partire dal 1° maggio; all’atto del pagamento 
(3 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi- 
«cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme- 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. è 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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CAMERA: CHIESTA L'AUTORIZZAZIONE 
Santapaola sostenne Andò 


L’accusa è stata lanciata dal pentito Samperi 


ROMA — Salvo Andò avrebbe incon- 
trato più volte Nitto Santapaola, 
boss «storico» della mafia catanese, 
latitante da oltre dieci anni: è il pen- 
tito Claudio Samperi, arrestato lo 
scorso 6 gennaio, a lanciare l'accusa 
che è alla base della richiesta di au- 
torizzazione a procedere per «voto di 
scambio», arrivata oggi a Montecito- 
rio dalla direzione distrettuale anti- 


mafia di Catania. 


Andò, secondo Samperi, avrebbe 
intrattenuto rapporti con i gruppi 
mafiosi legati a Santapaola in cam- 
bio del sostegno in occasione di ap- 
puntamenti elettorali locali e nazio- 
nali, almeno a partire dal 1984. Ad 
accusare Andò sarebbero anche, per 
conoscenza diretta o indiretta, altri 
due pentiti: Carmelo Grancagnolo e 


Giuseppe Licciarello. 


A proposito dei presunti incontri 
tra Andò e l’ esponente mafioso, i 
magistrati scrivono: «Il Samperi fa- 
ceva riferimento ad incontri che si 
erano svolti tra l' on. Andò ed il San- 
tapaola, all' epoca già latitante e, a 
specifica domanda, rispondeva che 


tapaolà ». 


il Santapaola si era deciso a sostene- 
re il parlamentare ‘in cambio della 
promessa fatta da quest’ ultimo di 
favorire lui ed i componenti dell' or- 
ganizzazionè, aggiungendo, tutta- 
via, che l' on. Andò ‘non mantenne 
pienamente le promesse fatte, così 
da provocare malcontento nel San- 


Samperi, nelle deposizioni ripor- 


tate dai magistrati nella richiesta di 


territorio, 


autorizzazione a procedere, ha par- 
lato anche delle modalità con cui la 
cosca del Santapaola avrebbe assi- 
curato il sostegno all'on. Andò, «di- 
stribuendo capillarmente, ha detto 
Samperi, quartiere per quartiere, in 
base alla presenza del gruppo nel 
facsimili elettorali del 
parlamentare». Di fatto, secondo 


Samperi, «ogni responsabile dei vari 


gruppi dell'organizzazione si preoc- 
cupava di. propagandare nel territo- 
rio di propria influenza il nome del- 
l'on. Andò». Grancagnolo ha fatto ai 
magistrati dichiarazioni che confer- 
merebbero il sostegno elettorale da- 
to da Santapaola ad Andò. 


PALERMO — La Procura 
distrettuale antimafia ha 
deciso di inviare alla 
giunta per le autorizza- 
zioni a procedere del Se- 
nato una nota integrati- 
va sulle rivelazioni’ del 
pentito Balduccio Di 
Maggio. Viene dunque a 
cadere il segreto? Dare 
una risposta è pressoché 
impossibile. Secondo al- 
cune indiscrezioni i se- 
natori potrebbero già ora 
conoscere il nome del te- 
stimone oculare dell'in- 
contro in casa di Ignazio 
Salvo tra Andreotti e To- 
tò Riina, alla presenza di 
Salvo Lima. Un incontro 
apertosi, a prestar fede a 
Di Maggio, con un bacio 
tra il più noto politico 
italiano ed il più ricerca- 
to boss di Cosa Nostra. 
Ma secondo altre inter- 
pretazioni la nota tra- 
smessa non farebbe il 
nome ma costruirebbe 
l'identikit del personag- 

0. 
Ma nel trasmettere il 
documento integrale ai 
senatori, che devono nel- 
la sostanza stabilire se vi 
sia o meno nelle carte 
spedite dalla Procura 
tracce di quel fumus per- 
secutorio denunciato da 


Andreotti; la Procura 


Interni 
ANDREOTTI ULTIMO ATTO PRIMA DEL VOTO - IL GIUDIZIO DEI BORSELLINO 


Caselli manda gli ’omissis’ 


‘Superati i contrasti alla Procura di Palermo cade il segreto sui verbali del pentito 


sottolinea alla responsa- 
bilità del Parlamento che 
sono in corso «delicatis- 
sime indagini». Ne con- 
segue che il segreto sugli 
omissis deve rimanere 
integro a meno che non si 
voglia fare il gioco di Co- 
sa Nostra, inceppando la 
‘macchina della più deli- 
cata inchiesta antimafia 
mai avviata. 

Breve la dichiarazione 
di Caselli ai giornalisti: 
«Abbiamo inviato atti al 
Senato, non posso dire 
quali, cercando di con- 
temperare l'esigenza del 
segreto con quella di 
mettere i parlamentari 
della Giunta per le auto- 
rizzazioni in grado di as- 
sumere la loro decisione 
sulla base di un ampio 
spettro di elementi». 

Ma altre considerazio- 
ni appaiono ovvie, scon- 
tate, dal momento che i 
magistrati fanno riferi- 
mento esplicito a situa- 
zioni complesse, delica- 
te: l'omissis riguarda 
‘una persona che sarebbe 
in grado di confermare o 
smentire la tesi Di Mag- 
gio. Dunque un teste 
chiave, la cui vita va pro- 
tetta da ogni possibile in- 
terferenza che punti ad 
inquinare la prova, non 


escludendo che questo 
possa accadere anche a 
danno dello stesso sena- 
tore Andreotti. Una dura 
requisitoria seguita da 
una tagliente sentenza di 
condanna «morale» di 
Giulio Andreotti, ed una 
attestazione di fiducia e 
solidarietà a Gian Carlo 
Caselli ed ai suoi sostitu- 
ti, è stata diffusa da Sal- 
vatore Borsellino, fratel- 
lo del magistrato ucciso 
nella strage di via D'A- 
melio. «Uomo di intelli- 
genza diabolica», così, 
secondo Borsellino ‘suo 
fratello Paolo «in più di 
un'occasione, in colloqui 
familiari» avrebbe defi- 
nito il senatore Dc, dan- 
do all'aggettivazione 
«non un significato gehe- 
rico, ma conforme alla 
sua . etimologia, anche 
perchè il giudice aveva 
«una profonda fede». «Il 
nostro giudizio — si leg- 
ge nella dichiarazione 
diffusa — è fondato sulla 
indubbia responsabilità 
morale di chi, anche solo 
tramite il suo rappresen- 
tante Salvo Lima, ha ac- 
cettato di venire a patti 
con un'organizzazione 
criminale che avrebbe 


dovuto combattere nella . 


realtà e non solo con le 


DOPO L’INTERROGATORIO A SAN VITTORE IL GIP DECIDERA’ SULLA SCARCERAZIONE 


Si é costituito il ’big’ della Fiat 


ROVIGO: 14 INFORMAZIONI DI GARANZIA 


| finanziamenti al Pci e al Pds 
Nell’inchiesta gli allestimenti per le Feste dell'Unità 


VENEZIA — Per una 
. presunta violazione 
della legge sul finan- 
ziamento pubblico ai 
partiti, che sarebbe 
stata commessa da al- 
cune società — parte 
delle quali aderenti al- 
la Lega cooperative — 
a favore dell'ex Pci e 
del Pds, il Pm di Vene- 
zia Carlo Nordio ha 
emesso quattordici av- 
visi di garanzia, sette 
riguardanti imprendi- 
tori e gli altri esponenti 
del Pds. Gli imprendi- 
tori, secondo l'accusa, 
avrebbero violato la 


legge dal 1990 ad oggi 
con un finanziamento 
indiretto sotto forma di 
pubblicità a «La nuova 
Rovigo», società editri- 
ce de «La Risposta», pe- 
riodico di area pidiessi- 
na. 

Lo stesso reato è 
contestato ai responsa- 
bili della società editri- 
ce anche in relazione al 
pagamento delle spese 
di feste dell'Unità. 

Le informazioni di 
garanzia, notificate 
dalla Digos e dalla 
Guardia di finanza del 
capoluogo polesano, ri- 


«guardano l'ex segreta- 


rio provinciale. del Pds 
di Rovigo Gianni Ma- 
gnan, la direttrice del 
periodico Antonella 
Bertoli, attuale asses- 
sore alla cultura della 
‘provincia rodigina, 
l'amministratore unico 
della società editrice 
Renato Maghini e 
quattro soci, Pietro 
Callegarin, Elder Cam- 
pion, Federico Sandri e 
Graziano Azzalin, que- 
st'ultimo. vicesindaco 
di Rovigo, tutti iscritti 
o legati al Pds. 


MILANO — Il direttore 
commerciale della Fiat 
Iveco Massimo Aimetti 
si è costituito ieri nella 
questura di Milano. Ai- 
metti, era all'estero 
quando è stato emesso l’ 
ordine di custodia nei 
suoi confronti per con- 
corso in corruzione per 
una fornitura di auto- 
mezzi alla Atm., | 

Si stratta del primo dei 
quattro dirigenti della 
Fiat, ricercati nell' ambi- 
to dell’ inchiesta «Mani 
pulite», a costituirsi do- 
po le intese raggiunte tra 
i legali del gruppo e la 
procura di Milano che 
hanno portato, tra l' al- 
tro, alla consegna ai giu- 
dici di una memoria da 
parte dell’ amministra- 
tore delegato del gruppo, 
Cesare Romiti. Il sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica Antonio Di Pie- 
tro. ha dato il parere fa- 


vorevole per la scarcera- 
zione di Massimo Aimet- 
ti. Il giudice delle indagi- 
ni preliminari Italo Ghit- 
ti deve ancora decidere 
se accogliere l’ istanza di 
scarcerazione presenta- 


‘ta dal legale del mana- 


er. 

Nel frattempo si sono 
appresi altri particolari 
in ordine all' arresto di 
Aimetti. Il direttore fi- 
nanziario » della .. Iveco; 
che si trovava in Cina, si 
è trasferito nei giorni 
scorsi a Parigi e ieri mat- 
tina è giunto all' aero- 
porto milanese di Linate, 
dove ad attenderlo c‘era- 
no alcuni agenti della 
squadra mobile che lo 
hanno accompagnato in 
questura. La procura 
della Repubblica ha 
chiesto al giudice delle 
indagini preliminari se 
fosse possibile interroga- 


Le ricette mediterranee di Olio Cirio. 
mess FUSILLI STRAGOLO ST s80800000 


Ingredienti per 4 persone: 300 g di fusilli - una grossa melanzana - 200 g di ricotta 
- 400 g di polpa di pomodori - un cucchiaio di grana grattugiato - una cipolla - 
basilico - un cucchiaio di olio extravergine d'oliva Cirio - aglio e sale. 
Preparazione: In un tegame fate soffriggere con un cucchiaio di olio extravergine 
di oliva Cirio la cipolla tritata e uno spicchio d'aglio. Unite la polpa di pomodori; 
fate cuocere coperto e a fuoco basso, per mezz'ora. Tagliate la melanzana a fette 
spesse mezzo centimetro; salatele é mettetele su un piano inclinato per mezz'ora, 
dopodiché tagliatele a dadini e friggetele in olio bollente. i 
Fate cuocere inabbondante acqua salata ifusilli al dente; scolateli, trasferite inuna 
pirofila e conditeli con il sugo di pomodoro, le melanzane, la ricotta sbriciolata e 
qualche foglia di basilico spezzettata. Mescolate, cospargete di grana e mettete in 
forno già caldo a 180° per 10 minuti. 


MIE 


re il manager a Palazzo 
di Giustizia ma il Gip ha 
disposto il suo trasferi- 
mento nel carcere di San 


Vittore dove è avvenuto 


l'interrogatorio. 

Nell' interrogatorio, 
prima davanti al Gip e 
poi davanti a Di Pietro, 
Massimo Aimetti, secon- 
do ciò che ha precisato il 
suo difensore, avv. Gae- 
tano Pecorella, «ha forni- 
to tutti gli elementi ché 
la magistratura si'aspet- 
tava». 

In particolare l' avvo- 
cato Pecorella ha detto: 
«Aimetti ha spiegato di 
essere stato l' esecutore 
di un accordo tra l' Iveco 
e Luigi Caprotti, il con- 
cessionario per la Lom- 
bardia della società. Ai- 
metti ha confermato che 
Luigi Caprotti aveva 
chiesto all’ Iveco una 
provvigione superiore 
per riuscire a pagare le 


parole o con la promul- 
gazione di leggi alle quali 
l'organizzazione mafiosa 
non attribuiva alcuna 
importanza, dato che le 
condanne comminate 
nei primi gradi venivano 
poi annullate da un giu- 
dice compiacente nel più 
alto grado di giudizio». 

Sulla base di questa 
convinzione la famiglia 
Borsellino aggiunge: 
«Non aggrava il. nostro 
giudizio il fatto che il se- 
natore Andreotti abbia 
effettivamente incontra- 
to ed abbracciato in Sici- 
lia o altrove degli appar- 
tenenti alla mafia, e che 
con questa avesse effet- 
tivamente rapporti di- 
retti». Insomma anche se 
le accuse dei pentiti con- 
tro Andreotti venissero 
smontate il giudizio mo- 
rale dei Borsellino non 
verrebbe modificato. 
Senza il patto «scellera- 
to» tra Andreotti, Lima e 
magistrati di Cassazione, 
denuncia il fratello del 
giudice «l'Italia avrebbe 
ancora oggi due magi- 
strati e due uomini, Bor- 
sellino e Falcone, che so- 
no stati mandati a com- 
battere con le mani ed i 
piedi legati». 


tangenti (un miliardo e 
700 milioni) per la forni- 
tura di autobus alla Atm 
di Milano. L' allora diret- 
tore commerciale Ric- 
cardo Ruggeri aveva sot- 
toposto il problema a 
Giorgio Garuzzo, all’ 
epoca amministratore 
delegato dell’ Iveco, il 
quale aveva suggerito 
un' operazione ‘estero su 
esterò. A questo punto 
era. intervenuto  Massi- 
mo Aimetti il quale ave- 
va trasferito denaro dal- 
la Union Bank Overseas 
al conto di Caprotti sulla 
Buc di Lugano». Secondo 
l' accusa, il denaro del 
conto di Caprotti sarebbe 
quindi stato dirottato a 
Maurizio Prada, ex se- 
gretario amministrativo 
della Dc di Milano e a 
Sergio Redaelli (Psi), ex 
consigliere di ammini- 
strazione della Cariplo. 


Per punire la convivente . 
la sequestra e la violenta 


LECCE — Per «punire» la sua convivente che 
si rifiutava di proseguire con lui un’ attività 
illecita connessa con la ricettazione di auto- 
mobili rubate e la falsificazione di documen- 
ti, un cittadino slavo, Zara Markovic, di 36 
anni, residente da qualche anno a Lecce, ha 
legato la donna per alcune ore al letto e l’ha 
violentata e picchiata minacciandola con un 
coltello. La vittima ha quindi convinto l'uo- 
mo, dopo averlo assicurato del suo «silen- 
zio», ad accompagnarla in ospedale e là ha 
denunciato il suo aggressore, che è stato fer- 
mato la notte scorsa da agenti della «squa- 


dra mobile» della questura con l'accusa ‘di: 


violenza carnale continuata e sequestro di 
persona. 


Litiga con il vicino di casa 
ello uccide con il coltello 


CONEGLIANO — Un uomo, Riccardo Mognol, 
36 anni, di Conegliano (Treviso), è stato ucci- 
so con una coltellata infertagli da un vicino 
di casa, Luigi Brunetti (78 anni) che è stato 
arrestato dai carabinieri. All'origine dell’o- 
micidio, secondo quanto si è appreso, ci sa- 
rebbe una lite, sorta per motivi condominia- 
li. Il Brunetti, dopo l'arresto, è stato condot- 
to nelcarcere di Treviso. | ‘© 


Due imprenditori in carcere 
per una truffa miliardaria 


MANTOVA — Due persone sono state arre- 
state e diciotto denunciate per una truffa 
miliardaria all’Aima. In carcere sono finiti 
due imprenditori di Sermide (Mantova), Ar- 
rigo e Leonardo Savoia. L'imputazione è di 
truffa aggravata per il conseguimento di ero- 
a pubbliche, emissione e annotazione 

fatture per operazioni inesistenti, rilascio 
ed utilizzazione di documenti contraffatti o 
alterati. 

Il meccanismo della truffa, è consistita 
nell'ottenere illecitamente i contributi Cee 
per l'olio d'oliva, nella misura di 7 miliardi e 
600 milioni, mentre nel contempo sono state 
emesse e annotate fatture per operazioni 
inesistenti per oltre 27 miliardi. 


Cremona: misteriosa morte 
di due giovani fidanzati 


CREMONA — Due fidanzati sono stati trovati 
morti in un Spia amento di Robecco d'O- 
glio, un paese della provincia di Cremona. Le 
vittime sono Vittore Lampugnani di 24 anni, 
operaio, originario di Manerbio (Brescia), 
proprietario dell'appartamento, e Sara Mar- 
cella Flossi di 22 anni, di Verolanuova (Cre- 
mona), figlia del direttore della «Cassa rura- 
le ed artigiana della bassa bresciana». Le 
cause della morte dei due fidanzati sono per 
il momento sconosciute. I corpi non presen- 
tano alcun segno di violenza. 


Usava l’hashish sulla pasta 
invece del basilico: in cella 


ROMA — Un «pollice verde» molto particola- 
re è costato a un texano la condanna a 18 
mesi di carcere, una multa di 8 milioni e l'e- 
spulsione dall'Italia. In casa di Roger Hein- 
rich, 43 anni, insegnante d'inglese in una 
scuola privata, il 16 ottobre erano state tro- 
vate cinque piantine di marjiuana e 483 
‘ammi di «erba», pari a 357 dosi. L'uomo si è 
‘eso dicendo che le piantine gli servivano 
al posto del basilico per condire la pasta al 
pomodoro. In carcere con lui era finita Patri- 
cia Eileen Reardon, 46 anni, californiana, an- 
che lei insegnante di inglese. ’ 
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TORINO — La squadra 
mobile della questura di 
Torino ha scoperto un se- 
condo omicidio maturato 
in ambienti omosessuali 
negli ultimi tre giorni; è il 
into negli ultimi sei me- 
sì. La polizia ha ritrovato 
il cadavere di un uomo, 
Enrico. Audino, :50 anni, 
conosciuto come omoses- 
suale, straugolato (proba- 
bilmente quattro giorni fa) 
nel suo appartamento di 
via Bianze 338. L'uomo, che 
abitava nell'ex portineria 
di uno stabile, è stato tro- 
vato in camera da letto, in 
pigiama, con le mani lega- 
te dietro alla schiena ed un 
bavaglio sulla bocca. 

' Audino, che era inser- 
viente alla farmacia del- 
l'ospedale Maria Vittoria, 
mancava dal posto di lavo- 
Tò da giovedì scorso. L'uo- 
mo viveva solo e da ven- 
t'anni andava abitual- 
mente a mangiare da una 
signora che, non vedendo- 
lo per due giorni, ha tele- 
fonato alla madre dell'Au- 
dino per chiedere notizie. 

| Poichè Enrico Audino 
aveva ottenuto alcuni 
giorni di ferie, all'ospedale 
Maria Vittoria nessuno si 
è accorto della sua scom- 
Parsa fino a questa matti- 
Na. Quello di Audino è il 
Secondo assassinio di un 
Qmosessuale che si verifi- 


nn 


Martedì 27 aprile 1993 


Ieri ritrovata l’ultima vittima: 


un cinquantenne strangolato 


che aveva le mani legate 


e un bavaglio posto sulla bocca 


ca a Torino in soli tre gior- 
ni: sabato scorso era stato 
trovato il corpo di un altro 
inserviente ospedaliero, 
Michele Salvi, 47 anni, di- 
pendente del Mauriziano, 
‘ucciso con un oggetto con- 
tundente. 

Il cadavere di Enrico 
Audino è stato ritrovato in 
avanzato stato di decom- 
posizione dopo la segnala- 
zione della madre Candida 
alla polizia. Il modesto ap- 
partamento è stato trovato 
in disordine, ma gli inqui- 
renti non hanno rinvenuto 
alcun segno di colluttazio- 
ne. La porta dell'alloggio è 
risultata chiusa dall'ester- 
no e i vicini hanno dichia- 
rato di non aver sentito al- 
cun rumore che facesse 
pensare ad un litigio o ad 
‘una rissa, Audino, che fre- 
quentava gli ambienti 
omosessuali torinesi, non 


aveva precedenti penali 
fatta eccezione per una 
denuncia per possesso di 


alcuni proiettili. 
Il consigliere regionale 
antiproibizionista Enzo 


Gucco, presidente dell'In- 
formagay, ha chiesto alla 
questura un incontro ur- 
gente «per trovare una so- 
luzione alla recrudescen- 
za di fatti criminali contro 
persone omosessuali), 
«Non abbiamo dati per af- 
fermare che si tratti di un 
solo criminale — prosegue 
il presidente dell'Informa- 
gay — crediamo al contra- 
rio che si tratti di delitti 
che maturano nel mondo 
della piccola criminalità, 
‘con legami con extraco- 
munitari e piccoli spaccia- 
tori, che colpiscono omo- 
sessuali perchè considera- 
ti facili da colpire ed iner- 
mi». 


Interni / Cronache 
‘DUE DELITTI IN 3 GIORNI, CINQUE IN 6 MESI 


Torino, «città-killer» 
per gli omosessuali 


Complessivamente so- 
no cinque gli omosessuali 
uccisi negli ultimi sei mesi 
a Torino: gli inquirenti 
non hanno trovato alcun 
legame tra gli omicidi, ma 
c'è una certa preoccupa- 
zione tra i gay torinesi. 

Soltanto un caso è stato 
risolto, quello dell'uccisio- 
ne di Pierluigi Comotto, 45 
anni, arredatore, trovato 
nella sua abitazione-stu- 
dio, colpito mortalmente 
con un oggetto alla nuca. 
L'omicida, Gerardo Ca- 
stronovo, 29 anni, ha con- 
fessato di averlo ucciso 
per difendersi quando la 
vittima, incontrata per un 
colloquio di lavoro, gli 
«aveva messo le mani ad- 
dosso». Due vittime, Anto- 
nio L'Erario, 51 anni, ope- 
rario, e Mario Giuseppe 
Giaccone, 63, consulente 
finanziario, sono state pu- 
gnalate; due, Comotto e 
Michele Salvi, sono state 
trovate con il cranio fra- 
cassato; l'ultima, Enrico 
Audino, soffocato, In tutti 
i casi pare che le vittime 
conoscessero gli assassini: 
infatti, non sono state tro- 
vate tracce di scasso al- 
l'ingresso delle abitazioni 
e gli omicidi sono stati 
commessi senza che i vici- 
ni di casa avvertissero ur- 
laorumoti. 


SGOMINATA GANG «PRESENTE» IN TUTTA ITALIA 
Telefonini truccati: parlo io, paghi tu 


CATANZARO — Diciotto 
ordinanze di custodia 
cautelare e 90 perquisizio- 
ni, con relativo avviso di 
garanzia, sono il risultato 
di una vasta operazione di 
polizia giudiziaria portata 
d termine, ieri, in diverse 
città d'Italia. L'attività 
della ‘polizia, coordinata 
dalla ‘Procura della Re- 
pubblica di Palermo, si è 
avvalsa della collabora- 
zione delle squadre mobili 
di 15 città. Bersaglio delle 
forze dell'ordine era una 
‘grossg'organizzazione cri- 
minale che operava nel 
Campo della sofisticazione 
di telefoni cellulari, i 
bartenenti ad utenti del 
Servizio radiomobile della 
Sip, ignari della faccenda. 
Per otto mesi la polizia ha 
seguito le mosse dell'orga- 
nizzazione, che ha realiz- 
Zato truffe per svariati mi- 
liardi, avvalendosi di ap- 
parecchiature informati- 
che e TOA acqui- 
Stati all'estero. In questo 
modo, i truffatori poteva- 
no modificare la memoria 
‘ono cellulare, in- 


ROMA 
Zingarella 

di nove anni: 
‘97 precedenti 
penali. 


ROMA —A nove anni è già 
una «vecchia conoscenza» 
della questura: Alessan- 
dra, una bambina nomade 
(che vive in un campo alle 
orte di Roma, ha «già» a 
Sio carico 97 precedenti 
penali. Una «professioni- 
fo La sua specialità è la 
idestrezza; quella dei suoi 
«genitori» è lo sfruttamen- 
ito di Alessandra e di tanti 
‘altri bambini come lei. 
Bambini che vengono sve- 
gliati all'alba, messi in 
piedi per forza, sparpa- 
Igliati sul territorio e con- 
ttrollati a distanza mentre 
lavorano» negli apparta- 
‘menti, per la strada con la 
ÎÎmano tesa, o con quella «di 
velluto», traituristi. |. 
7 Bambini-capo famiglia: 
fse la sera non tornano al 
fcampo con almeno 800 mi- 
{la lire sono botte. Quando 
‘non tornano è perché li 
ianno «beccati». Dal 25 
ottobre 1989 al 31 dicem- 
fibre 1992 ben 21.276 mino- 
‘renni sono stati denuncia- 
îiti all'autorità giudiziaria 
Sdella capitale; di questi, 
(9.436 erano «zingarelliy. E 
sono tantissimi, se si con- 
‘isidera la scarsa percen- 
“tuale che, nella fascia dei 
fminori, rappresentano. 
Pochi, dunque, ma sostan- 
izialmente tutti, o quasi, 
\usati a scopo criminale. 
fUna situazione, quella dei 
minorenni nomadi, che al- 


« fla procura dei minori defi- 


Sniscono «tragica». Nel 
N1992, a Roma, sono stati 
denunciati 2.287 mino- 


frenni nomadi. Prevalente- 
. {mente per furti in appar- 


\tamento o scippi. E non è 
Sufficiente il termine «mi- 
er classificarli 
@ per giudicare la gravità 
del fenomeno. I dati della 
‘ocura dei minori sono 
imblematici: 7 dei 2.287 
igazzini fermati avevano 
eno di 6 anni, 23 li ave-: 
‘ano appena compiuti. E 
cora: 43 di sette anni, 
109 di otto, 121 di nove, 
82 di dieci, 229 di undici, 
6 di dodici,:389 di tredi- 


l 
2] 
ci. 


serendovi il numero di co- 
dice di un altro apparec- 


. chio e scaricando i costi 


sull’assegnatario del nu- 
mero duplicato. 

Saverio Stendardo, ro- 
mano, di 46 anni, è il prin- 
cipale organizzatore del- 
l'imbroglio. L'uomo ha la- 
vorato saltuariamente co- 
me tecnico elettronico per 
alcune emittenti televisi- 
ve; Antonio Parati, un im- 
prenditore romani di 53 
anni, è, invece, il princi- 
‘pale «piazzista» dei telefo- 
ni manomessi, Perquisi- 
zioni sono state effettuate 
anche in diverse aziende 
che in tutta Italia operano 
nel campo della telefonia 
cellulare. A Vibo Valentia, 
la squadra mobile ha arre- 
stato Leonardo e Domeni- 
co Fullone, di37e 49 anni. 

Complessivamente, la 
squadra mobile di Paler- 
mo e lo Sco hanno arresta- 
to quindici persone accu- 
sate di associazione a de- 
linquere, truffa e intercet- 
tazione abusiva. Le inda- 
gini, «assai complesse», 


SIVIGLIA 
Stupefacenti 
dalla Spagna 
Una raffica 
di arresti 


SIVIGLIA — Massiccia 
retata di presunti narco- 
trafficanti e complici in 
Spagna nel quadro del- 
l'Operazione Pitone che 
nei mesi scorsi aveva già 
prodotto ottanta arresta. 

Gli ultimi arresti, se- 
condo le autorità spa- 
gnole, sono 35 cui vanno 
agiunti un arresto in Por- 
togallo e un numero im- 
precisato di detenzioni 
(29 stando al quotidiano 
El Pais) operate in Italia 
in relazione alla stessa 
organizzazione di narco- 
traffico presa di mira 
dall'Operazione Pitone. 

La maggior parte degli 
arresti sono avvenuti a 
Cadice, Siviglia, Huelva e 
a Palma di Maiorca. 
Quanto al versante ita- 
liano dell'operazione si è 
parlato di possibili con- 
nessioni con la ‘ndran- 
gheta calabrese della re- 
te spagnola di narcotraf- 
ficanti e di specialisti in 
riciclaggio di narcodolla- 
ri dedita essenzialmente 
al contrabbando e allo 
spaccio di hashish prove- 
niente dal Marocco. 

L'organizzazione se- 
condo le autorità, aveva 
cominciato a operare nel 
1987 e, di concerto a 
quanto pare con la mafia 
calabrese, potrebbe aver 
introdotto in Europa più 
di 250 tonnellate di dro- 
ga. Il servizio di vigilan- 
za doganiera spagnolo 
(Sva), incaricato di far 
luce sulle attività econo- 
miche e finanziarie della 
organizzazione, ha ac- 
certato che i narcotraffi- 
canti avevano aperto 
conti in più di 60 filiali 
bancarie riuscendo a ri- 
ciclare 72 milioni di dol- 
lari (108 miliardi di lire) 
soltanto nel corso del 
1992. 


come le ha definite nel 
corso della conferenza 
stampa il procuratore ‘di 
Palermo Giancarlo Casel- 
li, hanno evidenziato co- 
me l'organizzazione indi- 
viduata abbia messo a 
punto un sistema grazie al 
quale i telefoni cellulari 
riescono a sfuggire sia a 
controlli amministrativo- 
economici sia a possibili 
intercettazioni. 

Il procuratore aggiunto 
Vittorio Aliquò ha precisa-, 
to che il sistema indivi- 
duato «ha richiamato l'in- 
teresse anche. da parte 
della criminalità mafiosa 
e si è diffuso in tutta Ita- 
lia». Secondo una stima, il 
danno arrecato nei con- 
fronti della Sip e di utenti 

rivati è di circa un mi- 
iardo al giorno. 

Il questore Matteo Cin- 
«que ed il capo della mobile 

alvatore Mulas hanno 
poi aggiunto che le indagi- 
ni proseguiranno per ac- 
certare l'utilizzo che veni- 
va fatto dei telefoni così 
traîtati che, inoltre, sareb- 
bero in condizione di esse- 


ARTE 
Confronto 
tra le teste 
attribuite 
a Modigliani 


LIVORNO — Una perizia 
comparativa è stata chie- 
sta alla procura distret- 
tuale presso la pretura di 
Livorno tra le tre pietre 
della burla, ripescate nel 
luglio 1984 nel Fosso Rea- 
le di Livorno, e le altre tre 
teste in pietra, di proprietà 
del carrozziere livornese 
Pietro Carboni, scoperte 
nel settembre 1992 e attri- 
buite ad Amedeo Modi- 
gliani. La perizia sarà con- 
dotta da un collegio di 
esperti di chiara fama per 
verificare la loro autenti- 
cità o falsità. «Intendiamo 
mettere ordine nella vi- 
cenda chiedendo una pa- 
rola risolutiva a personali- 
tà di indubbia competen- 
za», ha detto Giuseppe Sa- 
Tacino,  comproprietario 
delle «nuove» teste e fir- 
matario, assieme al critico 
Garlo Pepi, di una denun- 
cia presentata il 5 aprile 
scorso nei confronti di Ve- 
ra Durbè. Vera Durbè, ex 
conservatrice del museo 
civico livornese, ha ripe- 
tuto ieri (come ha fatto fin 
da allora) che per lei sono 
di Amedeo Modigliani le 
‘pietre ripescate nel fosso 
di. Livorno nell'agosto 
1984, replicando così a no- 
tizie riportate dalla stam- 
pa. La Durbè, autrice del 
ritrovamento delle tre 
sculture, ha dichiarato che 
consulterà il suo avvocato 
dopo le dichiarazioni dell' 
artista livornese Angelo 
Froglia che ha ipotizzato 
l'esistenza di un complot- 
to dietro alla beffa di allo- 
ra e dopo la denuncia pre- 
sentata nei suoi confronti, 
per tentata o consumata 
truffa aggravata e conti- 
nuata, dall'avvocato fio- 
rentino Antonio Filastò 
per conto del critico Carlo 
Pepi (che allora fu uno dei 
pochi a sostenere che era- 
no false) e dello stilista 
Giuseppe Saracino. 


Danni di miliardi per ignari abbonati 


re utilizzati per intercetta- 
re le comunicazioni fra al- 
tri telefoni. n 
L'operazione, che ha vi- 
sto impiegati circa 500 
agenti in tutta Italia, ha 
portato al sequestro di ol- 
tre 100 telefoni cellulari. 
In manette sono finiti an- 
che Annamaria Cerniglia, 
36 anni, Federico De Cu- 
pis, 35 anni, Luigi Seba- 
stianelli, 50 anni, a Roma; 
Antonio Fratello, 42 anni, 
a Foggia; Domenico Fri- 
scia, 30 anni, a Sciacca 
(Ag); Giovanni Ingrasciot- 
ta, 33 anni, a Castelvetra- 
no (Tp); Raffaele Inverniz- 
zi, 33 anni, e Gaspare Mio- 
ne, 59 anni, a Milano; 
Francesco La Rosa, 53 an- 
ni, a Palermo; Antonio 
Maranzia, 35 anni, a Sira- 
cusa; e a Teramo, Franco 
Ricci, 34 anni. Alcuni de- 
gli arrestati, come Mione e 
Ingrasciotta, sarebbero vi- 
cini a famiglie mafiose. Al 
traffico sarebbero state in- 
teressate anche la sacra 
corona unita pugliese e la 
‘ndrangheta calabrese. 


NAPOLI 
Sospesi 
dallavoro 

i secondini 
‘picchiatori’ 


NAPOLI — La sospensio- 


ne dalle funzioni per due 
mesi è stata disposta dal 
gip Maria Di Addea, su 
richiesta del pm Mauri- 
zio Fumo, nei confronti 
di un ispettore e cinque 
sovrintendenti della po- 
lizia. penitenziaria, in 
servizio nel carcere di 
Secondigliano, un quar- 
tiere alla periferia set- 
tentrionale di Napoli. Si 
ipotizzano vari reati, tra 
i quali abuso di autorità, 
falso ideologico, percos- 
se, abbandono di posto. 
La misura interdittiva, a 
quanto si è appreso, rien- 
tra nell'ambito dell'in- 
chiesta - sulla quale vie- 
ne mantenuto uno stret- 
to riserbo - condotta dal 
pm Fumo su presunti 
«pestaggi» e abusi di va- 
rio genere che sarebbero 
avvenuti nei mesi scorsi 
all'interno del peniten- 
ziario nei confronti di al- 
cuni detenuti. 

L'indagine ha preso il 
via in seguito ad un espo- 
sto presentato la scorsa 
estate alla Procura della 
Repubblica dal segreta- 
rio del sindacato forense, 
Luigi Iossa, e dal presi- 
dente della Camera pe- 
nale, Michele, Cerabona, 
nel quale erano riferiti 
episodi di intimidazione 
e di violenze ai danni di 
reclusi. i 

La questione è stata 
poi sollevata nel gennaio 
scorso, durante un'u- 
dienza del processo a ca- 
rico di affiliati al clan 
Mariano, da alcuni im- 
putati, tra i quali Carmi- 
ne Petrillo, che presentò 
in tale occasione una for- 
male denuncia alla magi- 
stratura. 

La condizione dei de- 
tenuti nel carcere di Se- 
condigliano è stata an- 
che oggetto di alcune in- 
terrogazioni parlamen- 
taril. 


Li 


Ha raggiunto il suo GA- 
STONE 


Fanny Millo 
ved. Millo 


La piangono i figli VAN- 
NUCCIO e BIANCA MA- 
RIA, la nuora LUCIA, il ge- 
nero NERIO, il fratello LI- 
NO con la moglie LIGIA e 
la figlia MAURA con 
GIANNI e CAMILLA, la 
cara amica BRUNA e pa- 
renti tutti. . 

Si ringraziano tutti i medici 
‘che l'hanno curata, in parti- 
colare la dottoressa CO- 
CIANCICH. 


«I funerali seguiranno doma- 


ni alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 27 aprile 1993 


Ciao 
nonna 


PAOLO, DAVIDE, LUCA. 
Muggia, 27 aprile 1993 


Amatissima zia e cara ami- 
ca, ti ringrazio per tutto l’a- 
more che mi hai sempre da- 
to 

— tua MAURA 

Muggia, 27 aprile 1993 


Ti ricorderanno sempre con 
affetto i cugini: 

— FULVIO e BRUNA 

— BIANCA e LUCIANO 
— IVANA e BRUNO 


Muggia, 27 aprile 1993 


Grazie 


Fanny 
— WILLER 
Muggia, 27 aprile 1993 
Piangono l’amica LIBERA, 
ADA, BRUNA, LIVIO, 
RINO, SERGIO, RIC- 
CIOTTI. 


Muggia, 27 aprile 1993 


Sono vicini MILVIA, RE- 
MIGIO, GIORGINA 
MARTINELLI. 


Muggia, 27 aprile 1993 


Si associano 
BRAINI e famiglia. 


Muggia, 27 aprile 1993 


MARIO 


Partecipano commosse ED- 
DA RUNTI ed ENRICA 
CERMA. + 


Muggia, 27 aprile 1993 


Partecipa al lutto Pescheria 
«da GUERRINA», 


Muggia, 27 aprile 1993 


Partecipano LIVIA e ITA- 
LICO STENER, ELENA 
ed ETTA STENER. 


Muggia, 27 aprile 1993 


Partecipano al lutto i cugini 
LINA, GIORGIO e fami- 
glia. È 
Muggia, 27 aprile 1993 


Il SINDACO e L’AMMI- 
NISTRAZIONE  COMU- 
NALE di Muggia partecipa- 
no al dolore dei familiari per 
la scomparsa di 


Fanny Millo 


consigliere comunale di que- 
sto Comune. 


Muggia, 27 aprile 1993 


La Lista FRAUSIN e .il 
P.D.S. ricordano 


Fanny 


ela ringraziano per tutto ciò 
che ha fatto per la gente di 
Muggia. 

Muggia, 27 aprile 1993 


Partecipano gli amici MA- 
RINO e ANITA LARICE. 


Muggia, 27 aprile 1993 - 


Partecipano al lutto LINO 
RIGONI e BRUNO RA- 
DIN con le loro famiglie. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Ricordano fraternamente 
Fanny 
PINO, REDENTA, AL- 


MEA, GIGLIOLA e GIO- 
VANNA PACCO. 


Muggia, 27 aprile 1993 


Partecipano. al dolore di 
BIANCA e UCCIO i cugini 
ELVINA e VANNUCCIO 
con ETTA e ADRIANA. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
BUBNICH e GODAS. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
GOBET. 


Muggia, 27 aprile 1993 


Si associa al lutto famiglia 
GUERRINO MARSI. 


Muggia, 27 aprile 1993 


Partecipa la Compagnia 
«MARGHERITA». ERE 


Muggia, 27 aprile 1993 


Ù 


LI 


Il giorno 24 aprile è improv- 
visamente mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Antonia Guzzi 
in Oselladore 
(Etta) 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano il marito ROBER- 
TO, il figlio MASSIMO, i 
fratelli e sorelle, cognati e ni- 
poti. 

Un. particolare ringrazia- 
mento alle sore MARIAN- 
GELA e MARILENA che 
si sono prodigate nella dolo- 
rosa assistenza. 

Un grazie a tutto il persona- 
le della Divisione urologica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10.40 
dalle porte del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Ciao 

mamma 
— Tuo MASSIMO 
Trieste, 27 aprile 1993 


Ricorderemo sempre la cara 


zia Etta 


RATYA, MICHELA, TA- 
TIANA e MATILDE. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Vicine ai familiari della cara 


Etta 


con profondo cordoglio fa- 
FRE VERDI e MENDEL- 


Trieste, 27 aprile 1993 


Un saluto ad una amica tan- 
to dolce... 
— CINZIA. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Sono vicini al dolore di RO- 
BERTO e MASSIMO: la 
sorella NORMA e figli, il 
fratello VITTORIO. con 
ANNA e figli. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Partecipano sentitamente al 
dolore dei fraterni amici 
ENRICO e GIULIETTA: 
ROBERTO, GRAZIA e 
FRANCO BONETTI. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Ricordano 


Etta 
PASQUA e SILVANA. 
Trieste, 27 aprile 1993 


Partecipano . glî amici 
IRNERE ROSSI, TAS- 
INI. 


Trieste, 27 aprile 1993 


L'Associazione Anffas di 
Trieste si associa al lutto del- 
le famiglie GUZZI OSEL- 


LADORE per la scomparsa 


della signora 


Etta 


da anni stimata ed apprezza- 
ta sua collaboratrice. 


Trieste, 27 aprile 1993 


T 


Il 25 aprile si è spenta sere- 
namente 


Stefania 
Micolaucich 
ved, Gulié 


La ricordano con immenso 
affetto i figli GIULIO e LU- 
CIANO, le nuore MIREL- 
LA e WANDA, i nipoti LA- 
RA e DANIEL e 1 parenti 
tutti. a 

I funerali seguiranno merco- 
ledî 28 aprile alle ore 12 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
Contovello. 


Barcola-Contovello, 
27 aprile 1993 


BT ZIE RIS I IENE 
Si è spenta serenamente 


Norma Sauli 
in Micheli 


moglie, mamma - 
e nonna esemplare 


Lo annunciano con profon- 
do dolore il marito ALBA- 
NO, la figlia NIVEA, il ge- 
nero LUCIO, i nipoti EMA- 
NUELA con FRANCE- 
SCO, MORENO con CRI- 
STIANA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Partecipano WANDA MO- 
SETTI con SERENA e fa- 
miglia, 3 
Trieste, 27 aprile 1993 
RESTSLORIIA IIS ONT IL 
ERRATA CORRIGE 


Nel ringraziamento di 


Maria Mrak 
ved. Saverini 


pubblicato il 25 corrente do- 
vevasi leggere 


Maria Mrak 
ved. Saverni 
Trieste, 27 aprile 1993 


t 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati 


Fabio Brandolisio 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NORIS e la sorella 
FLAVIA con il marito DA- 
RIO BURRESI. 

I funerali partiranno oggi al- 
le 12 dal Cimitero di San- 
tAnna. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Ricordano con affetto lo 


le nipoti FEDERICA ed 
ELENA, ALBERTO e AN- 
GELICA. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Si associano al dolore per la 
prematura scomparsa del 
caro amico 


Fabio 


gli amici PAOLO e ANNA 
ORZAN. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Partecipano al lutto: fami- 
glia PERCO, famiglia BUR- 
RESI, famiglia OPERA. 


Trieste, 27 aprile 1993 
Ù 


Partecipano al lutto: fami- 
glie GIACOMICH BUR- 
RESI. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Ì 


Il 24 corrente si è spenta la' 


tanto amata mamma e non- 
na 


Stefania Vetti 
ved. Toffetti 


Ne danno il triste annuncio 


la figlia DORI con TUL-'‘ 


LIO, la nipote DIANA e 
tuttii familiari. 

Un grazie vada ai medici e al 
personale tutto della V Me- 
dica. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 28 corrente alle ore 
10.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Partecipiamo al dolore fa- 
muigle DUDINE TOFFET- 
L 


Trieste, 27 aprile 1993 


t 


Dopo una vita dedicata al- 
l’amore per la sua famiglia è 
mancata improvvisamente 
la nostra cara 


Novella Degrassi 
ved. Mondo 


da Isola d’Istria 


La ricordano con infinito 
amore la sua NADIA, UC- 
CIO, i nipoti ROBERTO e 
ALESSANDRO, il genero 
GIAMPIERO e la nuora 
MIRELLA. 

Un grazie particolare a tutto 
il personale del reparto «B» 
dell’Itis. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Si associano al dolore i nipo- 
ti LIVIO, ESTER, PIERO e 
BICE. 


Trieste, 27 aprile 1993 


LU 


Lontana dalla Sua Orsera, ci 
è mancata 


Giovanna Flego 
ved, Apollonio 


Con nostalgia, il figlio 
BRUNO con XENIA. 

I funerali seguiranno merco- 
lediì 28 alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 27 aprile 1993 


Ciao 
nonna 


— Tuo MARCO: 
Trieste, 27 aprile 1993 


t 


Dopo lunga sofferenza ci è 
mancata l’anima buona di 


Anna Petelin 
ved. Vusio 


Con profondo dolore la ri- 
cordano la figlia GRAZIA, 
il genero PINO, le nipoti 
GABRIELLA e FRANCA 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 27 aprile 1993 


Partecipa al luttò NINA. 
Trieste, 27 aprile 1993 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 

Margherita Solvesi 

ved. Leonardi 

Ne danno il triste annuncio 
la sorella NATALIA, la fi- 
glia ROMANA, il genero, le 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dottor SERGIO 
LUPIERI e alla cara BRU- 
NA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 28 aprile alle ore 12.30 
dalla Cappella dell'ospedale 


Maggiore. 


Trieste, 27aprile 1993 


LI 


«Chi crede ha la vita 

eterga» (Gv6,47) 

Il giorno 24 aprile è spirato 
serenamente 


Giorgio Nazario 


Tremul 

da Capodistria 
I genitori, la sorella MA- 
RIELLA, i cugini SERGIO, 
LUCIANO e MARINA 
URLINI, gli zii e cugini tutti 
e la famiglia DINO SPON- 
ZA. 


I funerali seguiranno oggi 27 
corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale 
Maggiore per la Chiesa del 
Villaggio del Pescatore. 


Duino, 27 aprile 1993 


Partecipano al lutto i cugini 
eiloro familiari. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Luciano Glarich 


Lo rimpiangono il figlio 
ROMANO, la moglie AL- 
DINA con i figli, nipoti e 
parenti tutti. 

Si ringraziano il professor 
LIGUORI e il dottor DE 
VISENTINI. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 aprile 1993 


LI 


Il 24 aprile lontana dalla sua 
Zara si è spenta serenamen- 
te 


Ida Bonavia 
di anni 97 

Ne danno il triste annuncio 
il nipote ANTONIO VILLI- 
CICH con la moglie SILVA- 
NA, il pronipote PAOLO e 
l’affezionata LENA. 
I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 1l dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 27 aprile 1993 


L 


E’ mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Luigi Scoff 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, il genero, 
la nipote e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 28 aprile alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 aprile 1993 . 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari di È 

Maria Valentinis 
in Gianolla 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Monfalcone, 27 aprile 1993, 
fr @@@cesssàò 


XXX ANNIVERSARIO 
ING. 
Ernesto Cohen 


La moglie lo ricorda assieme 
a quanti gli vollero bene. 


Trieste, 27 aprile 1993 
SRIASISIIG< EN SRDAITRZIDIIS LI Pola 


Il Piccolo IG i 


Ì 


In verità, per chi nasce è certa 
la morte e per chi muore la 
rinascita; dunque non ti ad- 
dolorare per quello che è ine- 
vitabile. 

(Bhagavad Gita, Il 27) 

Om namah Shivaya. 


Il 25 aprile ci ha lasciati 


Umberto Pajola 


Lo anriunciano la figlia LI- 
LIANA e la sorella BIAN- 
CA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Ciao 
Pap 
— LILIANA 
Trieste, 27 aprile 1993 


Partecipano commossi al 
dolore dell'amica LILIA- 
NA: MARISA, RITA e 
ROBERTO. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Li 


Si è spenta serenamente 


Pierina Jercog 
ved. Corbatti 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella DANI, la cognata 
ELVIRA con il figlio 
GIORGIO e famiglia, le cu- 
gine EDDA e MARIA, l’a- 
mica BIBIANA e parenti 
tutti. 

Un grazie vada ai medici e 
personale tutto del Centro 
Tumori e in particolare al 
medico curante dottor 
FRANCO VECCHIET. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 28 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente alla 
chiesa di S. Giuseppe. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Si associano MARINO, 
MARIA, FIORELLA e 
DANIELA. 


Trieste, 27 aprile 1993 


Partecipano al dolore 
ALESSIO, CRAGNOLIN 
JERMAN. 


Trieste, 27 aprile 1993 


t 


Il giorno 25 aprile 1993 è 
mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Bruno Sandrin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AMELIA, i figli 
MAURO, MARIO, PAO- 
LO, CRISTINA e mamma 
GINA DESTRADI, i fratel- 
li, le cognate e nipoti tutti. 
Un particolare ringrazia- 
mento ai medici e personale 
del reparto di Neurologia di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 28 aprile 1993 alle ore IT 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore direttamente alla 
chiesa di Borgo S. Mauro Si- 
stiana. 


Trieste, 27 aprile 1993 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ezio Cassetti 


Lo ricordano a quanti gli 
vollero bene la moglie TI- 
NA, la figlia FIORELLA 
con il marito SILVIO e l’a- 
dorato nipote ALBERTO, 
la sorella, i fratelli lontani, i 
cognati, le cognate e parenti 
tutti. 
] funerali seguiranno merco- 
ledì 28 alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma offerte 

per l’Agmen 

Trieste-Whyalla, 
27 aprile 1993 
WIMETZ TOTI E II TI 


Pubblicità 


>) Gi 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 


lunedì - sabato 
8.30-12:30; 15-18.30 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 27 aprile 1993 


RUSSIA /ELTSIN STUDIA I DATI DEL DOPO REFERENDUM 


Vittoria ma non troppo 


Passata l'approvazione delle riforme, mancate le elezioni anticipate 


RUSSIA /STABILITA” 
Sollievo in Occidente 
Voto ’incoraggiante’ 


ROMA — I leader occidentali hanno epresso ieri 
soddisfazione e sollievo per la vittoria del Presi- 
dente russo Boris Eltsin nel referendum che si è 
svolto in tutta la Federazione, nonostante i suoi 
oppositori in varie dichiarazioni abbiano smi- 
nuito la portata dei risultati. 

La Casa Bianca ha definito «molto incorag- 
gianti» le notizie che arrivano da Mosca. La vit- 
toria di Eltsin significa di fatto un successo an- 
che per il Presidente Bill Clinton, che aveva 
espresso apertamente il suo sostegno al leader 
russo. Anche il ministro della difesa Les Aspin 
ha commentato con soddisafzione il risultato del 
referendum definendolo «una tremenda vittoria 
di Eltsin» e «una buona notizia per gli Stati Uniti 
ela pace nel mondo». 

In Europa grande soddisfazione viene espres- 
sa in tutte le Capitali. Per il ministro degli esteri 
italiano Emilio Colombo i risultati del referen- 
dum non potranno che ‘rafforzare’ l'impegno 
occidentale in favore delle riforme democrati- 
che ed economiche in Russia». Secondo Colom- 
bo, «vi è ora da attendersi che la Russia possa 
continuare a svolgere, in politica estera, un ruo- 
lo collaborativo e pacifico insieme con le demo- 
crazie industriali dell'Occidente». 

Londra ha dal canto suo salutato «l'importan- 
te vittoria» del Presidente, «E' questa la politica 
che si è conquistata il forte sostegno della comu- 
nità internazionale, «ha detto il premier John 
Major. «Mano a mano che la Russia procede nel- 
le riforme, essa merita il nostro continuo appog- 
gio. Il suo successo è nell'interesse di noi tutti». 

Il ministro delle finanze tedesco Theo Waigel 
ha detto di considerare la vittoria di Eltsin un 
incoraggiamento alla fiducia internazionale 
verso Mosca. «Ora possiamo cominciare rapida- 
mente - ha detto - ad adottare le misure concor- 
date a Tokyo dal G7». Il cancelliere Helmut Kohl 
ha dal canto suo telefonato al leader del Cremli- 
no per congratularsi di quella che ha definito 
un'impressionante conferma della fiducia che il 
popolo russo nutre in Eltsin, Il ministero degli 
esteri francese ha affermato che è «confortante 
constatare come Elstin e coloro che incarnano le 


riforme siano stati confermati nella legittimità e 
possano ora continuare il loro lavoro». 

‘Meno ottimista si è detto il commissario Cee 
responsabile per le relazioni esterne Hans Van 
Den Broek, che ha parlato di «vittoria morale» di 
Eltsin, ma ha definito i risultati un «esito zoppi- 
cante». Il presidente della commissione esteri 
del parlamento europeo Enrique Baron Crespo 
ha invece detto che «il popolo russo ha detto no 
al' ritorno al passato. Ora il processo di riforma 
costituzionale deve proseguire assieme alle ri- 
forme economiche con l'appoggio della Cee». 

In Giappone, dove il leader russo non è molto 
amato per la disputa sulle isole Kurili, il premier 
Kiichi Miyazawa ha detto che «più che un soste- 
gno personale a Eltsin, il popolo russo sostiene 
decisamente le riforme e la democrazia. Tutta- 
via, questo è un voto a favore delle sue politi- 


che». 


MOSCA — Confortato dal 
mandato di fiducia popo- 
lare anche più netto del 
previsto scaturito dal refe- 
rendum di domenica, Elt- 
sin sta ora esaminando le 
strade da battere dopo un 
successo sul quale pesano 
però l'opposizione o l'a- 
Sstensione di circa 65 mi- 
lioni dei 105 milioni di 
aventi diritto al voto e l'i- 
nalterata situazione del 
«braccio di ferro» che op- 
pone la presidenza al pote- 
re legislativo. 

Era stata ipotizzata la 
possibilità di una massic- 
cia astensione di un elet- 
torato sempre più stanco e 
disinteressato alle vicende 
politiche. E' andato invece 
a votare circa il 62 per 
cento An elettori. Appa- 
riva dubbia l'approvazio- 
ne della politica di riforme 
del Presidente (un punto- 
trabocchetto del referen- 
dum voluto dall'anti-eltsi- 
niano Congresso dei depu- 
tati del popolo) ma il 56 
per cento dei votanti si è 
inaspettatamente espres- 
so a favore. 

Come era praticamente 
scontato non vi è stata la 
necessaria maggioranza 
(metà più uno degli aventi 
diritto al voto e non sol- 
tanto dei votanti) a'favore 
delle elezioni anticipate 
del presidente e del parla- 
mento. Ma è mancato sol- 
tanto un cinque per cento 
all'approvazione delle ele- 
zioni anticipate del parla- 


. ha. perseguito 


mento, mentre netta è sta- 
ta l'opposizione alle ele- 
zioni presidenziali antici- 
pate (soltanto all'incirca il 
30 pos cento di «sì»). 

Il vero significato del 
referendum é «la spacca- 
tura della società» e «chi 
questo 
obiettivo può essere soddi- 
Sfatto», è stato il primo, 
polemico commento «a 
caldo» del presidente del 
RESO Ruslan Khas- 

ulatov, che da mesi sta 
cercando di «tagliare le 

rambe» al Presidente. Il 
leader del parlamento ha 
denunciato la campagna 
di propaganda «terroristi- 
ca e menzognera» svolta a 
favore di Eltsin dalla tele- 
visione e dalla radio, para- 
conandola alle campagne 
el ministro della propa- 
ganda nazista Joseph 
Goebbels. 

Il vicepresidente russo 
Aleksandr Rutskoi, dive- 
nuto il principale antago- 
nista politico di Eusinoha 
da parte sua affermato che 
i circa 40 milioni di aste- 
nuti debbono essere in 
pratica considerati voti 


contro Eltsin e che il refe-: 


rendum non costituisce 
dunque una vittoria del 
Presidente. 

Il Cremlino ha rinviato 
per il momento qualsiasi 
analisi dei risultati refe- 
rendari. «Una valutazione 
dei risultati politici della 
consultazione ed il relati- 


vo piano d'azione del Pre- 
sidente saranno resi noti 
dopo che Boris Eltsin avrà 
proceduto alle necessarie 
analisi ed alle consultazio- 
ni del caso» ha detto il por- 
tavoce presidenziale Via- 
ceslav.Kostikov. 

Al Cremlino il referen- 
dum viene comunque con- 
siderato come una dimo- 
strazione del «consolida- 
mento di ampi strati della 
popolazione intorno alla 
politica del Presidente e 
agli ideali di costruzione 
di una grande Russia pro- 
posti da Boris Eltsin». 

Da una conferenza 
stampa tenuta ieri da un 
esponente del gruppo par- 
lamentare eltsmiano «coa- 
lizione per le riforme), 
Serghiei Iuscenkov, è ri- 
sultato che le forze demo- 
cratiche intendono chie- 
dere al Presidente di 
«sfruttare al massimo l'e- 
sito del referendum». 

Secondo i suoi sosteni- 
tori, Eltsin dovrebbe adot- 
tare subito una nuova Le 
ge elettorale, introdurre la 
nuova costituzione ed at- 
tuare una politica più ri- 
gorosa per realizzare la 
stabilizzazione delle - fi- 
nanze nazionali. 

In realtà, anche se ha 
confermato la sua fiducia 
nella presidenza e si è pro- 
nunciato per il prosegui- 
mento della politica di ri- 
forme, l'elettorato non ha 
dato a Eltsin gli strumenti 
per attuare sin d'ora la sua 


politica di rinnovamento 
costituzionale. Rimango- 
no sul tappeto i problemi 
di ieri e la strada per giun- 
gere all'approvazione del 
progetto costituzione 
presidenziale messo a 
punto da Eltsin è ancora 
avvolta nella nebbia. 

L'opposizione si prepa- 
Ta intanto a reagire al suc- 
cesso di Eltsin nella con- 
sultazione di domenica. 

Il presidente della Ga- 
mera delle nazionalità 
(uno dei due rami del Par- 
lamento russo) Ramahzan 
Abdulatipov non ha esclu- 
so una riunione straordi- 
naria del Congresso dei 
deputati dopo la divulga- 
zione dei risultati ufficiali 
(prevista per il 4 maggio). 
În tale sede, ha detto Ab- 
dulatipov, verranno con- 
testati i criteri per la vali- 
dità delle votazioni decisi 
dalla Corte costituzionale. 

Questa aveva modifica- 
to la decisione del nono 
congresso dei deputati del 
popolo secondo cui per 
tutti i quattro punti del're- 
ferendum era necessaria 
la maggioranza più uno 
degli elettori iscritti. La 
Corte aveva invece stabili- 
to che per i primi due pun- 
ti — fiducia al presidente 
ed approvazione della sua 
pedi socioeconomica — 

astava la maggioranza 
dei votanti, non trattando- 
si di questioni attinenti al- 
la Costituzione. 


Due nostalgici filocomunisti commentano i primi risultati ufficiosi del |! 
referendum seduti sugli scalini del palazzo del Parlamento, la Casa Bianca! 


M.0. / ARABI E ISRAELIANI RITORNANO AL TAVOLO DOPO SEI MESI DI BLOCCO 


Medio Oriente, forse è la volta buona 


Si dà già per scontato che gli Usa saranno molto più attivi che in passato - Fondamentalisti in marcia È 


M.0. / ANNIVERSARIO D'ISRAELE 
Oggi 45 anni, domani la pace? 


Un occhio a Washington e l’altro alla sicurezza 


Yitzhak Rabin visto da 
Lurie. 


POSIZIONI TROPPO DISTANTI 


Johannesburg: nulla di fatto 
al negoziato costituzionale 


JOHANNESBURG — La 
prima seduta del nego- 
ziato costituzionale per 
un nuovo assetto demo- 
cratico in Sud Africa si è 
conclusa ieri sera con un 
nulla di fatto. La com- 
missione negoziale, for- 
mata da 104 delegati in 
rappresentanza di 26 
forze politiche, inclusi il 
governo, l'African natio- 
nal congress (Anc) e il 
partito zulu Inkhata, ha 
deciso quindi di rinviare 
la discussione a venerdì, 
senza riuscire ad accor- 
darsi sul nuovo nome da 
dare al negoziato. 

Il nome precedente, 
Convenzione per un Sud 
Africa democratico (Co- 
desa), è infatti respinto 
dal partito conservatore, 
dall'Inkhata e dal Con- 
gresso panafricano (Pac), 
un movimento naziona- 
lista a sinistra dell’ Anc. 

Questi ultimi non ac- 
cettano, gli accordi rag- 
giunti dalla Codesa pri- 
ma che fosse interrotta a 
maggio dell'anno scorso, 
e chiedono che, con un 
nuovo nome, la trattati- 
va ricominci daccapo. 

Il rinvio a venerdì è 
stato attribuito al fatto 
che certe delegazioni 
non hanno avuto il tem- 
po di studiare i docu- 
menti presentati dalla 
commissione pianifica- 
trice, ma il vero motivo è 
che sui principali punti 
all'ordine del giorno le 
posizioni delle parti sono 
ancora distanti. 

Un successo è stato co- 
munque registrato dal 


partito comunista, mem- 


riuscito ad ottenere che 
tra i punti all'ordine del 
giorno del negoziato sia 
inclusa la scelta della da- 
ta precisa delle elezioni, 
previste al più tardi nella 
prima metà del 1994, 
Nessun progresso è stato 
invece compiuto riguar- 
do alla creazione ed ai 
poteri del Consiglio ese- 
cutivo transitorio (Tec), 
primo passo verso un go- 
verno di unità nazionale, 
che dovrebbe svolgere 


ERITREA 
I risultati 


per oggi 


ASMARA —Irisulta- 
ti del referendum 
sull'indipendenza 
dell’Eritrea verran- 
no resi noti stamane, 
hanno annunciato 
ieri fonti della mis- 
sione di osservatori 
delle Nazioni Unite 
(Unover). All'Asmara 
sono confluite per il 
computo finale le 
schede scrutinate 
nei 1.007 seggi di- 
stribuiti nelle nove 
province del Paese e 
nella capitale, dove 
le votazioni iniziate 
venerdì si erano con- 
cluse domenica sera. 
Secondo indiscre- 
zioni, la stragrande 
maggioranza dei vo- 
tanti (oltre il 95 per 
cento degli 861 mila 
aventi diritto in Eri- 
trea, più di 300 mila 
elettori chiamati alle 
urne nei Paesi dove 
sono presenti comu- 
nità 


bro dell'Alleanza tripar- 
tica assieme all'Anc e al 
sindacato nero Cosatu: 
dopo ore di discussione è 


esuli eritrei) si 
sarebbe pronunciata 
per l'indipendenza. 


un ruolo di primo piano 
nel processo di transizio- 
ne, sovrintendendo tra 
l'altro al controllo con- 
giunto su polizia e forze 
armate, uno dei problemi 
più spinosi della trattati- 
va. 

La tabella di marcia 
del negoziato concordata 
bilateralmente da gover- 
no e Anc nei mesi scorsi, 
quando la trattativa 
multipartitica era anco- 
Ta sospesa, è stata conte- 
stata dall'Inkhata, il 
principale rivale politico 
dell'Anc. Il partito zulu 
ha avvertito che il pro- 
cesso negoziale non po- 
trà compiere progressi 
fino a quando non sarà 
stata arginata la violen- 
za politica e l'organizza- 
zione militare dell'Anc 
«Lancia della Nazione» 
non sarà stata smnobilita- 
ta assieme agli altri 
«eserciti privati», di de- 
stra e di sinistra, attual- 
mente esistenti nel Pae- 
se 

Il segretario generale 
dell'Anc Cyril Ramapho- 
sa si è detto deluso del- 
l'andamento dei lavori 
edha esortatoi delegatia 
compiere progressi 
quando torneranno a 
riunirsi venerdì. «E' in 
gioco il futuro del Pae- 
se», ha avvertito. 

La commissione nego- 
ziale ha tempo fino alla 
fine di maggio per acce- 
lerare il processo di de- 
mocratizzazione. Se do- 
vesse fallire, l'Anc e i 
suoi alleati minacciano 
di intensificare la mobi- 
litazione generale dei ne- 


.rti già proclamata per 


esercitare pressioni sul 
governo di Pretoria. 


GERUSALEMME — Israele ha fe- 
steggiato ieri il suo quarantacinque- 
simo compleanno con un occhio ri- 
volto a Washington (dove oggi i ne- 
foziali bilaterali di pace israelo-ara- 

i riprendono ed entrano in una fase 
che sia israeliani sia palestinesi han- 
no definito «cruciale») e l'altro alle 
minacce crescenti alla sicurezza in- 
terna. Man mano che la pace si fa più 
vicina, infatti, com'è logico gli estre- 
misti, che prosperano nel conflitto, 
si fanno più aggressivi. 

Anche ieri tre terroristi palestine- 
si sono rimasti uccisi in uno scontro 
a fuoco con una pattuglia dell'eserci- 
to israeliano all'interno della «fascia 
di sicurezza» controllata dallo Stato 
ebraico nel Libano meridionale. Lo 
hanno annunciato ieri mattina fonti 
della sicurezza libanese, precisando 
che i tre uccisi facevano parte del 
«Fronte democratico per la libera- 
zione della Palestina» (Fdlp) di Nayef 
Hawatmeh, uno dei gruppi che si op- 
pongono alla ripresa dei negoziati di 
pace. La sparatoria è avvenuta dopo 
che gli israeliani hanno intercettato 
il commando di terroristi che era 
riuscito ad infiltrarsi la scorsa notte 
all'interno della «fascia di sicurezza» 
Lod pressi del villaggio di Tallous- 
sah. 

Congelate dagli arabi in reazione 
all'espulsione in Libano, lo scorso di- 
cembre, di circa quattrocento attivi- 
sti islamici palestinesi, le trattative 
riprendono grazie soprattutto alle 
pressanti sollecitazioni esercitate 
sui palestinesi dagli Stati Uniti e da 
Paesi arabi, come la Siria, che ha un 
diretto interesse ai negoziati in con- 
siderazione della disponibilità dello 
Stato ebraico a un ritiro dalle alture 
del Golan, e l'Egitto, nella sua posi- 
zione privilegiata di rispettato inter- 
locutore arabo di Israele, col quale 
ha untrattato di pace già dal 1979, 

Lo Stato ebraico, in riposta a solle- 
citazioni degli Usa — ieri il premier 
Yitzhak Rabin ha avuto un colloquio 
con Sam Lewis, capo dell'ufficio per 
la programmazione politica del di- 
partimento di Stato — ha compiuto 
alcuni gesti distensivi nei confronti 
dei palestinesi, come l'inclusione 
nella delegazione dei territori occu- 
pati di Faisal Husseini, il più autore- 
vole esponente moderato in Cisgior- 
dania e Gaza ma residente a Gerusa- 
lemme Est, che Israele considera 
non negoziabile. Ù 

E' inoltre previsto nei prossimi 
giorni l'annuncio del rientro di nu- 
merosi espulsi e di misure per lo svi- 
luppo economico nei Territori, 


Tra i palestinesi dei Territori la 
decisione di tornare alle trattative è 
stata sicuramente sofferta e ha pro- 
dotto ‘profonde spaccature tra il. 
campo dei «pragmatici» e quello di 
coloro, come Haidex Abdel Shafi, che 
pur non rifiutando il principio di una 
soluzione politica, ritengono che pri- 
ma di riprendere il aa, Israele 
debba dare convincenti dimostrazio- 
ni della sua volontà di pace, autoriz- 
zando innanzitutto l'immediato e to- 
tale rimpatrio degli espulsi in Liba- , 
no. A queste due correnti si oppone 
infine l'ala più dura e militante, 
quella prevalentemente rappresen- 
tata dagli integralisti islamici, che 
continuano a negare a Israele anche 
il diritto all'esistenza. 

. Israele è consapevole di queste di- 
visioni e afferma di voler perciò fare 
quanto è in suo potere per rafforzare 
i moderati. 

Il premier Yitzhak Rabin, in una 
recente intervista a quotidiani di Tel 
Aviv, ha detto che è in quest'ottica 
che va vista l'inclusione di Faisal 
Husseini nella delegazione. Ha inol- 
tre indicato di essere disposto a con- 
cordare con Husseini l'incanalamen- 
to di aiuti finanziari e investimenti 
israeliani e stranieri nei Territori. 

Rabin, in numerose occasioni ne- 
gli ultimi giorni, ha però lanciato agli 
Interlocutori arabi un messaggio che 
è anche un avvertimento: «Per la pa- 
ce —ha detto — siamo disposti a seri 
compromessi. Non ci sarà mai però 
una pace che non assicuri nello stes- 
so tempo anche la nostra sicurezza». 
Israele, in altre parole, è disposto a 
ritirarsi da parte considerevole dei 
Territori, ma non a tornare alle linee 
di cessate il fuoco precedenti il con- 
flitto del 1967. 

L'avvertimento sembra rivolto so- 
prattutto alla Siria, in considerazio- 
ne della posizione sempre enunciata 
da Damasco, che subordina una fine 
del conflitto con Israele alla totale 


‘restituzione del Golan. La Siria si è 


finora rifiutata di dire se ai suoi oc- 
chi una cessazione delle ostilità im- 
plichi, come chiede Gerusalemme, la 
conclusione di un trattato di pace 
iena, con relazioni diplomatiche, 
Tontiere aperte e rapporti di coope- 
razione economica e commerciale. 
Per quanto riguarda il Libano e la 
Giordania, infine, in Israele si è con- 
vinti che la soluzione del contenzio- 
so con questi Paesi non sia proble- 
matica, ma sia COMUnEUE legata al 
raggiungimento prima di intese con 
la Siria e coni palestinesi. 


WASHINGTON — Ma quan- 
ti erano i gay e le lesbiche 
che hanno marciato dome- 
nica a Washington? La poli- 
zia dice 300.000, i dimo- 
stranti rivendicano la cifra 
più alta dell'ultimo quarto 
di secolo: un milione e cen- 
tomila, più del doppio della 
manifestazione dell'anno 


Women) sull'aborto. Gli ad- 
detti del «U.S. Park Police», 
l'ufficio governativo addet- 
to alle stime, devono giusti- 
ficarsi per una discrepanza 


scorso organizzata dal Now 
(National Organization of 


così marcata e danno le cifre 
dei biglietti del metrò, 
413.000, 287.000 più del 
normale. Alla fine, la cifra 


WASHINGTON — O la va 
o la spacca: oggi riprendo- 
no a Washington i nego- 
ziati per il Medio Oriente, 
con tutte le parti consape- 
voli che un ulteriore stallo 
nei prossimi giorni potreb- 
be mandare a monte l'in- 
tero, delicatissimo proces- 
so di pace messo in piedi 
con la Conferenza di Ma- 
drid nell'ultimo anno della 
presidenza di George 
Bush. 

La tornata ai blocchi di 
partenza è la nona. da 
quando è partito il nego- 
ziato, la seconda dopo il 
cambio della guardia a 
Washington. Parlando ve- 
nerdì sera a un'assemblea 
di arabi-americani, il se- 
gretario di Stato Warren 
Christopher ha ribadito 
che gli Usa «saranno pron- 
ti ad agire al loro fianco 
come parte in causa dello 
sforzo di pace». Cercando 
di rassicurare il mondo 
arabo che Washington non 
pende dalla parte di Israe- 
le, il capo della diplomazia 
ha dichiarato che gli «Stati 
Uniti non cercheranno so- 
lo di sembrare imparziali, 
ma saranno imparziali: 
solo in questo modo riu- 
sciremo a fare progressi e 
a interpretare il nostro 
ruolo di partner a pieno ti- 
tolo». i 

Stavolta, concordano gli 
addetti ai lavori, l'ammi- 
nistrazione Usa è pronta a 
giocare un ruolo molto più 
attivo che in passato. «Sia- 
mo determinati ad aiuta- 
re. Siamo ansiosi che il 
processo di pace vada 
avanti), ha dichiarato 
Christopher che proprio al 
Medio Oriente ha dedica- 
to, lo scorso febbraio, il 
suo primo viaggio da se- 
gretario di Stato. 

Per il Presidente Clin- 
ton la posta è ‘altissima: in 
calo nei sondaggi, in crisi 
sul fronte interno, indeci- 
so su quello della Bosnia, 
il numero uno degli Usa ha 
bisogno di portare a casa 
un risultato positivo: pa- 
radossalmente il compli- 
cato e fragile scacchiere 
mediorientale potrebbe 
essere quello su cui canta- 
re finalmente vittoria. 

Da Washington Chri- 
stopher ha mandato un 
messaggio alle parti in ar- 
rivo nella capitale, in par: 
ticolare ai delegati palesti- 
nesi, per la «difficile e co- 


più attendibile sembra stare 
nel mezzo: circa 500.000 di- 
mostranti. 

Alcuni dei quali si sono 
fermati in città per andare a 
visitare il nuovissimo Mu- 


«seo dell'Olocausto che pro- 


prio stamattina apriva i bat- 
tenti al pubblico. Gay e les- 
biche sono apparsi partico- 
larmente sensibili al signifi- 
cato del museo perché molti 
omosessuali furono portati 
in campo di concentramen- 
to dai nazisti insieme agli 
ebrei e ad altre minoranze. 
«L'Olocausto è l'esempio 
estremo di ciò che accade 
anche oggi, cioè il tratta- 
mento ineguale dei gay. E' il 


raggiosa» decisione di tor- 
nare al tavolo della pace 
dopo quasi cinque mesi di 
interruzione. I colloqui fu- 
rono bruscamente sospesi 
lo scorso dicembre quando 
Israele ordinò la deporta- 
zione di 415 militanti fon- 
damentalisti di Hamas, Al 
disgelo si è arrivati pro- 
prio in coincidenza con la 
missione di Christopher 
nella regione: salvando 
Israele da un disastro di 
immagine, il capo della di- 
plomazia americana era 
riuscito a convincere Ge- 
rusalemme a riprendersi 
un centinaio di esiliati. In 
questo modo aveva riaper- 
to la strada a una ripresa 
della trattativa. Contem- 
poraneamente — e senza 
troppa fanfara — gli ame- 
ricani avevano cercato di 
rafforzare la posizione dei 
moderati dell'Olp nei con- 
fronti dei fondamentalisti 
di Hamas: aiutati in que- 
sto da egiziani, sauditi, si- 
riani e anche da; Israele, 
che si era detto pronto ad 
accettare come nuovo ca- 
po della delegazione pale- 
stinese Feisal al Husseini, 
un moderato, di Gerusa- 
lemme che gode di grande 
prestigio nei territori. 

L'inclusione di Husseini 
aveva consentito ai pale- 
stinesi il ritorno alla trat- 
tativa senza che la que- 
stione delle espulsioni fos- 
se completamente conclu- 
sa. Per questo i fondamen- 
talisti che non avevano ac- 
cettato la proposta di ri- 
torno’ scaglionato si sono 
sentiti traditi. Ieri hanno 
marciato protestando con- 
tro la partecipazione della 
delegazione palestinese ai 
negoziati di pace per il 
Medio Oriente. Poco dopo 
le 12 gli espulsi hanno la- 
sciato il loro accampa- 
mento e si sono diretti ver- * 
so Zommaraya, il posto di 
blocco pattugliato dagli 
israeliani a circa un chilo- 
metro e mezzo dall'ac- 
campamento. 

Mentre avanzavano, i 
soldati israeliani hanno 
sparato alcune raffiche di 
mitragliatrice, un avverti- 
mento a non spingersi 
troppo in là, e una pattu- 
glia dell'esercito, affianca- 
ta da due carri armati e 
quattro mezzi da traspor- 
to, ha preso posizione a 
circa 100 metri da Zom- 
maraya. 


pensiero di destra portato 
all'estremo», ha commenta- 
to un visitatore. 

Il gigantesco corteo, che 
ha sfilato per tre lati attorno 
alla Casa Bianca fermandosi 
per ore sul grande prato del 
Mall fino a Capitol Hill, ha 
visto partecipare numero- 
sissime personalità dello 
sport e dello spettacolo co- 
me la tennista Martina Na- 
vratilova, l'annunciatore 
Phil Donahue, l'attrice Sy- 
bill Sheperd e vari senatori 
del Congresso americano. 
Ma anche amici e familiari 
delle vittime dell'Aids, che 
hanno steso sul parto del 
Mall centinaia di drappi co- 


ALGERIA 
Terroristi 
=_g" 
falciati 
ALGERI — Un gruppo | 
di terroristi è stato! 
completamente «an-. 
nullato» domenica nel ? 
quartiere di El Har-! 
rash, alla periferia Est 
di Algeri dopo uno 
scontro a fuoco con.le , 


forze dell'ordine. du- 
rato oltre dieci ore. 

Agenti delle forze di 
sicurezza hanno fatto 
saltare in aria un covo } 
di presunti terroristi! 
islamici, uccidendone | 
quattro. Altri quattro ‘ 
sono rimasti uccisi in 
scontri tra polizia e 
integralisti sussegui- 
tisi nel corso del fine 
settimana. 

Domenica ad El 
Harrash la polizia ha 
circondato una  co- 
struzione dove presu- 
meva fossero nascosti 
degli integralisti rite- 
nuti responsabili di 
gravi attentati e ha in- 
timato loro di uscire e 
consegnare le armi. 
Dopo aver cercato di 
stanarli con raffiche 
di mitragliatrice e lan- 
ci di bombe a mano, 
gli agenti hanno appli- 
cato e fatto esplodere 
cariche di dinamite. 

‘Radio Algeri ha reso 
noto che altri due pre- 
sunti integralisti sono 
stati uccisi sabato 
mentre cercavano di 
sottrarsi all'arresto, e 
che un altro terrorista 
accusato della morte 
di diversi agenti di po- 
lizia è stato falcidiato 
da un nucleo speciale 
dell'esercito nella re- 
gione di Eucalyptus, 
considerata una roc-. 
caforte fondamentali- 
sta. 

Fonti della polizia 
riferiscono che un al-: 
tro integralista è stato 
‘ucciso dopo aver aper- 
to il fuoco sugli agenti 
che stavano perqui- 
sendo i passeggeri di 
‘un autobus che transi- 
tava alla periferia del- 
la capitale. 4 


Quanti erano i gay in marcia? 


Polemiche sulle cifre, ma l’obiettivo è raggiunto 


lorati preparati per ricorda- 


re i loro cari, a somiglianza . 


della gigantesca trapunté 
con migliaia di rettagoli. 
ognuno dedicato ad una vit” 
tima, che viene regolarmen* 
te esposta. 3 

La presenza in massa d@ 


gay, arrivati a Washingto? , 


da ogni angolo degli Stat! 
Uniti, ha fatto esultare gli 
organizzatori della marci? 


di protesta che hanno rico!" 


dato immediatamente —’ 
storica manifestazione PÎ? 
mossa nel 1963 da Marte 
Luther King in favore dei a 
ritti dei neri american! Hi 
quella del celebre discors' 
«Ihave a dream». 


° Martedì 27 aprile 1993 
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BALCANI / DOPO IL «NO» AL PIANO DI PACE DA PARTE DEI SERBI DI BOSNIA 


La Jugoslavia resta sola 


Alle 6 odierne sono scattate le nuove restrizioni all’embargo - Timori a Belgrado 
Il tema della definitiva 


accettazione, però, è stato 


|. di Stato Maggiore. 


Maggiore. 


nia. 


costi politici alti. 


BALCANI /SANZIONI 
Cee e Nato rispondono 
al rifiuto di Karadzic 
BRUXELLES — Con la preparazione immediata 
delle misure che consentiranno stamane di met- 
tere in vigore le sanzioni dell'Onu contro la Ser- 
bia i Paesi della Cee hanno replicato ieri al rifiu- 
‘ to serbo di accettare il piano di pace per la Bos- 


nia. La Nato, poi, non esclude azioni armate 'se- 
lettive' in Bosnia e ne parleranno oggi i suoi capi 


I primi a muoversi per applicare le sanzioni 
sono stati i governi francese e tedesco, seguiti 
dalla Danimarca che è presidente di turno della 
Cee, mentre il negoziatore della Cee per la Jugo- 
slavia Lord Owen arrivava a Copenaghen per 
consultarsi con la presidenza comunitaria. A 
Lussemburgo, intanto, il Consiglio dei ministri 
della Comunità, in margine a un dibattito sull'a- 
gricoltura, si preparava a dare in serata l'appro- 
vazione anche formale al regolamento che con- 
sentirà da stamane di applicare le sanzioni di 
virtuale isolamento di Serbia e Montenegro. 

Sulle prospettive di un'opzione militare, di in- 
terventi armati contro forze serbe in Bosnia per 
far cessare la «pulizia etnica», Owen ha insistito 
che esse vanno mantenute, sia pure «nel conte- 
sto della Carta delle Nazioni Unite». La Nato pa- 
te d'accordo, e il tema della Bosnia è stato posto 
al centro dell'incontro di oggi fra i capi di Stato 


Diplomatici atlantici hanno sottolineato che 
l'Alleanza è «pienamente disponibile ad esami- 
nare in un'ottica positiva» richieste, anche di 
azioni militari, provenienti dal Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu per contribuire alla pace in Bos- 


Per far rispettare l'embargo deciso dall'Onu 
nel maggio ‘92 contro Serbia e Montenegro la 
Nato ha impegnato unità nell'Adriatico e dal 12 
aprile scorso aerei dell'Alleanza fanno rispetta- 
re il divieto di sorvolo della Bosnia deciso nel- 
l'ottobre ‘92. Ora, gli esperti della Nato prepara- 
no schemi operativi per evitare che le nuove. 
sanzioni dell'Onu vengano violate. 

L'attenzione di europei e americani è rivolta 
anche al Danubio (per cui l'Ueo prepara l'invio 
di motovedette), lungo il cui corso l'embargo è 
stato finora sistematicamente violato. Sull'op- 
portunità di intraprendere azioni militari, anche 
selettive, in Bosnia i Dodici non sono uniti e an- 
che nella Nato non mancano perplessità: vi sono 
timori di rappresaglie sui Caschi Blu che si tro- 
vano sul posto, si segnalano rischi di escalation 
e.i vertici militari della Nato sottolineano che 
per quanto «selettivi» i bombardamenti non po- 
tranno non comportare vittime civili e quindi 


Nella loro adesione all’embargo virtualmente 
totale deciso dall'Onu, i governi della Cee e della 
Nato sono stati ieri confortati dagli annunci rus- 
so, romeno e anche giapponese in favore dell'ap- 
plicazione delle sanzioni. Il ministro degli Esteri 
russo Andrei Kozyrev ha annunciato la determi- 
nazione del suo Paese in questo senso e ha ag- 
giunto che rifiutando il piano di pace i serbi 
«hanno fatto una scelta di guerra). 

Questò accenno di Kozyrev potrebbe prelude- 
Te — secondo esperti comunitari — aunammor- 
bidimento di fatto dell'opposizione russa all'uso 
della forza contro i serbi. Senza riserve visibili, 
invece, è l'atteggiamento giapponese: a Tokyo, 
portavoce governativi hanno accettato la pro- 
spettive di un «uso limitato della forza». 


BELGRADO — I serbo- 
bosniaci hanno netta- 
mente respinto ieri il 
piano di pace Onu-Cee, 
suscitando a Belgrado, 
capitale della Serbia e 
punto di riferimento del- 
la etnia serba, sconcerto 
e timori nonché speranze 
di una nuova iniziativa 
diplomatica che porti an- 
che a evitare un inter- 
vento militare multina- 
zionale. 

Per tutto il giorno, Ra- 
dio Belgrado ha quasi os- 
sessivamente ripetuto 
che i dirigenti della Re- 
pubblica federale jugo- 
slava composta dalla 
Serbia e dal Montenegro 
avevano suggerito di ac- 
cettare il piano di pace. 
Ma i parlamentari del- 
l'autoproclamata «Re- 
pubblica serba (della 
Bosnia)», riuniti la scorsa 
notte nella località di 
Bjelina, hanno respinto il 
piano ‘addirittura all'u- 
nanimità. 

La decisione dei serbo- 
bosniaci dalle 6 di sta- 
mane ha fatto scattare le 
sanzioni previste nell'ul- 
timatum dato dal Consi- 
glio di sicurezza alla Re- 
pubblica federale, che 


Karadzic 


era ritenuta capace di in- 
fluenzare il voto di Bjeli- 
na. ; 

Come risultato, la Re- 
pubblica federale si ap- 
presta a venire quasi to- 
talmente isolata dal re- 
sto del mondo, Ma Lord 
Owen, il copresidente 
della Conferenza di pace 
sulla ex Jugoslavia, ha 
tenuto a riconoscere che 
Slobodan Milosevic, il 
presidente della Serbia, e 
soprattutto Momir Bula- 
tovic, il presidente del 
Montenegro, si sono ado- 
perati per far approvare 
il piano di pace. I presi- 
denti delle due Repubbli- 
che e il presidente fede- 
rale, Dobrica Cosic, han- 
no anche inviato in pro- 
posito la scorsa notte a 


rinviato a un referendum che 


si terrà il prossimo 15 maggio 


Bjelina un messaggio-ap- 
pello con il ministro fe- 
derale degli Esteri, Vla- 
dislav Jovanovic. 

Ma non è servito. Do- 
po aver appreso che il 
piano era stato respinto, 
Owen ha detto che ora si 
prospetta «un confronto 
tra l'Europa e i serbi di 
Bosnia», ai livelli «econo- 
mico, politico e se (i ser- 
bo-bosniaci)  continue- 
ranno per la stessa stra- 
da, io credo anche milita- 
re). 

Omettendo di coinvol- 
gere nel confronto da lui 
citato anche la Serbia e il 
Montenegro, Owen ha 
quasi sottolineato che il 
campo serbo è diviso e 
che i serbo-bosniaci di 
Radovan Karadzic sono 
disperatamente rimasti 


soli. Karadzic ha detto 
ieri che il tema della de- 
finitiva accettazione o 
meno del piano di pace è 
una decisione così impe- 
gnativa che richiede un 
referendum ed esso — ha 
precisato — sarà tenuto 
dai serbo-bosniaci il 15 e 
il 16 maggio prossimi. 
«Non siamo ancora al 
peggio —ha commentato 
un esperto diplomatico 
dell'Europa orientale — 
il referendum potrebbe 
dare a Karadzic la possi- 
bilità di accettare con ri- 
serva il piano di pace, ciò 
che potrebbe far sospen- 
dere le sanzioni e far evi- 
tare un intervento mili- 
tare». «Ma soprattutto — 
ha continuato il diplo- 
matico — aspettiamo di 


sapere presto che cosa 
faranno gli Stati Uniti». 
Annunciato dai notiziari 
radiotelevisivi e anche 
da una edizione straordi- 
naria del quotidiano «Po- 
litika», il «no» serbo-bos- 
niaco ha allarmato Bel- 
grado. 

La gente della strada 
sembra temere un ulte- 
riore peggioramento del- 
la già disastrosa situa- 
zione economica e la 
possibilità che la guerra 
arrivi in Serbia. 

Tra mezzogiorno e le 
13, in tutte le fabbriche 
della capitale si è prote- 
stato «contro l'embargo» 
che colpisce Serbia e 
Montenegro. Sempre a 
metà giornata, Karadzic 
si è recato all'aeroporto 
di Belgrado-Surcin per 
incontrarvi una delega- 
zione di ambasciatori di 
Paesi del Consiglio di si- 
curezza dell'Onu. Al ca- 
po-delegazione, l'ex mi- 
nistro venezuelano Die- 
go Arria Salicetti, il lea- 
der serbo-bosniaco ha 
detto che «non c'è biso- 
gno di un intervento mi- 
litare» multinazionale in 
Bosnia-Erzegovina. 


BALCANI / EVENTUALE INTERVENTO ARMATO NELL’EX JUGOSLAVIA 


Clinton resta con i suoi dubbi 


«Non credo - ha detto - che gli Usa possano cambiare la situazione in atto» 


NEW YORK — Il Presiden- 
te americano Bill Clinton 
preme ancora sugli euro- 
‘pei per un'azione più vi- 
gorosa contro i serbi ma 
egli stesso nutre forti dub- 
bi sull'efficacia di un 
eventuale intervento mili- 
tare. Lo ha detto lo stesso 
Presidente in un'intervi- 
sta pubblicata dal «Boston 
Globe». «Non credo che gli 
Stati Uniti potranno cam- 
biare la situazione politica 
nell'ex Jugoslavia deci- 
dendo di bombardare al- 
cune postazioni di arti- 
glieria», ha affermato 
Clinton. 

Ieri la portavoce Dee 
Dee Myers ha detto che 
Clinton intende tuttavia 
premere sugli alleati per 
iniziative più decise con- 
tro l'«aggressione» serba 
in Bosnia. Telefonerà al 
‘presidente francese Fran- 
cois Mitterrand, rimarrà 
în contatto con il primo 
ministro britannico John 
Major. «Ci vorranno ulte- 
riori azioni per costringe- 


re i serbi a porre fine alle 
operazioni di pulizia eîni- 
ca», ha insistito la porta- 
voce. È 
Un passo avanti, uno 
indietro: domenica par- 
lando all’ associazione di 
direttori di giornali a Bo- 
ston, il Presidente Usa ha 
confessato di non sapere 
quali pesci prendere. «Mi 
sono posto la stessa do- 
manda mille volte», ha ri- 
sposto Clinton ad un gior- 
nalista che gli chiedeva 
come possa l'Occidente 
stare e guardare mentre i 
serbi massacrano la gente. 
Il problema non è solo 
uello di fermare i serbi e 
la «pulizia etnica» di zone 
della Bosnia — ha detto 
Clinton — ma anche di 
valutare le conseguenze 
politiche e militari di ogni 
‘possibile azione». L'obiet- 
tivo, ha aggiunto, e di 
«trovare una soluzione 
che consente alle popola- 
zioni della Bosnia Erzego- 
vina di convivere in pa- 
ce». 


. Ipresidente 


telefonerà 
a Mitterrand 
e a Major 


Nessuna esitazione per 
quanto riguarda la messa 
in atto delle sanzioni sup- 
plementari _ decise al 
Consiglio di sicurezza 
dell’ Onu contro la Fede- 
razione jugoslava di Ser- 
bia e Montenegro; il giro 
di vite scatterà da oggi, e 
Clinton ha firmato ieri il 
decreto per l' attuazione 
dei provvedimenti com- 
merciali. 

In un messaggio al Con- 
gresso, Clinton ha detto 
che prenderà i passi ne- 
cessari per . rafforzare 


l'embargo internazionale 
contro la federazione ju- 
goslava. Nel decreto, il 
Presidente ha ordinato il 
«congelamento» dei beni 
appartenenti ad aziende 
serbe e montenegrine ne- 
li Stati Uniti (caricando 
le spese per tali operazioni 
alle stesse aziende). Ha 
anche confermato che sa- 
ranno fermati aerei, navi 
e automezzi sospettati di 
aver violato le sanzioni in 
territorio americano. Ha 
proibito le navi americane 
di navigare nelle acque 
territoriali della Jugosla- 
via (tranne le unità mili- 
tari) e ha vietato la spedi- 
zione di merce in (e da) le 
zone croate «protette» dal- 
l'Onu e quelle in Bosnia 
controllate dalle milizie 
serbo-bosniache. 
Aumentano intanto le 
pressioni in parlamento 
per un'azione più incisiva 
contro i serbi. Secondo il 
leader dell'opposizione 
repubblicana al Senato, 
Bob Dole, le sanzioni non 


serviranno a nulla: «Non 


hanno mai funzionato, 
servono solo a guadagna- 
re tempo». 

Anche il presidente del- 
la sottocommissione del 
senato per gli affari euro- 
pei Joseph Biden, demo- 
cratico, si è pronunciato 
per bombardamenti «se- 
lettivi» contro postazioni 
serbe in Bosnia allo scopo 
di neutralizzare l’artiglie- 
ria che «sta uccidendo e 
massacrando decine di 
migliaia di innocenti. Al 
coro crescente degli «in- 
terventisti» si è unito an- 
che l'ex-segretario di Stato 
Henry Kissinger. All'’Onu 
il segretario generale Bou- 
tros Boutros Ghali si è in- 
contrato con il mediatore 
per la Jugoslavia, Cyrus 
Vance, per «un esame ge- 
nerale della situazione» 
all'indomani della deci- 
sione del «parlamento» 
serbo-bosniaco di respin- 
gere il piano di pace inter- 
nazionale. 


ii DALMONDO 
Li Peng sta male 


In Cina si scatena 


un giallo 


politico 


PECHINO — Ufficialmente, per l'agenzia di stampa 
Xinhua, ha solo un raffreddore, ma sulla malattia del 
primo ministro Li Peng, che ieri lo ha costretto a sal- 
tare i colloqui politici col Presidente filippino Fidel 
Ramos e che ha causato la cancellazione di un viaggio 
imminente in Asia centrale, è gia giallo politico. A 
quanto si ammette ufficialmente, infatti, Li Peng è 
stato ricoverato in un ospedale di Pechino, cosa che è 
parsa subito eccessiva per un semplice raffreddore. 
Le fonti ufficiali non hanno nemmeno fissato una 
nuova data per il viaggio che dovrebbe portare Li 
Peng in Kazakhistan, Kirghizia, Turkmenistan, Uzbe- 
kistan e Mongolia per un totale di undici giorni. Li 
Peng, nominato primo ministro nel 1988 e conferma- 
to all'ultimo congresso nazionale del popolo per altri 


cinque anni, ha 64 anni. 


Iran: mette in fuga il ladro 
mangiandogli un dito 


TEHERAN —Ha messo in fuga il ladro mangiandogli, 
o quasi un dito. E' avvenuto «a Nahavan, nell'Iran 
centro occidentale. Un malfattore è entrato in un ap- 
partamento nottetempo, ma i rumori hanno messo in 
allarme la giovanissima padrona di casa, 16 anni, che 
è andata a controllare, ed ha sorpreso il ladro. Questi, 
senza esitare, le ha tirato un gran pugno sul naso, 
rompendoglielo, e quindi ha fatto ancora per colpirla 
sul volto. La ragazza, però, ha addentato un dito del 
bandito, troncandoglielo di netto.Il malfattore è fug- 
gito, ma il dito è rimasto nella bocca della donna. E' 
oraagliatti della polizia giudiziaria, che spera di risa- 
lire così altopo d'appartamento. 


Rep. Ceca: scontro bus-treno 
un morto e ventidue feriti 


PRAGA — Una donna è morta e altre 22 persone sono 
rimaste ferite, di cui quattro gravemente, in uno 
scontro avvenuto tra un pullman tedesco e un treno 
passeggeri a un passaggio a livello nei pressi di Holo- 
strevy, 120 chilometri a Sud-Ovest di Praga. Stando 
alle prime indagini, l'autista del pullman avrebbe 
ignorato il segnale luminoso di stop sulla ferrovia. 
Sul pullman, noleggiato da un'agenzia di Francofor- 
te, viaggiavano turisti americani, tedeschi e romeni. 


Olandese condannato a morte 
per traffico di stupefacenti 


SINGAPORE — Johannes Van Damme, un ingegnere 
olandese di 5 anni, è divenuto ieri il primo cittadino 
di un paese occidentale ad essere condannato a morte 
da un tribunale di Singapore per traffico di stupefa- 
centi. Van Damme era stato arrestato nel settembre 
di due anni fa all'aeroporto internazionale di Singa- 
pore, dove si trovava in transito durante un viaggio 
tra Bangkok ed Atene, ed accusato di essere il corrie- 
re di un carico di oltre quattro chili di eroina. L'inge- 
gnere olandese si è protestato innocente. La sentenza 
a suo carico, a meno di un provvedimento di grazia, 
sarà eseguita mediante impiccagione. 


Francia: cade aereo da turismo 
e provoca cinque vittime 


SAINT RAPHAEL — Un aereo da turismo, incappato 
in una tempesta è precipitato domenica sera e si è 
schiantato sulla ferrovia nei pressi di Saint Raphael, 
sulla Costa Azzurra. Dai rottami del monomotore 
Beecheraft 33 sono stati estratti i corpi del pilota e di 
un uomo con le sue due figlie e un figlio. L'impatto al 
suolo ha causato uno smottamento che ha bloccato 
per diverse ore la linea ferroviaria Parigi-Nizza. 


DOPO L'ATTENTATO DELL’IRA 
Londra: la City alla ripresa 


LONDRA — «I terroristi di 
tutto il mondo hanno una 
cosa in comune: il falli- 
mento», ha detto il pre- 
mier John Major, sottoli- 
neando con soddisfazione 
che ieri nella City, squas- 
sata sabato mattina da 
una bomba dell'Ira, è co- 
minciata una nuova setti- 
mana di lavoro «as usual», 
come se non fosse succes- 
sonulla. 

Ma, anche se questa è la 
parola d'ordine lanciata 
dal governo e amplificata 
da stampa e televisione, 
sembra difficile ignorare 
quello che è accaduto. Le 
macerie, le strade chiuse, 
le ventimila persone’ che 
sono rimaste a casa perchè 
i loro uffici e negozi sono 
stati rasi al suolo o tal- 
mente danneggiati da non 
essere agibili, dimostrano 

| che il colpo inferto dagli 
| indipendentisti irlandesi è 
durissimo. E ieri mattina 
nella City di londra non 
c'era affatto il clima da 
«business as usualy . L'e- 
splosione, causata da una 
bomba confezionata con 
almeno una tonnellata di 
fertilizzante miscelato con 
zucchero e piazzata a bor- 
do di un furgone, ha ucciso 
un fotografo, ferito una 
quarantina di persone, le- 
‘sionato gravemente il 


È Brattacielo di 52/piani del- 


‘la National Westminster 
Bank e il vicino quartier 
generale londinese della 
Banca di Hong Kong e 

‘ Shanghai, fatto saltare fi- 

‘‘nestre e vetrine in un arco 

‘di mezzo chilometro. Ma il 
danno più grave, quello 
che sarà certamente irre- 
parabile, è la completa di- 
‘struzione di una chiesetta 

del 1400. 

‘ La chiesa di St Ethel 
burga-The- Virgin, in Bis- 
Opsgate, era sopravvis- 

| Suta alla guerra delle due 
Tose, all'incendio di Lon- 

‘a ed ai bombardamenti 


dei nazisti. Ma quel che ri- 
mane oggi, dopo la bomba 
dell'Ira, dei suoi 563 anni 
di storia è soltanto un cu- 
mulo di macerie e, forse, 
una parete. Sono andati 
completamente distrutti 
gli affreschi dipinti nel 
16mo secolo dal pittore 


fiammingo Peter Coeke, il’ 


soffitto del 18mo secolo, il 
secolare pavimento ed il 
prezioso altare. 

Mentre squadre di ope- 

rai continuano a lavorare 
a ritmi forzati per liberare 
le strade - sono già state 
raccolte e portate via 500 
tonnellate di vetri e calci- 
nacci - i responsabili della 
lotta al terrorismo rivedo- 
no i piani di sicurezza. Il 
nuovo attacco - ad un an- 
no da quello che danneg- 
giò gravemente lo storico 
palazzo del Baltic Exchan- 
ge ed uccise tre persone - 
dimostra. che le misure 
adottate non sono suffi- 
cienti, anche se è stato fat- 
to qualche passo in avanti. 
Questa volta, infatti, la po- 
lizia - grazie alle teleca- 
mere piazzate nella City 
dopo . l'attentato dello 
scorso anno - ha in mano 
una serie di filmati. In uno 
di essi sono stati ripresi gli 
attentatori che fuggono 
dopo averlasciato il furgo- 
ne. La notizia è riferita da 
alcuni organi di stampa, 
ma la polizia ha fatto sa- 
pere che sarà molto diffi- 
cile identificare i respon- 
sabili data la poca chiarez- 
za del filmato. 
. L'unica cosa certa sul 
piano delle indagini finora 
è il fermo di una decina di 
persone trattenute in va- 
rie stazioni di polizia della 
capitale. I fermi sono scat- 
tati all'alba e i sospetti po- 
tranno, sulla .base della 
legge antiterrorismo, esse- 
re trattenuti senza incri- 
minazione per sette gior- 
nl. 


LONDRA 
La bruna 
di Carlo 


LONDRA — Una bel- 
la ragazza bruna e 
misteriosa ha passa- 
to il fine settimana 
con il principe Carlo 
nella residenza di 
campagna della regi- 
na madre vicino a 
Balmoral, in Scozia. 

I due non erano 
soli, con loro c'era un 
ristretto ppo di 
amici dell'erede al 
trono. Ma ieri alcuni 
quotidiani popolari 
si sono gettati co- 
munque con entusia- 
smo sulla notizia. Un 
fotografo, appostato 
lungo il fiume Dee, è 
riuscito anche a co- 
gliere una foto della 
giovane: magra, 
slanciata, vestita con 
jeans e stivaloni alti 
di gomma da pesca- 
tore. Quando si è ac- 
corta del fotografo la 
donna misteriosa si è 
nascosta fra gli albe- 
ti. I segugi della 
stampa non sono an- 
cora riusciti a sco- 
prirne l'identità, 
tanto che «The Sun» 
titola maliziosamen- | 
te: «Carlo, chi è il tuo 
angelo?». Lo stesso 

‘otidiano non può 
‘are a meno di rileva- 
re quanto la ragazza 
sia diversa dalla 
bionda ed elegante 
principessa Diana e 
quanto sia più giova- 
ne della signora Ca- 
milla Parker Bowles, 
la donna indicata co- 
me amante del prin- 
cipe. 


CADE UN BOEING 737: SONO ALMENO 60 LE VITTIME 


Terribile disastro aereo in India 


ma la paura non si cancella | Anche un italiano tra i morti - Il velivolo è precipitato nei pressi dell’aeroscalo di Aurangabad 


precipitato ieri. 


Una foto d'archivio di un Boeing 737 delle aviolinee indiane simile a quello 


. 


NEW DELHI — Un 
Boeing 737 delle linee 
aeree indiane con 118 
persone a bordo è preci- 
pitato ieri subito dopo il 
decollo — durante il qua. 
le secondo alcune fonti 
ha urtato un camion po- 
steggiato — dalla città 
dell'India occidentale di 
Aurangabad. I morti, se- 
condo un bilancio non 
definitivo, sono almeno 
60. Fra i passeggeri dieci 
stranieri tra cui un ita- 
liano: Francesco Zanchi, 
di Lodi, manager della 
«Snam Progetti». Lo 
hannno detto responsa- 
bili dell’Indian Airlines. 
Le fonti hanno rivela- 
to che finora sono stati 
tratti in salvo 41 passeg- 
geri — tra cui un giappo- 
nese e un'altro cittadino 
occidentale la cui nazio- 
nalità non è stata preci- 
sata — e quattro dei sei 
membri dell'equipaggio, 


compresi il pilota e il se- 
condo pilota signora Ma- 
nisha Mohan. Dodici dei 
sopravvissuti sono gra- 
vemente ustionati. Altri 
otto stranieri, fra cui cin- 
que donne, sono presu- 
mibilmente fra i mortioi 
dispersi. 

La sciagura è avvenu- 
ta alle 13.05 locali (le 
9.35 italiane). L'aereo si 
è schiantato al suolo a 
circa sette chilometri da 
Aurangabad, circa 200 


chilometri a nord-est di - 


Bombay. La carlinga si è 
spezzatain tre tronconi e 
ha preso fuoco. Sono tut- 
tora sconosciute le cause 
dell'incidente, avvenuto 
in condizioni meteorolo- 
giche buone. Secondo le 
agenzie indiane «Pti» e 
«Uni», che citano testi- 
moni oculari, l'aereo in 
fase di decollo ha urtato 
un camion posteggiato, 


ha proseguito il volo per 
alcuni chilometri e poi è 
precipitato. 

L'aereo effettuava il 
volo IC-491 fra New Del- 
hi e Bombay, la capitale 
finanziaria del Paese, fa- 
cendo alcuni scali in note 
località turistiche: Jai- 
pur, Udaipur, Jodhpur e 
Aurangabad. 

Abordo c'erano nume- 
rosi uomini d'affari in- 
diani e dieci stranieri. 
Oltre a Francesco Zan- 
chi, manager della Snam 
Progetti, gli altri sono, 
secondo fonti della com- 
pagnia aerea, quattro 
americani, due francesi, 
due giapponesi (uno di 
essi è fra i sopravvissuti), 
e uno di nazionalità non 
specificata. Questo è il 
secondo incidente che 
coinvolge un velivolo 
dell'Indian Airlines nel 
giro di due giorni. 


IN BIELORUSSIA E’ INAUMENTO IL NUMERO DEI BAMBINI AFFETTI DA CANCRO ALLA TIROIDE 


Cernobil: sette anni dopo la tragedia nucleare 


KIEV — Sono passati set- 
te anni dalla tragedia di 
Cernobyl. Mentre a Mo- 
sca e a Kiev centinaia di 

ersone ne ricordavano 

le vittime, l'Organizza- 
zione mondiale per la sa- 
nità ha reso notiirisulta- 
ti di un'indagine svolta 
in Bielorussia, dove ‘è in 
continuo aumento il nu- 
‘mero di bambini affetti 
dal cancro alla tiroide, 
eredità di Cernobyl an- 
che questa. 

A Kiev, il presidente 
ucraino Leonid  Krav- 
chuk ha presieduto una 
cerimonia commemora- 
tiva cui hanno partecipa- 


to 500 persone. «Dobbia- 
mo assumerci la respon- 
sabilità delle nostre azio- 
ni — ha detto — ed esse- 
re responsabili della no- 
stra gente, della natura, 
e della nostra terra». ‘© 
Anche a Mosca, una 
grande folla è affluita al 
cimitero di Mitinskoy, 
raccogliendosi di fronte 
al monumento di bronzo 
eretto in memoria ai 
morti di Cernobyl. «Que- 
sta è un giornata di lutto 
per noi», ha affermato il 
primo. ministro Viktor 
Cernomirdin, «una gior- 
nata che vivrà per sem- 
pre nella nostra memo- 


ria». ' 

Nel 1986, nell'impian- 
to nucleare di Cernobyl, 
si consumò il peggiore 
disastro nucleare della 
storia, con un bilancio 
ufficiale di sole 31 vitti- 
me ma un altro, effetti- 
vo, di centinaia di perso- 
ne affette da cancro. 
Vennero sgomberati più 
di 25. 000 residenti, e nel 
corso degli anni altri 180. 
000 sono stati costretti al 
trasloco. 

Lo studio dell'Orga- 
nizzazione Mondiale 
della Sanità (Oms) svolto 
in Bielorussia e in parti 
della Russia e dell'Ucrai- 


na, ha messo in evidenza 
un'allarmante diffusione 
dei due tipi di cancro col- 
legati alla massiccia fuga 
di radiazioni da Cerno- 
byl: leucemia e tumori 
alla tiroide. 

Secondo il vice diret- 
tore generale dell'Oms, il 
dottor Nikolai Napalkov, 
i prossimi cinque ‘anni 
vedranno il moltiplicarsi 
di casi di leucemia e di 
altre forme di cancro. 


‘Dal 1986 sono stati rile- 


vati 168 casi di cancro 
alla tiroide in bambini, 
una cifra doppiamente 
significativa se parago- 
nata ai 7 casi registrati 


nei sette anni prima del 
disastro, Oltre la metà 
dei bambini colpiti vive- 
vano nel distretto di Go- 
mel Oblast, il più esposto 
alle radiazioni. 

La ricerca medica sul- 
le conseguenze del disa- 
stro nucleare, spiega Na- 
palkov, procede a piccoli 
passi perché sulle radia- 
zioni emesse dall'esplo- 
sione si sa ben poco. Le 
bombe atomiche esplose 
su Hiroshima e Nagasaki 
nel corso della Seconda 
Guerra Mondiale pro- 
dussero una quantità co- 
stante di radiazioni e 
provocarono problemi 


ben diversi. Quelle di 
Cernobyl sono radiazioni 
che si sono invece diffu- 
se «in dosi molto irrego- 
lari». Purtroppo, aggiun- 
ge, «abbiamo una cono- 
scenza ridotta sull'im- 
patto di radiazioni im- 
messe in dosi così legge- 
re». 

L'Oms ha inoltre ap- 
purato che tra coloro che 
abitano nelle zone conta- 
minate si sono diffusi 
problemi di alimentazio- 
ne, visto che molti di essi 
evitano di mangiare or- 
taggi cresciuti nella re- 
gione e si rifiutano di be- 
re.illatte di mucca. 


| 
i 


8_] Il Piccolo 


ZAGABRIA _ Un esame di 
riparazione, importante 
come tutte le prove d'ap- 
pello. Si può definire così 
la visita, iniziatasi ieri, di 
un gruppo d'esperti del 
Consiglio d'Europa che va- 
luterà in Croazia le libertà 
d'espressione dei giornali- 
stidellacartastampata,ra- 
dio e televisione. E' ancora 
fresco (e bruciante peri po- 
tentati dell'Accadizeta) il 
ricordo della tappa croata 
compiuta dal presidente 
delle Associazioni mondia- 
li degli editori e dei giorna- 
listi, Balding e White. I 
due influenti personaggi 
ebbero contatti con il pre- 
sidente Tudjman in perso- 
na, incontrando pure il di- 
rettore della Radio-Televi- 
sione di Stato, Antun Vr- 
doljak, ricavandone un'im- 
pressione deludente e sco- 
raggiante. Il capo dello Sta- 
to, in un colloquio durato 
un'orae mezzo, fu protago- 
nista di un soliloquio di 60 
minuti, in cui esaltò le li- 
bertà di stampa in Croa- 
zia, tacciando i denigrato- 
ri suoi e dell'Accadizeta di 
essere filojugoslavi e no- 
stalgicidelcomunismo. Vr- 
doljak, avversato anche al- 


i 
Franjo Tudjman. 


Gioventù salesiana 
da nove Paesi 
ai giochi di Lubiana 


LUBIANA _ Ha inizio quest'oggi a Lubiana la quarta 
edizione dei giochi della gioventù salesiana, manife- 
stazione alla quale hanno aderito circa ottocento par- 
tecipanti di nove Paesi europei, tra i quali anche l'Ita- 
lia, la Slovenia e la Croazia. I giochi, nascono come 
iniziativa tre anni or sono sull'isola di Malta, su orga- 
nizzazione dell'associazione europea dei giochi sale- 
siani. Negli anni successivi questi hanno avuto luogo 
rispettivamente a Barcellona e, l'anno scorso, a Geno- 
va in concomitanza del 500.esimo anniversario della 
scoperta dell'America. L'intenzione è quella di creare 


e stimolare, attraverso il potenziale educativo dello | 


sport, la conoscenza e la collaborazione tra i popoli in 
Europa. «Un'Europa come affermano gli stessi orga- 
nizzatori comunità di uomini liberi e responsabili». 
Oltre all'aspetto agonistico, igiovani di varie naziona- 
lità si confronteranno su temi quali il turismo, l'ami- 
cizia e la fede. 

Le complicazioni cominceranno alle 11, dopo 
l'apertura solenne cui interverranno, con un discorso 
di benvenuto, il ministro degli Esteri sloveno, Lojze 
Peterle, il sindaco di Lubiana, Joz e Strgar, nonchè, 
Stanislav Hoc evar, quale vicepresidente del comita- 
to olimpico repubblicano. Da rilevare ancora che la 
succitata associazione opera su base volontaria e si 
prefigge altresì di organizzare varie celebrazioni co- 
muni all'insegna della riscoperta e dell'interscambio 
delle tradizioni storiche e popolari. 


Oggisicelebra in Slovenia 
la giornata della Resistenza 


LUBIANA _ La Slovenia celebra stamane la giornata 
della Resistenza. Ricorrenza che molti hanno sfrutta- 
to per fare il classico «ponte» festivo con la domenica 
passata, ma anche con il primo maggio. Le città sono 
imbandierate, non tutte però allo stesso modo: al con- 
trario di Pirano e Isola, a Capodistria il vessillo trico- 
lore (accanto a quello sloveno) non sventola. 


Ilpremio «Città di Fiume» ‘93 
alla società «Fratellanza» 


FIUME _ Significativo riconoscimento per la società 
artistico-culturale operaia «Fratellanza» che svolge 
la propria attività nell'ambito della Comunità degli 
Italiani di Fiume. Ai dirigenti del sodalizio è giunta 
ieri comunicazione dell'assegnazione del premio «Git- 
tà di Fiume» per il 1993. La «Fratellanza», lo ricordia- 
mo, festeggia quest'anno il 45.esimo anniversario di 
attività. La società artistico-culturale operaia, la più 
vecchia del gruppo nazionale italiano, conta 240 atti- 
visti suddivisi tra cori maschile, femminile, coro mi- 
sto, il coro «Primavera» composto dagli alunni delle 
scuole elementari italiane, il complesso mandolinisti- 
co, il complesso da camera «Collegium musicum flu- 
minense», nonchè la sezione arti figurative «Romolo 
Venucci» formata dal gruppo pittori, ceramisti e ba- 
tik. 


Assistenza sanitaria: da ieri 
invigore le nuove tariffe 


FIUME _ Da ieri sono entrati in vigore i nuovi prezzi 
dei servizi sanitari. Una visita modica ad aprile costa 
450, a maggio 750 e a giugno 850 dinari. Medesimi i 
prezzi per una ricetta. La visita ad un laboratorio dia- 
gnostico si paga ad aprile mille dinari, a maggio 1.300 
e a giugno 1.400, Più cara anche la visita da un medi- 
co specialista che per il mese corrente viene a costare 
2.100 e poi 2.500 e 2.850 per il mese di giugno, Prezzi 
sempre più cari anche per coloro che purtroppo 
avranno bisogno di visite a domicilio che ad aprile 
vengono a costare 3.200, a maggio 3.700 e a giugno 
4.200 dinari. 


Crikvenica si assicura i russi 
ascaglioni pertutta l'estate 


CRIKVENICA _ Arrivano i russi. Niente paura perchè 
sì tratta di villeggianti provenienti della Russia e che 
soggiornano all'albergo «Therapia» di Crikvenica. La 
direzione di questo hotel è riuscita a mettere a punto 
un programma redditizio intempi in cui ogni turista è 
«prezioso». Infatti, in'base a un contratto stipulato 
con l'impresa petrolifera di stato russa, vi saranno ar- 
rivi scaglionati e ogni comitiva conterà 140 ospiti. 
Ogni soggiorno durerà due settimane. Îl primo grup- 
po si trova già a Crikvenica. Stando all'accordo l’ulti- 
ma comitiva-di turisti dovrebbe giungere nel marzo 
dell'anno prossimo, il che consentirà al «Therapia» di 
iscrivere ben 70 mila pernottamenti. Attualmente, a 
Crikvenica è segnalata la presenza di 600 villeggianti, 
per lo più stranieri. A giorni atteso l'arrivo di un con- 
gruo numero di turisti occidentali. , 
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VISITA DI UNA DELEGAZIONE DEL CONSIGLIO D’EUROPA 


Croazia, prova d’appello 


In esame lo stato della libertà di stampa: in gioco l’ingresso nell’ente 


l'interno del partito al po- 
tere, si era persino inalbe- 
rato in malo modo quando 
Balding e White avevano 
avuto l'ardire di criticare 
Tudjman,lasciandosbalor- 
ditiidue ospiti. 

Da contatti poi con espo- 
nenti deimass-media e del- 
Lonposizione, Balding e 

ite conclusero che la 
Croazia non è quello che si 
direbbe un modello da co- 
piare, precisando che non 
avrebbero minimamente 
caldeggiato l'inclusione 
del giovane Stato balcani- 
co nel consiglio d'Europa. 
Alla faccia, insomma, di 
Tudjman che ama parlare 
della Croazia come del Pae- 
se postcomunista con le 
maggiori libertà di pensie- 
ro. 

Ora, da ieri al 30 aprile, 
una delegazione della più 
vecchia istituzione aggre- 

‘ativa continentale avrà 
incontri con le autorità più 
in vista della Croazia, pas- 
sando in rassegna i media 
più noti. Il «terzo grado»ri- 

uarderà le condizioni di 

lavoro. dei giornalisti, la 
privatizzazione dei mezzi 
d'informazione e i criteri 
perlafondazionedigiorna- 
liedemittentiradioetvin- 


dipendenti. 

Moltissimi gli appunta- 
menti nei cinque giorni di 
permanenza: «i supercom- 
missari» europei si trove- 
ranno con il primo mini- 


‘stro Nikica Valentic/, con 


il responsabile dell'Ufficio 
di presidenza, Jure Radic/, 
non disdegnando incontri 
con il ministro della Cultu- 
ra' e istruzione, Vesna 
Jurkic/-Girardi, e con nu- 
merosi altri autorevoli 
esponenti a livello gover- 
nativo. 

Previstiincontri con An- 
te Gavranovic/, presidente 
dell'Associazione dei gior- 
nalisti della Croazia, e con 
i capiredattori dei quoti- 
diani «Vjesnik», «Voc ernji 
List», «Slobodna Dalma- 
cija», «Novi List» e dei set- 
timanali «Globus» e «Dana- 
es». Dulcis in fundo l'in- 
contro con Antun Vr- 
doljak, sicuramentenelmi- 
rino degliesperti del Consi- 
glio d'Europa, A qualcuno, 
Insomma, stanno fischian- 
do le orecchie a Zagabria, 


per una visita che potreb-. 


be ulteriormente peggiora- 
re la già deteriorataimma- 
gine della Croazia all'este- 


TO. 
Red 


Terminal a Veglia 
per il gas naturale 


FIUME _ Nei giorni scorsi, il direttore generale del- 
l'Impresa petrolifera statale «Ina», l'ex premier croa- 
to Franjo Greguric/, ha illustrato a Castelmuschio 
(Omisalj), nell'isola di Veglia, tre progetti di sviluppo 
attinenti al suesposto consorzio pubblico. Il più im- 
portante è certamente l'edificazione di un terminal a 
Castelmuschio per l'immagazzinamento e la distribu- 
zione di gas naturale. Un complesso per la cui realiz- 
zazione si dovrebbero investire dal miliardo e mezzo 
ai due miliardi di dollari. Una struttura comunque 
«appetibile», per la quale erano in ballottaggio l'im- 
pianto isolano dell'Ina e Capodistria. I veglioti sono 
riusciti a spuntarla in virtù di un'offerta meno cara 
rispetto ai contendenti capodistriani, di circa 36 mi- 
lioni di dollari. 

Greguric/ ha reso noto che la prima fase dei lavori 
di costruzione della struttura dovrebbe ultimarsi en- 
tro il 1997. Tra quattro anni dunque potrebbe iniziar- 
si, per tramite di un gasdotto, la distribuzione del gas 
naturale alla Croazia e ai Paesi dell'Europa orientale. 
A compimento della seconda fase (date non sono state 
fatte), al progetto si aggregherebbero partners france- 
si, traiqualila «Total», tedeschi e britannici. La Croa- 
zia dovrebbe partecipare alle spese d'investimento 
nella misura del 20 per cento e c'è da dire che l'indu- 
stria del paese possiede attrezzature e infrastrutture 
adatte allo scopo. Va aggiunto che il terminal potreb- 
be distribuire sino a 5,5 miliardi di metri cubi di gas 


naturale all'anno. 


Borosia, i profughi dimezzati 


SALVORE _ Le autorità croate e le organizzazioni umanitarie sono giunte ad un accordo sul 
futuro dei 2500 profughi ospitati a Borosia: in un documento si stabilisce che nel campo 
rimarranno anziani, mutilati e bambini con le loro mamme, Nei prossimi giorni dunque un 
migliaio di persone dovrebbero lasciare Borosia. Nella foto di Sterle gli ospiti musulmani 
mentre si preparano alla preghiera. 
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IL NUOVO SINDACO NIVIO TOICH 
«Voglio rilanciare 
|Cherso turistica» 


GHERSO_ Nonc'è cher- 
sino che non conosca Ni- 
vio Toich, sindaco della 
cittadina isolana che so- 
lo mesi fa è riuscita a 
riappropriarsidellapro- 
pria municipalità, con il 
distaccoda Lussinpicco- 
lo. Il connazionale è sta- 
to eletto mercoledì scor- 
so, a conclusione di una 
convulsasedutacostitu- 
tiva del Consiglio comu- 
nale di Cherso, nella 
quale le frizioni tra il 
blocco al potere (Dieta, 
indipendenti e democri- 
stiani) e l'opposizione 
(Comunità democratica 
croata) hanno però ri- 
guardato questioni di 
non eccelsa importan- 
za, Tutti concordi inve- 
ce nell'accettare Nivio 
Toich, «el farmacista», 
quale sindaco di Cher- 
so. Anche se le nomine 
non sono state ancora 
portate a compimento 
in tutta la regione (a 
Lussinpiccolo, ad esem- 
pio, l'elezione è fissata 
per venerdì prossimo), 
sipuò sin d'ora afferma- 
re che Toich sarà l'uni- 
co sindaco di nazionali- 
tà italiana in tutta la 
Contea litoraneo-mon- 
tana. Un ottimo motivo 
per intervistarlo, a po- 
chi giorni dal suo inse- 
diamento. 

«Ad onor del vero _ 
esordisce Toich non 
misono mai postoîl pro- 
blema sul fatto che io 
sia l'unico sindaco con- 
nazionale in quest'area 
dove la presenza italia- 
na è autoctona. Credo 
di essere stato scelto 
per quanto da me realiz- 
zato in passato, un'atti- 
vità senza squilli di fan- 
fare, espletata special- 
mente nel campo della 
cultura sia a Cherso, sia 
nei Lussini. Tra tutte le 
iniziative citerò la costi- 
tuzione del coro bilin- 
gue a Cherso. Insomma, 
‘mi sono sempre battuto 

er tenere viva e desta 
‘italianità e la sua cul- 
tura. La nia designazio- 
ne a sindaco credo sia il 
risultato dell'impegno 
profuso, un premio che 
ritengo gratificante», 

Lei ha detto in altre 
occasioni che prima 
di essere italiano si 
sente chersino. 

«E' vero. E se permet- 


Nivio Toich 


te aggiungo che la 
"chersinità” viene an- 
che prima della militan- 
za nella Dieta democra- 
tica istriana. Conciò vo- 
glio dire che l'importan- 
te è agire per il bene di 
Cherso, tralasciando 
inutili e dannosi antago- 
nismi, in chiave nazio- 
nale e partitica. Biso- 
gna sapere che il chersi- 
no o l'isolano in genere 
ha una psicologia parti- 
colare, tutta sua. Noi 
dobbiamo essere com- 
patti, fare un fronte uni- 
to perché quelli di città, 
che pensano sempre di 
sapere tutto, ci possono 
fagocitare in un batter 
d'occhio». 

L'esempio di Toich 
sindaco è un esempio 
di tolleranza? 

«Credo sia un grande 
esempio, che dimostra 
convivenza e civiltà, 
che indica quale sia la 
strada da seguire. Alla 
mia modesta persona il 
compito di favorire esti- 
molare tali volontà». 

Hain mente dei con- 
tenutiafavore dell'et- 
nia italiana nell'isola, 
tipo il bilinguismo? 

«Chiedere subito dop- 

ie denominazioni nel- 
la toponomastica e pre- 
tese di altro genere, 
sempre legate al bilin- 
ismo, sarebbe una 
orzatura. Ho troppa 
esperienza per sapere 
che le cose condotte 
frettolosamentefinisco- 


noconl'incontrareinsu- 
perabili difficoltà. Biso- 
gna proseguire con la 
dovuta cautela, accon- 
tentandoci per il mo- 
mento della restituzio- 
ne dei vecchi toponimi 
chersini al nome di sin- 
gole vie e eo 

Dunque, clima qua- 
si idilliaco a Cherso, 
se ci riferiamo a quel- 
lo politico? i 

«Magari. I consiglieri 
dell'Accadizeta, 6.su 16, 
quanti ne conta il no- 
stro parlamentino, han- 
no fatto sapere di voler 
restare completamente 
all'opposizione, rifiu- 
tando di entrare nella 
Giunta comunale. Si 
sentono offesi per il mo- 
do come si è svolta la 
prima seduta del Consi- 
glio municipale e hanno 
messo il broncio». 

Uno dei primi com- 
piti sarà quello di 
chiedere per Cherso 
lo status di città... 

«E' una richiesta che 
abbiamo già inoltrato al 
Sabor. Cherso, in tuttii 
libri di storia che tratta- 
no le nostre province, è 
sempre stata una città, 
conil suo statuto comu- 
nale, le sue tradizioni, 
eccetera. Di primaria 
importanza, inoltre, oc- 
cuparcidelletradiziona- 
li fonti di guadagno che 
sono il turismo, la pesca 
e l'agricoltura. Per ciò 
che riguarda il turismo, 
posso promettere che 
mi impegnerò per il mi- 
glioramento dei servizi. 
Cherso deve dare  l'im- 
magine di località ordi- 
nata e pulita, in cui 
l'ospite si sentirà a suo 
agio anche grazie alla 
gentilezza e onestà dei 
camerieri). 

E l'ipotesi del pas- 
saggio di Cherso nella 
contea d'Istria? 

«E' una mossa che va 

assata al setaccio, v4” 
lutata attentamente, 9 
l'interesse . economico 
sarà connesso a Fiume, 
allora la miglior cosa ri- 
sulterà: restare nell'at- 
tuale regione. Se invece 
il quadro economico si 
presenterà diversamen- 
te, sarà il voto referen- 
dario sancire o meno il 
divorzio di Cherso dalla 
Contea litoraneo-mon- 
tana). 
Andrea Marsanich 


PROGETTO PER AUMENTARE LA PRODUZIONE DI ELETTRICITA” 


«Raddoppiano» le centrali sull’Isonzo 


L’ipotesi è allo studio anche in previsione di un’eventuale chiusura dell’impianto nucleare di Krsko 


I CAMBI 
: SLOVENIA 
| Talleri 4,00 = 14,16 Lire |: 
3 CROAZIA 
: | Dinari 1,00 = 0,86 Lire 


BENZINA SUPER 


É «| SLOVENIA 
-;|- Talleri/litro 62,60 
i = 913 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 1.300,00 
= 1.130 Lire/litro 
* Dato medio comunicato dalla 


Banca di Slovenia 


NOVA GORICA — Le due 
centrali idroelettriche sul- 
l'Isonzo a Doblari e a Pla- 
va, costruite al tempo del- 
l'amministrazione italia- 
na nel periodo tra le due 
guerre, fornivano nel 
1947, quando le due locali- 
tà vennero annesse alla Ju- 
goslavia, ben la metà del- 
l'energia elettrica prodot- 
ta in Slovenia. Nel dopo- 
guerra in Slovenia, specie 
sulla Drava, sono state co- 
struite molte centrali idro-* 
elettriche, la centrale ter- 
mica di Sostanj e la centra- 
le nucleare di Krsko. Qual- 
che anno addietro sul- 
l'Isonzo, nei pressi di Sal- 
canoenonlontano dal con- 
fine con l'Italia, è stata co- 
struita una terza centrale 
idroelettrica, 

Le tre centrali sull'Ison- 
zo forniscono oggi solo il 4 
per cento della produzione 
slovena di energia elettri- 


ca. Da tempo esistono pro- 


getti per un maggior sfrut- 
tamento del bacino del- 
l'Isonzo, che, a detta dei 
tecnici, viene ora sfruttato 
solo perl 25 per cento del- 
le sue potenzialità. Ma i 
progetti di costruire altre 
centrali si sono in passato 
scontrati con le proteste 
degli ecologisti, che gode- 
vano di forti appoggi an- 
cheneigovernirepubblica- 
ni dei tempi passati. Si era 
parlato in particolare ‘di 
una centrale da costruire 
sull'Isonzo nei pressi di Tr- 
novo, a pochi chilometri a 
Nord di Caporetto, e di una 
centrale da costruirsi sul 
torrente Idrijca. Forti pole- 
miche vi erano state anche 
quandosi diede inizio ai la- 
vori alla centrale di Salca- 
no. 

Ora si torna a parlare di 
potenziare le capacità di 
produzione idroelettrica 
sull'Isonzo anche in previ- 
sione diun'eventuale chiu- 


sura della centrale nuclea- 
re di Krsko. A dire il vero 
alcuni sondaggi fanno in- 
tendere che la maggioran- 
za degli sloveni, qualora 
fosse chiamata a esprimer- 
siin un referendum, sareb- 
be dell'opinione di mante- 
nere in funzione la centra- 
le nucleare. Allo studio de- 
gliesperti perora nonci sa- 
rebbe la costruzione di 
nuove centrali sull'Isonzo, 
anche se l'ipotesi non vie- 
ne del tutto scartata, ma il 
potenziamentodegliattua- 
li impianti a Doblari e a 
Plava. Con investimenti 
del valore di 97,5 milioni 
di Ecu la produzione di 
energia elettrica in queste 
due centrali potrebbe esse- 
re in tal modo raddoppia- 
ta. Non viene però detto 
qualivariazionivisarebbe- 
roallivello delle acque del- 
l'Isonzo nelle zone interes- 
sate a questi ammoderna- 
menti. 

Marco Waltritsch 


CRISI ECONOMICA, SCANDALI (HIT) E LOTTE TRA IPARTITI PARALIZZANO LA CITTA? 


Nova Gorica è da tre mesi senza guida politica 


Varata al cantiere di Fiume 
l'unità polivalente «Chong Ming» 


FIUME _ Negli stabi- 
limenti navalmecca- 
nici «Tre Maggio» a 
Fiume si è svolta ieri 
lacerimoniadiconse- 
gna dell'unità poliva- 
lente «Chong Ming» 
costruita per conto 
della compagnia ci- 
no-polacca con sede 
a Shangai. E' questa 


l'ultima di una serie 
di quattro unità ge- 
melle commissiona- 
te dallo stesso arma- 
tore. Le quattro uni- 
tà della commessa 
hanno una portata di 
22. mila tonnellate 
ciascuna, hanno una 
lunghezza di 170 me- 
tri e sono larghe 27 
metri e mezzo. 


NOVA GORICA — Il co- 
mune di Nova Gorica è 
ancora senza una gui- 
da. A più ditre mesi dal- 
le dimissioni di Sergij 
Pelhan, diventato mini- 
stro per la cultura, il 
maggiorcentro del Gori- 
ziano sloveno è senza 
sindaco e senza presi- 
dente della Camera di 
economia. Nella seduta 
di giovedì pomeriggio, 
l'assemblea comunale è 


riuscita solo a designa-. 


re il vicesindaco, l'inge- 
gnere Iosko Harej, del 
Partitodemocratico,fal- 
lendo invece l'elezione 
sia del primo cittadino 


che l'approvazione del 
bilancio. 

Caduta la precedente 
maggioranza, guidata 
dal partito delle riforme 
democratiche, l'attuale 
coalizione (formata da 
cristiano democratici, 
liberaldemocratici, po- 
polari, socialdemocrati- 
ci, socialisti e democra- 
tici) appare dilaniata da 
rivalità interne e priva 


di reali contenuti pro-. 


grammatici. L'accordo 
che lega sei partiti ver- 
te, infatti, unicamente 
sulla designazione del 
sindaco nel tentativo di 
evitare il commissaria- 
mento. Ma, in un primo 


tempo, l'assemblea è ri- 
masta paralizzata dal 
problemadelnumerole- 
gale e, superato questo 
scoglio, è scivolata su 
una clamorosa «svista). 
Decidendo, infatti, che 
il. prossimo sindaco 
avrebbedovutodedicar- 
si alla sua carica a tem- 
po pieno, ha costretto il 
candidato Tomaz Maru- 
sic; del partito popola- 
re, a dare temporanea- 
mente forfait. Per lui 
era impossibile ottem- 
perare a questa clauso- 
la, circostanza questa 
notaa molti ma, eviden- 
temente, nona tutti. Da 


recisare che il suo stu- 
io professionale dista 
non più di cento metri 
dalla sede comunale. 
Così, nella prossima se- 
duta di metà maggio, si 


ripartirà da zero. 
Anche in esto mo- 
mento sembra essere 


decisivo l'atteggiamen- 
to del Partito liberalde- 
mocratico che, dopo 
aver fatto cadere la pre- 
cedentecoalizione, sem- 
bra voler condizionare 


esantemente anche 
‘attuale. compagine, 
candidandosi ruolo 


di forza politica, guida 
della ui n 
Sullo sfondo di queste 


battaglie politiche ci so- 
no i gravissimi proble- 
mi di Nova Gorica: la 
crisi economica (sono 
ormai un centinaio le 
ditte conil conto blocca” 
to dalla Corte dei conti); 
l'autostrada, la regiona” 
lizzazione, illento decli 
no della proposta «Citt? 
comune», che aveva I° 
scosso notevoli conse: 
si da entrambi i lati del 
confine, l'invasione de 
capitale tedesco e i tra 
fici illeciti sempre. Di 
preoccupanti. Ultimo 
ma non in ordine di 1” 
portanza, l'ormai fam 
so «scandalo Hit». di 
Diego Santo” 
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Cultura 


Il Piccolo |_9) 


LIBRI: STARNONE 
Eccesso di zelo: 
ele parole 

non bastano più 


Recensione di 
Pietro Spirito 
Si è raffinata la scrittura 
di Domenico Starnone, 
anche se il rischio mag- 
giore che corre lo scritto- 
re è quello dilasciarsitra- 
ADOLLATE tropRo, dall'ina- 
‘leguatezza 
eroi. E, in mancanza di 
unatramarobusta e com- 
plessa, iltesto può lascia- 
re al lettore l'impressio- 
he di un'arrendevolezza 
sì sofferta, ma anche 
Stanca e fine a se stessa. 
«Eccessodizelo», l'ulti- 
‘mo libro dell'autore di 
“«Ex cattedra», «Fuori re- 
“gistro», «Il salto con le 
aste», «Segni d'oro», ap- 
penapubblicatoda Feltri- 
nelli (pagg. 140; lire 20 
smila), assomiglia troppo 
-alla sceneggiatura 
un'«italian-comedy» alla 
Verdoneperpotercompe- 
‘tere con la storia forse 
;meglio riuscita di Starno- 
‘he, «Segni d'oro». Là l'in- 
treccio situazionale, cul- 
turale e psicologico dei 
personaggi dava origine 
‘aunracconto composto e 
gradevole, giocato sul te- 
ma caro a Starnone di 
‘uno smarrimento dolce- 
amaro; in «Eccesso di ze- 
lo», la realtà grigia e 
scomposta di quella poe- 
;tica sì rafforza, da un la- 
to, nel. recupero di una 
maturaintrospezionepsi- 
cologica, ma dall'altro ri- 
schia di perdere la pro- 
pria capacità d'impatto 
in una trama il-cui punto 
d'arrivo non può non es- 


' sere un finale «aperto». 


Dattilografo al compu- 
‘ter in una casa editrice, il 
protagonista di «Eccesso 
di zelo», anonimo io nar- 


‘rante, si fa coinvolgere 


con riluttanza nelle vi- 
«cende sentimentali della 
isua collega e dirimpetta- 
ia di scrivania, Silvana. 
‘Presto nel racconto com- 
paiono l'ex fidanzato di 
Silvana, Riccardo, e l'ex 
fidanzata del protagoni- 
sta, Angela. Silvana non 
riesce ad allontanare dal 
suo appartamento Ric- 
‘e&rdo; prototipo del ma- 
Schio metropolitano ag- 

‘essivo e confuso, e chie- 

le aiuto al suo collega. 
Questi, invaghito senza 
troppa convinzione di Sil- 
vana, si getta nell'impre- 
sa con uno zelo da cava- 
;liere riluttante, mentre 
Angela compare e scom- 
pare svolgendo un ruolo 
da cattiva coscienza. 

Filo conduttore della 
vicenda, ambientata in 


MOSTRA 
L’Albergo 
dei poveri 


MILANO _I suoi più 
recenti trascorsi so- 
no alquanto burra- 
scòsi; ma, dietro le 
‘mura del Pio Albergo 
‘Trivulzio di Milano, 
sinasconde un passa- 
to importante e cari-. 
co di storia e di socia- 
lità. Ne darà testimo- 
nianza una mostra 
storico-documenta- 
‘ria, «La nascita del 
Pio Albergo Trivul- 
zio: orfani, vecchi e 
poveri a Milano fra 
‘700 e ‘800», che si 
aprirà il 4 maggio 
nellaGalleria del Cre- 
dito Valtellinese di 
T corso Magenta 59 (se- 
de che è stata per se- 
coli il Refettorio del- 
l'Orfanotrofio delle 
Stelline), La mostra 
sarà visitabile fino al 
30 maggio, ogni gior- 
no dalle 10 alle 19, e 
sarà corredata da un 
catalogo edito dal- 
l'Electa. 
La rassegna inten- 
de illustrare la storia 
| dell'assistenza e del- 
la sanità a Milano, in 
rapporto al ruolo 
svolto dal Pio Alber- 
go Trivulzio, attra- 
verso l'esposizione 
didocumentid'archi- 
vio, mobilio d'epoca, 
strumenti medici, 
‘| scientifici e farma- 
ceutici, e quadri di 
artisti deltempo pre- 
so in considerazione 
(Pietro Bellotti, Gia- 
' como Ceruti detto il 
Pitocchetto, Antonio 
Cifrondi, Francesco 
| Cipper detto il Tode- 
schini). Nel quadro 
della manifestazione 
‘| è prevista una gior- 
nata, il 22 maggio, 
dedicata alle Stelline 
eallaFondazione del- 
le ex Stelline: «Mila- 
No e l'infanzia nel 
XIX secolo». 


lei suoi non- _ 


una Roma afosa e caoti- 
ca, è una crisi generaliz- 
zata che mette in forse 
[UaE di lavoro, amicizie, 
‘identità stessa delle per- 
sone. Nemmeno le paro- 
le, in cui il dattilografo 
cerca inutilmente certez- 
ze o vie di fuga, bastano 
più: «Nei dattiloscritti 
che ero costretto a rico- 
piare _ confida il protago- 
nista _ognigiorno figura- 
vanosempre piùnumero- 
se le parole che erano di- 
ventate puro suono o sta- 
vano per riempirsi di si- 
gnificati imprevisti. (...) 
sinonimi, perifrasi sosti- 
tutive, periodi ex novo 
che dovevano spiegare 
come solo provvisoria- 
mente quella realtà geo- 
grafica, quel concetto, 
quel profilo professiona- 
le, quella virtù o quel vi- 
zio potessero definirsi co- 
sìe così. (...) La gente non 
riesce più a sentirsi a suo 
agio dentro quello che 
pensa o che dice, e fa 
rutte cose). 

E' qui, nel gioco meta- 
letterario, che Starnone 
sa dare il meglio di sé. Sia 
che si avventuri in trame 
calviniane, sia che cerchi 
conforto e contrappunto 
nella poesia petrarche- 
sca, sia che interroghi le 
parole per trovare l’ordi- 
ne del mondo, è sempre 
l'attenzione alla magia 
della scrittura e persino 
alla forza visiva degli 
stessi segni grafici (come 
il punto interrogativo 
«che inarca le frasi come 
cavalli ombrosi e lancia 
le parole al faloppo») che 
permette allo scrittore di 
non abdicare a unanarra- 
tiva di facile fattura. 

Così, nel registro stili- 
stico solo apparentemen- 
te dimesso, nei richiami 
aunacrisi più esistenzia- 
le che generazionale, nel- 
la capacità di comunica- 
re anche «per sottrazio- 
ne» (Silvana è magistral- 
mente non-descritta, si 
dà al lettore in una sfug- 
gente ambiguità che la 
caratterizza meglio di 
qualsiasi parola), il rac- 
conto acquista vigore e 
sostanza. Resta ynariser- 
va di fondo per quella 
mancanza di senso «for- 
te», per quella letteratu- 
ra-oggetto che il critico 
Stefano Giovanardiha re- 
centemente denunciato 
come il tratto principale 
della più vicina produzio- 
ne narrativa italiana, e 
che lascia alla fine un 
senso di vaga insipienza 
anche nei zelanti anti- 


GABER/INTERVISTA 


Il signor G pensa a salvarsi 


Politica, malaffari, spettacolo: ecco come li vede un artista che dice sempre la sua 


«Cisiamo trovati in mezzo alla bufera. E c'è da pensare anche a noi stessi, 


alla nostra salvezza in una situazione che sta per crollare» afferma Giorgio 
Gaber (nella foto Schicchi), che a giorni sarà a Trieste. 


GABER/BIOGRAFIA e 
Ricordi di un padre triestino 


«To non conosco la città. Sento però dire che...) 


All'anagrafe di Milano, 
città nella quale è nato 
nel 1939, Giorgio Gaber 
non esiste. Il suo vero 
nome è infatti Giorgio 
Gaberscik. Un cognome 
«di chiare origini nord- 
orientali», che l'artista 
decise di troncare a me- 
tà quando cominciò ja 
cantare, sul finire degli 
anni Cinquanta. 

.«Sì _ conferma il can- 


tante e attore _ mio pa- ‘ 
dre era triestino. Si tra-_ 


sferì a Milano pochi an- 
ni prima che io nasces- 
si. Credo sia cresciuto 
addirittura sotto l'Au- 
‘stria. Ma Trieste iola co- 
nosco poco. Forse solo 
attraverso il pubblico 
che viene a teatro. L'ul- 
tima volta nell'85, se 
non vado errato. Ricor- 
doplateesempre affolla- 
te, entusiaste. Da que- 
sto pùnto di vista ho un 
ottimo ricordo». 

«Ma quando sento 


parlare di una Trieste 
ancora lacerata _ ag- 
giunge Gaber _, di una 
cittàinguaribilmenteat- 
taccata al passato, al- 
l'Istria e alle terre per- 
dute, mi rendo conto di 
non conoscerla per nul- 
la. No, non sento il san- 
gue triestino riaffiorare 
nelle vene. E non so 
nemmeno se è un fatto 
che ho rimosso. O se è a 
livello talmente incon- 
scio da non esserne con- 
sapevole». 

«D'altro lato _ conclu- 
de _ col passare degli an- 
ni mi sembra di somi- 
gliare sempre più a mio 
padre. Quindi il fatto di 
somigliargli mi porta a 
identificarmi in uno spi- 
rito astrattamente trie- 
stino, chegiudicolunati- 
co ma al tempo stesso 
molto vitale. Due oppo- 
stiche sono però la stes- 
sa cosa, un'umoralità 
che significa vita, con- 


eroi di Starnone. 


trapposizione di mo- 
menti diversi. Qualcosa 
che ti fa sentire sempre 
ecomunque vivo», 

Vivo come Giorgio Ga- 
ber, il cui percorso «mu- 
sical-teatrale» ha più di 
vent'anni. Era infatti il 
1970 quando l'artista 
abbandonò i cliché can- 
zonettistici («Torpedo 
blu», «Goganga»...), per 
imboccare la strada del- 
l'impegno.Conspettaco- 
li come «Il signor G», 
«Dialogo fra un impe- 
gnato e un non so», «Far 
finta di essere sani», 
«Anche per oggi non si 
vola», «Libertà obbliga- 
toria»... Piùrecentemen- 
te: «Polli d'allevamen- 
to», «Anni affollati», «Io 
se fossi Gaber», «Parla- 
mi d'amore Mariù», «Il 
Grigio». Tutti questi 
spettacoli sono stati 
scritti assieme a Sandro 
Luporini. 

ca.m. 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


Gaber, ma lei, dopo 
aver lanciato i suoi 
strali per tanti anni, se 
l'aspettava questa che 
alcuni già chiamano 
«rivoluzione italiana»? 

Il grande vecchio della 
canzone impegnata _ 
che giovedì e venerdì sa- 
rà a Trieste, al Politeama 
Rossetti, con il suo «Tea- 
tro Canzone» _ ci pensa 
un po' su e poi risponde 
così. 

«No, forse no. Certo, 
molti disagi erano perce- 
pibili da sempre. Alcune 
ipotesi fatte nel passato 
trovano oggi conferme 
ancora più agghiaccian- 
ti di quel che si potesse 
pensare. Ma questa con- 
tinuità di pensiero, fra 
quanto ieri si denuncia- 
va e quanto poi è emerso, 
mi conforta, nel senso 
che bisogna continuare a 
dire, a impegnarsi. Non 
mi interessa, invece, es- 
sere uno che ricorda ‘ve 
l'avevo detto, io...» 

Che cosa le interes- 
sa, invece? 

«Sottolineare che:que- 
sti sono eventi che non 
dimenticheremo molto 


presto. Anche se per ora. 


gli italiani sono al cine- 
ma. Stanno guardando 
tutto alla televisione, co- 
me se fosse un film, vo- 
gliono sapere come va.a 
finire. C'è una specie di 


| attesa, di aspettativa sul- 


le cose, sugli eventi. La 
cosa che mi ha colpito di 
‘più è che sono accadute 
cose che non sembrava- 
no possibili». 

A che cosa si riferi- 
sce? 

«Alla magistratura. La 
magistratura che di col- 
‘po ha cambiato atteggia- 
mento nei confronti del- 
la politica e del suo rap- 
porto con la politica. E 
da un giorno all’altro ha 
detto: guerra. Oggi è in 
corso una guerra Fa ma- 
gistratura e politica, da- 
gli esiti incerti». 

Significa che il 
gio _ o il meglio _ 
ancora arrivare? 

«No, credo che siamo 
arrivati abbastanza in 
fondo. Il peggio, ora, può 
arrivare solo in quanto 
coloro che sono lì non se 
ne vogliono assoluta- 
mente andare». 

Che pericolo vede, 
nell'Italia di oggi? 

- «Il pericolo è che que- 
sta resistenza, questo 


eg- 
leve 


MODE CULTURALI: GIAPPONE 


Viva la parsimonia, viva lo zen 


Fuga dal consumismo, ritorno all’interiorità e alla sobrietà: con un libro-guida 


TOKIO _ In Giappone è di nuovo zen. Si 
stenterebbe a crederlo dopo il lungo 
prevalere dell'immagine del «samurai 
d'impresa», tutto ditta e lavoro. Ma, or- 
fano ormai della produzione e preda 
della recessione, il giapponese sembra 
cercare nuovi stimoli in questa cultura 
tradizionale, che ha nella frugalità il 
proprio messaggio-chiave. «La cultura 
zen sembra destinata a riempire il vuo- 
to del post-consumismo» sostiene lo 
scrittore e critico letterario Koji Naka- 
no. In questo momento i libri zen van- 


no a ruba, i centri di meditazione sono 


presi d'assalto, le scuole per la cerimo- 
nia del tè (corollario obbligato della «fi- 
losofia» zen) sono frequentate da 15 mi- 
lioni di persone, due adulti su dieci, 
Nakano è l'autore della nuova «bib- 
bia» del Sol Levante, «Filosofia di una 
dignitosa povertà», che in poche setti- 
mane è diventato un best-seller, con ol- 
tre 500 mila copie vendute. Molte im- 
prese l'hanno adottato quale «manuale 
di riposizionamento» per orientare ver- 
so mete interiori la voglia di conquista 
della «Japan Inc.», Ormai indispensabi- 
le nelle «ventiquattr'ore» dei manager 
così,come nelle borse delle massaie, il 
libro racconta la vita di Ryokan, un mo- 
naco zen vissuto tra ‘800 e ‘900, un in- 
crocio tra Francesco d'Assisi e Rabin- 
dranath Tagore. Nakano rivaluta la vi- 
ta frugale «alla nipponica» contro le or- 
ge del consumismo «all'occidentale». E 


ai connazionali delusi spiega la superio- ‘ 


rità delle «esperienze mentali» rispetto 
agli imperativi schiavizzanti della pro- 
duzione. 

Insieme cultura ed etica di vita, lo 
zen è una versione locale dello yoga e 
sta a metà strada (appunto) tra la sem- 
plicità francescana e il naturismo di Ta- 
gore. Trova le sue naturali espressioni 
nella sobrietà di vita, nella poesia, nel- 
l'introspezione, nella pittura e nella ce- 
rimonia del tè. Gli iscritti alle scuole di 
«cha no yu» (arte del tè) sono decuplica- 
ti negli ultimi tempi, mentre per le 
scuole di zen tutto è prenotato per i 
prossimi sei mesi. MENO 

* «La recessione ha fatto entrare in cri- 
sila cultura della materialità che aveva 
meritato ai giapponesi l'etichetta di ani- 
mali economici» scrive Nakano. «L'eco- 


nomia gonfiata degli anni passati è sta- 
ta una buona lezione. Finalmente ab- 
biamo imparato la stupidità del perse- 
guimento della ricchezza materiale». 

«Lo zen sembra alimentarsi dei ri- 
morsi dei giapponesi» nota a sua volta 
lo psicologo Shoji Horiguchi, Una recen- 
te inchiesta del giornale «Asahi» rivela 
che 64 giapponesi su cento si ritengono 
benestanti, mal'87 per cento è intenzio- 
nato a ripensare il proprio stile di vita. 
L'85 ritiene di consumare troppa ener- 
gia e troppe risorse, e il 73 si dichiara 
pronto a rinunciare al frigorifero, alla 
televisione o all'automobile pur di im- 
pedire lo sperpero delle limitate dispo- 
nibilità della Terra. 

La stampa cavalca la moda e sbatte il 
monaco-zen in copertina. Il mensile 
«Sera» dedica l'ultimo numero a Ryo- 
kan e raddoppia di colpo le vendite. «La 
gente è alla ricerca di un'alternativa al 
mito dei consumi», assicura il diretto- 
Te, Satoshi Iwamoto. z-Da notare che il 
protagonista di «Filosofia di una digni- 
tosa povertà» è il figlio di un ricco ca- 
po-villaggio del periodo precedente la 
riforma Meiji, che a 17 anni decide di 
abbandonare le ricchezze e cercare l'il- 
luminazione nello zen vivendo di ele- 
mosina e abitando in una capanna. 
«Una tunica, una scodella», «meno be- 
ni, più libertà»: questi i cardini di una 
vita semplice, improntata all'armonia 
con la natura. E Ryokan diviene pure 
poeta: «Ciò che mi necessita per vivere 
_ scrive _ viene portato a me sulle ali 
del vento, mentre io raccolgo le foglie». 

Nella nuova moda non manca un piz- 
zico di nazionalismo culturale. «L'at- 
tuale infatuazione per lo zen _ sostiene 
Horiguchi, capo della 'Dentsu', numero 
uno al mondo per le ricerche di mercato 
_ riflette un reale cambiamento degli 
orientamenti dei consumatori giappo- 
nesi. Alla fine degli anni Ottanta la clas- 
se media ha cessato diimitare gli ameri- 
cani. La recessione ha accentuato tale 
tendenza. Molti giapponesi di oggi sono 


‘meno ossessionati dalla produzione e 


cercano altre esperienze: lo zen aiuta a 
recuperare grazia e dignità, connotati 
nazionali. Di questo dobbiamo essere 
grati alla recessione». 

S Ernesto Toaldo 


. = 


Fanciullo giapponese che 


ioca. Il ritorno allo zen 


significa anche recupero della tradizione e dei 


«connotati nazionali». 


Romanticismo: a Trento 
grandi pittori dell’800 


TRENTO _ Dal 15 maggio al 29 agosto i maggiori 
interpreti del Romanticismo nella pittura euro- 
pea saranno protagonisti di una mostra al Palaz- 


zo delle Albere di Trento. 


Intitolata «Romantici- 


smo, il nuovo sentimento della natura», la mostra 
(che è stata presentata ieri a Milano) comprende- 
rà duecento fra oli, acquerelli e disegni seleziona- 
ti fra le opere più importanti del movimento ro- 
mantico in Germania, Inghilterra, Francia, Rus- 
sia, Spagna e Italia. Il percorso espositivo com- 
prenderà lavori di Delacroix, Gericault, Turner, 


Corot, Constable, Courbet, 


, Dahle, perla parte ita- 


liana, Massimo d'Azeglio, Giovanni Carnovali 
| detto il Piccio, Antonio Fontanesi e Giacinto Gi- 


gante. Le opere in mostra 


‘provengono da sessan- 


ta grandi istituzioni europee e americane. E' que- 
sta la terza grande proposta del Museo di arte 


contemporanea di Trento, 


gantini e il Divisionismo. 


dopo le rassegne su Se- 


«Bisogna puntare sulla persona. Quella 
che una volta era la divisione fra personale 
e politico è finita: ognuno risponde per sé». 
E? questo anche il senso del «recita» che 
giovedì e venerdì avrà luogo a Trieste: «Ma 
senza legami con l’attualità, io non amo 

la battutina di cronaca. Vado più a fondo». 


non voler mollare le posi- 
zioni acquisite, questo 
non voler nemmeno pre- 
sentarsi dinanzi ai giudi- 
ci, può portare a delle 
esasperazioni. La gente è 
stufa, è capace di gesti 
anche pesanti». 
Elasperanza? 
«Lasperanza, cheinve- 


* ce sento già un po' nau- 


fragare, è che abbiamo 
una grande occasione 
per uscire da una situa- 
zione così incancrenita. 
Ma invece di presentarci 
con energie nuove, inve- 
ce di inventare un rap- 
porto nuovo fra cittadini 
e Stato, rischiamo di per- 
dere un treno che non 
passa spesso». 

Qual è la nuova fron- 
tiera, ammesso ve ne 
sia una? 

«La persona, Bisogna 
puntare sulla persona. 
Sul superamento di qual- 
siasi visione del mondo 
che ti spiega una cosa eil 
suo contrario. E' la fine 
di questo periodo. Quin- 
di, l'unicacertezzacheri- 
mane è proprio quella 
dell'esistenza. E' da lì 
che dobbiamo ripartire. 
Quella che una volta si 
chiamava divisione fra 
personale epolitico è fini- 
ta. Ognuno risponde in 
prima persona, per sé, 
non per i pensieri che ha 
dietro. In sintesiildiscor- 
so è questo, ed è uno dei 
temi del mio spettacolo. 
Ha qualcosa a che vedere 
con il vecchio ‘Libertà e 
partecipazione’ di qual- 
che anno fa...). 

Il «signor G.» ha pas- 
sato‘i vent'anni. Come 
sta? 

«Bene. Non è cambiato 
perchè pensa e dice le 
stesse cose di tanti anni 
fa.La differenza è che og- 
gi, dopo anni di noia e di 
nessun cambiamento, 
quel che è successo ci 
coinvolge tutti. Ci siamo 
trovati in mezzo alla bu- 
fera. E c'è da pensare an- 
che a noi stessi, alla no- 
stra salvezza in una si- 
tuazione che sta per crol- 


lare. Io, per quanto mi ri- 

rda, continuo a fare 

‘emie cose, il mio mestie- 
re». 3 

Se ricordo bene, lei 
non vota dal ‘74. Ha fat- 
toun'eccezione perire- 
ferendum? 

«No. Questo referen- 
dum è stato una truffa. 
Dopo il voto, ora tutto è 
rimesso nelle mani di un 
parlamento delegittima- 
to, anzi, insensato. La do- 
manda che bisognava 
porre alla gente era ‘vole- 
te che ce ne andiamo o 
no?'. E la risposta sareb- 
be stata unanime: anda- 
te via!». 

Ieri Andreotti e Cra- 
xi, oggi Segni e Bossi. Le 
piacciono inuovi politi- 
ci? 

«E' proprio qui l'occa- 
sione che si sta perden- 
do. Un rinnovo totale, al 
di là della formazione di 
vecchi e nuovi partiti, di 
vecchi e nuovi leader. La 
forma partito non è più 
rappresentativa, non 
può più proporsi come ge- 
store della vita Duno 
La salvezza sarebbe che 
le nuove formazioni fos- 
sero dei movimenti e che 
proponessero persone al 
di fuori dei giochi partiti- 
ci. Ma questo non avvie- 
ne. Ogni tanto succede 
chel'apparato vienemes- 
soindiscussione da qual- 
che singolo. Vedi il caso 
di Ronchey, che fa queste 
cose semplici ma impor- 
tantissime, come aprire i 
musei. Facendo capire 
che il problema non è so- 
lo. politico, ma si allarga 
all'apparato dello Stato e 
alle sue regole». 

La Lega Nord? 

«Ha costituito una 
grande spinta dell'opi- 
nione pubblica su quello 
che non funzionava. Ma 
ora non può dire ‘adesso 
noi con i nostri uomini 
gestiamo il potere’. Pri- 
mo: perchè rientra nella 
vecchia logica. Secondo: 
perchè la Lega non ha gli 
uomini. Tira fuori, non si 
sa da dove, personaggi 


assolutamente inaffida- 
bili». 

Milano come sta as- 
sorbendo il colpo? 

«Sono stato per tre set- 
timane al Teatro Lirico, 
con duemila persone a 
sera. Ho ritrovato una 
Milano in movimento _ 
(Gaber vive da qualche 
anno in Toscana, n.d.r.) 
_, dopo che per anni c'è 
stata una stasi preoccu- 
pante. Ora, in questo mo- 
mento, dopo tutto quello 
che è successo, Milano è 
‘più in subbuglio di altre 
città italiane. Forse per- 
chè si sente in qualche 
modo offesa. Ha voglia di 
reagire, cerca un riscat- 
to». 

Dicono che viviamo 
in una teledemocrazia. 
Davvero la tivù, nuova 
arena di discussione 
POldci. ha sostituito 

la piazza, l'agorà? 

«No, la tivù è diventa- 
tauna palestra per il pro- 
tagonismo insensato di 
tutti. Queste trasmissio- 
ni che finiscono in rissa 
sono montate per essere 
il pui sensazionali possi- 
bile. Nonimporta ildibat- 
tito, la discussione. C'è la 
ricerca deliberata della 
rissa. E quando questa 
arriva, si fa anche finta 
di scandalizzarsi». 

La sua esperienza co- 
me direttore artistico 
del Teatro Goldoni, a 
Venezia, che cosa le ha 
insegnato? 

«E' stata soltanto una 
parentesi, vissuta come 
una scommessa. Ho im- 
parato un po’ come fun- 
ziona il teatro in Italia. 
Ma non ho nessuna in- 
tenzione di fare l'orga- 
nizzatore. Il mio mestie- 
reè un altro». 

Poi, sullo spettacolo 
che il pubblico triestino 
vedrà giovedì e venerdì, 
Giorgio Gaber spiega: «E' 
sempre il Teatro Canzo- 
ne che ho già portato a 
Udine lo scorso anno. Ci 
sono alcune cose nuove. 
Ma quasi nulla legato al- 
l'attualità, iononamo la 
battutina sulla cronaca. 
Mi interessano gli umori 
un pochettino meno su- 
perficiali, ma più profon- 
di. E’ uno spettacolo che 
siinseriscenelnostrosta- 
to d'animo di oggi». 

«E poi — annuncia _ 
volto pagina. Quest'esta= 
te, alla Versiliana, porto 
uno. spettacolo nuovo, 
che s'intitola "Il dio bam- 
bino'. E' pronto da tem- 
po. Aspetta solo di essere 
presentato al pubblico». 


RIVISTE 


Vienna, l’«infelix»» 


«Leggere»: rapporto dalla capitale austriaca 


LEGGERE. Che fine ha 
fatto Vienna? Piena zep- 
pa di profughi, cui ha da- 
to meritevolmente asilo, 
ma che poi sopporta a 
stento, è sempre più chiu- 
sa in se stessa. Lo dimo- 
stra, con un vivace e inte- 
ressante articolo sulla ri- 
vista di Rosellina Archin- 
to, Ian Buruma: «Vienna 
infelix». Altri interventi 
interessanti: il diario che 
Francesco M. Cataluccio 
tenne a Varsavia nel 
1986, nei giorni di Cher- 
nobyl: viaggio allucinato 
in una normalità stravol- 
ta e minacciosa. Franco 
Cordelli propone un trat- 
tatello sulla letteratura 
francese moderna: che 
cosa esprime, oggi? Eva 
Banchelli traccia un pro- 
filo di George Tabori, 
ebreo ungherese, scritto- 
Te e drammaturgo. Yona 
Hadari-Ramaj propone 
una lunga intervista alla 
scrittrice anglo-irlande- 
se Iris Murdoch; Federi- 
co Bianchessi Taccioli 
scrive un «dossier» su li- 
bri di cucina, cibi, galatei 
a tavola; Gianni Barba- 
cetto propone un'inchie- 
sta sulle riviste lettera- 
rie. 

L'INDICE. Un ampio 
articolo (molto più di una 
recensione) sul carteggio 
tra FreudeFerenczi, pub- 
blicato da Cortina, costi- 
tuisce il «Libro del mese» 
dell’«Indicey. Lo scrive 
RobertoSpeziale-Bagliac- 
ca, che analizza l'episto- 
lario riscrivendo un pez- 
zo di storia della psicoa- 
nalisi, e notando come 
l'approccio terapeutico 
di Ferenczi sia oggi molto 


in auge, «per usare una 
gelida espressione, nelle 
aspettative del mercato». 
Fra l'altro, si segnala nel- 
larubrica «Libri perbam- 
bini» la recensione di 
Eliana Bouchard a «L'al- 
bergo del ritorno» e «La 
casa vuota» di Claude 
Gutman, editi da E. Elle 
di Trieste. 

NUOVA ANTOLOGIA. 
Una lunga intervista a 
Leo Valiani, «Un ragazzo 
nella fiume di D'Annun- 
zioy, appare nel numero 
digennaio-marzodellari- 
vista diretta da Spadoli- 
ni, che, intema di memo- 
rialistica, pubblica an- 
che un ritratto autobio- 
grafico di Norberto Bob- 
bio. Giovanni Cecchetti 
propone un esauriente 
saggio«Sull'artedellatra- 
duzione» e Claudio Ma- 
gris scrive alcune osser- 
vazioni a proposito dei 
«maziskin». 

MUSEO . TEATRALE 
ALLA SCALA. La can- 
tante Mariana Nicolesco 
racconta come lasciò la 
Romania e si stabilì in 
Italia, e come tornò nel 
'91 a cantare per la Ro- 
mania liberata, all'Ate- 
neo Romeno, prestigiosa 
istituzione da «rilancia- 
te». Mario Pasi ricorda 
Nurejev, testardo, genia- 
le e bizzoso genietto del- 
la danza. Giancarla San- 
dri Fioroni esplora il Mu- 
seo della Scala: le ma- 
schere del teatro giappo- 
nese. Fiorenza Rossetto 
intervista Giancarlo Me- 
notti. Quirino Principe 
scrive dell'«Oberon» di 
Weber. 

GAZZETTA ANTI- 
QUARTA. Quella che è la 


più cospicua (seppur ri- 
dotta) collezione di arte 
medioevale italiana in 
Russia si deve a un diplo- 
matico che fece sosta a 
Trieste: Michail Sergee- 
vic Scekin, primo conso- 
le russo a Trieste tra il 
1908 e il 1910 (poi fu in 
Gina e in Giappone, e 
quindi di lui si perdonole . 
tracce). Negli anni italia- 
ni riuscì a mettere insie- 
me circa cento opere (tra 
cui Lorenzetti, Simone 
Martini, Giovanni di Pie- 
tro, Matteo di Giovanni, 
Taddeo Gaddi. Scekin 
tentò di donarla, disinte- 
ressatamente,all'Ermita- 
ge, che la rifiutò. Finì co- 
sì al Museo di Belle Arti, 
che dal ‘37 si chiama Mu- 
seo Puskin. Ma non è 
completacomeilcollezio- 
nista desiderava: le ope- 
re sono state in parte di- 
sperse in musei periferici 
della Russia. 

PALERMO. Vivono a 
Trieste da circa cin- 
quant'anni i due figli di 
Enrico Messineo, giorna- 
lista palermitano, per 
quasi vent'anni direttore 
del settimanale «Il Picco- 
lo». La rivista «Palermo» 
lo ricorda con un articolo 
(«Eclettico giornalista e 
spadaccino» di Alba Riz- 
zo). Amico di D'Annun- 
zio, Messineo fu invitato 
dal Vate alla Capponci- 
na, e ne derivò emozioni 
inebrianti. Sostenitore 
dei giovani artisti (il pit- 
tore Pippo Rizzo gli fece 
nel'29unritrattoin chia- 
ve «futurista»), rifiutò 
sempre la tessera fasci- 
sta, sppportandone le 
conseguenze. Morì nel 
1934. 


| 


Triplice 

scrutinio 
Un piccolo 
rompicapo 
TRIESTE — Che fati- 
caccia, stavolta, per 
gli scrutatori, che alle 
22, appena chiuse le 
urne, dovranno subito 
cominciare a contare 
le schede. Tanto più 
che si voterà, dalle no- 
stre parti, contempo- 
raneamente per le 
«regionali», le «pro- 
vinciali» e le «comu- 
nali» (anche se non 
dappertutto; non ci 
saranno le «provin- 
ciali» a Udine e Porde- 
none, né le «comuna- 
li», fra i capoluoghi, a 
Trieste, Udine e Gori- 
zia). La logica vorreb- 
be che ad essere scru- 
tinate per prime fosse- 
ro le schede «regiona- 
li» (come il Senato ha 
la precedenza, per lo 
spoglio dei voti, sulla 
Camera). Eppure sia- 
mo in presenza di un 
«giallo». 

Il turno ammini- 
strativo è nazionale, e 
per contemporaneità 
e omogeneità di risul- 
tati taluno vorrebbe 
anticipare qui — ri- 
spetto alle «regiona- 
li», che riguardano so- 
lo noi — lo scrutinio 
dei voti amministrati- 
vi. Altri ‘sostengono 
l'opportunità che lo 
scrutinio, comincian- 
do stavolta a tarda se- 

« ra, fosse interrotto da 
una pausa di riposo, 
Non sarebbe il caso di 
concludere nella not- 
te lo Spoglio delle «re- 
gionali» (oppure delle 
«amministrative») e 
riprendere le opera- 
zioni il mattino dopo? 

No, non si può. Ci 
vorrebbe un'apposita 
norma, fissata da un 
decreto-legge, per evi- 
tare che il triplice or- 
dine di schede sia 
scrutinato senza solu- 
zione di continuità. 
Nè al momento si sa 
con certezza l'ordine 
di priorità, tant'è vero 
che l'assessorato re- 
gionale. alle autono- 
mie locali ha rivolto 
un preciso quesito al 
ministero dell'Inter- 
no: prima le «regiona- 
li» (e in questo caso i 
nostri dati «ammini- 
strativi» si  conosce- 
ranno ultimi in Italia) 
o viceversa? 


Il Piccolo 


TRIESTE — La grande 
corsa è iniziata. Con la 
presentazione delle liste 
e degli apparentamenti 
dei vari simboli in corsa 
per il nuovo consiglio re- 
gionale si è messa in mo- 
to ieri la macchina elet- 
torale regionale. 

I simboli depositati al- 
la cancelleria della Corte 
d'Appello sono 17 (un ve- 
ro affronto per chi è su- 
perstizioso), due in più 
rispetto a cinque anni fa. 
Il Movimento Friuli ha 
bruciato tutti sul tempo, 
quindi il suo simbolo, 
sulla scheda, sarà il pri- 
mo in alto a sinistra. Se- 
guiranno poi in ordine di 
presentazione quello 
della Federazione dei 


* Verdi, della Lega Friuli, 


della Lista per l'Italia 
della Lista per Trieste, 
della Democrazia Gri- 
stiana, del Partito socia- 
lista, della Lega autono- 
mia Friuli, del Pri, di Ri- 
fondazione Comunista, 
del Pds, della Lega Nord, 
dei Verdi uniti al Psdi, 
dell’Unione Slovena, del- 
la Rete, del Msi e della 
Lista Pannella. 

Cinque anni fa, inve- 
ce, il primo partito che 
depositò il simbolo fu il 
Pci, seguito da Msi-Dn, 
Socialdemocratici, Listà 
per Trieste, Repubblica- 
ni, Liberali, Unione Slo- 
vena, Movimento Friuli, 
Lista Verde, Verdi, Socia- 
listi, Dp, Movimento in- 
dipendentista per il Ter- 
«ritorio Libero di Trieste, 
Giustizia e Libertà e De- 
mocrazia Cristiana, 

Spariscono quindi 
vecchi simboli e sì affac- 
ciano invece sulla scena 
politica regionale nuove 
sigle. Come ad esempio 
quella della Lega Friuli, 
forza ben diversa dalla 
Lega Nord Friuli, se pur 
basata anch'essa su prin- 
cipi autonomisti. Dietro 
al simbolo della Lega 
Friuli (che riporta in bel- 
la evidenza l'angelo a 
braccio proteso del Ca- 
stello di Udine) vi sono 
infatti personaggi un 
tempo legati al Movi- 
mento Friuli. Quelli della 
Lega Autonomia Friuli, 
altra sigla nuova, hanno 
invece come simbolo l'a- 
quila, malgrado la loro 
origine non sia propria- 
mente friulana. Nome e 
simbolo sono infatti stati 
depositati su delega del- 
l'onorevole veneto Mario 
Rigo, ex sindaco di Vene- 


. Regione 
PER L'APPUNTAMENTO ELETTORALE DEL 6 GIUGNO DUE PARTITI IN PIU’ RISPETTO A CINQUE ANNI FA 


zia, ex socialista, fonda- 
tore qualche anno fa del- 
la Lega autonomia vene- 
ta, che raccoglie nella re- 
gione contermine ben 
146 liste civiche. 

Ma ieri serà alle 20 si è 
anche chiusa la possibili- 
tà, perivari partiti, di di- 
chiarare il proprio appa- 
rentamento con un'altra 
forza in base alle nuova 
legge elettorale regiona- 
le. Come già si sapeva, 
hanno scelto questa for- 
mula il Pds e il Pri, Psdî e 
Verdi Margherita (uniti 
anche nel simbolo), Lista 
per Trieste e Liberali 
(questi ultimi presentati- 
si sotto il nome di Lista 
per l'Italia), nonchè Psi e 
Lista Pannella (che però 
soltanto mercoledì con- 
fermeranno la loro can- 
didatura). 

L'apparentamento, 
che è cosa ben diversa 
dalla lista unificata, con- 
sente a due diversi parti- 
ti di presentarsi alle ele- 
zioni in forma autono- 
ma, pur godendo poi di 
una ripartizione unifica- 
ta dei voti. Questa solu- 
zione è stata quindi adot- 
tata da tutti quei partiti 
‘piccoli’ che sapendo di 
non riuscire a superare - 
la soglia minima percen- 
tuale (fissata attorno al 4 
per cento, ma diversa da 
circoscrizione a circo- 
scrizione) puntano ora le 
loro possibilità su una 
forza più grande. In pra- 
tica per la ridistribuzio- 
ne dei seggi, in sede di 
computo dei resti nel col- 


legio unico regionale, si 
sommeranno il numero 
dei voti residui del parti- 
to ‘grande’ e quelli del 
partito ‘piccolo’. Con un 
‘ma’ fondamentale. Per 
ottenere ‘sicuramente 
seggio, il partito piccolo 
deve aver ricevuto in 
ogni caso almeno un nu- 
mero di voti validi pari 
all'un per cento dei voti 
validi espressi global- 
mente nelle diverse cir- 
coscrizioni. Altrimenti il 
partito piccolo potrebbe 
perdere anche quest'ul- 
tima possibilità di veder- 
si attribuire un seggio, se 
nei resti un'esponente 
del partito ‘grande’ ha 
ottenuto in assoluto più 
preferenze. Una vera e 
propria agonia a caccia 
dell'ultimo voto. Senza 
nemmeno la certezza di 
ottenere seggi. 


A lato e sotto 


i simboli 
depositati 
in tribunale. 


INDAGINE CAMPIONE DELL’IRET 


Affonda la «balena» 


UDINE — Il malessere 
politico è diffuso in tutti 
1 segmenti della società 
regionale e si e: i 
una. forte richiesta di 
cambiamento del ceto 
politico e delle coalizioni 
di governo. Questi alcuni 
risultati di una indagine 
campione effettuata dal- 
l'Iret (Istituto per la ri- 
cerca sulle tecniche edu- 
cative e formative) con- 
dotta due settimane pri- 
ma dei referendum su 
1010 cittadini in età di 
voto residenti in Friuli- 
Venezia Giulia e presen- 
tata ieri: a Udine dalle 
Acli nel corso di un in- 


contro cui era presente‘ 
anche il presidente na- - 


ime in' 


fe.ba. | zionale, Giovanni Bian- 


chi. 

Secondo l'inchiesta, 
che ha un suo specifico 
valore proprio in relazio- 
ne alle prossime elezioni 
amminsitrative, per la 
DC è ipotizzata una per- 
dita di. circa 6-10 punti 
percentuali rispetto al rì- 
sultato del ‘92. La Lega, 
invece, ha ulteriori e cer- 
te possibilità di crescita. 
Una stima prudenziale la 
colloca in almeno un 5 
p.c. In crescita sono an- 
che Rete, Rifondazione, 
Msi e Pds. L'elettorato 
leghista appare inoltre 
SE sciolto dalle 
tradizionali lealtà verso 
la cultura cattolica ed è 
concentrato nelle fasce 
giovanili della popola- 


zione, tra i ceti produtti-, 


vi del settore privato, 
compresi operai e lavo- 
ratori dipendenti. 
L'elettorato appare 
inoltre molto cauto nel- 
l'affidare ulteriore forza 
e politicizzazione ai po- 
teri neutrali (magistratu- 
ra e Capo dlelo Stato) e 
conferma la totale sfidu- 
cia nelle istituzioni cen- 
trali e nei politici, ma 
salva i livelli di governo 
locale. La questione 
istriana, infine, non sem- 
bra costituire un proble- 
ma cruciale nell'agenda 
politica regionale se si 
esclude una consistente 
minoranza, concentrata 
però a Gorizia e Trieste. 


TRIESTE — Il segretario 
nazionale dc Martinaz- 
zoli è stato chiarissimo: 
dopo tre legislature tutti 
a casa. Senza nessuna 
eccezione. Così da sabato 
negli ambienti regionali 
dello Scudocrociato l'at- 
mosfera si è fatta decisa- 
mente più pesante. Sono 
infatti nove i politici che 
a questo punto saranno 
costretti, loro malgrado, 
‘ad abbandonare la ribal- 
ta regionale. Il gruppo è 
capeggiato da Vinicio 
Turello (l'unico candida- 
to, fino a ieri, in grado di 
succedere a se stesso nel- 
la dubbia ipotesi che la 
Dc possa ancora espri- 
mere un presidente di 
giunta), seguono poi il 
capogruppo Roberto Do- 
iminici (che sperava mol- 
to in una specialissima 
deroga), gli assessori 
Paolo Braida, Armando 
Angeli, Mario Brancati, 
Silvano Antonini, e i con- 
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La Carica dei Diciassette 


MOVIMENTO PER LA 
DEMOCRAZIA 


MARTINAZZOLI NEGA DEROGHE PER LE RICANDIDATURE, DOMANI LE PRIMARIE PSI 


Dc, la fine dei ‘patriarchi’ 


I 


siglieri Dario Rinaldi, 
Angelo Spagnol e Adria- 
no Bomben. 


Ma qualcuno, due. 


giorni dopo il blitz con- 
gressuale di Mino Marti- 
nazzoli, prima a Porde- 
none e poi a Trieste, spe- 
ra ancora in una parziale 
revisione di queste posi- 
zioni decisamente estre- 
mistiche, «Se sarà impos- 
sibile ottenere un pac- 
chetto di deroghe, si può 
invece sperare in qual- 
che atto isolato», com- 
mentavano ieri a mezza 
voce gli esponenti dc 
presenti in consiglio re- 

ionale. Anche una sola 

eroga consentirebbe al- 


‘lo Scudocrociato regio- 


nale di insistere con Vi- 
nicio Turello per una sua 
ricandidatura di presti- 


gio. 
In casa Psi, per quel 
che riguarda il territorio 


scelto il metodo america- 
no delle ‘primarie‘. Do- 
mani, quindi, dalle nove 
del mattino fino alle no- 
ve di sera gli uffici di. 
Udine di via Ermes di 
Colloredo. rimarranno 
aperti per raccogliere le 
indicazioni degli iscritti 
e degli aderenti di Udine. 
città, dell'Udinese e dei 
comuni di Pasian di Pra” 
to, Campoformido e Poz. 
zuolo. Qualsiasi sia p01 
l'esito. di questo. prim0. 
appuntamento consulti- 
vo, il Garofano friulano 
ha deciso di eliminare il 
problema del capolista 
adottando il sistema del 
l'ordine alfabetico. Tutto 
questo per sottolineare 
un certo intento di rinno- 
vare almeno l'organizza- 
zione dell'intero appara- 
to socialista, dando an- 
che un nuovo significato: 
all'apparentamento con 
la Lista Pannella, ufficia- 


udinese, per la scelta dei 


candidati si è invece  lizzatoinserata. 


MOLTE NOVITA’ NEL TESTO APPROVATO DALL'AULA 


Casa, rifatta la legge 


Nuove forme contributive, più attenzione a cooperative e Iacp 


TRIESTE — Molta acqua 
è passata sotto i ponti, 
ormai, da undici anni a 
questa parte. E anche la 
legge regionale che a suo 
tempo — primo esempio 
nazionale — aveva dato 
organicità alla comples- 
sa materia dell'edilizia 
residenziale ha dovuto 
essere aggiornata, alla 
luce delle mutate esigen- 
ze collettive. Ed ecco ieri 
il consiglio regionale ha 
approvato una nuova 
legge, che modifica e in- 
tegra quella varata 
nell'82, stabilendo nuo- 
ve. modalità operative 
per gli Iacp, ridefinendo i 
contorni dell'edilizia 
agevolata, reinterpre- 
tando molte norme sul- 
l'accesso ai mutui per la 
prima casa e rifinanzian- 
do il fondo per tali mu- 
tui. 

L'iniziativa — presen- 
tata in aula dall'assesso- 
re Braida e ampiamente 
discussa, articolo per ar- 
ticolo, a suon di emenda- 
menti — si caratterizza 
principalmente per le se- 
guenti novità. A comin- 
ciare dall'operatività de- 
gli Iacp, ai quali viene 
ora accordata un'artico- 
lata Des di opera- 
re sul mercato, sì da po- 
ter acquisire, per il pa- 
reggio dei propri bilanci, 
entrate che non siano li- 
mitate all'aumento degli 
affitti. 

Su propsota del Pds è 
stata scongiurata l'even- 
tualità di un aumento del 
costo dei riscatti per gli 
alloggi popolari, costo 
che pertanto resta l'at- 
tuale, mentre la giunta si 
è impegnata anche a con- 


.vocare una riunione fra 


Tacp e associazioni degli 
inquilini per la determi- 
nazione dei canoni 1994- 
95, e ciò ad evitare che 


gli aumenti diventino in- 
sostenibili per la fascia 
di famiglie a basso reddi- 
to. 

Altro punto cardine 
dell'iniziativa, il riordi- 
no (compresa l'armoniz- 
zazione della legge con le 
norme comunitarie) del- 
la materia relativa all'e- 
dilizia agevolata, che 
così contemplerà anche 
situazioni di convivenza 
e di coabitazione, non- 
ché i casi di cittadini co- 
munitari qui residenti e 
degli extracomunitari in 
regola con i requisiti del- 
la legge Martelli, i cui di- 
ritti saranno perciò pari- 
ficati a quelli di tutti gli 
altri cittadini. 

Sono stati poi stabiliti 
contributi regionali per 
quei soci di cooperative 
edilizie che in conse- 
guenza della cattiva am- 
ministrazione delle stes- 
se debbano accollarsi in- 
gentissimi oneri nel pas- 
saggio da cooperative in 
proprietà indivisa a pro- 
prietà individuale. Sono 
stati inoltre spostati allo 
scorso 31 dicembre i ter- 
mini per l'accesso ai mu- 
tui casa per i richiedenti 
che abbiano avviato i la- 
vori di recupero. Ed è 
stata accettata anche la 
richiesta di Pds, LpT e Dc 
per una sanatoria dei 
duecento casi che ri- 
schiavano l'archiviazio- 
ne per errori materiali 
nella presentazione delle 
domande. Dulcis in fun- 
do, la Regione atquisterà 
obbligazioni emesse da- 
gli Istituto di credito fon- 
diario pari a 10 miliardi 
per contribuire all'edili- 
zia ‘agevolata, mentre 
dalle prossime variazio- 
ni di bilancio ricaverà ul- 
teriori 10 miliardi da ri- 
partire .nel'95. 


PER UN'INDENNITA’ NEGATA 
I sindaci del terremoto 
fanno causa alla Regione 


VENZONE — I sindaci della ricostruzione si sono au- 
totassati e hanno raccolto la somma di oltre 24 milio- 
ni per promuovere un'azione legale nei confronti del- 
la Regione. Attraverso la loro associazione hanno af- 
fidato l'incarico di tutelare i propri interessi nei con- 
fronti della Regione all'avvocato Feliciano Benvenuti 
di Venezia. 

Il ricorso si è reso necessario a causa dell'atteggia- 
mento di alcuni consiglieri regionali che, mentre ri- 
conoscono a se stessi retribuzioni, vitalizi, indennità 
varie (tra cui quella, inconcepibile, di reinserimento 
a fine mandato), facilitazioni e privilegi, che compor- 
tano per l'amministrazione regionale un costo mensi- 
le di circa 22 milioni per ciascun consigliere regiona- 
le, sì sono ostinati a negare un riconoscimento medio 
mensile di 70.000 lire ai funzionari delegati (che, co- 
me sindaci, costano alla loro comunità meno di un 
milione al mese) per l'attività svolta dagli stessi per 
conto e interesse della Regione nella ricostruzione. 


DISCARICA MERFIN, DECRETO VALIDO 


Ma il Consiglio di Stato 
dà ragione a Bomben 


TRIESTE — Vale almeno 
30 miliardi la cava di Ro- 
veredo in Piano dove la 
‘Merfin' voleva realizza- 
re una discarica. A far 
lievitare il prezzo fino a 
questo livello è stata la 
recente sentenza del 
Consiglio di Stato che ha 
detto che l'impianto di 
smaltimento può essere 
realizzato anche subito. 
Esattamente cooo era 
stato previsto nel giugno 
'88 dal decreto de 
rizzazione firmato dal- 
l'assessore Adriano 
Bomben. gt 

I giudici amministra- 
tivi hanno infatti annul- 
lato per la seconda volta 
il provvedimento con cui 
la giunta regionale aveva 
cercato di bloccare l'ini- 
ziativa. «L' Usl di Porde- 
none si è espressa solo a 
livello di comitato tecni- 
co. Il parere doveva esse- 
re invece formulato dal 
comitato di gestione, 
l'organo politico. . Per 


questo la discarica non si 
puo' fare» aveva scritto il 
successore di Bomben, 
l'assessore. Armando An- 
geli, anche lui democri- 
stiano. I magistrati 
l'hanno smentito, prima 
a Trieste, poi a Roma. Il 
decreto Bomben pertan- 
to è ritornato in vigore e 
le ruspe potrebbero met- 
tersiin moto anche oggi. 
La vicenda della cava 

è comunque destinata a 
ingarbugliarsi ulteriore- 
mente. Alla fallita 'Mer- 
fin' è subentrata nell'au- 
torizzazione la ‘Ecofin', 
una società italo-svizze- 
ra. Ma il curatore falli- 
mentare ha promosso 
una causa civile contro 
li italo-svizzeri chie- 
tendo una e dell'in- 
cremento di valore del- 
l'area. L'aumento è stato 
determinato dalla con- 
ferma che il decreto 
Bomben non poteva es- 
sere revocato con le mo- 
tivazioni addotte dalla 


giunta Biasutti. Oggi la 
cava vale 30 milani 
nell'87 fu pagata dieci 
volte di meno. 

I difensori dell'ex as- 
sessore ai lavori pubblici 
cercheranno di sfruttare 
la sentenza dei giudici 
amministrativi nell'im- 
minente ricorso alla Cor- 
te d'appello. L'architetto 
Bomben è stato di recen- 
te condannato proprio 
per la vicenda 'Merfin’ a 
3 anni di carcere per cor- 
ruzione, per falso e per 
interesse contrario ai do- 
veri d'ufficio. Il Consi- 
glio di Stato ha però det- 
to' che la discarica puo’ 
essere aperta. Una con- 
traddizione per la mag- 
gioranza della gente. Per 
I giuristi invece il proble- 
ma è solo apparente. «Il 
Tar e il Consiglio di Stato 


hanno tolto efficacia al | 


decreto dell'assessore 
Angeli ma non si sono 
espressi su quello di 
Bombem. 


PORDENONE / OGGI A GIUDIZIO DUE INQUISITI PER L’AFFARE DEL FABRO 


«Mani pulite» approda in tribunale 


PORDENONE — Dopo no- 


per una fornitura di mobili 
ve mesi l'inchiesta Del Fa- 


Del Fabro di complessivi 


bro, la prima «mani puli- 
te» pordenonese, arriva in 
tribunale. Questa mattina 
dinanzi al collegio giudi- 
cante compariranno infat- 
ti l'ex presidente della 
scuola musaicisti del Friu- 
li, Stefano Zuliani, e l'ex 
sindaco del Comune di 
Preone, Fabio Pellizzari. Il 
primo venne arrestato 
dalla Guardia di finanza 
con l'accusa di abuso in 
atti d'ufficio e falsità, il se- 
condo fu raggiunto da un 
avviso di garanzia nel 
quale si ipotizzavano la 
turbativa d'asta e l'abuso 


119 milioni dl lire, desti- 
nata agli uffici municipali. 
Entrambi vennero rinviati 
a giudizio e, in udienza 
preliminare, ulteriormen- 
te chiamati a comparire 
dinanzi al gip Monica Boni 
che, in ultima istanza, ha 
deciso peril processo. 

La vicenda delle forni- 
ture di mobili prese il via il 
23 luglio dello scorso anno 
con l'arresto di Gianfranco 
Del Fabro, imprenditore 
spilimberghese ed ex as- 
sessore al bilancio dello 
stesso Comune. Anche se 


di modeste proporzioni ri- 
spetto a quelle attuali, il 
filone mobili 
Guardia di finanza ad ese- 
guire perquisizioni prati- 
camente in tutta la regio- 
ne e a toccare ogni sorta di 
livello istituzionale. Nelle 
indagini rientrano! infatti 
anche un consigliere re- 
gionale, Adriano Bomben, 
e due deputati, Michelan- 

relo sti e Francesco 


portò la 


e Garli. Recentemente la. 


giunta per le autorizzazio- 
ni a procedere — esortata 
dallo stesso onorevole de- 
mocristiano per la conces- 
sione delle indagini ai ma- 
gistrati — si è pronunciata 


favorevolmente esauden- 
do le richieste per metà: sì 
al reato di abuso di ufficio, 
no all'ipotesi di turbativa 
d'asta. Entro questa setti- 
mana Agrusti dovrebbe 
comparire davanti a Tito 
per chiarire anche il finan- 
ziamento di 50 milioni da- 
togli dall'imprenditore 
Luigi Cimolai a copertura 
delle spese per le elezioni 
politiche del 1992. 

Intanto l'inchiesta «ma- 
ni pulite» a Pordenone ha 
avuto uno strascico goliar- 
dico che interessa l'ex sin- 
daco, Alvaro Cardin, che 
era anche stato incarcera- 


to: a scherzare sulle disav- 
venture dell'ex primo cit- 
tadino è stato qualche 
buontempone che ha fatto 
pubblicare un annuncio 


sul giornale di inserzioni. 


economiche «Città no- 
stra». Il testo dell'annun- 
cio recita «Causa cessata 
attività cedo fascia trico- 
lore e forbice taglianastro. 
Tel. solo se veramente in- 
teressati ad Alvaro...), se- 
gue il prefisso di Pordeno- 
ne ed il numero telefonico 
corrispondente all'abita- 
zione dell'ex sindaco Al- 
varo Cardin. - 

m.b. 


_o”@l»))‘).; IO 
0 anni dalla Liberazione: 


Si parlano lingue diverse 
in commissione cultura 


TRIESTE — Lavori ancora «difficili» ieri alla commissio- 
ne cultura del consiglio regionale che avrebbe dovuto 
discutere sulla proposta di legge sulle celebrazioni del 
cinquantennale della Resistenza. Il presidente, Ivo Jev- 
nikar, ha abbandonato la riunione in quanto «impossibi- 
litato — come ha dichiarato in una nota inviata a Nemo 
Gonano — a condurne i lavori per le pretestuose conte- 
stazioni del collega Gambassini. 
stato la mia presenza per il solo fatto della mia apparte- 
nenza etnica». Critico sulla seduta anche Budin, del Pds: 
«Non è ammissibile — dice — che i rappresentanti del 
Msi, con l’aiuto della Lista per Trieste, con intemperan- 
ze e artificiosi richiami al regolamento possano imp: 

l'approvazione di una legge particolarmente importan- 
te». Ecco infine la cronaca della riunione secondo il Msi: 
«Richiamato dal capogruppo del Msi, Giacomelli, a ri- 
spettare il regolamento, secondo il quale una commis- 
sione deve venir sospesa se è concomitante al consiglio 
regionale, il presidente della commissione cultura, Jev- 
nikar, ha abbandonato la riunione in segno di protesta», 


Tarvisio, Comune commissariato 
Si voterà alla fine dell’anno 


UDINE — Il comune di Tarvisio è stato commissariato. 
Lo ha deciso ieri il prefetto vicario di Udine, Natale La- 
bia, in quanto il 22 aprile oltre la metà dei 20 consiglieri 
comunali si era dimessa. Labia, in attesa del decreto di 
scioglimento emesso dal Presidente della Repubblica, ha 
‘nominato commissario prefettizio Leonardo Casavola il 
quale espleterà l'incarico fino alla ripetizione delle ele- 
i che probabilmente avverranno tra novembre e di- 
cembre. . È 


Riforma delle Regioni speciali 
Convegno alla Stazione marittima 


TRIESTE — «Le Regioni speciali di fronte al progetto di 
riforma dello Stato» è il titolo di un convegno che si svol- 
CRE oggi a Trieste alla Stazione marittima, su iniziativa 
lella Regione Friuli Venezia Giulia in accordo con la Re- 
gione autonoma Trentino-Alto Adige. : 


Ex jugoslavi sfollati in Italia | 
Un anno il permesso di soggiorno | 


TRIESTE — I cittadini dell'ex Jugoslavia sfollati in It# 
lia dopo il 1.0 giugno 1991 per motivi umanitari potra 
no svolgere un'attività lavorativa ed iscriversi, quindi 
nelle liste di collocamento. Ne dà notizia Walter Città 
responsabile del Centro servizi per cittadini extracomU” 
nitari di Trieste, che ha ricevuto una circolare del mint 
stero dell'Interno. Inoltre, la durata del permesso di 508" 
giorno per motivi umanitari non sarà più di tre mesi, 0 

i un anno. Coloro che sono già residenti in Italia e tit9- 
lari del permesso di soggiorno per motivi umanita!! ji 
ricorda Citti - devono recarsi in questura per ottemer?#” 
rinnovo del permesso fino alla durata di un anno e 1 [A 

iunta della dicitura «valido anche per svolgere attivi! 

avorativa». ; 


Gambassini ha conte-. 
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I DATI DI GENNAIO E FEBBRAIO CONFERMANO IL DIFFICILE MOMENTO DELL'ECONOMIA 


Crollo dell'occupazione 


Avviati al lavoro e licenziati 
nella provincia di Trieste 


LAVORATORI 


GENNAIO-FEBBRAIO 


DIFFERENZA 


1992 1993 


% 


AVVIATI 
al LAVORO 


maschi 
femmine 


LICENZIATI. 


maschi 
femmine 


Continuano, ancor più ac- 
centuate rispetto al passato, 
l'emergenza e la congiuntu- 


‘ ranegativa che già nel corso 


del:1992 avevano contrad- 
distinto l'andamento del- 
l'occupazione nella nostra 
provincia. 

Gli ultimi dati sugli iscrit- 
ti negli Uffici di collocamen- 
to, raccolti dall'Ufficio sta- 
tistica della locale Camera 
di commercio, rivelano in- 
fatti che nel bimestre gen- 
naio-febbraio di quest'anno 
gli «avviati al lavoro» nella 


provincia di Trieste sono . 


stati complessivamente 
1.619, contro i 2.202 del cor- 
rispondente periodo. dello 
scorso anno. Il che equivale 
a una diminuzione di 583 
unità, pari al 26,5 per cento. 

Il numero dei lavoratori 
licenziati è, invece, contem- 
‘poraneamente aumentato 


dell'occupazione. 


no. 
Ineffetti, questo è il terzo 
anno consecutivo in cui il 


di 119 unità (vale a dire, del . rapporto intercorrente tra il 


5 per cento), essendo salito 
da 2.389 a 2.508 unità. Di 
conseguenza, il saldo nega- 
tivo tra i numero degli «av- 
viati al lavoro» e quello dei 
licenziati è quasi triplicato: 
dalle 187 unità dei primi 
due mesi del ‘92, è salito a 
889 unità nel bimestre gen- 
naio-febbraio di quest'an- 


numero degli avviati al la- 
voro e quello dei licenziati è 
contraddistinto da saldi ne- 
gativi, pari rispettivamente 
a 477 unità nel 1991 e a 817 
nel ‘92; mentre quest'anno, 
in un solo bimestre, il diva- 
rio tra le due correnti è già 
salito a 889 unità, rivelando 
‘un ulteriore pesante acuirsi 


Una delle recenti manifestazioni a difesa 


- 


della crisi occupazionale, 
conseguente alla difficile fa- 
se congiunturale e struttu- 
rale che l'economia locale 
sta attraversando, 
Distinguendo tra i due 
sessi, poi, si constata che il 
calo dei livelli occupaziona- 
li ha investito tanto la com- 
ponente maschile quanto 
quella femminile del mondo 
del lavoro triestino. Il nu- 
mero dei lavoratori di sesso 
maschile «avviati al lavoro» 


è, infatti, sceso da 1.159 nel 
bimestre gennaio-febbraio 


‘92 a 815 nei primi due mesi: 


di quest'anno, con un calo di 
344 unità, pari al 29,7 per 
cento; mentre tra le forze di 
lavoro femminili, la flessio- 
ne è risultata pari al 22,9 
per cento, le donne avviate 
al lavoro essendo scese da 
1.043 a 804. 

Il saldo negativo del mo- 


.vimento «avviati al lavoro- 


licenziati» è conseguente- 
mente salito, per le forze di 
lavoro maschili, da 192 a 
453 unità (risultando, per- 
tanto, più che raddoppiato), 
mentre per le forze di lavoro 
femminili è ammontato a 
436 unità (a fronte di un sal- 
do «attivo» di cinque unità 
nei primi due mesi dello 
scorso anno). 

Tutto ciò si è ovviamente 
riflesso sul numero degli 
iscritti nelle liste di colloca- 
mento, salito — alla fine del 
mese di febbraio di que- 
st'anno — a 10.474 unità, 
contro le 9.608 del corri- 
spondente mese del ‘92. Con 
un aumento, quindi, di 866 
unità; vale a dire, dell'8,3 
per cento. 

gio. p. 


COSTITUITO IERI DA ARTIGIANI E COMMERCIANTI UN COMITATO SPONTANEO 


Uniti contro la minimum tax 


Le piccole e medie im- 
prese triestine del com- 
mercio e dell'artigianato 
hanno il loxo. comitato 
per combattere concre- 
tamente contro la mini- 
mum tax. Sorto sponta- 
neamente ieri, al termi- 
ne di un incontro che ha 
visto la partecipazione di 
uomini politici, impren- 
- ditori, presidenti di varie 
associazioni economiche 
e di categoria, oltre agli 
invitati ufficiali Adal- 
berto Donaggio, presi- 
dente dell'Unione dei 
commercianti, e Glaudiò 
Pesamosca, _ vicepresi- 
dente della Confartigia- 
nato, il nuovo organismo 
avrà il compito di orga- 
nizzare e coordinare, a 
livello locale, le forme di 
. protesta che saranno ri- 
tenute ODRORDNe ed effi- 
caci, nel contesto di un 
discorso nazionale da af- 
frontare nei prossimi 
giorni. È 
Il nuovo comitato, che 
vivrà il suo primo atto 
ufficiale lunedì prossi- 
mo, quando sarà costi- 
tuito formalmente, è il 
frutto tangibile del ma- 
lessere nel quale versano 
le piccole e medie impre- 
Se della città «già blocca- 
te nel loro sviluppo da 
fattori contingenti — ha 
detto Donaggio — che 
preesistevano a una nor- 


mativa fiscale che trova, . 


nella minimum tax, la 
sua espressione più ini- 
qua). 
Claudio Pesamosca ha 
, îÎnvece toccato iltasto del 
lavoro nero e della «mor- 
talità» crescente nel set- 
tore artigiano, conse- 
guenti all'accentuata 
pressione fiscale «che ri- 
schia di comprimere ed 
eliminare un comparto 


vitale e fondamentale 
per l'economia dell'inte- 
To Paese». 

Gianfranco Gambassi- 
ni, moderatore nel dibat- 
tito e animatore dell'ini- 
ziativa («che non ha al- 
cuna colorazione politica 
precisa — ha specificato 
— ma risponde sempli- 
cemente a un'esigenza di 
sopravvivenza del tessu- 
to economico della cit- 
tà») ha poi concesso la 
parola al pubblico, dal 
quale sono emerse nu- 
merose possibilità di in- 
tervento diretto e imme- 
diato per eliminare i 
danni che l'applicazione 
«sic et simpliciter» della 
normativa attualmente 
in vigore comporterebbe. 
L'evasione fiscale dalla 
tassa, il ricorso straordi- 
nario al Capo dello Stato, 
la riduzione delle aliquo- 
te massime oggi in vigore 
PETE sono queste 
le indicazioni più fre- 

enti emerse nel corso 

lel dibattito, che a tratti 
ha raggiunto toni pole- 
mici. 

Sulle conclusioni però 
c'è stata unitarietà d'in- 
tenti, in quanto la neces- 
sità di provvedere subito 
e con eclatanti forme di 
LIoiesa alla soluzione 

(el problema rappresen- 
tato dalla minimum tax 
(«che auspichiamo — ha 
ribadito ‘Adalberto Do- 
naggio — duri per un so- 
lo anno») è stata palese. 

In settimana le varie 
associazioni di categoria 
procederanno agli incon- 
tri preliminari, in modo 
da predisporre una rosa 
di nominativi in grado di 
attivare il neo costituito 
comitato anti-minimum 
tax. 

u.s. 


FIESTA NAVY 1.1, 
Per i neopatentati 


*LE RICETTE DELL’ASSESSORE CODARIN PER RILANCIARE IL COMMERCIO 


«Il centro viene usato poco e male» 


L'attuazione del mercato 
europeo con l'eliminazio- 
ne progressiva delle bar- 
riere alla libera circolazio- 
ne delle persone, dei servi- 


zi, dei prodotti e dei capi-. 


tali rappresenta certa- 
mente l'occasione più ap- 
propriata per una com- 
plessiva considerazione 
del commercio nella no- 
stra città. «Trieste, capo- 
luogo di una Regione a sta- 
tuto speciale, che da ga- 
ranzia sta diventando un 
limite, deve ancora trova- 
Te un sistema concorren- 
ziale». Renzo Codarin, as- 
sessore comunale al com- 
mercio, non è certo lusin- 
ghiero e guarda preoccu- 
pato.i confini della città, in 
particolare il Friuli, dove 
grandi strutture attirano i 


clienti. Cosa potrebbero 
fare i commercianti trie- 
stini affinché i soldi ri- 
mangano a Trieste? «I det- 
taglianti dovrebbero con- 
sorziarsi per creare dei 
centri commerciali), ri- 
sponde Codarin, «i com- 
mercianti triestini devono 
evolversi e l'amministra- 
zione dovrebbe agevolare 
chi vuole rischiare». «I 
piccoli, con i tempi che 
corrono, sono comunque 
destinati a chiudere», so- 
stiene Codarin poco soli- 
dale con chi cerca di com- 
battere la minimum tax. 
Dopo il discutibile Giulia 
— che si avvale di un par- 
cheggio in agonia per il 
fallimento della società 
Fintour e che vorrebbe 
ampliare il proprio orario 


d'apertura — la costruzio- 
ne di altri due grossi cen- 
tri, uno in via Svevo e l'al- 
tro in strada di Monte d’O- 
ro, attende l'autorizzazio- 
ne dalla Regione. L'asses- 
sore dice che «il Comune 
deve fare in modo che le 
zone commerciali siano 
utilizzabili», ma quali sa- 
rebbero le zone commer- 
ciali da utilizzare? «I trie- 
stini sfruttano poco e male 
il centro della città che an- 
drebbe rivitalizzato con 
spazi pedonali più ampi e 
una maggiore disponibili- 
tà di parcheggi». A questo 
proposito il piano par- 
cheggi sarà discusso gio- 
vedì prossimo in consiglio 
comunale. Continua Coda- 
Tin: «Un sistema che pro- 
prio non funziona è quello 


degli orari che dovrebbero 
essere più elastici tenendo 
conto delle esigenze della 
cittadinanza e dei com- 
mercianti». Che fare? «Do- 
vrebbero essere modifica- 
te alcune leggi regionali 
dando più autonomia ai 
singoli Comuni». 

Nel pacchetto di propo- 
ste dell'assessore c'è an- 
che la modifica delle scelte 
urbanistiche di percorribi- 
lità: «Il centro pubblico 
troppo interdetto al traffi- 
co può morire». Nel frat- 
tempo sabato 8 e domeni- 
ca 9 maggio in piazza San- 
t'Antonio nuovo sarà alle- 
stita una festa mercato di 
prodotti naturali e artigia- 
nali. 

Bruna Busdon 


Renzo Codarin 


CRISI 
Italcementi 
inferie 
forzate: 
proteste 


Assemblea pacata, ieri, 
senza toni accesi, ma la 
preoccupazione tra i la- 
voratori dell'Italcementi 
è palpabile. Parte oggi 
infatti un periodo di ferie 
forzate (arretrati non go- 
duti negli anni scorsi) 
che vede coinvolti, a tur- 
no, 67 dei 105 dipenden- 
ti. La fermata degli im- 
pianti è stata decisa dalla 
direzione di Bergamo a 
seguito della crisi di mer- 
cato a livello internazio- 
nale e alla necessità di 
smaltire gli accumuli di 
magazzino. Il provvedi- 
mento dovrebbe durare 
per sette settimane e fa 
seguito a uno analogo 
per cinque settimane at- 
tuato all'inizio dell'anno. 

I lavoratori della ce- 
menteria hanno conte- 
stato la strategia produt- 
tiva dell'Italcementi ein 
particolare il largo ricor- 
so allo straordinario per 
prolungati periodi, cui fa 
seguito il blocco dell'at- 
tività «nell'ambito di un 
fuzionamento a  sin- 
ghiozzo del complesso 
triestino — è stato detto 
— teorizzato da anni dal- 
la direzione». L'assem- 
blea ha anche espresso 
riserve «sull'uso distorto 
di alcuni strumenti con- 
trattuali come le ferie, la 
riduzione dell'orario di 
lavoro, utilizzati come 
soluzione tampone alle 
crisi ricorrenti del setto- 
re). 

Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiesto all'Assindustria 
di anticipare l'incontro 
previsto per il 12 maggio 
per verificare la situa- 
zione aziendale e hanno 
chiesto alla direzione di 
Bergamo di chiarire il 
tuolo assegnato alla ce- 
menteria triestina sotto- 
lineando la necessità di 
una programmazione 
annuale delle ferie, 


COMUNITÀ EDUCANTE 


CENTRO ESTIVO 
DA GIUGNO A SETTEMBRE 
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PACORINI 
Licenziati 
causa 
l'Europa 
Unita 


Cgil, Cisl e Uil cercheran- 
no domani un'intesa con 
la società di spedizioni 
Pacorini sul caso dei 14 
licenziamenti annuncia- 
ti dall'azienda tra il per- 
sonale impiegatizio. Do- 
po l'avvio della procedu- 
ra per la riduzione del- 
l'organico, i sindacati 
hanno. incontrato ieri i 
lavoratori per analizzare 
la situazione e cercare 
soluzioni alternative al- 
l'espulsione. L'occasione 
è servita per parlare di 
organizzazione del lavo- 
To, prestazioni straordi- 
narie, possibile reimpie- 
go degli «esuberi». 

L'articolato documen- 
to della Pacorini presen- 
tato alle organizzazioni 
sindacali a supporto del- 
la necessità di contrarre 
il personale fa leva es- 
senzialmente sulle con- 
seguenze legate all'unifi- 
cazione europea, l'ab- 
battimento delle barriere 
doganali, l'unificazione 
dell'Iva e alla minore bu- 
rocrazia che regola ora la 
circolazione delle merci. 
L'Europa Unita, in altre 
parole, non tutta rosa e 
fiori. 

Cgil, Cisl e Uil vorreb- 
bero evitare i licenzia- 
menti ricorrendo, come 
estrema soluzione, alla 
cassa integrazione per 
un anno e verificare la 
situazione tra dodici me- 
si. L'azienda al contrario 
aveva chiesto l'avvio 
della procedura di mobi- 
lità per 14 impiegati. 
Qualora non venisse rag- 
giunto un accordo, non si 
esclude un periodo di 
tensione all'interno del- 
l'azienda destinato ad 
acuirsi quando, forse tra 
un mese, dovranno esse- 
re comunicati i nomina- 
tivi dei lavoratori che sa- 
ranno posti in mobilità. 


L’EDITORE.IN POLE POSITION PER LA CARICA DI PRESIDENTE 


L’Assindustria punta su Stavro 


PER IL PRIMO MAGGIO 
Negozi chiusi sabato, 
si apre il lunedì 


In occasione del I 
maggio i negozi della 
città rimarranno 
chiusi osservando la 
prevista giornata fe- 
stiva. Per evitare un 
ponte lungo con con- 
seguenti difficoltà 
per la clientela, le 
saracinesche saran- 
no alzate, in via ec- 
cezionale, lunedì 3 
maggio. 

Viene in questo 
modo risolta la pole- 
mica che aveva con- 
trapposto nelle scor- 
se settimane la cate- 
goria. dei commer. 
cianti alle organizza- 
zioni sindacali. La 
prima aveva chiesto 


una deroga alla chiu- 
sura per .sabato, 
mentre le seconde 
avevano ribadito un 
«no» deciso rilancia- 
no una trattativa a 
tutto campo sulla 
questione degli orari 
commerciali e delle 
chiusure settimana- 


In ballo c'è sempre 
la politica commer- 
ciale della città, che 
una parte vorrebbe 
maggiormente ela- 
stica, mentra l'altra 
paventa un aumento 
smodato dei costi 
senza un ritorno 
economico adeguato. 


ALI 


FIESTA NEWPORT 


Grandi manovre all'As- 
sdciazione degli indu- 
striali di Trieste per tro- 
vare il successore di Pie- 
ro Toresella alla guida 
dell'imprenditoria loca- 
le. Il nuovo leader dovrà 
essere eletto al termine 
dell'assemblea in pro- 
frana l'8 maggio al Po- 
iteama Rossetti e non 
c'è alcuna voglia di ri- 
schiare una brutta figura 
alla presenza del presi- 
dente nazionale di Con- 
findustria Luigi Abete. Ci 
sarà insomma un. solo 
candidato ed è ovvio che 
le ‘manovre’ sono ora in 
svolgimento. Gli interes- 
sati, gli industriali cioè, 
non sembrano presi dal 
sacro fuoco dell'elezione 
e cercano invece un per- 
sonaggio che possa rap- 
presentarli in questo mo- 
mento difficile per l’eco- 
nomia locale e nazionale. 


I tre saggi, Pacorini, Sa- 


doch e Zanfagnin, sono al 
lavoro da tempo per met- 


La più accessoriata 


asa fncne* 
"02 2 ip aa A 


tere insieme le indicazio- 
ni della base. 

Le indiscrezioni sui 
nomi vedono ben piazza- 
ti Giancarlo Stavro, Ric- 
cardo Illy e Mauro Azza- 
rita, ma circolano anche 


i nomi dello stesso Saul . 


Sadoch e di Giorgio Radi- 
vo. Di ufficiale c'è solo la 
figura «tipo» del nuovo 
presidente. «Gli indu- 
striali — spiega Pacorini 
— sono orientati verso 
un presidente che sia 
meno ammanicato ton 
gli ambienti politici e 


1.3 


orti 
ma 


L’imprenditore 
(foto a sinistra) 
viene indicato 

dagli associati 

per proseguire 
l’attività 

di Toresella (destra) 


privilegi invece l'ottica 
aziendale». Largo insom- 
ma all'esperienza sul 
campo e passa in secon- 
do piano il rapporto più o 
meno stretto con l'am- 
biente della politica e dei 
partiti. L'obiettivo è 
quello di far valere il 
ruolo dell'imprenditoria 
per lo sviluppo della cit- 
tà. Su questo tasto Paco- 
rini insiste: «L'approccio 
con gli interlocutori poli- 
tici dovrà avvenire con 
la schiettezza con cui si 
lavora in azienda». 


FIESTA CLIMA 1.3 


Il più corteggiato del 
momento è Giancarlo 


Stavro, della Editrice Li- ‘ 


braria, industriale di pe- 
so internazionale in gra- 
do di mettere d'accordo 
l'intera base'associativa. 
L'interessato però nic- 
chia e rilancia che «in gi- 
ro ce ne sono tanti di bra- 
vi». Accetta però di «pen- 
sarci» pur sottolineando 
di essere «sempre in trin- 
cea». «Il presidente del- 
l'Assindustria — è la sua 
tesi — non può limitarsi 


1, (63M 


a ricevere i segnali della 
base e mandarli all'e- 
sterno, deve avere un 
tuolo propulsivo. Pur- 
troppo a Trieste notiamo 
che gli industriali non 
sono sufficientemente 
compatti». Una soluzio- 
ne per portare Stavro 
sulla poltrona di Toresel- 
la (che non può essere ri- 
confermato avendo 
esaurito ogni proroga) 
potrebbe essere rappre- 
sentata da una vicepresi- 
denza affidata a Illy. 

I saggi presenteranno 
entro la fine della setti- 
mana l'esito dei loro son- 
daggi tra gli associati alla 
giunta esecutiva per poi 
ufficializzare la candida- 
tura in vista dell’assem- 
blea. La votazione da 
quest'anno seguirà un 
iter «democratico», attri- 
buendo a ogni iscritto un 
numero di voti in pro- 
porzione al «peso» e alla 
DETRESEaZEt dell'azien- 

a. 


N 


Climatizzatore e filtro antipolline 


[12 ] Il Piccolo 


SULLA NOMINA DI CIAMPI 
'Una figura ineccepibile, 
ma le riforme aspettano’ 


L'Italia del dopo 18 aprile ricomincia con un tec- 
nico alla presidenza del Consiglio. Mentre le 
agenzie di stampa ancora attendevano di. con- 
fermare la notizia dell'accettazione dell'incari- 
co da parte di Carlo Azeglio Ciampi, Governatore 
della Banca d'Italia, il mercato azionario e la li- 
ra, con un simultaneo balzo in avanti, anticipa- 
vano i riflessi della considerazione internazio- 
nale di cui gode il successore di Amato. 

La scelta del.presidente Scalfaro ha riscosso 
quasi unanimi consensi anche negli ambienti 
triestini. «Conosco il Governatore Ciampi da al- 
meno dieci anni — dice l'onorevole Sergio Colo- 
ni — e credo che per il suo prestigio e per il rigo- 
re nelle linee di politica economica si possa avvi- 
cinare a Guido Carli. Questo nome rappresenta 
una scelta ineccepibile, considerato che la ne- 
cessità di mantenere a galla l'azienda Italia è 
assolutamente pari a quella di riforma istituzio- 
nale, di moralizzazione del Paese e di recupero 
di credibilità anche in politica estera. Spero — 
aggiunge Goloni — che sui problemi del quadro 
politico e delle riforme il presidente Scalfaro gli 
abbia spianato la strada, perchè sarebbe ben tri- 
ste che una figura come quella di Ciampi servis- 
se solo a mascherare l'incapacità dei partiti di 
mettersi d'accordo sulla legge elettorale». 

Sulla «priorità» economica pone l'accento anche 
l'assessore regionale alla Pianificazione Dario 
Tersar. «In questo momento — commenta — no- 
nostante l'enfasi straordinaria che è stata data 
al problema delle riforme istituzionali, non si 
possono assolutamente perdere di vista econo- 
mia e occupazione, pena la retrocessione del 
Paese. La nomina di Ciampi è quindi opportuna 
in questa fase, anche se il nuovo presidente è 
meno attrezzato sotto il profilo istituzionale. Co- 
munque — prosegue Tersar — sono tra quelli 
che sostengono la bontà dell'operato di Amato, 
sottovalutato in un momento delicato per il Pae- 
se. Non avrei visto male un suo secondo incari- 
co, magari con un mandato a più ampia rappre- 
sentatività politica». 

«Ciampi come soluzione di compromesso fra il 
vecchio e il nuovo». Così Adele Pino, segretaria 
regionale della Uil, il cui parere è una transizio- 
ne dai favorevoli ai decisamente contrari. «Certo 
— rileva — l'economia è in primo piano ma resta 
comunque aperta la questione di definire in bre- 
ve la riforma elettorale. L'accento sul primo or- 
dine di problemi significa che i tempi non sono 
ancora maturi per un governo di svolta». 

Amaro il commento di Rifondazione comunista. 
«Questa scelta — dice Fausto Monfalcon — è 
una conferma della vecchia maggioranza, even- 
tualmente allargata al Pri, anche se sotto l'us- 
bergo di un uomo al di sopra di ogni sospetto. 
Quanto al Pds, non so, forse gli è stata fatta qual- 
che promessa. Ciampi non è certamente la per- 
sona per una soluzione balneare, quindi il go- 
verno non sarà quello che porta il Paese alle ele- 
zioni anticipate ma credo che durerà ben oltre 
l'estate». Altrettanto secchi gli esponenti della 
Lega Nord. «L'emergenza economica non va sot- 
tovalutata — afferma Ennio Braida — ma non 
deve nemmeno distrarre dalla volontà IRODOLIE 
espressa col referendum. Se la scelta di Ciampi 
dovesse legittimare un governo di comodo, che 
si limiti a girare le carte, l'opposizione della Le- 
ga sarà fortissima). 

All'insegna del fair-play la battuta del sindaco 
Staffieri, quando ancora l'accettazione di Ciam- 
pi non era certa. «Mancherei di riguardo al pre- 
sidente Scalfaro ad anticipare commenti — ta- 
glia corto —, Colgo comunque l'occasione per ri- 
confermare la mia stima a Giuliano Amato». 


Serna 
Fabio Cescutti 


Il congresso della svolta 
Dc alla fine non mette in 
discussione la giunta co- 
munale. E' un piccolo 
punto d'incontro con la 
minoranza dell'assesso- 
re regionale Calandruc- 
cio, del presidente della 
Grt, Luccarini e dei fan- 
faniani, che vogliono tut- 
tavia estenderla anche al 
prossimo governo della 
Provincia. La prospetti- 
va di una svolta in Co- 
mune era stata delineata 
dal neosegretario Ma- 
gnelli in un'intervista a © 
caldo rilasciata al nostro 
giornale dopo la vittoria 
sul candidato del fronte 
opposto, Fusco. Ma sia i 
luogotenti di Tripani 
(Scagnol e Locchi), sia i 
vecchi morotei (Rinaldi e 
Coloni) sostenitori della 
nuova guida di Palazzo 
Diana con la terza forza 
di Tombesi, ieri sera nel 
dibattito . congressuale 
hanno messo i paletti at- 
torno all'esecutivo mu- 
nicipale. Ma non voglio- 
no sentir parlare di pra- 
ticare questa strada a 
Palazzo Galatti dopo che 
la Lista ha già scelto il Pli 
e candidato a presidente 
Sardos Albertini. 


Trieste /Città 
ACCUSE ALLA LISTA: HA SNOBBATO GLI ALLEATI SULLE INTESE ELETTORALI . 


Dc: ma la giunta non cadrà 


In congresso dibattito su un’alleanza che unisca dal centro a sinistra 


Dario Rinaldi 


«La Dc conferma quale 
unica: maggioranza pos- 
sibile in municipio quel- 
la attuale — ha detto 
Scagnol — che deve con- 
tinuare a lavorare positi- 
vamente fino al momen- 
to della reale possibilità 
di voto con le nuove re- 

ole». E considerato che 
‘ideologo. del gruppo 
Tripani è in aria di vice 
segreteria (la professo- 
ressa Elettra Dorigo po- 
trebbe assumere un altro 
incarico interno altret- 
tanto importante), l'af- 
fermazione ha un certo 
valore. Tutti pero: dagli: 
stessi Scagnol e Locchi, 
da Rinaldi all'onorevole 
Coloni, hanno posto in 
evidenza la provocazio- 
ne compiuta dalla Lista, 
che non ha ritenuto di 
consultare la Democra- 
zia cristiana, nè il Psi 


sulle intese per le pro- 
vinciali. «E che ha im- 
boccato — come ha ri- 
marcato il capogruppo 
comunale Rinaldi — la 
strada del blocco di de- 
stra al quale è assicurato 


l'appoggio del Msi». Allo- 


ra la Dc punterà ad ag- 
gregare dal centro. Lo ha 
affermato Tombesi, che 
ha visto Magnelli in linea 
con Martinazzoli. Tom- 
besi è inoltre un fautore 
del mantenimento del 
simbolo scudocrociato 
sulla scheda elettorale, 
come del resto Rinaldi e 
Richetti. Itripaniani sul- 
la questione del simbolo 
sono più aperti. «Non 
dobbiamo lasciare alla 
sinistra la leadership 
della costruzione di uno 
schieramento progressi- 
sta per le provinciali — 
ha osservato Locchi — 
dovremo partire dal cen- 
tro, e per.arrivare a que- 
sto si può valutare la 
presentazione o meno 
del simbolo». Ma sulla 
presentazione del simbo- 
lo è schierata anche la 
minoranza di Calandruc- 
cio. E alla fin fine proba- 
bilmente la Dc confer- 
merà sulla scheda il tra- 
dizionale scudocrociato, 
allargando il più possibi- 


Giorgio Tombesi 


le l'intesa sul candidato 
presidente. 

Altro tema scottante 
di questo congresso è 
stato il rapporto frai cat- 
tolici. Severino ha scritto 
una lettera al vescovo 
denunciando «l'appoggio 
a Magnelli dell'organo di 
stampa. della curia che 
dovrebbe invece restare 
un utile servizio ai fede- 
li». Ed ha chiesto a Bello- 
mi di intervenire per evi- 
tare un'ingiusta divisio- 
ne fra i credenti. «Perchè 
Magnelli sarebbe poi 
molto vicino alla curia e 
noi no?» si è chiesto Se- 
verino ed ha definito 
quella di Magnelli come 
una comune candidatura 
di carriera. 

La relazione di Ma- 
gnelli è stata non molto 
politica ma carica di una 
forte tensione morale. In 


certi passaggi, un po' 
troppo confessionale. 
Magnelli ha però appena 
iniziato a traghettare la 
Dc verso il nuovo. E seb- 
bene il fanfaniano Mari- 
ni lo accusi di vetero-in- 
tegralismo, di falso pro- 


Dc verso  Castigliego, 
‘ Ghersina e il Pds, biso- 
gna lasciargli il tempo 
per dimostrare nei fatti 
quali sono realmente i 
suoi programmi. Non è 
facile essere paracaduta- 
ti alla segreteria di Pa- 
lazzo Diana e guidare 
senza incertezze la rotta. 
Un fatto è comunque 
certo. La Dc si apre, an- 
che se deve stare attenta 
a giocare bene le sue car- 
te per non perdere pezzi 
di partito per strada. «La 
ripresa e il futuro di 
Trieste — ha detto Rinal- 
di — esigono il supera- 
mento dell'attuale situa- 
zione di ripiegamento e 
di stallo in cui da tempo 
vive la città». E Coloni ha 
rilevato il grande signifi- 
cato dell'appello lanciato 
sul nostro giornale da 


eminenti concittadini di. 


diverse ispirazioni per 
una Trieste più aperta. 
Una strada che va per- 
corsa fino in fondo. 


gressismo e di portare la. 


Martedì 297 aprile 1993 


Si L'INTERVENTO [MA 
Don Malnati: 


«Osimo, accordo 
truffaldino» 


Per costruire un diverso 
e migliore tessuto politi- 
co, sociale ed economico 
della nostra città e pro- 
vincia credo, siano tutti 
d'accordo, che è necessa- 
rio andare oltre alle logi- 
che che ci hanno portato 
ad Osimo e al funesto suo 
strascico politico e am- 
ministrativo. Superare 
Osimo vuol dire ricono- 
scere anzitutto che l'a- 
verlo stipulato in quel 
momento, con quella so- 
vranità jugoslava, con 
quelle. clausole e non 
avendo ascoltato le forze 
‘politiche, sindacali e cul- 
turali di Trieste è stato 
un grave attentato alla 
democrazia. Questo è un 
dato oggettivo. 

Sulla buona fede dei 
singoli possiamo anche 
credere. Ma come tale 
Osimo è stato un accordo 
miope e truffaldino, ca- 
polavoro di una certa ar- 
roganza partitocratica. 
Non solo è necessario ma 
è doveroso dunque rine- 
goziarlo come ebbe ‘ad 
affermare anche il Presi- 
dente della Repubblica e 
in un modo nuovo, cioè 
con altre attenzioni e con 
altri parametri. 


A Trieste il rinnova: 
mento della politica non 
può non toccare anche 
questa questione che 
certamente deve essere 
superata (nel senso di ri- 
solta) tenendo conto dei 
diritti di chi nel 1945 è 
stato cacciato e di chi og- 
gi in quelle terre aspira 
ad una autonomia e uni- 
tà per la penisla istriana, 
sia pur nel contesto di 
una delle nuove Repub- 
bliche. Andare oltre Osi- 
mo significa anche cer- 
care per Trieste dei con- 
creti sbocchi per la sua 
economia mediante un 
consolidamento dei posti 
dilavoro già esistenti e la 
ricerca di nuove fonti di 
occupazione. Per far 
questo è necessaria una 
seria convergenza politi- 
ca che non sia frutto di 
mera demagogia ma 
guardi alla concretezza 
delle urgenze in una pro- 
gettazione europea. Es- 
sere veramente oltre Osi- 
mo significa congelare i 
protagonisti e gli adepti 
più o meno occulti che 
vollero, realizzarono e 
sostennero a Trieste quel 
trattato. 

Don Ettore Malnati 


IMMINENTE LA DECISIONE SUL COMMISSARIAMENTO DEL PSI TRIESTINO 


Socialisti, ora spunta Cenerini 


PRECISAZIONI DI MENIA (MSI) SU ALLEANZA NAZIONALE 


«La Fiamma’ non finirà in soffitta» 


Servizio di 
Claudio Ernè 


«Porteremo avanti le no- 
stre rivendicazioni. Co- 
me missini non ci voglia- 
mo omologare in questo 
pattume. Gli altri sono 
nati rubando l'oro di 
Dongo e stanno morendo 
di tangentopoli. Comun- 
e lo scenario politico 
‘el Paese sta cambiando 
e arriveremo a due o tre 
blocchi. Ecco perchè di- 
scutiamo di Alleanza na- 
zionale». 

Roberto Menia, segre- 
tario federale del Movi- 
mento sociale affronta di 
petto la tempesta che si è 
Infranta sul suo partito. 
In molti hanno scritto 
che nella ipotetica nuova 


alleanza di destra la 
‘Fiamma’ correrebbe il 
rischio di essere messa in 
soffitta, accanto ai fasci 
littori, alle camice nere e 
a un certo stile. Duce ad- 
dio insomma; con tutto 
ciò che ne consegue a li- 
vello di memoria storica 

e di utopia. 

. «La notizia di 'Allean- 
za nazionale’ è stata data 
in anticipo e con più spa- 
zio del dovuto. Era sulla 
prima pagina del ‘Secolo’ 
e molti non l'hanno capi- 
ta. Da un anno discutia- 
mo del nostro futuro per- 
chè è chiaro che col siste- 
ma O ci sono 
due soluzioni. O mante- 
nere a tutti i costi una 
bandiera ideale rischian- 
do di scomparire. O co- 


struire un blocco puntan- 
do sui valori nazionali. I 
sondaggi dicono che la 
destra oggi in.Italia puo' 
contare sul 16 per cento 
dei voti. Noi da soli, an- 
che nei momenti più feli- 
ci, non abbiamo mai su- 
perato il 9». 5 
«A Trieste la situazio- 
ne è diversa. Siamo il se- 
contlo partito e lo spar- 
tiacque è rappresentato 
dai valori nazionali. Msi, 
Lpt, liberali e gran parte 
dell'elettorato Dc, posso- 
no. trovarsi su posizioni 
comuni di difesa dell'ita- 
lianità, checchè ne dica- 
no i vertici di palazzo 
Diana, i morotei, i sini- 
strorsì e i seguaci del ve- 
scovo filoslavo. Io alle 
provinciali spero di por- 


tare il nostro candidato 
Mauro Di Giorgio al bal- 
lottaggio con Paolo Sar- 
dos Albertini. Se non sarà 
così voterò per Sardosma 
alzerò il braccio nel salu- 
to romano. Questi saluti 
li ho sempre fatti.e fanno 
bene, anche adesso che il 
decreto anti naziskin li 
ha proibiti. E' un bel sa- 
luto latino e italico». 
«Sulla difesa della no- 
stra identità non sono di- 
sposto a transigere. Oggi 
ci sono spazi enormi, la 
DE repubblica nata 
lalla Resistenza tra crol- 
lando assieme agli stec- 
cati. Non ha più ragione 
di esistere la pregiudizia- 
le antifascista. Oggi biso- 
gna parlare di onesti e di- 
sonesti. Noi non rinun- 


ciamo assolutamente a 
nulla e possiamo candi- 
darci alla guida della cit- 
tà. Il nostro è un impegno 
storico, come quello della 
Decima Mas che negli ul- 
timi giorni di guerra si 
messe a dispozione degli 
italiani per difendere le 
nostre terre dagli slavo- 
comunisti di Tito. Parle- 
remo domani di ‘Alleanza 
nazionale’ in una riunio- 
ne di partito. La nostra 
bandiera, la nostra anima 
non sono in svendita. 
Non ‘chiuderemo le no- 
stre sedi perchè non ab- 
biamo ansia di trasversa- 
lità. Siamo altra cosa, 
una forza trainante che 
viene da lontano e che 
guarda al futuro...) 


IL PRESIDENTE NAZIONALE DELL’ACLI FA IL PUNTO SUL DOPO-REFERENDUM 


Bianchi: «Vecchi partiti, addio» 


Dopo anni di parole, que- 
sta è la volta buona: peri 
cattolici democratici, è 
tempo di cambiamenti, 
effettivi, reali, sostan- 
ziali. All'indomani della 
valanga di «sì» che hanno 
sepolto un sistema, le 
Acli si interrogano sul 
futuro e la prima rispo- 
sta viene dal Quirinale, 
con il nome di Alfredo 
Ciampi alla guida del 
nuovo governo. 

Il punto della situazio- 
ne del post-referendum è 
stato fatto ieri a Trieste 
da Giovanni Bianchi, 
presidente nazionale 
dell'Associazione dei la- 
voratori cattolici , che ha 
indicato nel nuovo presi- 
dente del Consiglio l'im- 
personificazione della 
svolta: «E' ormai chiusa 
la stagione dei governi 
deboli — ha detto Bian- 
chi —l'epoca in cui tutto 
il sistema economico 
poggiava sulla piccola e 
media industria sta tra- 
montando, andiamo ver- 
so un assetto stabile a 
patto che vengano ri- 
spettate alcune priorità 
ben definite». 

Bianchi ha fatto riferi- 
mento innanzitutto alla 
ripresa economica e al- 
l'occupazione. Ciampi, 
«uomo del rigore» come 
lo ha definito Bianchi, 
riuscirà nel suo intento 
se coniugherà criteri di 
equità sociale a rigide 
esigenze economiche. A 
questa implicita dichia- 
razione di fallimento 
della linea Amato, Bian- 
chi ha aggiunto che si va 
Verso un nuovo compro- 
. messo, quello tra demo- 
crazia e capitalismo: su 
questo pilastro, che ha 
già trovato l'accordo tra 
Acli e Confindustria, 


poggia il futuro della se- 
conda Repubblica. 

Più cauto il presidente 
delle Acli sulla possibili- 
tà di nuove elezioni: «E' 
indispensabile portare a 
termine la svolta — ha 
precisato — regolamen- 
tando le due Camere e 
soltanto dopo questa fa- 
se, passare a una nuova 
tornata elettorale». 

Parlando del ruolo dei 
cattolici democratici, 
Bianchi ha rivolto un 
chiaro appello all'unità, 
evitando la frammenta- 
zione e cercando di supe- 
rare il disorientamento 
del momento: «Il dato in- 
novativo — ha detto an- 
cora Bianchi — è il mag- 
gior peso dell'associazio- 
nismo, delle corporazio- 
ni, degli ordini professio- 
nali, delle categorie, in 
una parola della società 
civile: da qui parte il 
nuovo popolarismo che 
muoverà l'Italia in que- 
sta fine di secolo». 

E le Acli si collocano in 
questo ambito; il pallino 
del gioco, insomma, pas- 
sa di mano, dai partiti 
«intesi in senso lenini- 
sta», agli uomini. Vecchi 
partiti, addio; per le 
prossime elezioni, (in 
giugno si voterà anche a 
Milano, Catania e Tori- 
no) il partito lo faranno «i 
notabili, cioè uomini di 
ineccepibile rettitudine 
che si candidano per il 


futuro e non per un sim- 


bolo». 

A sostegno della sua 
tesi, Bianchi ha rilevato 
che oggi «la gente è estre- 
mamente critica con la 
nomenklatura della par- 
titocrazia, non certo — 
ha concluso — con i De 
Gasperi o con gli Sturzo». 


g.l. 


NOTA DEL GRUPPO ’54 
«Elezioni: decideremo 
soltanto il 29 aprile» 


Il Gruppo ‘54, chiama- 
to in causa più volte in 
questi giorni in merito 
a future alleanze poli- 
tiche, chiarisce la sua 
posizione. Che, per il 
momento, è quella di 
«un movimento di opi- 
nione che ha quale 
obiettivo fondamenta- 
le le riforme istituzio- 
nali, solo iniziate con 
il voto del 18 aprile». 
Il Gruppo ‘54, in- 
somma, non ha parte- 
‘cipato ad alcuna riu- 
nione di forze politi- 
che, finalizzata alla 
identificazione di can- 
didati, alle formazioni 
di aggregazioni di par- 


titi e alla predisposi- 
zione di liste. Fanno 
eccezione, si precisa 
nel testo, alcuni espo- 
nenti «che sono anche 
aderenti a verso l'Al- 
leanza democratica». 
Gli stessi, detto per in- 
ciso, che erano pre- 
senti ieri sera alla riu- 
nione «interforze» del 
Club Rosselli. 

Per evitare «malin- 
tesi», dunque, il movi- 
mento ricorda che de- 
ciderà il suo atteggia- 
mento in merito alle 
elezioni in un'assem- 
blea, prevista per il 29 
aprile. 


Ancora fumata nera da 
via del Corso, ma la no- 
mina del commissario 
della sezione triestina 
del Psi dovrebbe essere 
imminente. Al riguardo 
sembra aver ripreso quo- 
ta una possibile candida- 
tura romana. Proprio 
dalla capitale, ieri, è rim- 
balzato il nome di Alber- 
to Cenerini, responsabile 
del'ufficio elettorale del 
partito... L'ufficializza- 
zione potrebbe anche 
maturare oggi, conside- 
rato che i tempi per la 


‘ presentazione delle liste 


stringono. 

E' venuta dunque a 
cadere l'ipotesi legata ad 
una gestione ad interim 
da parte di Roberta Bre- 
da, parlamentare e at- 
tuale segretario regiona- 
le del garofano. L'espo- 
nente socialista udinese, 
del resto, non aveva na- 
scosto le proprie perples- 
sità. «Ho già due cariche 
— ha ricordato — e non 
posseggo il dono dell'ubi- 
quità. Dovessero anche 
mandarmi a commissa- 
riare il Psi triestino, mi 
suiciderei il giorno do- 
IDA È 
.Il nuovo commissario, 
sia Cenerini o chi per lui, 
si troverà comunque a 
fronteggiare una situa- 
zione piuttosto ingarbu- 

liata, un Psi spezzettato 
in ‘tante correnti e, so- 
prattutto, orientato ver- 
so le ipotesi di alleanza 
più diverse. 

. Rinnovamento socia- 
lista (Tersar, i Pittoni e 
Carbone) batte la via di 
un accordo che rompa 
completamente con i 


io 


vecchi schieramenti e le , 


vecchie maggioranze e, 
ne riferiamo a lato, segue 
con attenzione il proget- 
to «Alleanza per Trieste». 
Sull'altro onte . De 
Gioia, Perelli e Minin na- 
vigano nell'incerto, at- 
tendendo peraltro con 
una certa curiosità gli 
sviluppi del congresso 
provinciale Dc in atto. E‘ 
da lì, infatti, che possono 
maturare le condizioni 
per un accordo trasver- 
sale di tipo diverso, Pe- 
raltro è tutto da chiarire 
seconlaLpTo senza. 


INCONTRO 
«Alleanza» 
cresce 


E alla fine, «Alleanza 
er Trieste» ha preso 
‘orma. Ieri sera, in- 
fatti, fino alle ore 
piccole, sono state 
gettate le sue basi 
operative, Una. riu- 
nione al Club Rossel- 
li ha permesso di de- 
lineare quello che, 
dopo l'operazione Li- 
sta-laici, risulta il se- 
condo gruppone tra- 
sversale che si pre- 
senterà alle elezioni 
per la Provincia. Al 
momento ne fanno 
parte il Pri, gli espo- 
nenti di Verso Al- 
leanza democratica e 
i Verdi. A momenti si 
attende la conferma 
da parte del Club 
Pannella. Il Pds, pur 
confermando per 
mezzo del segretario 
Perla Lusa il proprio 
appoggio al RIOGSHO, 
si presenter: GRETA 
que a giugno con 
SE orInieRUnOIOÌ An- 
cora nel limbo, inve- 
ce, il Psi. Il coordina- 
tore uscente Franco 
Todero si è riservato 
una risposta. Deve 
rime: sentire dalla 
fase se è disposta a 
rinunciare al classi- 
co garofano, ma so- 
prattutto vedere 
quanta parte dei so- 
cialisti locali è dispo- 
nibile a seguirlo, 
Sono state già va- 
liate alcune candi- 
lature per Palazzo 
Galatti, tra cui quelle 
del professor Dome- 
nico ‘Romeo e di 
Franco Codega del- 
l'Acli. Si attendono 
comunque delle de- 
signazioni certe sta- 
mane, attorno all'u- 
‘na. Sempre in matti- 
nata, tra l'altro, do- 
vrebbe aver luogo un 
«abboccamento» con 
la nuova segreteria 
Dc, ‘per valutare 
un'eventuale dispo- 
nibilità dello scudo- 
crociato ad. entrare 
nelgruppo. 


Trasversalista di sinistra. 
Comunista, radicale, pi- 
diessino, leghista demo- 
cratico, coordinatore di 
Alleanza democratica, 


* Tutto questo è Willer Bor- 


don. Rientrato alla Came- 
ra per il buco della serra- 
tura, quando la carriera 
poteva prematuramente 
imboccare la china discen- 
dente, Bordon è stato ieri 
inserito dai due maggiori 
settimanali politici, «Pa- 
norama» e «L'Espresso», 
tra i cento uomini che 
cambieranno l'Italia. 
Bastava guardare alcu- 
ni a caso tra le miriadi di 
Tguno, Tgdue, Tg speciali, 


delle ultime settimane. 
Chi, al congresso radicale, 
bisbiglia parole all'orec- 
chio di Claudio Martelli, in 
faccia alla telecamera? 
Chi, alla festa vittoria del 
«Sì» fa capolino alle spalle 
del Mariotto nazionale? 
Sempre lui, Willer. Sono 
lontani i tempi in cui a 
Muggia organizzava il fe- 
stival del Teatro ragazzi in 
‘piazza e doveva sopporta- 
re le accuse di modesti 
esponenti democristiani 
che gli rimproveravano di 
gettare milioni per queste 
manifestazioni mentre la 


rete fognaria della cittadi-‘ 


na faceva acqua da tutfele 
parti. 

«Tipico esponente della 
sinistra refrattaria ai vin- 
coli di partito», dice di lui 
«L'Espresso» e lo mette ac+ 
canto, seppur in folta 
compagnia, a figure del 
calibro di Berlusconi e Be- 

‘netton, di Ciampi (da ieri 
presidente del Consiglio) e 
di Bossi. Per «Panorama» 
invece Bordon è «uno ‘col 
pallino del trasversalismo 
fin da quando nel suo par- 
tito era una bestemmia». 
Lo stesso Bordon su quel 
settimanale annuncia che 
«chi si candiderà con noi 


dovrà sapere che la politi- 
ca non sarà la sua profes- 
sione: dopo due mandati, 
se ne dovrà tornare al suo 
vecchio mestiere, oppure 
cercarsene un altro.) Della 
serie: fate ciò che dico, ma 
non guardate quel che fac- 
cio per uno che la politica 
l'ha succhiata già nel bibe- 
ron. 

Forse i duri di Rifonda- 
zione, i vecchi bolscevichi 
delle case del popolo sono 
più simpatici, ma non so- 
no in sintonia con i tempi 
muovi come l'omonimo di 
Tex, l'eroe dei fumetti che 
cavalcava nel Far West. E 


anche Bordon è cavaliere, 
dell'ordine al. merito della 
Repubblica italiana nomi- 
nato con decreto del 27 di- 
cembre '86. Nell'84 si è at- 
tirato le prime ire del par- 
tito prendendo le difese di 
Fabio Valencic un ragazzo 
di destra che faceva lo 
sciopero della fame in car- 
cere. Nell'89 ha preso la 
tessera radicale suscitan- 
do gli strali di Pajetta. E‘ 
entrato nel Pds, ha varato 
la Lega democratica for- 
mata anche da Rete, radi- 
cali e Verdi, assieme al so- 
cialista Carbone ha forma- 
to un club contro le poltro- 


ne, ha fatto ingresso nel 
gruppo misto della Came- 
Ta, è entrato in orbita co” 
me coordinatore di Allean* 
za democratica. i 
Ormai è conosciuto ne 
salotti bene della capital? 
ma nella sua cittadina re 
sta un mito. Al congress? 
del Pds di Muggia ha fatt0 
l'intervento di apertura © 
poi è apparso sullo sche! 
mo come attore nel fil 
«Mario, Maria e Mario” 
proiettato per gli isorit! 
Vieni al cinema assiem@ È 
me, c'è l'attore che piace ? 
ten 
Silvio Maranzan® 
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Colazione al veleno ieri 
mattina in Municipio, 
dove si è svolta la prima 
riunione ufficiale sul fu- 
turo Palasport cittadino 
fra amministrazione co- 
munale e Pallacanestro 
Trieste, rappresentate 
rispettivamente dal sin- 
daco Giulio Staffieri e 
dall'assessore allo sport 
Roberto De Gioia da un 
lato e dal presidente del- 
la società cestistica Ren- 
‘zo Crosato dall'altro. 

Dietro ai sorrisi e alle 
strette di mano infatti si 
nasconde la perplessità 
per non dire lo sconcerto 
della Pallacanestro Trie- 
ste, espresse da Crosato 
con tono pacato ma fer- 
mo: «Abbiamo preso in 

«consegna con moltissime 
riserve il documento uf- 
ficiale che il Comune di 
‘Trieste ha voluto presen- 
starci — spiega — perché 
dopo mesi, anni di pro- 
“messe, arriviamo al pri- 
mo appuntamento uffi- 
ciale il 26 di aprile del 
1993 e si tratta della boz- 
iza di convenzione per 
‘realizzare quella ‘con- 
:cessione di committen- 
(za' che sembra essere 
l'unica via d'uscita per 
isuperare le gabbie nor- 
mative comunitarie. 

" «Ora, la Pallacanestro 
Trieste non è un'impresa 
di costruzioni, non è uno 
studio legale, non è una 
struttura di consulenza 
amministrativa, è sem- 
plicemente una società 
sportiva. L'esame: della 
bozza che ci è stata pre- 
sentata richiederà del 
‘tempo, quantificabile in 


Roberto De Gioia 


una decina di giorni al- 
meno — aggiunge Crosa- 
to — pertanto la risposta 
non potrà essere imme- 
diata come 
vorrebbe. : 

«D'altra parte abbia- 
mo aspettato noi quattro 
anni... Ma non è tanto la 
forma, pur carente, 
quanto la sostanza che 
funge da agente inqui- 


qualcuno ‘ 


nante nei rapporti fra noi 
e Comune: siamo stati 
costantemente gli ultimi 
a sapere le cose e adesso 
qualcuno vorrebbe ad- 
dossarci tutte le respon- 
sabilità. 

«Noi invece rispondia- 
mo — afferma con forza 
Crosato — che non può 
dipendere tutto soltanto 
da noi, dobbiamo piutto- 
sto evitare di radicaliz- 
zare le varie posizioni 
per salvare il salvabile 
nei rapporti fra ammini- 


strazione comunale e 


Pallacanestro . Trieste. 
Bepi Stefanel, sponsor di 
questa società, da Trie- 
ste ha avuto ben poco, 
prevalentemente false 
promesse. Ora, trovarsi 
responsabile della fatti- 
bilità di un progetto di 
questa importanza rap- 
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«Il futuro è tutto in gioco» 


Renzo Crosato 


presenta veramente per 
lui un peso poco gradito. 

«Io non sono pessimi- 
sta — aggiunge Crosato 
— ma siamo in una si- 
tuazione che posso sere- 
namente definire una 
‘stalla aperta con i buoi. 
scappati’». 

Il patrimonio sportivo 
riconducibile alla Palla- 
canestro Trieste è infatti 


VERSO LA MODIFICA DELLA RIF ORMA La 
Elementari, orari più flessibili 
Lo Snals sollecita le disposizioni per l’anno prossimo 


Si profila l'applicazio- 


ne di orari più flessibi- 
li, strutturati anche in 
base alle esigenze dei 
genitori, nelle scuole 
elementari interessate 
dai rientri pomeridiani 
che anche nella nostra 
città hanno sollevato 
accese polemiche e 
conflittualità fra il 
mondo della scuola e 
quello delle famiglie: 

esto almeno è l'o- 
rientamento della 
Commissione istruzio- 
ne del Senato, che si è 
espressa favorevol- 
mente su alcune modi- 


fiche alla riforma ele- 
mentare. Una delega- 
zione dello Snals di cui 
faceva parte il segreta- 
rio provinciale Giusep- 
pe Ughi ha incontrato 
nei giorni scorsi il mi- 
nistro Russo Jervolino 


per sollecitarlo ad ema- 
nare le disposizioni di 
modifica delle parti più 
contrastate della legge 
148/90. La Commissio- 
ne ha indicato infatti la 


necessità di tenere 
conto delle strutture e 
dei servizi esistenti sul 
territorio. In una nota, 


lo Snals segnala la con- 
vergenza delle proprie 
posizioni con quelle 
della Commissione, che 
ha giudicato prematu- 
ra una verifica della ri- 
forma. Nonostante 
questo, si è indicata 
l'urgenza di avviare la 
formazione universita- 
ria degli insegnanti ele- 
mentari, e risolvere i 
problemi di strutture e 
servizi (mense, tra- 
sporti ed edilizia scola- 
stica) che condizionano 
l'attuazione del nuovo 
ordinamento didattico. 


in serio pericolo; non 
tutto è irrimediabile, ma 
sicuramente il rapporto è 
profondamente compro- 
messo. 

Crosato sembra un 
leone che potrebbe rug- 
gire ma non lo fa perché 
e conscio della sua forza, 
delle sue ragioni, della li- 
nearità che la società da 
lui rappresentata ha per- 
seguito nella vicenda, 
nella quale fra l'altro so- 
no nettamente separate 
Pallacanestro Trieste e 
Stefanel: «La società ce- 
stistica esaminerà la 
bozza proposta dal Co- 
mune, Bepi Stefanel do- 
vrà valutare in base ad 
altri elementi la sua po- 
sizione. E le scelte della 
persona fisica non in- 
fluenzeranno quelle del- 
la società». 

Gala il sipario sul pri- 
mo atto e gli spettatori 
non applaudono: i prota- 
gonisti infatti non sem- 
brano molto affiatati 
(«Abbiamo letto la propo- 
sta assieme alla Pallaca- 
nestro Trieste — hanno 
detto ieri Staffieri e De 
Gioia — perciò il nostro 
compito l'abbiamo svol- 
to») e la regia è precaria. 
Mala rappresentazione è 
ancora lunga, potrebbe 
concludersi addirittura 
all'ultimo istante, alla 
vigilia di quel 24 luglio 
ultima data utile per fir- 
mare la convenzione che 
prevede la «concessione 
di committenza». Fino a. 
quel momento tutto po- 
trà accadere, 

Ugo Salvini 


“QUASI TUTTI GLI ENTI COMUNALI SONO RIMASTI CHIUSI IL 25 APRILE 
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{Turismo museale? Diffi- 


"cile avventurarcisi, il 25 
aprile. Almeno a Trieste, 
{dove si sono verificate 
storie di piccola disorga- 
Qnizzazione quotidiana 
sche a quanto pare so- 
*{pravvivono nonostante il 
&prodigioso - toccasana 
Utargato Ronchey. Qual- 
“che esempio? Il respon- 
{sabile del museo del ma- 

re che la mattina di do- 
»menica 25 accompagna 
torgoglioso la parlamen- 
* tare Anita Garibaldi a vi- 
f sitare il ‘suo’ museo, sal- 


© & vo fare una magra figura 


S con l'illustre ospite da- 
» vanti al portone chiuso. 

T  Aungruppo di gitanti 
« arrivati da Treviso tocca 
Ula stessa sorte, sebbene 
* abbiano telefonato qual- 
ff che giorno prima all'uffi- 
* cio informazioni dell'A- 
«zienda di promozione tu- 
Vristica (quello situato 
“nella Stazione centrale), 
®per essere sicuri dell'a- 
» pertura del museo: e do- 
* po averlo trovato chiuso, 
x abbiano ritelefonato al- 
{l'ufficio nella mattinata 
* di domenica, per sentirsi 
{rispondere che, per 
x quanto ne sapeva l'Apt, 
bici invece doveva 
* proprio essere e. 
Ri L'addetto dell'ufficio 
uristico che, ieri, nega 
che alcuno abbia po- 
*tuto dare ai gitanti una 
3 simile informazione, per 
Bil semplice fatto che 
# quell'ufficio domenica 
È era chiuso... _; ì 

= Un ingarbugliato gioco 
È degli equivoci; insomma, 
È intessuto da più protago- 
î nisti in un'assolata do- 
» menica che il fatal caso 
Kha voluto  coincidesse 
* con un'altra ricorrenza: 
Runa di quelle festività 
® «politiche. o. religiose» 
4 nelle quali i musei comu- 
® nali cittadini rimangono 
x» in gran parte chiusi. Ec- 
Lu 
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Uri Parati 
| SES OIaR rin 


Secondo l’ Azienda 
di turismo, cui 
alcuni visitatori 

si erano rivolti, 

il museo del mare 
avrebbe dovuto 
essere agibile 


co perché l'addetto del- 
l'Apt che giovedì scorso 
aveva risposto a una ri- 
chiesta telefonica d'in- 
formazione in proposito, 
arrivata da Treviso, ha 
confidato nelle indica- 
zioni dei dépliant, dalle 
ali risulta che il museo 
lel mare è aperto tutti i 
lorni dal martedì alla 
lomenica: e quindi ha 
detto più o meno «venite 
tranquillamente». 
«Dispiacimento e de- 
lusione» per l'accaduto 
sono stati segnalati dai 


Fra i (pochi) musei ri- 
masti aperti domenica, 
il castello di Miramare 
è stato visitato da circa 
880 persone che si sono 
allineate in una lunga 
fila all'ingresso. Fila di 
cui non c'era l'ombra 
Invece in via Diaz, da- 
vanti al portone del Re- 
voltella: alla cassa del- 
la galleria comunale 
d'arte moderna sono 
stati infatti staccati so- 
lamente sei biglietti 


nata. (Italfoto) 


. nell'arco della. matti- ‘ 


cinque amici di Treviso - 
Monica Tomè, Guglielmo 
Bottan, Eleonora Baioc- 
co, Giuseppe De Conti e 
Flavio Paolin - che do- 
menica alla fine si sono 
diretti alla Risiera di san 
Sabba, aperta per le cele- 
brazioni del 25 aprile. 
Ma dalla doppia festi- 
vità è stato tratto in in- 
ganno - come si è detto - 
anche il responsabile del 
museo del mare, Adriano 
Sincovich, che ieri - in- 
terpellato sul caso - ri- 


DOMENICA NEL CASTELLO 880 PERSONE 


In fila per visitare Miramare 
Pochissimi invece i biglietti staccati al’Revoltella” 


Perfino Ivancich, 
responsabile della 
collezione navale, 
ignorava che 

il suo ente sarebbe 
rimasto sbarrato 
per l’occasione 


spondeva di non saperne 
nulla, lanciando feroci 
attacchi alla «funzionali- 
tà del Comune» che non 
si era premurato di se- 
gnalare la chiusura dei 
musei. Sergio Dolce, di- 
rettore del museo di sto- 
ria naturale cui fa capo 
anche quello del mare, 
peri ionra però che 
le informazioni annuali 
trasmesse . agli organi 

informazione e all'Apt 
sono chiare: apertura do- 
menicale, ma chiusura 
nelle festività politiche e 


Liberazione senza musei 


:La coincidenza domenicale con l’anniversario ha spiazzato anche l’Apt 


religiose. 
. Quanto. all'Apt, ancora 
ieri mattina una signori- 
na dell'ufficio informa- 
zioni, interpellata sui 
musei che erano rimasti 
aperti il 25 aprile, mette- 
va nell'elenco anche 
quello del mare, Così co- 
me aveva fatto l'addetto 
il giorno precedente, al 
ale i gitanti trevigiani 
chiedevano chiarimenti 
su quel portone chiuso. 
per finire, ieri in 
ello stesso ufficio in- 
‘ormazioni ci si meravi- 
gliava di quanto poteva 
essere accaduto, in 
quanto «domenica siamo 
sempre chiusi». Mistero 
facilmente risolto, poi, 
telefonando alla sede 
centrale dell'Apt: dove 
un'impiegata. conferma- 
va che l'ufficio della sta- 
zione, domenica matti- 
na, era stato aperto dalle 
9 alle 13. E lo sarà, dice 
un comunicato dell'Apt, 
anche il 1° maggio: «al fi- 
ne di assicurare un'ade- 
guata informazione ai 
turisti che sceglieranno 
la nostra città per le 
prossime festività». 

Ma allora chi ha rispo- 
sto domenica mattina ai 
trevigiani in cerca di in- 
formazioni? «Si tratta di 
personale straordinario 
rispetto a chi opera nor- 
malmente in quell’uffi- 
cioy. Talmente straordi- 
nario che gli impiegati 
che ci hanno lavorato fi- 
no a sabato non erano 
stati avvertiti del fatto 
che qualcuno li avrebbe 
sostituiti domenica. C'è 
da sperare che nessunò 
abbia chiesto loro quali 
siano gli orari di apertu- 
ra non dei musei, ma del- 
lo stesso ufficio informa- 
zioni dell'Azienda di pro- 
mozione turistica. 


Il Piccolo 


LE DELIBERE ALL’ALBO PRETORIO 


Nuovo pronto intervento 


Sarà attivo a Opicina un recapito sanitario per tutto l’Altipiano 


Opicina avrà una nuova 
sede di pronto intervento 
sanitario, che servirà 
tutto l'Altipiano. La 
giunta ha infatti appro- 
vato il progetto relativo, 
che verrà realizzato dal- 
l'impresa Scarcia & Ros- 
si per 80 milioni. Il reca- 
ito sanitario verrà col- 
locato nell'immobile che 
prima era sede della Net- 
tezza Urbana, in via Na- 
zionale 10. (trasferitasi 
all'ex macello di via Na- 
zionale 196), insieme ad 
alcuni altri servizi, ora 
ospitati negli spazi ri- 
stretti del Centro civico. 
Il EMECORO è stato curato 
dallo stesso settore Edili- 
zia e impianti tecnici del 
Comune, per un importo 
di 79 milioni e 270 mila 
lire (Iva esclusa). Per 
l'affidamento della rea- 
lizzazione si è ricorsi a 
trattativa privata tra im- 
prese di fiducia dell’am- 
ministrazione. La. Scar- 
cia & Rossi si è aggiudi- 
cata il lavoro con un ri- 
basso dell'8,25% (per un 
importo, quindi, di 72 
milioni 730 mila). Le al- 
tre imprese che hanno 
partecipato alla gara so- 
no rimaste al di sotto di 
esto 


tetto:  Imp.Re 


(2,80%), Edile Valleverde 
(3,75%), Benussi e Toma- 
setti (5,61%), Ci & Gi 
(1,57%), Edilgest (5,76%), 
Ilse (3,85%), Luci costru- 
zioni So (5%), 


Pittini Pascon 


studio gigi salvador 


SI VUOLE BENE. 


ANDROMEDA VI INVITA 


(1,22%). Edilia e Zorpieri 
non hanno fatto perveni- 
re le loro offerte. 

La giunta ha approvato il 
progetto (72 milioni peri 


lavori, 2 milioni 900 mila » 


er l'Iva, 4.360 mila per 

cega), prendendo atto 
che, al momento dell'of- 
ferta, la Scarcia & Rossi 
ha manifestato l’inten- 
zione di subappaltare al- 
cuni lavori, non specifi- 
cando Rab: quali. Negli 
spazi di via Nazionale 
verranno ricavati due 
ambienti con servizi 


igienici, una cucina, tre 
ambienti con ingresso 
separato per il medico di 
base e l'assistente sani- 
tario, più una sala d'atte- 
sa. Saranno effettuati 
anche interventi di ab- 
battimento delle barriere 
architettoniche. 

Spese di ‘corrispon- 
denza’. 954 milioni 717 
mila lire: questo l'impor- 
to deliberato dalla giunta 
per le spese postali e te- 
(egrafiche del Comune 
per il periodo che va da 
maggio a dicembre 1993. 


OGGI ALLA GRANDI MOTORI 
Statuto dei lavoratori: 
firme per la modifica 


Oggi, dalle 13.30 alle 
17.30, davanti alla 


Grandi Motori, veran- 
no raccolte le firme 
necessarie per presen- 


tare il referendum sul- 
la modifica dello Sta- 
tuto dei lavoratori. I 
promotori dell'inizia- 
tiva (una parte della 
Cgil insieme a Pds, Ri- 
fondazione, Verdi e 
Rete) hanno come 
obiettivo l'elezione li- 
bera e periodica dei 
consigli di fabbrica; 


l'introduzione della fi- - 


gura del di delegato al- 


VENITE A VEDERE LE NOSTRE BELLE OFFERTE. 
PER CHI SI SPOSA, PER CHI SEMPLICEMENTE 


NA PIACEVOLE SORPRESA! 


la contrattazione con 
l'azienda; il diritto di 
voto sugli accordi sti- 
pulati a qualunque li- 
vello. In vista di questi 
risultati — dicono i 
promotori — l'abroga- 
zione di parti dell'art. 
19 dello Statuto dei la- 
voratori è la condizio- 
ne per accelerare il va- 
ro di una nuova legge e 
garantire ai lavorato- 
ri, iscritti e non al sin- 
dacato, regole demo- 
cratiche certe ed esigi- 
bili. 


LE TENDE, LE LENZUOLA, | COORDINATI PER IL 
BAGNO, LA CAMERA DA LETTO, TANTE TANTE 


COSE NUOVE. 


Oltre 354 milioni saran- 
no impiegati per l'affran- 
catura, 573 milioni 388 
mila lire serviranno per 
le notificazioni tramite 
servizio postale degli atti 
dell'ufficio contravven- 
zioni del Corpo di polizia 
municinale: 18 milioni 
665 mila lire per il ricevi- 
mento di corrispondenza 
con tassa a carico del de- 
stinatario e per la spedi- 
zione di pacchi postali, 8 
milioni 132 mila lire peri 


telegrammi. 
Errori materiali. Sul 
depuratore, piccoli e 


grandi guai non sembra- 
no proprio destinati a fi- 
nire. Per i lavori di co- 
struzione dell'impianto 
di Zaule, due mandati di 
pagamento (3087 e 3088, 
relativi a due fatture del 
'92), rispettivamente di 
34 milioni 646 mila lire e 
6 milioni 114 mila lire, 
sono finiti nelle tasche 
della ditta Ecologia spa, 
anzichè della Cividin e 
Co. Il disguido — si af- 
fretta a chiarire una deli- 
bera del Comune — è do- 
vuto a «mero errore ma- 
teriale». Dal canto suo 
l’Ecologia ha provveduto 
a riversare subito alla te- 
soreria comunale l’im- 
porto complessivo di 40 
milioni 760 mila lire, che 
verranno rontamente 


trasferiti la _ Cividin. 
Quando il diavolo ci met- 
tela coda... 


NUOVI FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI 


FINANZIAMENTO A 12 MESI: TAN 0% - TAEG 9,494%; A 18 MESI: TAN 0% - TAEG 9,025%; A 36 MESI: TAEG 12,529% 


ZERIAL & 
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2 o) 1 8 MESI SENZA INTERESSI. OPPURE IN 36 MESI A METÀ INTERESSE. SOLO IN vIA SETTEFONTANE 62. 
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IDA NOI PER ORA NON VERRA? SEGUITO L’ESEMPIO DI «CA? FOSCARI» 


Ateneo, il merito aspetta 


L'università veneziana in procinto di dimezzare le tasse ai più bravi 


Mi inereve MM 
Lavori al Cortile 


delle Milizie 


La giunta comunale ha deciso fra l'altro di destinare 
170 milioni per la manutenzione del Cortile delle mi- 
lizie del Castello di San Giusto, dove verranno in par- 
ticolare installate nuove attrezzature per disabili e 
verrà ristrutturato il palcoscenico. Altri impegni di 
spesa sono stati previsti per le fognature e per il nuo- 
vo stadio. o 


E’ confermato: 
lotteria «Barcolana» 


‘. E' stato confermato che la regata velica 
«Barcolana» dall'anno prossimo verrà collegata a una 
lotteria. Lo ha comunicato un decreto firmato dal sot- 
tosegretario alle finanze Carta, che elenca tutte e tre- 
dici le manifestazioni che nel ‘94 saranno collegate a 
lotterie. Queste sono: Gran Premio Ippico Lotteria di 
Agnano, Campionato del mondo di Hockey su ghiac- 
cio, Rally delle Valli Ossolane, Giro ciclistico d'Italia, 
Palio della Balestra e Giostra del Saracino, Campio- 
nato mondiale di calcio, Festival internazionale «Mu- 
sicarchitettura», Regata storica della Repubblica ma- 
rinara di Venezia; Rassegna teatrale «Città spettaco- 
lo», Regata velica Coppa d'autunno - Barcolana, tra- 
smissione televisiva abbinata alla Lotteria Italia. 


Chiusa per lavori 
galleria di Montebello 


Per lavori di ordinaria manutenzione dell'impianto | 


di ventilazione della galleria di Montebello, è stata 
disposta la chiusura al traffico veicolare e pedonale 
per domani dalle 23 alle 5, fino alla giornata successi- 
va. E' prevista una deroga a favore dei mezzi pubblici 
e.dei mezzi di soccorso. 


Per lavori di demolizione degli edifici di via Molino 
a Vento compresi tra il numero 71 e il numero 101, è 
stata disposta, solo per il tempo strettamente neces- 
sario all'esecuzione dei lavori, l'istituzione del divie- 
to di sosta e fermata per tutti i veicoli sul lato dei 
numeri pari della via Molino a vento, per un tratto 
SODESO tra il numero 94 e il numero 84 inclusi in 

ue fasi. 


Per consentire il restauro di alcuni edifici in via del 
Rivo, è stata disposta, solo: per il tempo strettamente 
necessario all'esecuzione dei lavori, l'istituzione del 
divieto di sosta e di fermata per tutti i veicoli sul lato 
dei numeri dispari della via del Rivo, per un tratto 
continuo di 10 metri prima dello stabile al n. 3 e 10 
metri dopo lo stabile al n. 5. I veicoli in sosta abusiva 
saranno rimossi d'autorità. 


Profughi jugoslavi 
potranno lavorare 


I cittadini dell'ex Jugoslavia sfollati in Italia dopo il 1 
giugno 1991 per motivi umanitari potranno one 
un'attività lavorativa ed iscriversi, quindi, nelle liste 
di collocamento. Ne dà notizia Walter Citti, responsa- 
bile del centro servizi per cittadini extracomunitari 
di Trieste, che ha ricevuto una circolare del ministero 
dell'interno. Inoltre, la durata del permesso di sog- 
giorno per motivi umanitari non sarà più di tre mesì, 
ma di un anno. Coloro che sono già residenti in Italia 
e titolari del permesso di soggiorno per motivi umani- 
tari - ricorda Citti - devono recarsi in questura per 
ottenere il rinnovo del permesso fino alla durata di 
un anno e l'aggiunta della dicitura «valido anche per 
svolgere attività lavorativa». Il centro confida che ta- 
le provvedimento «possa costituire il presupposto per 
il trasferimento dei circa 2.200 sfollati ex jugoslavi 
ospitati nei campi profughi allestiti in Italia in centri 
più piccoli, che, gestiti dagli enti locali e dalle asso- 
ciazioni di volontariato, risulterebbero certamente 
‘meno costosi e più rispettosi della dignità della perso- 
na». Per quanto riguarda la circolare ministeriale, il 
centro esprime però la propria perplessità riguardo 
alla scelta di escludere dal provvedimento «coloro 
che -hanno presentato richiesta di riconoscimento 
dello status di rifugiato ex-convenzione di Ginevra». 


Trasmesso a Roma un documento 
per salvare il teatro «Verdì» 


Il prefetto di Trieste ha trasmesso al presidente del 
consiglio dei ministri e ai presidenti del Senato e della 
Camera, un documento sottoscritto da 67 rappresen- 
tanti legali di autorità, associazioni musicali e cultu- 
rali, enti e istituzioni economiche e sindacali, con il 
quale si sottolinea la preoccupazione per il futuro del 
teatro «Verdi» minacciato — si legge in una nota del- 
l'Unione nazionale circoli e associazioni liriche e mu- 
sicali — dai tagli finanziari in atto e dall'assenza del- 
la riforma della legge 800/67. 


Tribunale internazionale 

per i delitti serbi 

Il vicesegretario generale dell'Onu ha comunicato al- 
l’Istituto internazionale di studi sui diritti dell'uomo 
che è stata presa in esame l'istituzione del tribunale 
internazionale concernente i delitti contro l'umanità 
in Serbia, come da progetto fornito a suo tempo dall'i- 
stituto, specialmente per quel che riguarda la compo- 
sizione dei membri giudicanti, indicati dalle varie or- 
ganizzazioni internazionali esistenti e per quanto ri- 
‘guarda il riferimento alla convenzione sul genocidio. 


Contributi universitari, 
dimezzati, ma solo per gli 
studenti più bravi. Quelli 
che sono in regola con gli 
esami, che hanno una me- 
dia uguale o superiore a 
quella di riferimento. Op- 
pure le matricole con un 
voto di maturitàtrai50ei 
60 sessantesimi. Gli stu- 
denti «poveri» e mediocri 
pagano per intero, perché 
le fasce di reddito non 
contano più. 

E' questa, in sintesi, la 
proposta approvata dal 
Senato accademico dell'u- 
niversità libera «Ca' Fo- 
scari» di Venezia che sta 
creando scompiglio negli 
atenei di mezza Italia. L'i- 
dea è quella di introdurre 
un ulteriore esonero sul 
pagamento di tasse e con- 


«tributi (peraltro rincarati 


a Venezia dal 90 al 600 per 
cento) calcolato però sola- 
mente in base a criteri di 
merito e non più secondo 
le fasce di reddito come 
accade attualmente. 

Una vera rivoluzione in 
campo universitario che 
potrebbe estendersi anche 
ad altri atenei. Finora a 
Trieste la situazione rima- 
ne tranquilla anche se il 
rettore ha già chiesto in- 
formazioni attraverso la 
segreteria studenti ai col- 
leghi veneziani. «A quanto 


ho saputo — spiega la re- 


sponsabile del servizio 
Chiara Zingone — il consi- 
glio di amministrazione 
veneziano deve ancora va- 
gliare la proposta del Se- 
nato Accademico, quindi è 
tutto da vedere. Da noi è 
sempre stato previsto un 
esonero sia per gli studen- 
ti in condizioni disagiate 
sia per quelli più merite- 
voli. A ogni modo la legge 
consente variazioni solo 
sulla parte che riguarda i 
contributi universitari, 
non sulla quota relativa 
alla tassa vera e propria. 
Evidentetnente Venezia 


ha deciso di attuare alcuni 
degli interventi cosiddetti 
'’assistenziali’’ previsti 
dalla legge sul diritto allo 
studio. Operazioni di que- 
sto tipo sono infatti legitti- 
me anche se manca ancora 
un decreto ministeriale 
che disciplini i criteri di 
applicazione. E' più di un 
anno che tutte le universi- 
tà attendono indirizzi più 
precisi in questo campo». 
E' possibile che l'inizia- 
tiva veneziana trovi un se- 
guito anche a Trieste? 
«Queste decisioni — con- 
clude la Zingone — spetta- 
no al Consiglio di ammini- 
strazione e francamente 


trovo prematuro affronta- 
re la questione, molto pro- 
babilmente se ne discute- 
rà a livello di conferenza 
dei rettori. Del resto anche 
a Venezia il discorso è in 
fase preliminare. Il rettore 
sta solamente raccoglien- 
do . alcune informazioni 
utili. Va ricordato inoltre 
che l'ateneo veneziano è 
parificato, ma privato, e 
quindi libero da alcuni 
vincoli di legge ai quali noi 
dobbiamo attenerci». 

Insomma, Trieste non 
stringe ancora i cordoni 
della borsa e anche gli stu- 
denti non troppo brillanti 
‘possono tirare un sospiro 
di sollievo. Mentre a Vene- 
zia si prospettano tempi 
duri (e cari...) per chi non è 
in regola con gli esami, o 
non ha una media suffi- 
cientemente alta, gli uni- 
versitari dell'ateneo locale 
potranno ancora usufruire 
dell'esonero se inclusi nel- 
le fasce di reddito previ- 
ste. 

Le condizioni economi- 
che «disagiate», che nella 
proposta veneziana ven- 
gono giudicate inattendi- 
bili a causa della diffusa 
evasione fiscale, per Trie- 
ste rimangono valide. Al- 
meno per i prossimi mesi. 

Erica Orsini 


Tutto esaurito per Uto Ughi 


La Società dei Concerti ha concluso ieri sera la propria 
stagione musicale con il concerto del celebre violinista Uto 
Ughi che, affiancato dalla pianista giapponese Shuku 
Iwasaki, ha fatto registrare il ‘tutto esaurito’ al Politeama 
Rossetti. Un foltissimo pubblico - quello delle grandi 
occasioni - ha salutato il ritorno a Trieste di Ughi, che ieri ha 
eseguito pagine di Leclaire, Bach, Beethoven e Debussy. (foto 


Sterle) 


% 


PER ORA DISPONIBILI SOLO 4 MEGAWATT SUI 12 NECESSARI PER TUTTE LE ESIGENZE DI «ELETTRA» 


IL CENTRO DI FISICA PREPARA LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO SCIENTIFICO 


Miramare, il rapporto dei quattro saggi 


Per due giorni hanno esaminato i programmi scienti- 
fici presenti e futuri del Centro di fisica, hanno senti- 
to i pareri degli studiosi italiani e stranieri che vi la- 
vorano, hanno visitato i tre laboratori sperimentali 
(laser e fibre ottiche, microprocessori, supercondutti- 
vità). Ora i quattro «saggi» starino stendendo il loro 
meticoloso ra pone, che presenteranno il 4 maggio 
alla riunione del consiglio scientifico. E' stata la stes- 
sa direzione del Centro a decidere questa periodica 
«ricognizione» (la quarta nella storia quasi trenten- 
nale dell'istituto di Miramare) per valutare il livello 
della puo ria attività. 

Nella foto di Marino Sterle, i quattro «saggi» sono 
ritratti assieme a Luciano Bertocchi, vicedirettore 
del Centro di Miramare. Da sinistra: DIgol J. Hitchin 
dell'Istituto di matematica della Warwik University 
di Coventry (Gran Bretagna), Praveen Chaudhari dei 
laboratori Watson dell'Ibm (Stati Uniti), il professor 
Bertocchi, Nicola Cabibbo dell'Istituto nazionale di 
fisica nucleare e nuovo presidente dell'Accademia 

ontificia delle scienze, Juan Gualtiero Roederer del- 
F'istituto di geofisica dell'Università dell'Alaska, uno 
studioso triestino di nascita, emigrato in Argentina 
prima della guerra e quindi approdato negli Usa. 


DEVE LASCIARE IL SANTORIO, PERO’ NON E’ AUTOSUFFICIENTE 


Un vecchio sulla strada 


Le case di riposo pubbliche non hanno posto, quelle private costano troppo 


Giovanni Nigido, ottan- 
t'anni, da oggi sarà sulla 
strada, senza un posto 
dove mangiare, senza un 
posto dove dormire, sen- 
za qualcuno che lo assi- 
sta. Soffre di una grave 
forma di arteriosclerosi, 
non è autosufficiente. Le 
strutture di assistenza 
pubblica però non hanno 


ARRESTO 
Minacce 
e coltello 


Sulle scale di casa ha 
avuto un violento di- 
verbio con un vicino. 
Poi, all'arrivo di una 
volante della questu- 
ra, ha tentato di col- 


case di riposo private la 
retta è troppo salata. La 
sua è una storia come 
ella di altre centinaia 
i anziani in una città di 
anziani com'è Trieste. 
Oggi Giovanni Nigido 
dovrà lasciare per forza 
l'ospedale Santorio, di- 
messo «perchè migliora- 
to» hanno detto i medici. 
«Ma l’altro ieri quando 
sono andato a trovarlo 
mi ha chiesto se gli avevo 
portato il congedo mili- 
tare», racconta il nipote 
per far capire che le sue 
condizioni non sono le 


pire con un coltello 
un agente e quindi si 
è barricato dentro 
casa. I poliziotti han- 
no dovuto buttar giù 
la porta e colpendolo 
con un manganello 
sono riusciti a disar- 
marlo e a bloccarlo. 
Così è finito al Co- 
roneo un triestino di 
cinquant'anni, A.B. 


un posto per lui e nelle © n 


Giovanni Nigido 


migliori. E' l'unico pa- 
rente di Giovanni, ma vi- 
ve con moglie e due figli 
assieme ai suoceri. Non 
hanno la possibilità di 
ospitare anche un anzia- 
no che è incapace di ba- 
dare a sè stesso. 

Nigido abitava da solo 
in un appartamento di 
via Galleria fino a quat- 
tro mesi orsono, Alla fine 


di dicembre però non ri-: 


spondeva più alle chia- 
mate, il nipote ha chia- 
mato i vigili del fuoco 
che hanno buttato giù la 
porta. Giovanni era sve- 
nuto sul pavimento. Era 
rimasto così per venti- 
quattr'ore e aveva ri- 
schiato l'assideramento 
perchè l'abitazione era 
senza riscaldamento. Da 
allora è stato pratica- 
mente sempre ricoverato 
al Santorio. Nel frattem- 
po ha perso anche l'ap- 
partamento. Ha una pen- 
sione sociale di 350 mila 
lire al mese, E la retta in 
‘una casa di riposo priva- 
ta costa un milione e 400 


mila lire, mentre quelle. 


pubbliche non hanno un 
posto libero. L'unica spe- 
ranza è il Gregoretti, Ni- 
gido è il primo in lista 
d'attesa. Per avere un 
posto però deve aspetta- 
re che muoia uno dei de- 
genti. Un cinico destino. 


DENUNCIA 
Macchine 
colpite 


Nove macchine pre- 
se di mira, specchiet- 
ti retrovisori infranti 
e tergicristalli rotti. 
La polizia è stata 
chiamata l'altra not- 
te in via Costalunga, 
nei pressi di una di- 
scoteca, per questi 
atti di teppismo. Po- 


«co distante gli agenti 


hanno bloccato il 
presunto autore dei 
danneggiamenti, un 
giovane di 19 anni, 
L.C., ubriaco, che è 
stato denunciato a 
piede libero alla pro- 
cura presso la Pretu- 
ra. 


Macchina di luce con poca luce 


Per varie difficoltà 1’ Acega non è riuscita 
a completare il potenziamento a Basovizza 
del collegamento elettrico: l’inconveniente 
impedirà la verifica completa a settembre 
di tutte le apparecchiature e limiterà 

l’uso contemporaneo delle ventidue linee 
sperimentali per le ricerche sulla materia 


Sembra un paradosso. 
Elettra, la macchina di 
luce che utilizza fasci di 
elettroni (generati da 
una sorgente termoioni- 
ca) e portati a un'energia 
di un miliardo e mezzo di 
elettronvolt da un acce- 
leratore lineare (linac) 
dovrà rallentare la sua 
corsa per mancanza di 
corrente. Nonostante 
l'impegno profuso, l'Ace- 
ganon è infatti riuscita a 
portare fino al Sincrotro- 
ne le linee elettriche ne- 
cessarie a far operare il 
laboratorio a pieno regi- 
me e a consentire il col- 
laudo totale di tutte le 
sue apparecchiature. 

«A causa di numerose 
difficoltà» — spiega 


l'amministratore delega- 


to della Sincrotrone Trie- 
ste Giuseppe Viani, ri- 
cordando che i problemi 
di urbanizzazione della 
zona di Basovizza, che 
ospita Elettra, sono di 
competenza dell'Area di 
Ticerca — «l'Acega non è 
riuscita a completare i 
lavori, ritardati ed osta- 
colati dai vincoli di con- 
cessione edilizia previsti 
dal Comune. La richiesta 


della Sincrotrone (12 me- ” 


gawat)» — ha continuato 
Viani, a seguito del grido 


d'allarme lanciato del. 


premio Nobel Carlo Rub- 
bia, a margine del conve- 
gno «Trieste e la regione 
in Europa» organizzato 
dalla Democrazia cri- 
stiana — «è stata soddi- 
sfatta solo parzialmente 
(4 megawat), in modo da 
consentirci le prove e i 
collaudi adesso  indi- 
spensabili. Tale potenza 
non sarà però sufficiente 


‘a settembre per la verifi- 
ca totale di tutte le appa- 
recchiature, in vista del- 
l'apertura delle due pri- 
me linee di luce. Fino a 
febbraio del 1994y — ha 
concluso l'amministra- 
tore delegato della Sin- 
crotrone — «la macchina 
non potrà quindi operare 
a pieno regime, limitan- 
do l'uso delle 22 linee di. 
luce, progettate per esse- 
Te messe a disposizione 
del comparto scientifico 
e industriale di tutto il 
mondo). 

La notizia ha, nono- 
stante le oggettive diffi- 
coltà, suscitato un certo 
scalpore, considerato 
l'entità del progetto da 
duecentonovanta miliar- 
die le finalità della mac- 
china. Con la luce di Sin- 
crotrone emessa sarà 
possibile indagare la ma- 
teria, realizzando esperi- 
menti che fino a qualche 
anno fa sembravano im- 
possibili. Elettra agirà 
come un potentissimo 
‘microscopio dalle carat- 
teristiche uniche e il suo 
campo di interesse toc- 
cherà i settori più svaria- 
ti: elettronica, biologia, 
nuovi materiali, indu- 
stria farmaceutica, mi- 
cromeccanica. La radia- 
zione che sarà prodotta 
(elettricità permettendo) 
nel laboratorio di Trieste 
permetterà di studiare la 
struttura di virus e pro- 
teine a livello atomico, e 
di ricercare nuovi agenti 
antivirali e vaccini (di 
particolare interesse per 
le industrie che operano 
nel settore farmaceutico 
e biotecnologico). 

Federica Zar 


INFORMAZIONI DELLO SNALS 


Scuola: concorsi e ordinanze 


DUE CROATI BLOCCATI AL LISERT E ARRESTATI 


Una granata dentro la macchina 


Tre nuovi concorsi in vista 


. perilavoratori della scuo- 


la. Sulla Gazzetta ufficiale 


(serie speciale concorsi ed .- 


esami) n.30 del 16 aprile è 
stato pubblicato il bando 
del concorso per titoli ed 
esami a un posto di presi- 
de nelle scuole medie con 
ingua d'insegnamento 
slovena, bandito dall'Uffi- 
cio scolastico regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. Le 
domande di partecipazio- 
ne vanno inviate all'Uffi- 
cio stesso (piazza sant'An- 
tonio nuovo 6, 34122 Trie- 
ste) entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del 
bando. 


I bandi di concorso per 
soli titoli per i docenti non 
di ruolo delle materne, 
elementari, medie e supe- 
riori — informa una nota 
dello Snals — sono in cor- 
so di registrazione alla 
Corte dei Conti e saranno 
restituiti entro la fine del 
mese per essere pubblicati 
sulla Gazzetta ufficiale, 
Avranno la possibilità di 
partecipare ai concorsi an- 
che quanti conseguiranno 
l'abilitazione all'insegna- 
mento entro il 30 giugno 
prossimo. 

Il ministero ha emesso 
l'ordinanza n.98 per l'im- 


missione in ruolo del per- 
sonale ausiliario, collabo- 
rativi amministrativi e 
tecnici, mediante concor- 
so per soli titoli. Per infor- 
‘mazioni ci si può rivolgere 
alla sede dello Snals (via 
Paduina 4) dal lunedì al 
venerdì (ore 9-12) e lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
17.30 alle 19.30. 

Infine, il ministero co- 
munica che dal prossimo 
anno scolastico un nume- 
ro massimo di mille do- 
centi di ruolo delle scuole 
di ogni ordine e grado può 
essere ‘ utilizzato presso 
l'amministrazione scola- 
stica centrale o periferica 


per attività di aggiorna- 
mento, nelle università e 
istituti superiori per ricer- 
che di metodologia peda- 
gogica, in associazioni 
professionale del perosna- 
le direttivi e docente ed 
enti cooperativi di proget- 
tazione, coordinamento e 
aggiornamento, in enti e 
associazioni attivi nella 
prevenzione del disagio 
psicosociale. L'ordinanza 
che riporta i criteri per l'a- 
seegnazione dei punteggi è 
la n.94 del 3 aprile, appli- 
cativa dell'art.5 dek de- 
creto - legislativo n.35 
12/2/93. 


Nel portabagagli della macchina portavano una 
granata da mortaio di 100 millimetri, e nasconde- 
vano anche cinque cartucce calibro 22 lungo. 
Così due croati si sono presentati al casello auto- 
stradale del Lisert, ma sono stati smascherati da 
una pattuglia della Guardia di Finanza composta 
da militari specializzati appartenenti alla sezio- 
ne Pronto intervento e antiterrorismo (baschi 
verdi) di stanza a Gorizia. I due sono stati arre- 
stati per introduzione nello stato di materiale 
bellico e sono stati rinchiusi nel carcere di Gori- 
zia. 

A Fernetti invece, a bordo di un pullman prove- 


niente dalla Slovenia, i finanzieri hanno scoperto . 


ben ottanta chili di sigarette di contrabbando 
dentro i bagagli di un lituano che è stato denun- 
ciato. Aveva messo le sigarette dentro borsoni 
adagiati nel vano bagagli. I tributi che l'uomo 
JRE di evadere ammontano a 12 milioni e 427 
mula nre. 


San Maurizio 
sosta vietata. 


Per lavori della Sip, è 
stata disposta l'isti- 
tuzione di un divieto 
di sosta e fermata 
per tutti i veicoli in 
via San Maurizio (da 
lunedì a venerdì, 
lungo il lato dei nu- 


meri pari, dalle ore 8 $ 


alle 17). Deroga sol- 
tanto per gli autocar- 
ri impegnati nei la- 
vori, 


Risiera, 
disappunto 


La Cgil esprime di- 
sappunto per l'inter- 
vento. di Paola Del 
Din Carnielli alla ce- 
rimonia del 25 aprile 
alla Risiera. «Stupi- 


scono — dice il sin- 
dacato — le afferma- 
zioni TE le quali il 
secondo conflitto 
mondiale si sarebbe 
concluso ‘senza vin- 
citori'», 


Candidati Lpt 
dove si firma 


Continua la raccolta 
di firme necessarie 
per presentare i can- 
didati della Lista per 
Trieste alle elezioni 
provinciali. Oggi e 


domani si può firma- 
re nel banchetto di 
piazza Goldoni, nello 


studio del notaio 
Gelletti (via San Ni- 
coloò:7) e nelle sede 
di Corso Saba. 


SERIE LARE IA 
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MUGGIA / REAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE PRO GPL’ 


Purche si lavori 


Il comitato dei cittadini 
di Monte d'Oro scende in 
campo contro la «leggi- 
na»), recentemente ap- 
provata, che avoca alla 
Regione le autorizzazio- 
ni relative alle grandi 
opere (tra cui potrebbero 
rientrare i depositi di gpl 
della Monteshell), «esau- 
torando con ciò i Comu- 
ni». E preannuncia pros- 
sime forme di mobilita- 
zione, tra cui un'assem- 
blea pubblica. 

Ma chi si aspettava 
una strenua difesa, da 
parte degli abitanti di 
Muggia e Aquilinia, del 
diritto di autodetermina- 
zione dell'ente comunale 
o della cittadinanza, sa- 
rebbe rimasto deluso. Se 
il gpl significa occasioni 
di lavoro in più, ben ven- 
ga, e non importa attra- 
verso quale forma. 

A pensarla in questo 
modo sono in molti, dal 
pensionato Giovanni 
Mercandel, che pone il 
problema dei disoccupati 
e delle loro famiglie, a 
Franca Furlani, casalin- 
ga che ha provato sulla 
propria pelle la cassa in- 


Franca Furlani 


Nicola Valzano 


tegrazione della Calza 
Bloch. 

«L'intera vicenda è 
stata solo una grossa 
montatura politica — so- 
stiene Aristide Klima, di- 
pendente ex Aquila in at- 
tesa della cassa integra- 


Se 


Aristide Klima 


Giovanni Mercandel 


zione — su cui la Regio- 
ne ha posto giustamente 
la parola "’fine’’. Tra l'al- 
tro, so per esperienza di- 
retta che il gpl non è pe- 
ricoloso». 

E il referendum? «Non 
ha valore, visto la bassa 
percentuale di votanti». 


Patrizia Fontanot 


Marino Ruzzier 


Anche per il commer- 
ciante Vincenzo Rocen-' 
tese i risultati della con- 
sultazione popolare non 
sono indicativi: «Ad 
Aquilinia abitano ormai 
solo pensionati — sotto- 
linea — che poco sentono 


MUGGIA / UNA PROPOSTA CHE POTREBBE REALIZZARSI 


Sara Motorshow 


E' stata una lettera in- 
viata al congresso del 
Pds muggesano l'ultima 
testimonianza pubblica 
di Francesca Millo, 


spentasi a 71 anni do- 
menica pomeriggio, do- 
po una lunga malattia. 


Eletta consigliere nel 
1989 nelle file della Li- 
sta Frausin, «Fanny 
aveva raccolto l'eredità 
spirituale e politica del 
marito, il ‘’sindaco di 
tutti i muggesani"’ Ga- 
stone Millo, come ricor- 
da Claudio Mutton». I 
funerali avranno luogo 
domani, con partenza 
alle 10 da Trieste e la 
cerimonia religiosa, 
prevista alle 10.30, nel 
Duomo di Muggia. 


Potrebbe essere Muggia 
la sede di un Motorshow 
internazionale, sullo sti- 
le di quello che ogni anno 
attira migliaia di appas- 
sionati nei padiglioni fie- 
ristici di Bologna. 

L'idea è nata nel corso 
della kermesse automo- 
bilistica di. domenica 
scorsa nel piazzale anti- 
stante l'ex. cantiere 
Adriatico, in occasione 
dell'inaugurazione di 
una nuova autoscuola, 
l'«Accademia di guida». 

Durante la manifesta- 
zione, che ha avuto per 
protagonisti i piloti del 
team «Driving camp» di 
Garlo Rossi, centinaia di 
partecipanti hanno potu- 
to provare l'ebbrezza del 
controsterzo, dello «skid 
car», della sbandata e di 
altri spettacolari numeri 
di automobilismo sporti- 
vo guidando le potenti 


«Bmw 325» con a fianco 
gli stessi piloti. i 

Considerato il succes- 
so con cui il pubblico, 
formato in gran parte da 
giovani, stava accoglien- 
do l'iniziativa, lo stesso 
Carlo Rossi ha lanciato 
l'idea di organizzare su 
quel piazzale una mani- 
festazione motoristica 
più in grande stile, un 
vero e proprio Motors- 
how. 

L'ipotesi è stata rac- 
colta dal direttore dell'A- 
ci di Trieste, Carlo Gian- 
ni; «Se ne può parlare ha 
detto - visto che in città 
mancano manifestazioni 
di così gran richiamo e 
visto che questo piazzale 
si presta ottimamente, 
anche come scenario na- 
turale, all'esibizione di 
auto sportive». 

Disponibilità di massi- 


ma, dunque, da parte dei 
vertici dell'Automobile 
Glub, anche ad un'even- 
tuale sponsorizzazione, 
mentre dal punto di vista 
tecnico Carlo Rossi 
sgombra il campo da pos- 
sibili perplessità sulle di- 
mensioni del piazzale: 
«A Bologna i nostri piloti 
operano in contempora- 
nea su uno spazio di poco 
superiore a questo - spie- 
ga - credo che se real- 
mente esiste la volontà 
di regalare a Trieste un 
appuntamento così suc- 
culento non ci siano pro- 
blemi di autorizzazioni e 
permessi». 

Tempi: nessuno si sbi- 
lancia, considerato che il 
progetto esiste soltanto 
nelle sue linee generali, 
ma qualcuno, domenica, 
azzardava che forse già 
entrol'anno,.. 


FESTEGGIATO A MONTE GRISA IL VESCOVO RAVIGNANI 


L'unico triestino. 


Dieci anni di episcopato 
sulla cattedra che fu di Al- 
bino Luciani. Per festeg- 
giare questo anniversario 
monsignor Eugenio Ravi- 
gnani, vescovo di Vittorio 
Veneto, è tornato nella sua 
città, dove il 24 aprile 
1988 venne consacrato nel 
corso di una solenne ceri- 
monia in San Giusto con- 
celebrata da sette vescovi. 

Ravignani è l'unico ve- 
scovo proveniente dal cle- 
ro triestino. C'è un aspetto 
significativo della sua vi- 
cenda umana e religiosa 
che fa riflettere: stretto 
collaboratore e discepolo 
di monsignor Santin, Ra- 
vignani fu l'unico ad assi- 
stere al decesso del com- 
pianto arcivescovo e a rac- 
coglierne l'ultimo respiro. 
Due anni più tardi Giovan- 
ni Paolo Il lo nominò ve- 
scovo e lo destinò a Vitto- 
rio Veneto, una diocesi 
compresa tra quelle di 
Treviso, Belluno e Venezia 
e che si insinua con Sacile 
in quella di Pordenone. La 


Il triestino monsi, 


or Ravignani è vescovo di 


Vittorio Veneto. (foto Balbi) 


nomina episcopale gli 
giunse ‘a ‘50 anni appena 
compiuti, essendo nato il 
30 dicembre 1932 a Pola. 

. Seicento giovani della 
diocesi vittoriese giunti 
con dieci pullman lo han- 
no festeggiato nel santua- 
rio di monte Grisa, dove il 
presule triestino ha offi- 
ciato un solenne rito di 
ringraziamento per i suoi 
dieci anni di ministero 


episcopale, dopo aver dia- 
logato per più di un'ora 
con i ragazzi sul significa- 
to e sul ruolo del vescovo 
nella chiesa. «E' una gio- 
ventù calda», dice rag- 
giante il presule. «Rispetto 
a Trieste, Vittorio Veneto è 
un altro mondo - dice Ra- 
vignani - sono stato accol- 
to con tanto calore, mi'tro- 
vo molto bene, è una dio- 
cesi che non cambierei per 


niente al mondo». 

La situazione politica in 
Veneto è molto critica. 
«Certamente. La situazio- 
ne è difficile. Al mondo po- 
litico della provincia di 
Treviso ho detto, assieme 
al vescovo di quella dioce- 
si, che tutta questa classe 
politica è di fronte all’opi- 
nione pubblica. Occorre 
che anche i politici che 
non hanno commesso rea- 
ti si facciano da parte per 
lasciare il posto ai giova- 
ni». È 3 

E lei pensa che i giovani 
siano meglio dei padri? 

«Sì, Proprio a questi gio- 
vani ho augurato di diven- 
tare uomini che abbiano la 
chiarezza della propria. 
identità». Ravignani ha 
poi guidato il pellegrinag- 
gio alla cattedrale di San 
Giusto dove si è incontrato 
con Bellomi e in serata ha 
celebrato una'messa per i 
piranesi nella chiesa di 
Madonna del mare. 

Sergio Paroni 


MUGGIA / CELEBRAZIONI DEL 25 APRILE 


Bordon parla con pochi intimi 


Altri tempi, quando a 
Muggia le celebrazioni 
per il 25 aprile riempiva- 
no piazza Marconi, Ora, 
come si può vedere nella 
foto Balbi, non basta 
neanche la presenza del- 
l'ex sindaco (e parlamen- 
tare alla seconda legisla- 
tura, e coordinatore na- 
zionale di Alleanza De- 
mocratica, e politico or- 
mai sulla rampa di lan- 
cio...) Willer Bordon, per 
attirare un pubblico de- 
gno delle tradizioni pas- 
sate. Ad. ascoltarlo, do- 
menica mattina, solo po- 
chi intimi. 


il problema dell'oceupa- 
zione». i 

‘Un problema che inve- 
ce i giovani sperimenta- 
no quotidianamente, co- 
me rileva la barista Pa- 
trizia Fontanot, «tanto 
che sono costretti ad an- 
dare fuori Trieste». 

Tre soli i «no» al prov- 
vedimento regionale: 
«Senza contare che la de- 
cisione spetta al Comune 
— commenta il gommi- 
sta Nicola Valzano — i 
depositi sono incompati- 
bili con qualsiasi scelta 
di sviluppo turistico. 
Meglio Marina Muja». 

Dello stesso avviso 
Marino Ruzzier: «I pochi 
posti di lavoro che si ver- 
rebbero a creare nor val- 
gano il rischio di una 
bomba sotto casa». 

E poi, secondo Elena 
Bortolato, vent'anni, 
studentessa universita- 
ria,,in tal modo si «sca- 
valcherebbe» l'opinione 
della gente, che nel refe- 
rendum dello scorso an- 
no si era pronunciata 
contro il gpl. 

Barbara Muslin 


— 


Il Piccolo [15] 


MUGGIA / QUESTIONARIO DELLA FINANZA 


Nozze «fiscali» 


Chieste agli sposi le ricevute dei ricevimenti 


Un questionario detta- 
gliato, più una lettera dal 
tono minaccioso: «La si- 
gnoria vostra è pregata 
di presentare detto que- 
stionario con allegate 
eventuali ricevute a 
comprova dell'avvenuto 
pagamento...). Recita 
più o meno così il peren- 
torio invito della Guar- 
dia di finanza di Muggia 
spedito ai cittadini che si 
sono sposati nelle chiese 
del Comune uno o addi- 
rittura più anni fa. 

Il privato deve compi- 
lare un modulo, specifi- 
cando il numero degli in- 
vitati al ricevimento o al 
pranzo di nozze, le mo- 
dalità di pagamento (ac- 
conto, contanti o assegno 
e così via), nonché le spe- 
se per il servizio fotogra- 
fico e l'addobbo floreale. 

Nella lettera si parla 
perfino di una sanzione 
nel caso il cittadino non 
ottemperi a quanto ri- 
chiesto dalla Guardia di 
finanza. Una richiesta, a 
dirla tutta, decisamente 
sorprendente, soprattut- 
to perché inviata con un 
certo ritardo rispetto agli 


Assoluta Idratazione. 
Bellezza Assoluta. 


Revilon vi invita a provare la 
straordinaria esperienza , 
di una assoluta idratazione. 
Preziosi omaggi sono 
riservati alle clienti Revion. 


Il modulo è giunto anche 


a coppie che si sono sposate 


un paio d’anni fa; si tratta 


di una misura «anti-evasore» 


avvenimenti chiamati in 


causa, 
Tra i destinatari del 
questionario . figurano 


coppie sposate da più di 
due anni. Cittadini che 
molto spesso non ricor- 
dano neppure come han- 
no pagato il pranzo di 
nozze e che, nella mag- 
gior parte dei casi, non 
possiedono più neanche 
una delle ricevute richie- 
ste. Naturale, quindi, un 
certo spavento da parte 
di chi si trova a dover af- 
frontare una simile si- 
tuazione, senza conosce- 
re il motivo dell'opera- 
zione. 

«Si tratta di una sem- 
plice misura ‘’antievaso- 
re” — chiarisce il co- 
mandante della Guardia 


di finanza di Muggia — 
presente in tutt'Italia. 
Noi non siamo certo i 
primi ad attuarla sul ter- 
ritorio provinciale. I cit- 
tadini comunque si tran- 
quillizzino — rassicura il 
comandante — poiché il 
controllo è diretto sugli 
esercenti, non certo ai 
privati, ai quali noi chie- 
diamo solamente una 
collaborazione, niente di 
più». 

Che dire allora della 
sanzione a cui si accenna 
nella missiva incrimina- 
ta? «La sanzione — con- 
fermano sia alla Guardia 
di finanza di Muggia sia 
al comando di Trieste — 
non si riferisce alle rice- 
vute, bensì alla restitu- 
zione del questionario. 


È. 


Una nuova generazione di prodotti 


all'avanguardia che offrono soluzioni 
reali ai problemi essenziali della pelle. 
Una strategia assolutamente geniale. 
Formulazioni Superlative. 
Massima Efficacia. 


Il trattamento assolutamente essenziale. 


> RE 


E' chiaro che il cittadino 
non è obbligato a conser- 
vare le ricevute del ser- 
vizio fotografico di un 
matrimonio avvenuto 
anni fa. Infatti nella let- 
tera si parla di ‘’eventua- 
le documentazione”. 
Viene punito invece con 
una sanzione ammini- 
strativa chi non ci rispe- 
disce il questionario in- 
formativo. A ogni modo 
non c'è nulla di cui spa- 
ventarsi, si tratta di sem- 
plici controlli per verifi- 
care eventuali evasioni 
fiscali da parte di eser- 
centi pubblici e commer- 
cianti. 

«I cittadini che hanno 
dubbi e perplessità — 
concludono alla Guardia 
di finanza di Muggia — 
possono telefonarci per 
avere ulteriori informa- 
zioniin merito». 

Niente paura, dunque, 
se vi chiedono quanto 
avete speso per sposarvi. 
E niente multa per chi ha 
gettato tutte le ricevute 
prima di partire per il 
viaggio di nozze. 

Erica Orsini 
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MALGRADO L’OTTIMO RACCOLTO DI SAN GUE, LA REGIONE DEVE COMPRARE EMODERIVATI ESTERI 


1992: 51.362 donazioni dalle Associazioni 
donatori sangue del Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE 


6.685 donazioni 
12.800 donatori iscritti 
7.200 donatori attivi 


UDINE 


34.740 donazioni 
42.219 donatori iscritti 


‘' PORDENONE 


4.620 donazioni 
8.220 donatori iscritti 
4.318 donatori attivi 


MONFALCONE 


31.895 donatori attivi 


GORIZIA 


1.800 donazioni 
2.808 donatori iscritti 


976 donatori attivi 


TORVISCOSA 


3.280 donazioni 
4.100 donatori iscritti 
1.980 donatori attivi 


27 donazioni 
567 donatori iscritti 
318 donatori attivi 


SANGUE/AI POLIZIOTTI 25 MILA LIRE 
Scoppia subito la polemica 
sui prelieviapagamento 


Bandoalle discriminazio- 
ni fra i donatori di san- 
gue. I volontari devono 
essere considerati tutti 
alla stessa stregua, indi- 
pendentemente dall'atti- 
vità che svolgono. A lan- 
ciare un appello per un 
trattamento egualitario 
deidonatoriè Franco Del- 
la Rossa, presidente della 
sezione dell'Afds di Cor- 
mons. Al centro della po- 
lemica vi è iltrattamento 
«particolare» riservato in 
materia di donazioni 
ematiche ai dipendenti 
della Polizia di Stato. «A 
seguito del prelievo 

spiega Della Rossa _ glî 
agenti usufruiscono . 

un giorno di assenza giu- 
stificata e di 25 mila lire 
che gli altri donatori non 
percepiscono». «Citrovia- 
mo di fronte non solo a 
un vero sovvertimento 
del significato del dono _ 
sostiene Franco Della 
Rossa _ ma a una viola- 


zione della legge del ‘90 
che stabilisce la gratuità. 
Per di più _ prosegue _ 
non è ammissibile che i 
donatoridisangue venga- 
no sottoposti a tratta- 
menti diseguali. Noncon- 
divido infatti la risposta 
del ministro Mancino se- 
condo cui il contributo di 
25 mila lire per l'integra- 
zione alimentare è fina- 
lizzato a evitare la lieve 
debilitazione fisica con- 
seguente alla donazione. 
Forse commenta _ilmi- 
nistro non conosce il la- 
voro pesante e stressante 
di camionisti, macchini- 
sti, conducenti di corrie- 
re e di altre categorie». 
«Per di più _ conclude 
Della Rossa _non mi sem- 
bra equo riservare ai di- 
Brodena della Polizia di 

tato e ai loro familiari 
una corsia preferenziale 
in caso di bisogno di san- 


ue). 
S d. g. 


2 
«Tdm, una lotta intestina 
segnata dall’ipocrisia» 


Vorrei intervenire sul- 
l'articolo apparso mar- 
tedì 6 aprile in cui più 
volte sono chiamato in 
causa. Innanzitutto vo- 
glio precisare che non si 
tratta della solita que- 
relle fra Udine e Trie- 
ste, bensì trattasi di un 
modo di concepire la tu- 
tela dei diritti dei citta- 
dini siano essi residenti 
a Udine, Gorizia o Trie- 
ste. 

Ilnuovosegretariore- 
gionale del Movimento 

‘ederativo democratico 
Valerio Frezza nella sua 
lettera mi descrive co- 
me una persona antide- 
mocratica, autoritaria e 
arroccata a far rispetta- 
reatuttii costi lo Statu- 
to, dimenticandosi lo 
stesso di aver beneficia- 
to per la sua elezione 
delle norme statuarie. 
In riferimento, poi, alla 
riunione del comitato 
regionale 

del 2 dicembre 1992 
mi preme sottolineare 
l'infondatezza di quan- 
do riportato dal Frezza 
laddove fa un esplicito 
richiamo: «Dopo una vi- 
vacediscussionechiede- 
vano le dimissioni del 
segretario che non po- 
tendo più contare sulla 
fiduciadellamaggioran- 
za, rassegnò le dimissio- 
ni); ravvisando, a mio 
avviso, che un antide- 
mocratico e autoritario 
avrebbe anche su solle- 
citazioneromana prose- 
guito la sua strada. 

Se si può definire vi- 
vace una discussione 
‘che ha travalicato ogni 
limite e ogni decenza, 
accusandomi ingiusta- 
mente di agire per con- 


to di altri, costituiscono 
le credenziali di coloro 
che dicono agli altri 
quello che in realtà loro 
sono. Per quantoriguar- 
da l'accusa di decisioni- 
smo, tengo a precisare 
che sonorimastoin cari- 
ca soltanto trenta gior- 
ni e che in questo perio- 
do di tempo non ho mai 
preso decisioni arbitra- 
rie ma solo collegiali. 

Per quanto riguarda i 
componentidimissiona- 
ri non presenti alla riu- 
nione (oltre al sotto- 
scritto a . Tavagnacco 
era presente la segreta- 
ria amministrativa e tre 
componenti il comitato 
regionale elette nel di- 
stretto n. 2 di Trieste) 
voglio evidenziare che 
non ho forzato la mano 
a nessuno e distorto 
quanto avvenuto in 
quella sede. Difatti le 
quattro. componenti 
presenti possono tran- 
quillamentetestimonia- 
re se mi sono adoperato 
per distorcere quanto 
accaduto. 

Ma ciò che più mi 
sconcerta è il fatto di ri- 
petere più volte che ho 
agito consigliato da al- 
tri, negando a priori che 
tale compito doveva 
espletarsi collegialmen- 
te. Se mi si vuole consi- 
derare uno sprovvedu- 
toe farpassare una que- 
stione di personalismi 
per lotte intestine fra 
Udine e Trieste non cor- 
risponde al vero e vi è 
unaltro obiettivo occul- 
to. 

Mi domando poi qua- 
le sia questo obiettivo 
quando il nuovo segre- 
tario è tutto proteso a 


difendere la sua imma- 
gine a mezzo stampa. Si 
sgombri il campo dal 
campanilismo e dalla 
ipocrisia e si affronti la 
realtàsanitaria regiona. 
le così come si presenta 
con luci e ombre. La tu- 
tela dei diritti dei citta- 
dini è una cosa seria e lo 
diventa ancora di più se 
il cittadino è ammalato. 
Io non ho da difendere 
la mia immagine ma so- 
lo mi vergogno di aver 
promesso a quanti mi 
hanno eletto nelle pri- 
marie di ottobre pro- 
mosse dal Mfd che le co- 
se nel comparto sanita- 
rio potevano cambiare. 

In questo periodobur- 
rascoso per il nostro Pa- 
ese il Mfd non può trin- 
cerarsi dietro a sterili 
polemiche e pretendere 
diaddossare adaltri col- 

leche nonha. Voglio so- 
lo ricordare che il sotto- 
scrittoprestatuttoraga- 
ranzia per un importo 
di dodici milioni sotto- 
scritto presso l'Agenzia 
Grup di Gorizia per le 
obbligazioni contratte 
nei confronti del Movi- 
mento federativo demo- 
cratico per la gestione 
precedente. 

Ritengo, poi, prima di 
lanciarsi in campagne 
di stampa dire fino in 
fondo che io sono stato 
strumentalizzato stan- 
te il passivo record di 
nove miliardi del Movi- 
mento federativo demo- 
craticoalivellonaziona- 
le. 

In attesa che il signor 
Frezza faccia seguire ai 
proclami i fatti concreti 
porgo cordiali saluti. 

Paolo Vascotto 


E' in arrivo sulle strade 
della nostra regione un 
laboratorio mobile per 
il prelievo del plasma. 
Da qui a qualche mese 
una autoemoteca farà 
infatti tappa in tutte le 
località del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Il mezzo sarà 
attrezzato con sofistica- 
te apparecchiature che 
consentiranno di prele- 
vare il plasma «resti- 
tuendo» al donatore tut- 
te le altre parti del san- 
gue non utilizzate. 

Il laboratorio mobile 


‘ rientra nella strategia 


promossa dalla Direzio- 
ne regionale alla sanità 
di concerto con le asso- 
ciazioni locali dei dona- 


tori di sangue per rag-. 
Ta 


giungere — l'autos 
cienza sul fronte del pla- 
sma e degli emoderiva- 
ti. Il Friuli-Venezia Giu- 
lia ha infatti già conse- 
guito da tempo una pie- 
na autonomia sotto il 
profilo delle donazioni 
di sangue intero. 

Plasmaedemoderiva- 
ti continuano però ad 
essere acquistati al- 
l'estero. Ne importiamo 
quasi 800 mila flaconi 
all'anno con una spesa 
decisamente rilevante 
per le finanze pubbli- 
che, con tuttii problemi 
che ciò comporta per la 
sicurezza del paziente. 
Un primo passo verso 
l'autarchia del plasma è 
già stato fatto. Fra bre- 
vesaràinfattidisponibi- 
le il primo stock di emo- 
derivati «doc», ricavati 
cioè da donazioni effet- 
tuate da abitanti della 
nostra regione. Ma i ca- 
nali tradizionali non 
consentono di ottenere 
quantità tali da soddi- 
sfare il fabbisogno della 
popolazione. E'necessa- 
rio dunque puntare su 
formule alternative. 

Il bilancio delle dona- 
zioni di sangue nel Friu- 
li-Venezia Giulia e le 
strategie in questo sen- 
so per il futuro saranno 
fra i temi al centro del 
XXIII Congresso nazio- 
nale della Fidas, la Fede- 


razione associazioni do- 
natori di sangue. L'in- 
contro, che s'inaugure- 
rà domani, vedrà riuni- 
ti a Grado in occasione 
della Giornata naziona- 
le del donatore che avrà 
luogo domenica, oltre 5 
mila volontari prove- 
nienti da tutta Italia. I 
datielaboratiperl'occa- 
sione dalla Fidas regio- 
nale descrivono un qua- 
dro senz'altro positivo 
della situazione nostra- 
na. «Nel Nord-Est d'Ita- 
lia i volontari del san- 
guesonoormaiunareal- 
tà assai consistente 

spiega il presidente del- 
l'Associazione donatori 
volontari di sangue ‘di 
Gorizia, Egidio Braga- 
gnolo_. NelFriuli-Vene- 
zia Giulia _ prosegue, _ 
la federazione conta in- 
fatti attualmente 70 mi- 


REGIONE, 


Inesame 
la legge 


Al termine della se- 
duta di ieri del consi- 
glio regionale è stata 
avviata la discussio- 
ne degli articoli della 
legge che detta nor- 
me propedeutiche e 
principi di riordino 
in materia sanitaria 
in applicazione al de- 
creto nazionale nu- 
mero 502. Dopola di- 
scussione dei primi 
quattro articoli, che 
sono stati anche ap- 
provati, il consiglio 
si è arenato sull'esa- 
me del quinto, quello 
che divide in territo- 
rioregionalein sei di- 
verse unità sanitarie 
locali. In quel mo- 
mento, infatti, alcu- 
ni consiglieri hanno 
constato che manca- 
va in aula il numero 
legale. La discussio- 
ne della legge ripren- 
derà quindi domani. 


la iscritti suddivisi fra i 
sei gruppi di Trieste, 
Udine, Gorizia, Porde- 
none, Monfalconee Tor- 
viscosa. E di questi 70 
mila _ afferma . una 
buona parte è costituita 
da donatori attivi, che 
perlegge sono cioè tenu- 
ti a eseguire almeno 
una donazione ogni due 
anni). 

Nelcorso del'92e do- 
nazioni effettuate dagli 
iscritti Fidas hanno toc- 
cato quota 51.362. La 
punta massima è stata 
raggiunta nella provin- 


‘cia di Udine, con 34.740 


prelievi. Seguono Trie- 
ste con 6.685, Pordeno- 
ne con 4.620, Gorizia 
con 3.280, Monfalcone 
con 1.800 ela sezione di 
Torviscosa con 237. Il 
bilancio dell'ultimo an- 
no è dunque quantomai 
positivo. Molto però ri- 
mane ancora da fare. 
«Nel prossimo futuro 
l'attività delle associa- 
zioni dovrà ancora esse- 
re potenziata _ sostiene 
Egidio Prgansolo 
Quella dei donatori di 
sangue deve diventare 
una realtà diffusa sul 
territorio in maniera ca- 
pillare. L'obiettivo 
prosegue _ è quello dî 
conseguire nel giro di 
quattro o cinque anni la 
piena autonomia regio- 
nale anche per il pla- 
sma e gli emoderivati, 
cosa che richiede un 
coinvolgimento di mas- 
sa nelle donazioni». 
Certo; una spinta alle 
attività del volontaria- 
to potrebbe venire dal- 
l'amministrazione pub- 
blica. La legge naziona- 
le indica per ogni dona- 
zione un budget di 23 
mila lire da assegnare 
alle associazioni che lo 
utilizzerannoperl'auto- 
finanziamento (propa- 
ganda, manifestazioni e 
altre iniziative). Ma nel- 
la nostra regione il co- 
sto del sangue è dimez- 
zato. Una donazione 
viene infatti remunera- 
ta conappena 12 milali- 
re. 
Daniela Gross 


APPELLO 


Lanciato 
a Udine 
l'allarme 
dei vaccini 


Vaccinazioni: 
strage che a qualcuno 
frutta miliardi. Così si 
può riassumere il sen- 
so della conferenza 
svoltasia Udinesu«vi- 
visezione, farmaci e 
salute», organizzata 
da Amici della Terra 
ed Ecoistituto Aurelio 
Peccei. Tra i relatori 
del convegno c'erano 
il primario anatomo- 
patologo di Terni, Bru- 
no Fedi; Doretta Petti- 
nato, del Tribunale 
er i diritti del malato 
el Friuli Venezia Giu- 
lia; Giulio Labbro 
Francia, delMovimen- 
to consumatori Vene- 
to; e Valter Pansini, 
dell'Associazione re- 
Sl per la libertà 
scelta delle terapie 
mediche e della vacci- 
nazione. 

Proprio su questo 
ultimo argomento so- 
noemerseleindicazio- 
ni più allarmanti, poi- 
che, secondo i relato- 
ri, l'Italia, conla Fran- 
cia, sarebbe uno dei 
due soli Paesi occiden- 
tali ad imporre ai cit- 
tadiniunaserie di vac- 
cinazioni che sarebbe- 
To non soltanto inuti- 
li, ma addirittura dan- 
nose. 

Portando a prova 
dati di recenti studi 
statunitensi, i relatori 
hanno rilevato che nel 
raffronto tra popola- 
zioni vaccinate e non, 
la curva delle malat- 
tienonvaria, anzi, nel- 
le prime sì riscontra- 
no danni proprio a se- 
guito delle vaccinazio- 
nl. 

Di più, nel Terzo 
mondo, campagne di 
vaccinazioneavrebbe- 
ro causato stragi, dif- 
fondendol'Aids. L'uni- 
co giovamento sareb- 
be, invece, per chi con- 
sente a «generose» dit- 
te, di vendere in Italia 
ivaccini. 


una 


PATOLOGIE RESPIRATORIE, NOVITA’ A UDINE 
Il soccorso arriverà a domicilio 


con il nuovo servizio ‘casalingo’ 


Una terapia particolar- 
mente efficace per af- 
frontare le complicazio- 
ni respiratorie che in- 
sorgono nei pazienti af- 
fetti da malattie neuro- 
muscolari. Ma anche 
un modo nuovo di con- 
cepire il rapporto tra 
struttura sanitaria e cit- 
tadini, soprattutto nel 
caso di patologie dal de- 
corso molto lungo. E' in 
questi termini che si 
può presentare l'espe- 
rienza dellaterapia ven- 
tilatoria a domicilio 
che, ormai da due anni, 
viene attuata dai medi- 
ci del reparto di fisiopa- 
tologia respiratoria del- 
l'ospedale civile di Udi- 
ne. Un tipo di interven- 
to che, come spiega il 
primario del reparto, 
Antonio Peratoner, con- 
sente di evitare ai pa- 
‘zienti lunghi ricoveri e, 
almeno temporanea- 
mente, un'operazione 
come la tracheostomia 
checomporterebbelimi- 
tazioni e complicazioni 
ben più pesanti. 

Con il nuovo sistema, 
invece, sono gli stessi 
soggetti interessati a ge- 
stire la propria terapia 
senza muoversi da ca- 
sa. A consentirlo è un 
apparecchiatura di faci- 
le utilizzo e di poco in- 
gombro, il ventilatore a 
maschera nasale, in gra- 
do di aiutare la respira- 
zione applicando una 
pressione positiva al- 
l'interno delle vie ae- 
ree. Il costo del ventila- 
tore sul mercato si aggi- 


ratrail5ei20 milioni, 
ma la Usl udinese (l'uni- 
ca in Friuli a praticare 
questo tipo di terapia 
domiciliare) lo dà in ge- 
stionegratuitamente al- 
le famiglie per tutto il 
tempo necessario, pa- 
gando un canone di af- 
fitto alla ditta che lo for- 
nisce e assicura anche 
la manutenzione e l'as- 
sistenza. 

Attualmente sulterri- 
torio provinciale i pa- 
zienti seguiti con que- 
sto metodo sono una de- 
cina, tutti molto giova- 
ni e affetti da forme di 
distrofia muscolare che 


già in età adolescenzia-- 


le provocano serie defi- 
cienzerespiratorie.«Pri- 
ma _ commenta Perato- 
ner_molti di questi sog- 


getti non riuscivano a 
superare i 18-20 anni, 


‘ora, anche grazie a que- 


sto tipo di intervento, 
siamo invece in grado 
di prolungare notevol- 
mentela durata della lo- 
ro esistenza. Senza con- 
tare che questa terapia 
non invasiva, rispetto 
alla tracheostomia, 
comporta notevoli van- 
taggi sia per le famiglie, 
che non devono affron- 
tare il problema di ga- 
rantire costantemente 
un'assistenza infermie- 
ristica, sia per la strut- 
tura sanitaria, che può 
effettuare controlli me- 
no frequenti». Un buon 
supporto di ordine «logi- 
stico», in ogni caso, è as- 
sicurato anche dalla col- 
laborazione della sezio- 


ne udinese dell'Unione 
italianalotta alla distro- 
fia muscolare. 

Inoltre, una volta alla 
settimana i medici udi- 
nesi con un auto della 
Usl eseguono delle visi- 
te domiciliari e prima di 
avere il ventilatore pa- 
zienti e familiari devo- 
no affrontare una setti- 
mana di training all'in- 
terno delreparto perim- 
parare a usare corretta- 
‘mente la strumentazio- 
ne. «Questa scelta tera- 
peutica però _ aggiunge 
Peratoner _ si può fare 
solo quando c’è la sicu- 
rezza diun'ottima colla- 
borazione da parte dei 
soggetti interessati e 
non sussistono proble- 
mi legati all'ambiente 
familiare o alla psicolo- 
gia del paziente, che, in 
precedenza, deve esse- 
restato seguito ambula- 
torialmente con rigore. 

Inoltre anche i costi a 
carico della Usl non so- 
no lievi e, dunque, è ne- 
cessario che chi fa que- 
sto tipo di prescrizioni 
sia estremamente quali- 
ficato. Per questo abbia- 
mo chiesto alla Regione 
che in Friuli-Venezia 
Giulia anche in futuro 
non siano più di un paio 
i centri autorizzati a 
praticare questa tera- 
pia. E' l'unico modo per 
garantire omogeneità e 
coordinamento nelle 
strategie di intervento e 
avere informazioni at- 
tendibili sul piano epi- 
demiologico». 

Luca Pantaleoni 


Plasma d’importazione 


MALATI 


Servizi 
più umani 
attuando 
le leggi 


La Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia sosterrà 
le iniziative mirate a 
‘una sempre più reale 
«umanizzazione» dei. 
servizi sanitari. E° 
quanto è emerso da 
un seminario conclu- 
sosi Ao di Ge- 
mona. Un'occasione 
di confronto di esperti 
e operatori del settore 
alla quale si potran- 
no ricavare le linee 
conduttrici delle scel- 
te che l'amministra- 
zione regionale segui- 
Tà per pervenire a una 
alità delle presta- 
zioni sanitarie Coeren- 
te conle esigenze di ot- 
timizzazionedeiservi- 
zi, a vantaggio del- 
l'utente, del malato, 
nonché dei familiari. 
Come aveva detto nel 
suointervento di aper- 
tura del convegno l'as- 
sessore regionale alla 
sanità e assistenza, 
Mario Brancati, «è at- 
tuando gli importanti 
dettami dell'articolo 
14 della legge 502 del 
1992 (rinnova la rifor- 
ma sanitaria) che la 
SOLE potrà dispor- 
re di un apparato mag- 
giormente umanizza- 
to, in grado di garanti- 
re una serie di infor- 
mazioni all'utenteeri- 
cevere conseguente 
mente un consenso in- 
formato sulle metodo- 
logie curative. Va co* 
munque ribadito che 
la giunta regionale si è 
già dotata di uno stru- 
“mento normativo ade- 
uato, la legge n. 23 
el 1985: occorre ora 
mettere a frutto le in- 
dicazioni ricavate dal‘ 
seminario di Gemona 
e rilanciarla per otte- 
nerne l'effettiva SH 
cazione». Una delle 
iniziative, suggerite 
nel dibattito delle due 
Fungo di lavori del- 
e assise sull'umaniz- 
zazione della sanità 
prevede l'informazio- 
ne dei cittadini. 


® Tribunale diritti del matato 


® Acat 
(Alcolisti in trattamento) 


® Amici del cuore 


® Anffas 
(Famiglie fanciulli subnormali) 


® Anmic 

(Mutilati invalidi civili) 
® Banfield 

@ Donatori di sangue 
® Droga che fare 

@ Minorati udito 
®Filo d'Argento 


® Ricerca sul cancro 
(Comitato regionale) 


® Assistenza: spastici 

® Sclerosi multipla 

@ Volontari ospedalieri 
© Anmil 


(Mutilati invalidi del lavoro) 


® Andos: 
(Associazione nazionale donne operate al sano) 


@ Telesoccorso-Televita 

© Gr. Az. Umanitaria 

© Un. Naz.le Mutilati p. serv. 
@ Lega It. lotta c. tumori 

® Ente Naz.le assis. sordomuti 


® Acat (Alcolisti in trattamento) 
® Ado (donatori di organi) 
® Ass. donatori di sangue 
® Invalidi civili 

® Invalidi lavoro 

® Telesoccorso-Televita 


® Ass. Isontina diabetici 
® Ass. It. ass. spastici 

® Invalidi lavoro 

@ Invafidi civili 
® Pro Senectute 


@ Acat (Alcolisti in trattamento) 
® Ado donatori organi 
® Famiglie diabetici 

® Contro epilessia 

® Airc (Lotta al cancro) 

@ Malati reumatici 

@ Invalidi civili 

® Invalidi di lavoro 

® Lotta contro i tumori 
® Paraplegici 

® Pro Senectute 

® Tribunale dir. malato 
® Donatori di sangue 


® Telesoccorso-Televita 


Wi = NUMERI UTILI MW 


TRIESTE - 040 


@ Tribunale diritti del malato 


MONFALCONE - 0481 


REGIONE 


Presto 
potenziati 
icentridi 
reumatologia 


«L'obiettivo da perse- 
guire è quello di crea- 
Te un'efficace rete di 
strutture e servizi su 
scala regionale in gra- 
lo di seguire i pazien- 
ti fin dall'insorgere 
delle malattie reuma- 
tiche, così come è sta- 
to già fatto nel Friuli- 
Venezia Giulia in altri 
settori della sanità. 
Per raggiungere que- 
sto risultato la giunta 
regionale emanerà en- 
tro breve tempo una 
direttiva che indichi 
le linee peril potenzia- 
mento delle attività 
sanitariein questo set- 
tore». 
L'assessoreregiona- 
le Mario Brancati, in- 
tervenutoaCampofor- 
midoall'assembleaan- 
nuale delle sezioni 
provinciali delle asso- 
ciazionimalatireuma- 
tici, si è espresso in 
questi termini per sin- 
tetizzare la volontà 
della Regione di con- 
tribuire, a migliorare 
la qualità della vita 
anche di coloro che so- 
no colpiti dalle patolo- 
gie reumatiche. Bran- 
cati ha inteso eviden- 
ziare la disponibilità 
dell'amministrazione 
a creare anche nei ser- 
vizi dedicati ai cittadi- 
ni colpiti da malattie 
dolorose, spesso inva- 
lidanti, ma comunque 
quasi sempre limitan- 
ti, una rete di struttu- 
re e di operatività che 
hadefinito«umanizza- 
te», così com'è stato 
auspicato di recente 
.in altre occasioni di di- 
battito. Sitratta di ser- 
viziche debbono vede- 
resiailcittadinomala- 
to, che chi gli sta ac- 
canto. nel momento 
del dolore e dell'infer- 
mità, protagonista 
consenziente e infor- 
mato delle prestazioni 
sanitarie enon sempli- 
cemente oggetto di cu- 
rei 
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i LA’GRANA’ 
Peripassaporti 
il rinnovo costa 
soldi e pazienza 
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_- È - = i - 7 ca 
1935: un ricordo di Fiume 
Questa fotografia è stata scattata a Fiume, in Calle 
Ganapini, nel 1935 e ritrae mia madre Natalia Tomlienovich. 


Da sinistra mio fratello Mario, mia sorella Doly, mia cugina 
Jole e il sottoscritto. 5 


Luciano Ivelli 


INCIDENTE FERROVIARIO /LA REPLICA DELL’UNIONFER 


’Imanovratori hanno due mani’ 


* «Il regolamento, che funge spesso da scudo, non fa cenno di alcune operazioni» 


In riferimento a quanto 
affermato dal capo tratti 
di linea «Trieste», inge- 
gner Ciaravolo, nell'arti- 
» colo apparso nella rubri- 
ca «Segnalazioni» del 23 
* aprile, questa Federazio- 
ne tiene a fare alcune 
‘precisazioni . 
Le nostre affermazioni 
non'peccano di nessuna 
| superficialità e infonda- 
tezza come sostentuto 
“daldirigente.. Provane è 
il fatto che lo stesso diri- 
gente ha accettato, come 
egli stesso riporta nella 
» notapubblicata, di istitu- 
1 ire una commissione pa- 
* ritetica, includendo an- 
| cheespertidell'ispettora- 
{ to sanitario per lo studio 
' delle problematiche con- 
* nesse all'utilizzo dei ra- 
_ diotelefoni, sia relativa- 
mente alla sicurezza del 
personale operante'e dei 
viaggiatori perlamanca- 
| ta possibilità di frenare il 
| materiale in caso di gua- 
| sto del radiotelefono, sia 
| relativamente al fastidio 
| auricolare dato dal cica- 
| linocontinuodella cosid- 
| detta «nota faro», il cui 
| stop fa allarmare il mac- 
chinista inducendolo a 
| frenare il materiale ma- 
| novrato. Motivi questi di 
| preoccupazione di que- 
| sta Federazione e degli 
| addetti alle manovre che 
| si sono spesso rifiutati di 
| operare in queste condi- 
zioni. 
Tral'altroerastatoevi- 
denziato già da tempo 
che le radio installate a 
bordo dei locomotori, si 
| spegnevano (e si spengo- 
| no) continuamente per- 
! ché «slittavano» e (slitta- 
no) dagli appositi allog- 
giamenti ui 
Solo grazie a iniziative 
| del personale si cercava 
| (e si cerca) di ovviare al- 
| l'inconveniente introdu- 
| cendo delle zeppe di le- 
| gno per bloccarle. Non 
| esiste nessun accenno a 
| questo tipo di operazione 
i nella «rigorosa regola- 
mentazione che garanti- 
| sce sicurezza in tutte le 
| circostanze» come affer- 
| mato dall'ing. Ciaravolo 
| (ovviamente si deve pen- 
| sare che nel contratto di 
| appalto, quanto saranno 
| costate quelle radio? Di 
| queste radio c'è scritto 
| che per il loro perfetto 
funzionamento c'è biso- 
I gno di zepparle a cura 
| delle Fs. Le zeppe non so- 
\ no presenti nelle confe- 
| zioni e non vengono for- 
| nite dalla casa costruttri- 
| ce). Quindi i macchinisti 
| ancoraoggipossonoesse- 
| Pe tratti in errore nel va- 
| lutare il motivo del silen- 
| zio radio. Per quanto ri- 
| guarda la normativa ci- 
| tata dal dirigente, c'è da 
l evidenziare che questa 
| Prevede lo spostamento 
\ del materiale da parte 
| del manovratore fornito 
di radiotelefono purché 
&materialeinmovimen- 
tosia applicato sulla con- 


i 


dotta del freno continuo 
del carro opposto al loco- 
motore di spinta, un ap- 
parecchio, chiamato in 
gergo «pistola», che, 
espellendo l'aria, provo- 
ca l'immediato arresto 
deltreno. 

Ora, mancando questo 
previsto attrezzo (e dov'è 
il rispetto della rigorosa 
regolamentazione che 
garantisce la sicurezza 
in tutte le circostanze?) 
quantoaffermal'ing. Cia- 
ravolo sui mezzi alterna- 
tivi da usare che hanno i 
manovratori per fermare 
il materiale in caso di 
guasto alla radio, ci la- 
scia perplessi in quanto 
seilradiotelefonofunzio- 
na, il manovratore non 
ha con sé né la bandiera, 
né il fanale, né il fischiet- 
to. Quindi, nel momento 
in cui.la radio si rompe 
dove prenderà la bandie- 
ra o la lanterna per se- 
gnalare il pericolo? 

A meno che non se la 
porti sempre con sé. A 
questo punto, se questo è 
vero, ci chiediamo: se in 
unamanoilmanovarato- 
re ha la radio, nell'altra 
hala bandiera o il fanale 
einboccailfischietto, co- 
me farà a tenersi al carro 
o al locomotore che sta 


(i 
Una mamma centenaria 
1914: Giorgia Fragiacomo Cusma con i figli Silvio, che oggi 
non c'è più, e Virgilio, tra le braccia della mamma. La 


foto: 


pilotando e, nel contem- 
po, a fare le previste se- 
gnalazioni? In merito al- 
l'affermatanostrarichie- 
sta di fornire le radio a 
tutti i componenti della 
squadra mentre oggi es- 
se sono assegnate solo a 
uno dei due manovrato- 
ri, la richiesta è stata fat- 
ta considerando il fatto 
che molte manovre nella 
tettoia di Trieste centra- 
le, dove è avvenutol'inci- 
dente, vengono eseguite 
su treni viaggiatori i cui 
locomotori non sono for- 
niti di radio. Pertanto tra 
i due manovratori inter- 
corrono, dalla testa tre- 
no alla coda, circa 15-18 
vetture: all'opinionepub- 
blica chiediamo come 
possono comunicare e 
operare in queste condi- 
zioni i due manovratori 
dovendo il primo, quello 
di testa, stare a vista del 
macchinista a cui deve 
dare gli ordini a voce e il 
secondo, che deve «ta- 
gliare« o «agganciare« in 
coda a circa tre-quattro- 
cento metri, e che in quel 
momento si trovain mez- 
zo ai binari. Quindi i due 
manovratori non si vedo- 


© no mentre si svolgono le 


delicatissime e pericolo- 


aprile Giorgia ha compiuto 106 anni. 


CERI 


sissime operazioni dima- 
novra. In questo caso il 
radiotelefono è pratica- 
mente inutile. Prima del- 
laintroduzionedelradio- 
telefono, era previsto un 
terzo manovratore a vi- 
sta dell'agganciatore per 
segnalare a quello di te- 
sta. C'è da rilevare che 
l'introduzione dei radio- 
telefoni è previsto negli 
accordi sindacali solo co- 
me auemnto del fattore 
sicurezzaenon come ele- 
mento di riduzione dei 
componenti delle squa- 
dre di manovra. L'ing. 
Ciaravolo dimentica que- 
sto piccolo particolare e 
questi erano i motivi di 
confronto nella riunione 
che ha portato alla istitu- 
zione della commissio- 
ne: nella nostra condot- 
ta non c'è niente quindi 
di contraddittorio per- 
ché questa Federazione 
rion ha mai contestato i 
radiotelefonila cui intro- 
duzione fa epoca nel 
1982, perchè tali, ma ha 
contestato la normativa 
complessiva inerente la 
loro utilizzazione datata 
1991 (vedasi contratto 
collettivo Fs 1990-'92) e 
quindi la modifica del 
modo di interagire dei 
vari agenti comportante 


‘afia è stata scattata a Pirano nel 1914. Lo scorso 14 


Silva Dolce 


anche un loro ridimen- 
sionamento nel numero, 
effettuato solo nel com- 
partimento di Trieste. 
Quella stessa normativa, 
però, non ha evitato inci- 
denti in tutti gli impianti 
dove a questo modo sono 
stati introdotti'i radiote- 
lefoni (vedasi Udine e va- 
x na a Trieste sca- 
0). 

Nel resto della rete in 
nessun impianto si sono 
ridotti i componenti del- 
le squadre anche în pre- 
senza di radiotelefoni o 
quantomeno si è provve- 
duto a fornire di mezzi 
ausiliari. di sicurezza, 
provvedendo alla sicu- 
rezza oltre che con la 
stessa normativa serm- 
pre vantata dall'ing. Cia- 
ravolo, ma anche con il 
buonsenso, la cui man- 
canza nell'imprenditore 
è perseguibile anche pe- 
nalmente per i danni 
provocati ai lavoratori. 

La richiesta di fornire 
a tutta la squadra le ra- 
dio è stata fatta da que- 
sta federazione proprio 
in riferimento a ‘quanto 
adottato ni paesi euro- 
pei. 

Infatti in Austria non 
solo non hanno ridotto il 
numero dei manovrato- 
ri, ma ognuno di loro ha 
la propria radio. Quando 
l'ing. Ciaravolo indica 
l'Europa come esempio, 
sidimenticadi aggiunge- 
re che quelle ferrovie 
hanno dirigenti seri e ca- 
paci professionisti che 
fanno funzionare bene le 
‘ferrovie pubbliche, 

Noi siamo costretti a 
venderle aiprivati eimo- 
tivi emergono proprio 
leggendo la nota del diri- 
gente, che si rivela solo 
un conoscitore di una 
normativa che così si 
riassume; tutto è previ- 
sto, tutto è codificato, an- 
che le colpe, perché è sta- 
to previsto, sulla carta, 
anche l'impossibile in 
modo che oil manovrato- 
reo il macchista risulti il 
solo colpevole, salvando 
l'apparato che si permet- 
te, forte di questa certez- 
za, con l'intervento del- 
l'ing. Ciaravolo, di ponti- 
ficare su una «catastrofe 
annunciata» che solo 
unaseriedifortunatecir- 
costanze non ha voluta 
cruenta. 

In questa 
l'Unionfer Confill ha te- 
nuto certamente un com- 
portamento serio, coe- 
rente, responsabile, isti- 
tuzionalmente dovuto. 
Non troviamo questi ele- 
menti nello scritto del di- 
rigente e, azzardiamo, 
che la stessa direzione 
compartimentale nella 


persona. del direttore» 


.‘compartimentale dottor 
Lo Vecchio, che ha dimo- 


strato ampia sensibilità . 


su questo problema. 
Segreteria 
compartimentale 
Unionfer Confill 
Francesco Lugarà 
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‘Addio Leopoldo’ 


"Si parla tanto di Sissi, intanto la città va a rotoli” 


Finite le feste carnevale- 
sche, quelle pasquali e 
quelle referendarie, dove 
si è abolito di tutto; io 
avrei abolito, anche, il 
ministero del Tesoro, 
quello del Commercio e 
quello della Marina mer- 
* cantile . Forse ce la fare- 
mo prossimamente. In- 
tanto siamo rimasti sen- 
za soldi e che Tesoro sa- 
rebbe senza denaro; del- 
la Marina, dopo il disar- 
mo della Dionea, c'è la 
Marconi che, causa la 
guerra della ex Jugosla- 
via, non parte quasi mai, 
la Palladio e la Sansovi- 
no che commerciano con 
l'Albania, ma non si sa 
cosa si esporta. 

Grande richiesta di ri- 
collocare la statua della 
«Sissi» nelmentresi è fat- 
tala manutenzione della 
colonna dell'imperatore 
Leopoldo I, in modo mal- 
destro; (Poldrugo l'avreb- 
be fatta meglio!) ma di 
Leopoldo si sono perse le 
tracce. Che si voglia sosti- 
tuirla con qualche perso- 
naggio della Trieste be- 
ne, oppure si aspetta di 
rimetterla in pompa ma- 
gna? 

Della sporcizia della 
città è meglionon parlar- 
ne, (ne parlano in tanti) 
tanto non ti ascoltano: il 
mare Adriatico non è più 
l'Amarissimo è diventato 
il «Fettentissimo». I moli, 
specie dopo la mareggia- 
ta dell'anno scorso, che 
hademolito parte delmo- 
lo Audace; non si pensa 
nemmeno di salvare 
quei blocchi di pietra che 
non sono finiti in mare, 
eppure basterebbero 
quattro: uomini robusti 
per rimetterli al suo po- 
sto. Per quanto riguarda 
la sporcizia del mare ba- 
sterebbero due pensiona- 
ti con la barca ed una 
«voliga», per ripulire il 
mare antistante la più 
bella piazza della città. 

Antonio Pirchio 


Ressel, unuomo 
da non dimenticare 


Bene ha operato il comi- 
tato per le celebrazioni 
nel bicentenario della 
nascita di Josef Ludwig 
Franz Ressel; con questo 
nome lo ricorda e l'Enci- 
clopedia Brittanica che 
commenta le sue prove e 
la sua invenzione collau- 
data sulla nave a vapore 
«Civetta» di 48 tonnella- 
te di dislocamento nel 
golfo di Trieste nel 1829. 
Nel libro «La marina da 
guerra imperiale regia 
Austro Ungarica»siricor- 
da che oltre a essere sta- 
tounfunzionarioforesta- 
le era anche ufficiale di 
Marinada guerra, l'espe- 
rimentofufinanziato da- 
gli inglesi e che a bordo 
della nave in oggetto 
c'erano 40 passeggeri. La 
repubblica. austriaca lo 
ricordò inoltre per lungo 
tempo mettendoin circo- 
lazione una banconota 
da 500 scellini dove sul 
dritto era riprodotto il ri- 
tratto e sul verso c’era il 
disegno diunanave ava- 
pore sovrastata da un di- 
segnostilizzato di una ci- 
vetta che negli artigli te- 


neva una «cartouche» 
con scritto «Civetta 
1829». Tale banconota è 
stata ritirata dalla circo- 
lazione qualche anno fa. 
Lacittà che lo ospitò e do- 
ve ebbe la possibilità di 
esperimentare la sua 
idea lo ricorda con una 
piccola strada nascosta 
tra le vie Carli e Combi. 

Se posso esprimere un 
suggerimento oggi chie- 
dereialcomitatolapossi- 
bilità di intitolare il no- 
stro Istituto nautico con 
il suo nome, senza offen- 
dere il «Duca di Genova 
Tommaso di Savoia» a 
cuiattualmenteè dedica- 
to. O magari intitolare a 
lui il museo del Mare che 
mi risulta privo di nomi. 

Anche se amiamo ri- 
cordare il periodo della 
navigazione a vela come 
romantico non bisogna 
dimenticare che la navi- 
gazioneapropulsione eo- 
lica ha fatto molte vitti- 
me sia per la forza con- 
giunta con il mare sia 
per la calma piatta dove 
le navi forzatamente fer- 
me hanno stremato di se- 
te interi equipaggi, l'in- 
venzione dell'elica ha li- 
berato l'uomoditanta fa- 
tica e ha reso più certe le 
traversate e ha aumenta- 
tolasicurezza dellanavi- 
gazione, ha accorciato le 
distanze, ha diminuito 
in tempo in mare ed ha 
avvicinato le popolazio- 
ni. 

Ritengo che lacittà ab- 
bia il dovere di dare più 
lustro ad uri uomo la cui 
invenzione ha rivoluzio- 
nato un sistema di tra- 
sporto. 

Giampaolo Lonzar 


Meno parole 

più fatti 

«E' la squadra più forte 
del girone... Non si può 
mancare la promozio- 
ne... La città non si meri- 
ta la C... Siamo'sicuri di 
farcela. Giocatori da se- 
rie superiore». E allora? 
.. Speriamo almeno che 
dopo questa ennesima 
delusione, giocatorietec- 
nici abbiano il pudore di 
non fare più proclami. 
Non sono un tifoso-fana-, 
tico, ma un appassiona 
to di calcio e soprattutto 
sportivo, perciò dico 
«vinca il migliore». Mi- 
gliore però non vuol dire 
solamente «classe». Vuol 
dire anche onestà profes- 
sionaletradottain volon- 
tà di combattere, grinta, 
vuol dire spendere senza 
risparmio tutte le ener 
gie che uno ha in corpo. 
Queste caratteristiche 
possonorisultarevincen- 
tisel'avversario è più do- 
tato. 

Il calcio, oltre che bel- 
lo, è importante anche 
perché finanzia indiret- 
tamente molte discipline 
sportive altrettanto im- 
portantimamenoplatea- 
li (purtroppo). Ed è giusto 
che i protagonisti siano 
anche ben pagati (un po’ 
meno, strapagati). Afron- 
te di questi stipendi deve 
obbligatoriamente corri- 
spondere il massimo del- 
l'impegno agonistico, 
che vuol dire, appunto, 


serietà professionale. Iri- 
sultati poi, anche se non 
sempre positivi, saranno 
senz'altro accettati sere- 
namente. Non si riesce a 
capire cosa c'è che non 
va. I giocatori, dopo ogni 
prestazione deludente 
‘promettono che la prossi- 
ma non sarà più così. Ce 
la ‘metteranno ‘ tutta, 
avranno piena fiducia in 
se. stessi. Spenderanno 
tutte le energie psico-fisi- 
che in loro possesso. Non 
sipossono permettere, di- 
cono, di mancare la pro- 
mozione che è alla loro 
portata. La città, il pub- 
blico, il nuovo, meravi- 
glioso stadio di serie A, 
aspettano di essere ripa- 
gati, dicono. Ma forse, a 
questo punto, le loro buo- 
neintenzioniespresse at- 
traverso microfoni, co- 
minciano a suscitare seri 
dubbi. 
Questa settimana il 
tecnico ha interrotto un 
allenamento per scarso 
impegno. E allora?.. A Se- 
sto San Giovanni, co- 
munque, la vittoria era 
d'obbligopernonspegne- 
re quelresiduo di speran- 
za che ancora ci ostinia- 
mo a coltivare.Si può an- 
che perdere, certamente, 
ma non come state per- 
dendo voi, cari professio- 
nisti. Voi perdete pur- 
troppo senza combattere 
ed è questa la colpa più 
grave di cui vi dovete ver- 
gognare. Hanno vinto i 
migliori per 3 a 1. Ed è 
giusto così. E' giusto se 
vince chi ce la mette tut- 
ta, senza risparmio, ono- 
rando se stessi, il pubbli- 
co che assiste e, diciamo, 
anche lo sport. Bravi 
quelli che parlano di me- 
no, promettono poco, 
hanno una buona. dose 
di umiltà, però pedala- 
no, pedalano sempre con 
tuttele loro forze, a testa 
bassa, perché alla fine 
non vogliono rimprove- 
rarsi nulla e soprattutto 
non essere rimproverati 
da chi ha il diritto di far- 
lo. Arrivati a questo pun- 
to sarebbe decoroso non 
farsi più intervistare, an- 
che per non dare sempre 
le solite risposte alle soli- 
te domande, fare sempre 
le stesse promesse rego- 
larmente smentite dai 
fatti. Va a finire che non 
ci crediamo più. 
Livio Rovis 


Quelgiorno 
noinon c'eravamo 


Ho letto sul «Piccolo» del 
18 aprilel'articolo difon- 
do nel quale si parla di 
un'altro referendum av- 
venuto in Italia 45 anni 
fail 18 aprile, per decide- 
re e scegliere la monar- 
chia costituzionale o la 
repubblica. A questo pun- 
to è importante che tutti 
sappiano che a Trieste il 
popolo non ha potuto de- 
cidere in quanto territo- 
rio di occupazione zona 
A del Territorio libero di 
Trieste, amministrato 
dalgovernomilitare alle- 
ato. 

E quindi, a Trieste, è la 
primavolta che il 18 apri- 
lediventauna data dari- 
cordare amaramente, 


perché ci fa venire alla 
mente il fatto che noi ab- 
biamo subìto fino ad oggi 
una Repubblica fondata 
sul lavoro. 

Sarebbe ora quindi di 
indire, a Trieste, un refe- 
rendum per scegliere la 
monarchia o la repubbli- 
ca. 

Gio Franzil Casal 


Assistenza 

negata 

Voglio segnalare unì epi- 
sodio increscioso (e non 
è stato il solo, purtroppo) 
accaduto a mia madre, 
ricoveratanelrepartopa- 
tologiamedica dell'Ospe- 
dale di Cattinara. Grave- 
mente inferma e non au- 
tosufficiente mia madre, 
lunedì 12 aprile, senten- 
do il bisogno di cambiare 
posizione nel letto per le 
profondissime e vaste 
piaghe da decubito, ha 
chiesto l'intervento di 
una infermiera azionan- 
do il campanello. - 

Solo dopo un lungo 
tempo, anche grazie alle 
continue chiamate di 
un'altra signora ricove- 
rata, si è affacciata sul- 
l'uscio della stanza n. 8 
un'infermiera, la quale, 
senzaentrare esenza mi- 
nimamente preoccupar- 
si di quanto stava succe- 
dendoamiamadre, è an- 
data via immediatamen- 
te. si 
Per fortuna dopo un 
po' sono arrivata io e mi 
sono sentita mancare 
nel percorrere il corrido- 
io, ascoltando già a quel- 
la distanza il pianto di- 
sperato dimia madre. 

Resami conto della si- 
tuazionemisono precipi- 
tata in cucina nella cer- 
tezzaditrovarelìleinfer- 
miere, che infatti erano 
in quel locale e stavano 
tranquillamente fuman- 
do. Ho cercato di smuo- 
verle e di ottenere che 
qualcuna di loro venisse 
con me ad aiutare mia 
madre, ma senza riuscir- 
ci. Solo con l'intervento 
di un medico le cose s so- 
no poi finalmente risol- 
te.Ora mi chiedo se mia 
madre, persona anziana 
bisognosa di cure, debba 
essere trattata in modo 
cosìriprovevole edincivi- 
le, anche considerando 
che il ricovero in ospeda- 
le comunque non è gra- 
tuito. 

Preciso che mia madre 
è una contribuente come 
qualsiasi altro cittadino 
e non vedo il motivo per 
il quale non debba otte- 
nere tutta l'assistenza 
che le è necessaria. 

Voglio sperare che que- 
sta mia lettera possa ser- 
vire ad attirare l'atten- 
zione dell'opinione pub- 
blica sulle storture del- 
l'Ospedale di Cattinara e 
ciò nell'interesse di tutte 
le persone che, come mia 
madre, si vedono costret- 
te a ricorrere alle cure di 
quel personale. addetto 
proprio all'espletamento 
di tali funzioni e che non 
dovrebbe fare altro che 
compiere seriamente il 
proprio dovere. 

Adriana Menon 
D'Enza 


1920: gruppo di bambini in gita 


1920: un'escursione di gruppo del Ricreatorio «Padovan» 


Slama. Io sono l'ottavo da sinistra nell'ultima fila. 


guidata dal direttore 


Marcello Rizzardi 
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[18] Il Piccolo 


Lezioni 


Pesci abissali 


Igabbiani 


per sommelier 
Comincia oggi la serie di 
otto lezioni per somme- 
lier organizzate dall’Ac- 
cademia italiana maestri 
sommelier. L'appunta- 
mento è alle 20.30 alla Sa- 
cra Osteria in Campo 
Marzio 13. 


Mostra 
al Miela 


Si inaugura domani, alle 
18.30, al teatro Miela, la 
mostradi Mario Giamma- 
rinaro. 


Interclub Rotary 
e Soroptimist Club 


Questa sera avrà luogo la 
riunione conviviale in in- 
terclub fra il Rotary Club 
Trieste Nord e il Soropti- 
mist Club triestino, alle 
20.30, nella sede del Jol- 
ly Hotel. Relatrice, la dot- 
toressa Maria Elena Fa- 
vale, direttrice della sede 
triestina dell'Ice, che af- 
fronterà il tema: «Il com- 
mercio estero a Trieste 
nel mutare delle prospet- 
tive europee ed extraeu- 
ropee», La serata è aper- 
ta alla partecipazione di 
familiari e ospiti. 


Commedia 

all’Itis 

Oggi, alle 17, all'Itis di 
via Pascoli 31, i ragazzi 
del corso di recitazione 
dell'Istituto di arte dram- 
maticapresentanounari- 
duzione della commedia 
di Carlo Goldoni «Il tea- 
tro comico», curata dagli 
stessi allievi, con il coor- 
dinamento di Elisabetta 
Gustini. 


Commiato 
al «Petrarca» 


Oggi, alle 18.30, nell'Au- 
la magna del Petrarca, 
via Rossetti 74, avrà luo- 
go la cerimonia di com- 
miato del gruppo di stu- 
denti di Pamplona ospiti 
del nostro liceo. Nell'oc- 
casione si esibirà il com- 
plesso corale del Petrar- 
ca e interverrà il tenore 
Pino Botta. 


Università 
terza età 


Le lezioni odierne di 
«Università della terza 
età»: Sede Aula A: 10-11 
sig.ra A. Flamigni - Lin- 
gua inglese: conversazio- 
ne; 16-17 prof. G. Longo 
Salvador - Geologia del 
Vercors; 17.15-18.15 
prof.ssa M.L. Princivalli 
- Lezione sospesa. Sede 
Aula B: 16-17 prof.ssa G. 
Franzot - Lingua france- 
se II corso; 17.15-18.15 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese III corso. 


Barcola 

50 anni fa 

L'Anpi e il Circolo cultu- 
rale sloveno di Barcola, 
via Cerreto 12, promuo- 
vono per questa sera alle 
20 un incontro su: «Bar- 
cola 50 anni fa - La resi- 
stenza». Introdurranno il 
prof. Teodoro Sala, Neva 
Lukes.e il dottor Skerk. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, Guina le Scarpe e 
G-Point per facilitare i 
vostri acquisti vi offrono 
l'opportunità di rinnova- 
reilvostroguardaroba al- 
le condizioni che più vi 
fanno comodo, pagando 
a rate e senza alcuna 
maggiorazione. Guina, 
Guina le Scarpe e G- 
Point,via 
Genoval2-21-23, in due 
passi tutto un mondo di 
moda. Tel. 630109. 


Progetto 
Dante 


Oggi, alle 16.30, Paolo Do- 
ria della INI A parlerà su 
«Il problema del male e il 
libro di Giobbe». L'incon- 
tro si terrà nell'aula ma- 
gna del liceo «Dante Ali- 
ghieri». 


STATO CIVILE 


NATI: Caracciolo Assia, 
Boni Emanuela, Terranino 
Giulia, Talocchi France- 
sca, Bressan Leonardo, 
Martin Alan Axel. 

MORTI: Sceusa Antonio, 
dii anni 68; Sirotich Nella, 
61; Spetic Massimiliano, 
81; Micolaucich Stefania, 
84; Tremul Giorgio, 51; 
Vetti Stefania, 83; Sauli 
Norma, 81; Bonavia Ida, 
97; Guzzi Antonia, 63; San- 
drin Bruno, 56; Clarich Lu- 
ciano, 55; Scoff Luigi, 71; 
Degrassi Novella, 87; Kue- 
rasier Bruno, 85; Boschi 
Ubaldo, 82; Vidulli Nella, 
95; Mulenex Paolo Alexan- 
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all’Università 

Oggi alle 18, all'Universi- 
tà, nell'aula magna del 
Dipartimento di biologia 
(via Giorgieri), il prof. 
Fernand Baguet dell'Uni- 
versità di Lovanio terrà 
una relazione sul tema 
«Bioluminescenza dei pe- 
ci abissali nello Stretto di 
Messina». La conferenza 
s'inquadra nella collabo- 
razione in corso tra i bio- 


logi marini di Trieste e di 


Messina. 


Lezione 
sull’Apocalisse 

Oggi, il biblista Rinaldo 
Fabris terrà una lezione 
sull'Apocalisse. Verran- 
no illustrati i capitoli fi- 
nali (capp. 21-11). La ma- 
nifestazione, promossa 
dal Gruppo Ecumenico di 
Trieste, avrà luogo nella 
Casa delle Suore di Sion 
(via Tigor, 24) con inizio 
alle 18.30. 


Vendita 
benefica 


Vendo pelliccia volpe 
shadow 9/10, taglia 
42/44, quasi nuova, mol: 
to bella e ampia, al mi-' 
glior offerente. L'incasso 
andrà a copertura par- 
ziale o eventualmente 
totale della spesa per 
l'acquisto di una vettura 
Panda Selecta per una 
persona disabile. Telefo- 
nare al 912194. 


Trofeo 
mountain-bike 


Il Circolo Fincantieri- 
Sez. Mountain-Bike in 
collaborazione con il Gs 
Tecnoedile Domio sotto 
l'egida Federazione cicli- 
stica italiana organizza 
per domenica il «II Tro- 
feo mountain-bike Alti- 
piano Est» gara di 37 km 
riservata ai tesserati Fci 
valevole per l'assegna- 
zione dei punteggi relati- 
vi al Campionato provin- 
ciale «Trofeo città di 
Trieste». La partenza sa- 
tà data a Basovizza alle 
10.30; sullo stesso per- 
corso alle 9 partirà la se- 
conda edizione di «Eco- 
bike» (13 km) aperta a 
tutti i possessori di 
mountain-bike. Infor- 
mazioni e iscrizioni si ri- 
cevono giornalmente 
dalle 17 alle 18.30 alla 
segreteria del Circolo 
fincantieri in Galleria 
Fenice 2, tel. 732416. 


Una città 

inposa 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore e organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
domani, alle 16.45, nella 
sede di CorsoItalia 13 (sa- 
la Paolo Alessi, I piano) 
verrà presentato da par- 
te delle autrici, Fiorenza 
De Vecchi, Lorenza Resci- 
niti, Marzia Videlli Tor- 
lo, il volume «Trieste - 
Una città si mette in po- 
sa». Sarà presente anche 
Mario Jerman, autore 
della immagini fotografi- 
che. 


Dopo il dolce viene 
l'amaro. 


Temperatura minima 
15,1, massima 22; umi- 
dità 47%; pressione 
millibar 1016,8in dimi- 
nuzione; cielo quasise- 
reno; calma di vento; 
‘mare quasi calmo con 
i omperatura di gradi 


Oggi: alta alle 14.47 
con cm 18 e alle 19,44 
concm2sopraillivello 
medio del mare; bassa 
alle 7.32 con cmA41 sot- 
to il livello medio del 


mare. 
Domani prima alta al- 
11.02 con cm 21 e pri- 
ima bassa alle 8.38 con 
cm34. 


(DA fomiti dall'istituto Sperimentale 
Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


dicittà 

Per iniziativa di «Pro Na- 
tura Carsica» e del museo 
civico di Storia naturale, 
oggialle 19nellasala con- 
ferenze del Museo in via 
Ciamician 2, il prof. Enri- 
co Benussi parlerà sul te- 
ma: «Nidificazione del 
gabbiano reale in città». 
L'ingresso è libero. 


Basiliadis 

concerto 

Oggi, alle 18, all'Opera 
M. Basiliadis in via Pale- 
strina 6, concerto del duo 
di viola e pianoforte Pre- 
laz-Furfaro. In program- 
ma musiche di Bach, Boc- 
cherini, Schumann. 


“Azienda 
«persona» 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncininelpalazzo del- 
le Assicurazioni Generali 
di via Trento n. 8 il Circo- 
lo ricreativo aziendale 
delle Assicurazioni Gene- 
rali promuove una confe- 
renza che ha per titolo: 
«L'Azienda”persona”dal- 
l'autorealizzazione al 
successo collettivo». Re- 
latore il dottor Massimo 
Bonventi. Ingresso libe- 
TO. 


Separarsi 
da amici 


Oggi, dalle 17 alle 19, nel- 
la sede di via Foscolo n. 
18, l'Associazione nazio- 
nale divorziati e separati 
(Andis) è a disposizione 
per una separazione ed 
un divorzio da amici sen- 
za traumi economici e 
psichici, oltrea come ave- 
re il gratuito patrocinio. 


Come gestire 

un negozio 

La Confesercenti pro- 
muove un Corso di forma- 
zione di 16 ore complessi- 
ve (4 lezioni), «Come ge- 
stire un negozio efficien- 
te eredditizio». Per infor- 
mazioni telefonare al 
765082. 


Psichiatra 

argentino 

Oggi, alle 17 nell'aula del 
dipartimento di Filoso- 
fia, in via dell'Università 
7,1 piano, il prof. Arman- 
do J. Bauleo ordinario di 
psichiatria dell'Universi- 
tà di Buenos Aires, psico- 
analista, direttore del- 
l'Istituto di Psicologia so- 
ciale analitica di Vene- 
zia, terrà una conferenza 


‘sul tema: «Formazione e 


Istituzione». 


Concerto 
di Gabellone 


Il-Gircolo di cultura ita- 
lo-austriaco e Trieste 
Science Link Committee 
organizzano un concerto 
del pianista Massimo 
Gabellone che si terrà al- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella (via Diaz 27), 
giovedì alle 18. In pro- 

amma musiche di De- 

ussy, Chopin e Schu- 
mann. 


CAI 


Concorso 
studenti 


La XXX Ottobre, in 
occasione del 75.0 
anno di fondazione, 
haindetto un concor- 
so Res tutte le scuole 
dellaprovinciadiTri- 
este, con temi diver- 
si per le elementari 
(in gita con la XXX), 
perlemedie (un'espe- 
rienza in montagna) 
e per le superiori (tu- 
teliamo l’ambiente 
montano). Laparteci- 
pazione al concorso, 
che mette in palio sei 
tenute complete da 
montagna _ giacca a: 
vento, calzoni, cal- 
zettoni, pedule e zai- 
no _ può avvenire 
con un tema d'italia- 
no o con un disegno; 
la presentazione del- 
le opere è fissata en- 
tro venerdì. I premi 
saranno assegnati 
due per ogni settore 
e di questi due rico- 
noscimenti, uno sarà 
riservato al tema 
d'italiano e uno al di- 
segno. Due giurie, 
unaperitemieun'al- 
tra peri disegni, giu- 
dicheranno i lavori 
presentati. La pre- 
miazione avverrà al- 
le 16 di sabato 30 
maggio nella sede 
della XXX Ottobre, 
via Battisti 22/111. Il 
testo del bando è di- 
Rei nella sede 

lella XXX, tutti i 
iorni dalle 17.30 al- 
(e 20.30, escluso ilsa- 
bato. 


Trieste / Agenda 
DOMANI UN OMAGGIO A CARLO DE DOLCETTI - 


Ginnastica 
medica 

Alla palestra Cral-Ente 
Porto si svolgono corsi di 
ginnastica antalgica per 
problemi cervicali e lom- 
bari e ancora ginnastica 
correttiva e ginnastica 
dolce per la Terza Età 
con personale altamente 
qualificato. Per informa- 
zioni telefonare al nume- 
To 568977. 


Maestri 
del Lavoro 


Il Consolato provinciale 


di Trieste informa gli as-' 


sociati e simpatizzanti 
che .le adesioni per la 


partecipazione al XXIII 


Convegno nazionale dei 
Maestri del lavoro d'Ita- 
lia, che si svolgerà a Pe- 
rugia dal 14 al 20 giugno,” 
per ragioni organizzative 
si chiuderanno il 30 apri- 
le. Gli interessati, per il 
programma e le relative 
istituzioni, si rivolgano 
con urgenza in sede o te- 
lefonando al 51713 o al 
6701299. 


Fare 
teatro 


Dal 26 al 30 aprile, pres-. 


soil Laboratorio Vulcano 
- Trieste, si svolgerà un 
corso di recitazione sul 
metodo dell'Actors stu- 
dio. Il corso è diretto da 
Enzo Sulini insegnante 
all'Accademia d'arte 
drammatica Silvio D'A- 
mico - Roma. Per infor- 
mazioni chiamare, tuttii 
giorni domenica escluso, 


il seguente numero: 
0337/549390. 

Corso RE 
professionale 


La Camera di commercio 
comunica che l'Istituto 
per la formazione profes- 
sionale assicurativa - Ifa 


. organizza la prima ses- 


sione delcorso in-ogget- 
to, che inizierà l'8 mag- 
gio. Il depliant relativo al 
programma, modalità e 
metodologia del corso 
potrà essere ritirato da- 
gli interessati presso la 
Biblioteca-Emeroteca 

camerale (stanza 225, II 
piano, piazza della Borsa 


da) 


Pensione 
acalcolo 


Nel prossimo mese. di 
maggio circa 2.000 pen- 
sioni di vecchiaia inte- 
grate al minimo verran- 
no pagate con l'importo 
dovuto senza l'integra- 
zione (cosiddetta pensio- 
ne a calcolo); l'Inps ad- 
dotta questa misura per 
mancata consegna dei 
modelli reddituali. I pa- 
tronati Acli, Inas-Acli, 
Inca-Cgil, Ucap-Ital, in- 
vitano gli interessati a ri- 
volgersi alle loro sedi per 
richiedere all'Inps il ri- 
pristino dell'integrazio- 
ne al minimo. 


Galleria Cartesius 
LUISAMARIA SGUAZZI 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 26 aprile al 2 


o. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Orologio 
6, tel. 300605; via Pa- 
steur 4/1, tel. 
911667; viale Mazzi- 
ni 1, Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
(soloperchiamatate- 
lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via del- 
l'Orologio 6, via Pa- 
steur 4/1, viale XX 
Settembre 6, viale 
Mazzini 1, Muggia; 
Prosecco, tel. 
225141/225340 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: viale 
XX Settembre 6, tel. 
341377: 
Informazioni Sip 
192. 

Perconsegna adomi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare. al 
350505 - Televita. 


i Introduzione 


alla montagna 


Il Gruppo di alpinismo 
giovanile del Cai XXX 
Ottobre organizza il suo 
corso annuale di «intro- 
duzione alla montagna» 
per ragazzi dagli otto ai 
quindici anni. Il corso 
sarà diviso in due sezio- 
ni, una di base e una di 
perfezionamento, riser- 
vata ai giovani che ab- 
biano già frequentato 
corsi precedenti. Le le- 
zioni teoriche saranno 
tenute presso la sede so- 
ciale e le pratiche in Val 
Rosandra e in montagna. 
Programmi e iscrizioni: 
tutti i giorni, escluso il 
sabato, dalle 17.30 alle 
20.30, presso la segrete- 
ria, via Battisti 22/II, 
tel. 635500, fino al 4 
maggio, giorno della pre- 
sentazione dell'iniziati- 
va e della prima lezione 
teorica. 


Strumenti 

di fisica 

Nell'ambito della setti- 
mana della cultura 
scientifica, all'Istituto 
magistrale statale «G. 
Carducci» di Trieste re- 
sterà aperta fino al 30 
aprile una mostra didat- 
tica di strumenti di fisica 
della fine dell'Ottocento 
e dei primi anni del No- 
vecento. 


Federcasalinghe 
donne europee 


La Federcasalinghe/don- 
ne europee comunica a 
socie e simpatizzanti che 
sono aperte le iscrizioni 
per la gita a Murano-Bu- 
rano-Torcello che si farà 
il giorno 27 maggio. Si 
prega di telefonare al n. 
365418, tutti i giorni dal- 
le 10 alle 12, sabato 
escluso. 

e] 


Pellegrinaggio 
in Terra Santa 


La parrocchia della Ma- 
donna del Mare organiz- 
za un pellegrinaggio in 
Terra Santa e sul monte 
Sinai dal 19 al 29 luglio 
(11 giorni). Per informa- 
zioni rivolgersi all'uffi- 
cio parrocchiale (piazza- 
le Rosmini 6, tel. 301411) 
il lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì dalle ore 9 alle 11. 


Guardare 
un film 


Domani, alle 17.30, nel- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella (ingresso da 
via Cadorna) il regista 
Franco Giraldi e il critico 
Lino Micciché discute- 
ranno su come «Guarda- 
re unfilm». La manifesta- 
zione è pubblica. 


Famiglia 

pisinota 

La famiglia Pisinota invi- 
ta:soci e simpatizzanti a 
telefonare in sede al: n. 
636098 per dare la pro- 
pria adesione al viaggio 
di domenica 2 maggio a 
Draguccio e a Pisino in 
occasione della messa in 
memoria del parroco 
mons. Gregori, Il pull- 
man partirà alle ore 8 da 
piazza Oberdan con arri- 
vo a Draguccio alle 10. 
Pranzo alle 12.30 a Pisi- 
na, Messa in Duomo alle 
1 


Associazione 
Ispano-americana 
L'Associazione culturale 
italo-ispano-americana 
informa che sono aperte 
le iscrizioni per i nuovi. 
soci, ai corsi propedeuti- 
ci completamente gra- 
tuiti di lingua spagnola, 
portoghese, inglese e di 
italiano per stranieri. Per 
maggiori informazioni 
rivolgersi all'Istituto 
Cervantes di via Valdiri- 
Il piano, tel. 


— 
Serviziofax 
Italcable 

Da un'iniziativa della Fe- 
derazioneItaliana Tabac- 
cai, è stato istituito un 
posto pubblico di servi- 
zio fax Italcable presso la 
tabaccheria.n, 47 di via 
Lazzaretto Vecchio n. 13 
con il seguente orario: 
7.30-13, 16-19.30; fax n. 
040/303370. 


Î PICCOLO ALBO | 


Ritrovata femmina brac- 
co colore marrone. Tele- 
fonare al 942217. 


A non residente è stata 
rubata in Carso la bor- 
setta contenente 2 carte 
identità ed effetti perso- 
nali. Alcuni documenti 
sono già stati rinvenuti 


«in zona Sgonico, Rupin- 


grande. Eventuale rinve- 
nitore può telefonare al 
416101. i 


Martedì 27 aprile 1993 


Ricordi in libertà 


Un uomo di spirito, sem- 
pre prontoalla battuta, ric- 
co di quel «morbin» che è 
risorsa inesauribile di ogni 
vero triestino: questo è Li- 
vio Grassi, un uomo che si 
dedica, da una vita, a par- 
lare di Trieste, in lingua e 
in dialetto, e a diffondere, 
in varie forme, la cultura, 
letradizioni, il folclore del- 
la nostra gente. Tutti lo co- 
noscono non solo perché lo 
leggono, nei suoi libri e nei 
giornali, ma perché ha sa- 
puto intrattenere col pub- 
blico un rapporto diretto e 
duraturo nel tempo, con la 
sua parlata dialettale viva 
e schietta attraverso i mi- 


.crofoni della radio, come 


conferenziere. 

Classe 1913, ex «mulo 
sangiacomin», fin dall'in- 
fanziatrascorsa nel più po- 
polare dei rioni cittadini 
ha maturato un profondo 
amore per le tradizioni no- 
strane, la storia e la crona- 
cacittadina, dallefilastroc- 
che alle fiabe ai giochi, rac- 
cogliendo una mole enor- 
me di materiale storico ed 
etnografico che ha profuso 
in numerose pubblicazio- 
ni, «alla ricerca del tempo 


Livio Grassi 

perduto». Fin dagli anni 
giovanili abbinò all'attivi- 
tà pubblicistica e giornali- 


stica (fu collaboratore del ‘ 


«Giornale d'Italia», del«Po- 
polo di Trieste», ecc.) quel- 
la di scrittore: nel 1960 
uscì il suo «Trieste, Vene- 
zia Giulia 1943-1954» 
(giunto alla quarta edizio- 
ne), un testo fondamenta- 
le, riccamente documenta- 
toe illustrato, su quel peri- 
odo storico e originalissi- 
ma è la sua «Storia de Trie- 
ste» in dialetto triestino, 
come il «Primo dizionario 
del dialetto triestino dal- 
l'italiano», altro lavoro 
unico e prezioso. 

Assai interessanti e di- 


vertenti (e ugualmente in- 
trovabili) i volumi «Ande- 
le, bandele, peterepè» (fila- 
strocche e ricordi) e «Fie- 
pe» (i semi del nostro me- 
lon), raccolti anche con il 
contributo dei lettori della 
rubrica «Segnalazioni» del 
nostro giornale. A due im- 
portanti autori triestini so- 
no dedicati «Il teatro di An- 
gelo Ceccheliny e «Trieste 
mia», antologia di Raimon- 
do Cornet, (tutti editi dalla 
Lint) e ‘prossimamente 
usciranno in volume, le 
sue «Divagazioni in triesti- 
no», pubblicate da anni da 
un settimanale locale. Ma 
la tribuna più popolare e 
amata dal pubblico, cui 
per ben quattordici anni 
«El sior Grassi» ha dialoga- 
to settimanalmente in dia- 
letto, in' tutta cordialità, 
con gli ascoltatori, è la ce- 
lebretrasmissioneradiofo- 
nica «El borineto». Doma- 
ni alle 18.30 Livio Grassi è 
stato invitato nella sede 
della Lega Nazionale (Cor- 
so Italia 12) a ricordare la 
figura di Carlo de Dolcetti; 
alpianoforte ci sarà il mae- 
stro Livio Cecchelin con la 
cantante Valnea Serafini. 
Liliana Bamboschek 


VENERDÌ’ LEZIONE SU ’DONNE E ORMONI” 


Non solo femmine 


In cattedra salirà il professor Andrea Benedetti 


Valutare la donna solo 
dal punto di vista ormo- 
nale è riduttivo anche 
per un endocrinologo. 
Questa è l'opinione del 
professor Andrea Bene- 
detti, relatore di un in- 
contro sulla sfera ormo- 
nale nell'ambito del cor- 
so «Donne, salute, medi- 
cina» promosso dalla 
Consulta femminile del 
Comune (presidente 
Ester Pacor) in collabora- 
zione con l'Università. 
La prossima lezione si 
terrà venerdì e tratterà 
degli aspetti psicologici 
della donna dalla maturi- 
tà al climaterio. Donna, 
dal latino domina, pena- 
lizzata talvolta dalla sto- 
ria, che nella Bibbia già 
con Eva è descritta come 
la prima fonte del pecca- 
to, biologicamente vive 
più a lungo dell'uomo e 
rispetto a questo matura 


prima. . 

Nascere maschio oppu- 
re femmina non è così 
semplice, la definizione 
del sesso infatti è una 
qualificazione multifat- 
toriale: «Come un prisma 
con le facce orientate in 


‘ un modosesitratta di un 


maschio e in un altro se 
si tratta di una femmi- 
na», spiega il professor 
Benedetti. Al momento 
della fecondazione il ses- 
so del nuovo individuo è 
determinato dal gene ses- 
suale x o y portato dallo 
spermatozoo. Esso diven- 
ta donna 44 più xx o uo- 
mo 44 più xy. L'organiz- 
zazione sessuale fa sem- 
pre il suo corso a partire 
dal sesso di base, quello 
femminile, l'evoluzione 
maschile è una sovra- 
struttura sviluppata sul 
sesso di base grazie agli 
organi sessuali maschili. 


C'è il sesso genetico 
che corrisponde alla di- 
versa formula cromoso- 
mica degli uomini e delle 
donne; quello fenotipico 
_ ciò che appare _; quello 
psicologico. Nei casi diin- 
certezza al momento del- 
lanascita, spetta al medi- 
co la difficile scelta di co- 
me educare questo bam- 
bino.Nei primi mille gior- 
ni di vita si determina il 
sesso della persona nata 
e dopo tale periodo è im- 
possibile cambiare. 
«L'uomo quando è impo- 
stato non ha alterazioni, 
la donna invece oscilla 
per quaranta anni tra al- 
to e basso tasso ormona- 
le», continua Benedetti e 
sottolinea che nella sfera 
ormonale sembra sancir- 
sil'impossibilità di ugua- 
glianza tra uomo e don- 
na. 

B.Bu. 


Diplomati cinquanta baristi 


Si è concluso nei giorni scorsi il quarto corso di qualificazione e 
aggiornamento sulla professione, organizzato con il patrocinio della 
Camera di commercio al termine del quale si sono diplomati 
cinquanta baristi. La cerimonia di chiusura, durante la quale sono 
stati consegnati gli attestati di partecipazione, si è svolta alla 
presenza del presidente della Cciaa, Giorgio Tombesi, del presidente 
della Fipe, Benedetti e del direttore del corso Di Martino. 
Particolarmente festeggiati gli «istruttori», tra questi Di Martino, 
Deruvo e Cerbone, che si sono alternati nelle dieci lezioni. 


‘Livio Grassi parla dell’autore-poeta in vernacolo. 


SCADENZA 


Concorso 
Kugy 


Scade venerdì il con- 
corso «Premio Julius 
Kugy 1992», che ha co- 
me tema «Perché un 
parco: aspetti positivi 
dellatutela delterrito- 
rio». Gli elaborati de- 
vono pervenire, al- 
l'Amministrazione 
provinciale di Trieste, 
Ufficio posta in arri- 
vo, piazza V. Veneto 4, 
entro le 13,30 di ve- 
nerdì. L'elaborato do- 
vrà pervenire in busta 
chiusa contrassegna- 
ta all'esterno da un 
motto e dalla catego- 
ria per la quale si con- 
corre. Le generalità sa- 
ranno indicate in un 
cartoncinodaacclude- 
re in un'altra busta, 
chiusa, sulla quale sa- 
ranno ripetuti il mot- 
to e la categoria per la 
quale si concorre. 


MOSTRA 
L'infanzia 
in un libro 


Prosegue fino a ve- 
nerdì, nellaBibliote- 
ca Eleonora Loser 
dellascuolaelemen- 
tare Morpurgo, la 
mostra del libro per 
bambini, dal titolo 
«Vuoi librare?». 

La mostra rimar- 
tà aperta al pubbli- 
co con orario 9/12 e 
17/19. Molti gli ap- 
puntamenti: oggi 
«LibroRe a spasso 
con Ciccio», anima- 
zione condotta da 
Silvia Alicandro e 
Francoise Sou- 
beyran, per bambi- 
ni fino a 6 anni; do- 
mani «La Principes- 
sa dispettosa», ani- 
mazione condotta 
da Nicoletta Costa, 
autrice del libro 
«Margherita Matil- 
de e il Sole», per 
bambini da6a8an- 
ni. 


INCONTRO 


Iracconti 
di Maiani 


«A Trieste, a Trie- 
ste», è questo il tito- 
lo del primo libro di 
Giovanni Maiani, 
edito dalla Publiser- 
vice, che sarà pre- 
sentato stasera alle 
17.30 nella sede del 
Circolo aziendale 
della Ras, compa- 
gnia della quale 
l'autore è agente ge- 
nerale per Trieste. 
E' una biografia 
parziale, questarac- 
colta di sette rac- 
conti, nella quale 
Maianiriversaipro- 
| pri ricordi dell'in- 
fanzia, gli episodi 
che l'hanno colpito 
durante la vita, le- 
gata intimamente 
alla storia recente 
della città, che fun- 
ge da collante fra i 
vari argomenti. 


—In memoria di Tullio Can- 
delari nel VII anniv. (27/4) 
dalla famiglia 50.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 
—Inmemoria di Violetta Fa- 
mos nel trigesimo (22/3) dai 
nipoti Piemontese 150.000 
pro Airc. 

—In memoria di Omero Mo- 
ro nel I anniv. (23/4) dalla 
moglie Maria 100.000 pro 
completamento Chiesa San 
Marco Evangelista. 

— In memoria di Fabio 
Schiavon (27/4) da Lucilla 
Aumaître 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Bruno Go- 


dena nel IV anniv. (27/4) dal- 
le figlie Nuccia e Marisa 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Francesco 
Greco nel V anniv. dalla mo- 
glie Lucia Greco-Boschini e 


fam. 50.000 pro Uic. 

— In memoria di Riccardo 
Ghersini da Alma Madon e 
famiglie Salvi, Novak e 
D'Andrea 100.000, da Gigi, 
Silvia e Marina 50.000, dal 
cugino Giovanni di Melbour- 
ne 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei genitori, 
fratelli e sorella da Ida Rugo 
20.000 pro Gasa della soffe- 
renza Padre Pio (S. Giovanni 
Rotondo - Foggia). 

—In memoria di Antonietta 
Grasso da Marina Belli 
50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Aldo Giau- 
me da Laura Rose 50.000 
pro Banca del sangue. 

—In memoria dell'ammira- 
glio Arturo Grisan da Mar- 
cello Grisan 200.000 pro 
Amigi del Cuore, 200.000 


pro L'Arena di Pola. 

—In memoria della prof. Al- 
ma Katnich dai compagni 
del nipote Fabrizio 110.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (Cen- 
tro trapianti midollo osseo). 

— In memoria di Fernanda 
Macorsi da Nivea, Luisella e 
Fulvia 100.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Sofia Malu- 
sa dai nipoti Sergio, Luciana 
e famiglie 100.000 pro Anf- 
fas. 

— Im memoria di Bill Martin 
- Thunder Bay (Canada) da 
Adelfina Martin 50.000 pro 
Div. Cardiologica. 

— In memoria di Loretta 
Masè da Gemma Della Valle 
50.000 pro Missione triesti- 
na in Kenia. 

—In memoria di Liliana Me- 
ladossi dalla fam. Sgura 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Armando 
Micor da Oscar e Stella Ber- 
tocchi 50.000 pro Ass. Cuore 
Amico - Muggia. 


—Inmemoria di Wilma Fer- . 


nanda Montagnari Maccor- 
si da Gino, Bruno, Enrico Ar- 
naldo Abbrescia 200.000, da 
Elena Goos 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, da Nel- 
la e Rino Giorgione 100.000 
pro Caritas, da Elinor de Al- 
bori 50.000 pro Airc. 

—In memoria di Albina Mo- 
setti dai terapisti della riabi- 


litazione 100.000 pro! Medi 


ca (Osp. di Gattinara). 

— In memoria del papà del 
geom. Miccoli dagli ami0! 
1.000.000 pro Società S. VIN” 
cenzo (Chiesa di San Giusto): 
— In memoria di GiusepP? 
Muscardin dalla moglie AN 
tonia Muscardin 20.000 pî° 
Astad. 
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Martedì 27 aprile 1993 


Rocky, un pastore tede- 
sco di due anni e mezzo 
del genovese Pellegrino 
Parisoli, è uno dei candi- 
datialpremio internazio- 
nale Fedeltà del cane di 
San Rocco di Camogli. 
L'animale, adottato al ca- 
nilemunicipale, ha salva- 
to dasicura morte Pariso- 
li e il suo amico Bruno 
Traverso durante l'allu- 
vione dello scorso autun- 
no. Il padrone del cane, 
che gestisce con un socio 
un garage nel quartiere 
di San Fruttuoso, si aggi- 
rava con Traverso tra le 
auto semisommerse 
quando, improvvisamen- 
te, un'ondata d'acqua mi- 
sta a detriti e a liquame 
invase i locali. Sebbene 
disorientato e sommerso 
dallurido elemento, Pari- 
soli ebbe la forza di sfon- 
dare la porta di un box 
dove c'erano Rocky e la 
sua compagna, la bastar- 
dina Ljuba. Mentre gli 
animali stavano anna- 
spando per tenersi a gal- 
la è crollato. il muro che 
divideva la zona dell'au- 
torimessadauncondomi- 
nio ed è stato l'inferno. 


L'eroica impresa 
el piccolo Rocky 


L'acqua continuava a sa- 
lire, e Rocky anziché gua- 
dagnare la strada come 
Ljuba si diresse verso Pa- 


risoli, che si aggrappò al. 


suo dorso ‘e nuotando 
controcorrente riuscì a 
portarlo in salvo. Nel ga- 
rage c'era ancora Traver- 
so, l'acqua sospinse 
Rocky verso di lui, egli si 
afferrò alla sua coda e 
raggiunsel'aperto.L'eroi- 
smo del cane, rinnegato 
dal primo padrone che lo 
aveva piantato al canile, 
ha fatto il giro non soltan- 
to di Genova, e numerose 

sone hanno segnalato 
il suo gesto di amore e di 
dedizione alla giuria del 
premio. Parisoli e il suo 
socio hanno subìto oltre 
700 milioni di danni, 
un'autentica rovina per 
gente che campa del pro- 
prio lavoro. 

TI 

Alcuni malvagi hanno 
preso di mira i gatti di via 
Puschi, a Trieste, e li fan- 
no oggetto di lanci di pie- 
tre, secchiate d'acqua e 
di altre «carinerie». Di- 
menticando che la legge 
quadro 281 tutela le colo- 


nie di gatti liberi e puni- 
sce severamente i loro 
persecutori. IÌ caso è sta- 
to già denunciato. 
xxx 

Big, un giovane cane 
nero/bîanco coniltatuag- 

ioin unorecchio si è per- 
den a Tricesimo. Chi lo 
vedesse è pregato di chia- 
mare lo 0432-853402. In 
seguito a un tampona- 
mento a catena sull'auto- 
stradatra Noventa e Pon- 
te Brenta da una macchi- 
na è fuggito un gatto di 


un anno, grigio scuro 


striato, con l'occhio de- 
stro più grande dell’al- 
tro. Il micio, che rispon- 
de al nome di Bepsi, è ste- 
rilizzato. Per eventuali 
notizie telefonare allo 
011-797869 o) allo 
040-762278. 

Alla Cuccia di via Bo- 
schetti 37, a Monfalcone 
(tel. 0481-480922) ci so- 
no un pastore tedesco 
Molto grande raccolto 
sulla strada per Grado e 
un barboncino nero tro- 
vatosulVallone, nel Gori- 
ziano. 

Negro, un gatto nero con 
gli occhi verdi e una mac- 


chia marrone nell'iride 
destra, è sparito nella zo- 
na Ponziana-via  del- 
l'Istria. Se qualcuno, lo 
trovasse è pregato di tele- 
fonare al 771762. 
Al canile. dell'Usl è au- 
mentata la popolazione e 
il numero dei cani è sali- 
to a 15. Ci sono 6 pastori 
tedeschi di ambo ì sessi, 
un setter, una coppia di 
volpini, 2 Breton, un me- 
ticcio beige di taglia me- 
dia, un bracco, un bar- 
boncino crema di pochi 
mesi e una femmina di 
pastore belga priva di un 
canino, Sequalcuno desi- 
dera un cane, anziché ac- 
istarlo chiami dalle 7 
alle 13 lo 040-820026. 
Due appelli andati a 
buon fine: Meena, la gat- 
tasiamese sparitaa Roia- 


no, è stata ritrovata. Ha_ 


trovato un'ottima siste- 
mazione la gattina, che 
viveva in un garage, ac- 
cudita da un pensionato 


che, sorreggendosi a un, 


bastone, si inerpicava 
più volte al giorno sulle 
scale di vicolo dell'Edera 
perportarle la pappaete- 
nerle compagnia. 
Miranda Rotteri 


|__NUMISMATICA__| 


Monete e ‘mani pulite’ 


MARTEDÌ” 27 APRILE 


9.22 
20.42 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 


S. ZITA 
11.16 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 
e cala alle 


15,1 22 


MONFALCONE 12,2. 24 
44.22 


UDINE 12,6 24,6 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo Ipiavoio per oggi: sulle tutte le regioni con- 
dizioni di tempo perturbato, con cielo molto nuvolo- 
so 0 coperto e precipitazioni sparse, occasional- 
mente anche a carattere temporalesco, più frequen- 
ti sulle isole maggiori e lungo tutto il versante tirreni- 
co. Foschie, anche dense, ridurranno la visibilità al 
primo mattino e dopo il tramonto sulle pianure del 
Nord e, localmente, nelle valli e lungo i litorali delle 
altre regioni, 

Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli o moderati meridionali con locali rinfor- 
zi sulle isole maggiori e sui versanti tirrenici. 

Mari: generalmente mossi, localmente molto mossi 
i bacini di ponente. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni del basso versante adriatico 
e su quelle ioniche condizioni di variabilità con pos- 
sibili isolate piogge. Su tutte le altre regioni cielo 
molto nuvoloso o coperto con piscipitazioni estese, 
occasionalmente temporalesche. Nevicate saranno 
possibili sui rilievi a quote superiori ai duemila metri. 
Temperatura: in locale diminuzione nei valori mas- 
smi. 


Venti. ovunque da Sud-Est moderati o forti. 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per MARTEDÌ’ 27.4 con attendibilità 80% 


AUSTRIA 


TMAX 19/22 
Tmin 8/11 


M. Adriatico 


Dal pomeriggio saranno possibili locali rovesci presso le montagne 


specie in Camia. 


‘sereno 


Stupore e disorientamento dopo i blitz della Guardia di Finanza 


Irecenti blitz effettuati dalla Guardia di Finanza in mol- 
te città italiane fra cui Roma, Forlì, Padova, Verona, Ge- 
nova e Trieste e il sequestro di migliaia di monete e me- 
daglie antiche e medievali di proprietà di operatori com- 
merciali, di privati collezionisti e di studiosi di numi- 
smatica ha creato malessere e disorientamento: ne han- 
no fatto le spese le manifestazioni ‘più recenti organizza- 


te dai circoli numismatici. La notizia, già 
la stampa specializzata (segnaliamo 


ubblicata dal- 
rma posizione 


assunta da M. Traina in «Cronaca Numismatica» di 
aprile), è ripresa e commentata nel numero 2 (marzo- 
aprile ‘93) del bimestrale «Noi e la lente», edito dal Circo- 
lo filatelico e numismatico mantovano che saluta la na- 
scita dell'Associazione numismatica professionisti ita- 
liani bo cui hanno aderito oltre cinquanta ditte ope- 


rantine 


settore numismatico. L'intricata giungla fisca- 


le, la possibilità di commerciare monete antiche, di trat- 
tare con l'estero; di avere una propria raccolta sono al- 
cuni degli aspetti _ sottolinea l’articolista _ che investo- 
no questi operatori commerciali per risolvere i quali l'As- 
sociazone che li riunisce ha in programma incontri con 
le più alte autorità dello Stato. Siamo convinti, prosegue 
la nota, che la Magistratura avrà avuto i suoi validi mo- 
tivi per porre sotto sequestro le monete, ma ci auguriano 
che, una volta accertata la verità, quelle «pulite» venga- 
norestituite sollecitamente ai proprietari, perché troppo 
spesso si dimentica o non si sa chela moneta è una sinte- 
si meravigliosa di tante culture, fonte perenne di studi, 


ricerche e a: 
guri di buon lavoro! 


iornamenti. All'Associazione i migliori au- 


Daria M. Dossi 


RITI ANTICHI 


variabile nuvoloso 


OROSCOP 


nebbia 


pioggia 
Tempo previsto 
Lungola costa cielo po- 
co nuvoloso, sul resto 
della regione nuvolosi- 
tà variabile. Dal pome- 
figgio saranno possibi 
locali rovesci presso le 


c] 
CI 


 RiodeJanelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

. SanPaolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 


Temperature . 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
il Galro 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 

i Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 
Gerusalemme 
Johannesburg 


nel mondo 


sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso: 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
np 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
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ci e impegnatissimi oggi 
avrete pieno successo în 
ogni campo vi piacerà 
impegnarvi e soprattut- 
to nel settore dell'amore 
e dei sentimenti. Venere 
e Mercurio nel segno ne. 


mente passano negli al- 
tri due segni d'aria e 
quindi sono positivi alle 
vostre valenze celesti. 
Entrambi vi consigliano 
lavia della costanza, del- 
la coerenza e dell'impe- 


ne di fare attenzione alla 
linea, a tenere a bada 
una certa tendenza ad 
appesantirvi, a metter 
peso, che ora molti 
astri sottolineano. La go- 
losità del periodo è, ahi- 


su 


RLOTAtO elatenuta psico- 
isica è decisamente più 
soddisfacente e brillante 
che in precedenza. In- 
somma: siete di nuovo © 
ì erché le stelle 


in pista 
dicono che siete di nuo- 


particolarmente attivi, 
spensierati, briosi e sim- 
paticamente divertenti, 
sono protetti da Venere 
da. Mercurio quindi 
hanno il valido avallo 
delle stelle per vivere 
con maggiore serenità e 


de dirittura morale di 
una persona di diversa 
cultura con la quale oggi 
sarete in stretto contat- 
to, vi fa pensare che dif- 
ferenze sociali e distin- 
zioni etniche siano una 
inutile sovrastruttura e 


sono un indizio celeste gno per arrivare a noi, accentuatissima... vo pimpanti, quindi da- pa 
digrande rilevanza. un'agognata meta. La salute è ottima. ica re... di benessere. doge civalae 
" "yi se n si 
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Quest'oggi, in una circo- 
stanza fortuita, vi si pre- 
senterà una straordina- 
Tia occasione per cono- 
scere finalmente una 
persona della quale ave- 
te tanto sentito parlare. 
Vi renderete conto che è 
davvero un essere spe- 
ciale. 


La contemporanea pre- 
senza sia della Luna sia 
di Marte nel vostro se- 
gno, dà effetti fantasma- 
gorici e fantastici nella 
vita a due nella quale sa- 
prete comportarvi con 
dolcezza e con ardore 
contemporaneamente. 
Salute in ripresa. 


SA 


La giornata rappresenta 
‘un trionfo e un tripudio 
per i timidi e ritrosi Ver- 
gine, dato che Urano e 
Nettuno e Sole vi fanno 
più intraprendenti e che 
tutte le vostre iniziative 
‘attuali in effetti sono de- 
stinatealsuccesso. Novi- 
tà in arrivo. 


DUE A 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 7: 


un'oasi 


7 di 


Non siate troppo esigen- 
ti con un partner che è 
già sotto stress per moti- 
vi suoi, di carattere pro- 
fessionale ed economico 
oltre che di prestigio. An- 
zi, voi dovreste rappre- 
sentare per chi amate 
i ritemprante 
serenità. 


vena di 


no una certa sotterranea 
olemica all'in- 
terno della coppia. Ura- 
noe Nettuno vi fanno un 
tantino chiusi nelle vo- 
stre posizioni 


contemporaneamente 

Giove rende difficoltoso 
il dialogo. Ma passerà 
presto... 


per la pubblicità rivolgersi alla 


(040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (9481) 34111, FAX 
98829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte Savorgnan 28, tel. (0432) 506924 


‘mentre 


Luna, Marte e Plutone 
mettono in primo piano 
l'eros e vi regalano note- 
vole charme, modi bal- 
danzosamente seducen- 
ti,grinta e determinazio- 
ne nelle cose del senti- 
mento perché il sex ap- 
peal è pronunciato. Non 
temete alcuna rivalità! 


In principio c'era il’ Nun’ 


Nel tempio egiziano:il mistero della creazione si legge nei simboli 


Il tempio egiziano, con le 
sue varie componenti 
simboliche, è una vera e 
propria «icapitolazione» 
della creazione. Ma come 
si è svolta, per gli Egizia- 
ni, queta creazione? Biso- 
gna precisare che non esi- 
Ste una vera e propria 
«versione ufficiale» (sul 
modello di quella bibli- 
ca), però lo schema gene- 
rale è abbastanza chiaro 
in origine c'era il Nun, 
l'oceano o Caos primor- 
diale. In esso ad un certo 
punto sorse la «Collina 
primordiale», su cui si 
manifestò il dio creatore, 
che si generò da solo, Egli 
poi, a sua volta, creò gli 
altri dei, gli uomini, la na- 
tura, divise il cielo dalla 


terra e stabilì la società. 


organizzata. Se lo sche- 
ma è più o meno lo stesso 
in tutti i luoghi d'Egitto, 
l'incertezza riguarda in- 


vece il nome del dio crea- 
tore (diverso da luogo a 


luogo, e spesso nello stes- . 


so luogo) e le modalità 
della creazione. Il fatto è 
che, prima dell'unifica- 
zione dell'Egitto, ogni 
centro più importante 
credeva in un suo dio cre- 
atore specifico e in una 
sua particolare versione 
della creazione. Poi con 
l'unificazione politica il 
dio solare Ra, grazie al 
prestigio culturale della 
sua città (Eliopoli, presso 
l'odierno Cairo) ottenne 
il predominio religioso 
Su tutto l'Egitto. Però gli 
antichi dei locali non 
scomparvero e nei singo- 
li luoghi continuarono 
anch'essi a essere adora- 
ti come creatori. 

Per sanare questa con- 
traddizione, nella mag- 
giorparte dei casi si ricor- 
se alla pratica cosiddetta 
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del «sincretismo»: si pen- 
sò, cioè, che ogni singolo 
dio supremo locale fosse 
semplicemente una «ipo- 
stasi» (cioè una manife- 
stazione, una incarnazio- 
ne) di Ra, che così potè 
continuareaessere consi- 
derato il vero dio supre- 
mo, comune a tutti i luo- 
hi e davvero «naziona- 
e». a esempio, quando, 
col Nuovo Regno (dal 
1550 a.C. circa)]a città di 
Tebe divenne. capitale 
dell'Egitto, il suo dio Am- 
mone, fino ad allora oscu- 
ra divinità locale, diven- 
nedionazionale e fu subi- 
to identificato con Ra, 
nella nota forma di 
Amon-Ra. Se il dio supre- 
mo ha organizzato il 
mondo, non ha però di- 
strutto il caos, che per gli 
Egizi circonda ancora în 
alto e in basso quella 
«bolla di luce» che è il no- 
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stro mondo. Le forze del 
caos premono attorno al- 
la creazione, e gli dei, che 
sono impegnati nella lot- 
ta per mantenere l'ordi- 
ne cosmico, hanno biso- 
gno dell'aiuto degli uomi- 
ni. Infatti l'equilibrio fra 
ordine e caos viene incar- 
nato nella dea Maat, che 
è sia «Giustizia» che «Ve- 
rità»: se l'uomo non cele- 
brairitiadeguationonsi 
comporta rettamente, la 
«maat» viene sconvolta e 
il caos rischia di prevale- 
re. 
E' per questo che, sulle 
pareti dei templi (con un 
orgoglio che non è affatto 
tracotanza) gli Egiziani, 
accanto alle azioni ordi- 
natrici degli dei, raffigu- 
Tano se stessi (nella per- 
sona del faraone) in 
un'azione parallela a 
quella divina, di cui è al- 
trettanto importante. 
Franca Chiricò 


‘dos4o 


ORIZZONTALI: 1 La regione in cui sorge 
Cortina d'Ampezzo. - 3 fl celebre «fu Mattia» 
--5 Il soggetto del discorso - 6 Si suona pizzi- 


candola - 7 | giocatori «fissi» - 9 Si forma di- 
inando - 13 E' più bella di... un rospo - 14 
'età delle belle speranze - 16 La provincia 
con Bellano e Tremezzo - 18 Bevanda ricosti- 
tuente - 20 Teme gatti e gufi - 22 Fucili di pre- 
cisione - 23 Il nome di Banfi - 25 Si versa... 
prima - 28 Lo sono i momenti cruciali - 31 Va- 


sta distesa d'acqua salata - 32 Dispiace ripor- 
tarle nel sacco - 33 Una popolare Wanda del- 
lo spettacolo - 34 Macchinare nell'ombra. 


VERTICALI: 1 Formano angoli retti 2 Affron- 
tano le belve - 3 Non firma con il suo nome di 
battesimo - 4 Notevole per statura - 6 Il Sac- 
chi noto allenatore - 8 Può cadere a pezzi - 
10 Si prende da lontano - 11 Non obiettivo - 
12 Diede i natali ad Andrea Pozzo - 15 Indu- 


mento degli antichi romani - 17 Emiliano di 
città - 19 La Bibbia islamica - 21 E'l'argomen- 
to della campagna elettorale - 24 Si mangia- 


no.. rotte - 26 Fondo da coltivare - 27 Scioc- 
chi... per il cuoco - 29 Condurre l'esistenza - 


30 Non lo ama il metodico - 31 Fornisce una 
farina gialla. 


ENIGMISTICO L 100 


TUTTI GLI ORARI DELLA «MARCONI» 


Da Trieste via mare a Brioni e Lussinpiccolo 


3 APRILE 19983 - 22 MAGGIO 1993 


38 APRILE 1993 - 22 MAGGIO 1998 


Lucchetto (6/4=6) 


Amo il mio nipotino 


Con tenerezza aspetto il piccolino 

il cuitrillo canoro è un'armonia; 
l'accolgo con piacere e simpatia 
‘quando viene a trovarmi in casa mia. 


(Aladino) 


Sciarada (5/4=9) 


Giovinastri appiedati 


Si trovan sempre in giro, senza moto, 
a far gli spiritosi son ridotti, 

ma in fondo poi si lasciano fregare: 
questo è il destino degli zerbinotti. 


(Ciampolino) 


SOLUZIONI DI IERI 


Diminutivo:. 

botti, bottini. 

Aggiunta sillabica iniziale: 
data, pedata. 


Cruciverba 


HE [fo 


Il Piccolo 


Trieste / Sport 


‘PALLAMANO /IL VITTORIOSO ESORDIO NEI PLAY-OFF 


Principe, un capolavoro 


Caldo appoggio dei tifosi a «Sette uomini in cerca di giustizia» 


PALLAMANO /SERIEC 
Principesse speranzose 
Kras k.0. a Brunico 


FREGONA 20 
PRINCIPE 27 
Fregona: Munari 3, 
Bitto 4, Rinaldi 5, Dal 
. Gobbo 7, Da Re, De Con- 
ti, Pizzol 1, Riggi, Fio- 
rot, De Luca, Cimetta. 

Principe: Cernuta 4, 
Gustin 2, Orsatti, Lo 
Duca 12, Damiano 3, 
Stok 1, Figl, Casagrande 
1, Margagliotti, Biasio], 
DISEEOE 

Arbitri: Montagner 
e. Martinelli, di Vene- 
zia. 

In serie C femminile 
ritorno al successo per 
le principesse allenate 
da Claudio Zatti. Dopo 
la batosta presa a Pado- 
va, le biancorosse si so- 
no abbondantemente 
riscattate grazie alla 
vena di Martina Lo Du- 
ca, che ha fatto ritorno 
a Trieste con una dozzi- 
na di realizzazioni in 
saccoccia. La sconfitta 
subita in questo turno 
dal Padova potrebbe 
RICELIUO al, Principe 

iri: antare la piaz- 


za d'onore dei play-off e 
quindi di giocarsi il tut- 


to pertutto nel match di 
sabato prossimo con il 
‘Thiene Vicenza. 

G Maschile 
‘TAUFERS 27 
KRAS 24 

Taufers: Federspi- 
ler, Hoffer W. 7, Lain- 
gruber 7, Laingruber 
M., Haftber 2, Laingru- 
ber A. 4, Raichegger 5, 
Hafftner E., Hoffer A. 1, 
Nidercoffer 1. 

Kras: Klinc, Rossi, 
Vremez 4, Milic 3, Per- 
tot 6, Raseni, Cebulec 6, 
Oberdan 5, Vidali, Col- 
ja, Ferfoglia. 

A Brunico il Kras (se- 
rie G maschile) ha cedu- 
to il passo nel finale do- 
po aver condotto anche 
con tre reti di vantag- 
gio, A poco sono servite 

le buone prestazioni di 
Pertot e Cebulec: un ra- 
ido capovolgimento di 
fronte, dovuto a una 
doppia esclusione tem- 
poranea a sfavore del 
ras, ha permesso ai 
padroni di casa di ag- 
giudicarsi i due punti in 
palio. 


Il primo passo è fatto. 
Nell'esordio ai play-off 
scudetto il Principe ha 
incamerato il primo tas- 


sello del duro cammino . 


che conduce al tricolore. 
Con il Modena la vittoria 
è stata netta, senza ap- 
pello per il sette emilia- 
no. Ma quello sceso sul 
parquet di Chiarbola era 
un Principe di fortuna, 
allestito in fretta dopo 
l'esclusione di Settimio 
Massotti, Piero Sivini e 
Marco Lo Duca. Nino Ad- 
zic e i suoi ragazzi hanno 
cesellato in pochi giorni 
un capolavoro di tecnica 
e volontà di vincere. 
Fuori il regista Sivini e 
l’unico tiratore doc bian- 
corosso, il coach ha pun- 
tato ancora una volta 
sulla difesa; E il risultato 
è stato esemplare: Ma- 
rinkovic è impazzito nel 
cercare un piccolo varco 
per riuscire a entrare; il 
pivot Giuseppe Oleari è 
stato amorevolmente 
neutralizzato in  conti- 
nuazione; l'ex di turno 
Guaitoli ha trovato a 
Chiarbola un segugio che 
di cognome fa Pastorelli. 

Logica conseguenza di 
un'ottimo apparato di- 


fensivo e delle parate di 
Ivan Mestriner (ha an- 
nullato pure due rigori), 
sono stati i contropiede 
che i triestini hanno di- 
mostrato di saper fare in 
scioltezza. I lanci «coast 
to coast» di «papà» Boz- 


zola hanno imbeccato un - 


paio di volte con preci- 
sione millimetrica Silvio 
Ivandija proprio al limite 
dei sei metri. Il terzino 
croato, adesso per neces- 
sità diventato centrale, è 
sembrato Mennea, pron- 
to com'era a scattare non 
appena, si presentava al- 
l'orizzonte la possibilità 
di andare in contropiede. 

L'ingiusta esclusione 
del trio biancorosso è un 
marchio che la formazio- 
ne triestina dovrà quasi 
certamente portarsi die- 
tro per tutto l’arco dei 
play-off, ma quello che 
fa piacere è vedere un 
collettivo determinato e 
competitivo, in grado di 


tener ancora testa a. 


chiunque. Conquistare 
in queste condizioni lo 
scudetto è un'impresa 
difficile, ma non impos- 
sibile. 

La differenza sul cam- 


po la potranno fare i tifo- 
si, che con il loro soste- 
gno sabato hanno ce- 
mentato il carattere di 
sette uomini in cerca di 
giustizia. «Con questo 
pubblico e la voglia di 
lottare della squadra — 
commenta a margine del 
match con il Modena il 


presidente del Principe, > 


Mario Dukcevich — la 
delusione per le decisio- 
ni maturate a Roma si è 
trasformata per un atti- 
mo in. grande soddisfa- 
zione. 

‘Resta comunque il fat- 
to — puntualizza Dukce- 
vich — che quanto deci- 
so dalla giustizia sporti- 
va è.stato per noi un ini- 
quo e penalizzante ver- 
detto. Se devo essere sin- 
cero ho constatato con 
disappunto che il presi- 
dente della Federazione 
italiana gioco handball, 
Ralf Dejaco, non è un de- 
cisionista, Dopo l'aggres- 
sione subita dalla mia 
squadra a Conversano 
avrebbe dovuto convo- 
care d'urgenza il consi- 
glio federale e prendere 
gli opportuni provvedi- 
menti. Dejaco il giorno 


dopo la finale di Coppa 
Italia mi aveva assicura- 
to che il campo pugliese 
sarebbe stato squalifica- 
to almeno per un anno e 
invece, beffa delle beffe, 
il giudice sportivo . ha 
comminato al parquet 
incriminato tre. giornate 
di squalifica . limitata- 
mente alla prossima 
Coppa Italia. Onesta- 
mente, da un presidente 
sostenuto e voluto dalle 
società del Nord Italia mi 
sarei aspettato un pizzi- 
co di considerazione in 
più». 

A proposito di Conver- 
sano, va sottolineato il 
fatto che il sette pugliese 
ha eliminato agevolmen- 
te in casa il Cifo Pancal- 
di, e sitè candidato quale 
‘prossimo antagonista del 
Principe nel terzo turno 
dei play-off. Per sua sfor- 
tuna, però, il Conversano 
questa volta, sempre che 
batta di nuovo i bologne- 
si, dovrà giocare due dei 
tre match in programma 
al palazzetto dello sport 
a Trieste. E qui non sia- 
moin Puglia... 


an. bul. 


Martedì 21 aprile 1993 


In 700 alla Carsolina 


Anche il 19.0 appuntamento con la «Carsolina», gara di corsa 
non competitiva, ha premiato gli organizzatori del Marathon 


con un' 


fluenza veramente notevole: quasi settecento i 


concorrenti. Significativa anche la partecipazione d’oltre 


confine; ed è stato P 


successo. Si tratta 


roprio un atleta sloveno a cogliere il 
el capodistriano Martin Zuletic che, in 


36'37”, ha superato i croati Ivan Barac (36’54’) e Tomislav 
Jurak(37'9'). Al quarto posto Tullio Bellen, accasato per il 
Muggia club, che per cinque secondi ha superato il 


sangiacomino Al 


lo Novacco. Dietro a loro un altro croato, 
Stanic, e poi un altro atleta nostrano Roberto Pozzari. In 
campo femminile Valentina Bonanni ha vinto berie È 
chiudendo in 51‘29, davantia Giorgia Sbrizzi (52/58), Adrian 
Maffei (53’56') e Giorgina Radizlovich (54’55'). Nella classifica 
a gruppi il più numeroso è stato quello dello Sweet heart con 
77 partenti, seguito dal Tram de Opcina (59). 


Sa. Be. 


CANOTTAGGIO / GLI ATLETI GIULIANI PIU’ INTERESSANTI 


La Sgt attesa alla riscossa |Gamba «vola» sui 1500 


Sei medaglie d’oro e tre di bronzo conquistate domenica dai biancocelesti 


Questa sarà la stagione 
della riscossa per la Gin- 
nastica Triestina nel ca- 
nottaggio. La Sgt ha co- 
minciato alla grande, di- 
mostrando di avere a di- 
sposizione un gruppo di 
atleti di qualità. Ma nella 
graduatoria a squadre 
difficilmente riuscirà a 
piazzarsi al primo posto 
perché non dispone della 
flotta di ragazzini che 
servono a portare punti 
al sodalizio. Il gruppo al- 
lenato da Spartaco Barbo 
ha conquistato domenica 
a Barcola sei medaglie 
d'oro e tre di bronzo su 
dieci regate. Non male 
come risultato. Il fatto 
poi che tra Sgt e Vvf Ra- 
valico sia nato un «quat- 
tro di coppia» misto ‘al- 
quanto competitivo 
(Vecchiet-Vascotto-Pao- 

li-Pullini) dimostra come 
il livello dei canottieri 
biancocelesti sia valuta- 


to con favore da un alle- 
natore'pignolo ed esigen- 


- te come Gianfranco Bo- 


sdachin. Fare un misto 
assieme al «Ravalico» è 
un segnale tangibile del- 
le potenzialità degli atle- 
tiim barca. 

Il tecnico Spartaco 
Barbo è molto fiducioso 
sul futuro del «quattro 
senza» junior di Franchi, 
Bertoli, Puhali e Bidoli. Il 
gruppetto di ex del Sa- 
turnia ha tutte le carte in 
regola per ben figurare a 
livello nazionale e, ma- 
gari, per portare a Trie- 
ste un prestigioso trico- 
lore. Impresa assai ardua 
in campo maschile. ri- 
spetto a quanto avviene 
tra le donne, ma che alla 
luce dei piazzamenti e 
dei tempi fatti registrare 
fino a questo momento 
non risulta impossibile. 

Pure la flotta rosa 


biancoceleste quest'an- 
no non ha niente da invi- 
diare a nessuno. Le cin- 
que ragazze agli ordini 
del coach (Ghira, Martel- 
lani, Seppi, Lanza e la 
forte singolista Bortelli) 
hanno la determinazione 
giusta per emergere an- 
che in campo nazionale. 
Sempre nel settore 
femminile il Saturnia 
culla con attenzione i 
suoi due gioielli Martina 
Orzan e Anna Rosso. La 
società ha presentato uf- 
ficialmente la squadra 
che dovrebbe ripetere gli 
ottimi risultati acquisiti 
nell'annata passata. Il 
collettivo, come è sem- 
pre stato nella vita del 
sodalizio barcolano, è 
numeroso, ma solo le ra- 
gazze' di punta presumi- 
bilmente riusciranno a 
conquistare qualche 
campionato italiano. In 
questi giorni la Orzan è 


stata convocata per le 
Universiadi, competizio- 
ne selettiva per la parte- 
cipazione ai mondiali. 
Esemplare l'impegno 
del forte Enrico Massari 


che, oltre al salto di cate- . 


goria da junior a senior, 
deve affrontare pure gli 
esami di maturità, Il sin- 
golista del Nettuno pre- 
parato da Duilio Tedesco 
parteciperà nel prossimo 
week-end al Memorial 
D'Aloja in programma a 
Piediluco. Ma le poten- 
zialità di Massari non 
tarderanno a emergere 
nuovamente quando 
l'atleta potrà allenarsi 
con maggiore intensità. 
Sta ritornando compe- 
titiva la Pullino di Mug- 
gia allenata da Salvini. 
La «pl» Barbara Pelos, at- 
leta di punta della glorio- 
sa società muggesana, ha 
adesso attorno a sé unin- 


teressante gruppo di gio- 
vani promettenti. E' pro- 
prio vero che il lavoro 
premia e anche alla Pul- 
lino i risultati non tarda- 
no ad arrivare: Rezzano, 
Zago, Vljak, Zadnich, 
Pohl sono cognomi che 
sentiremo spesso in fu- 
turo. i si 
Nel settore maschile 
più «maturo» come di 
consueto gli unici equi- 
paggi competitivi sono 
quelli dei Vvf Ravalico 
allestiti dal tecnico Gian- 
franco Bosdachin, Coraz- 
za, Bonetti, Rojc e Fermo 
sono rimasti gli unici se- 
nior in grado di rappre- 
sentare con onore il remo 
giuliano in questa diffi- 
cile categoria, dove gli 
equipaggi militari e del 
Sud recitano ruoli da 
protagonista ormai da 
vari anni. 
an. b. 


ATLETICA /IL «CUSSINO» FA SEGNARE 3°55”4 


Buon secondo posto per Igor Sedmach (Bor) nel decathlon 


In questo fine settimana l'atletica regionale era im- 
perniata sul decimo Memorial Piero Todaro, disputa- 
tosi sul campo-scuola Dal Dan di Paderno. Come era 
nelle previsioni, ha vinto la Banca del Friuli Libertas 
Udine che si è imposta nettamente, in campo femmi- 
nile, davanti a Chimica del Friuli e Cus Trieste e, in 
quello maschile, sulla Naf Scontopiù. 

I risultati tecnici di maggior interesse arrivano dal 
settore lanci. Nel giavellotto il goriziano Luca Cep- 
pellotti ha confermato la sua validità avvicinandosi 
ai 64 metri, mentre il friulano Paolo Del Toso ha sca- 
gliato il peso a 16,33 metri, imponendosi così davanti 
a Fulvio Zullich del Cus Trieste. Infine, buoni anche i 
61,64 metri di Edy Marioni nel martello. 

Fra tanto strapotere friulano brilla però anche una 
stella triestina. E' Michele Gamba che ha vinto alla 
grande i 1500 metri con il tempo di 3'55‘'4, oltre quat- 
tro secondi in meno di quanto aveva fatto registrare 
una settimana fa a Gorizia. L'atleta del Cus si è molto 
ben amministrato e ha concluso la gara in progressio- 
ne, vincendo con netto margine. Date le premesse, è 
certamente lui l'atleta da cui Trieste potrà avere, in 
questa stagione, le più belle soddisfazioni. 

Continuando nel settore maschile di casa nostra, 
l'«azzurrino» Davide Bressan (Cus) ha toccato i 4,40 
metri nel salto con l'asta, prova che è stata vinta dal- 
lo sloveno Rovan (4,85). Bene si è espresso anche An- 
tonio Bratus, pure del Cus, che nei 400 piani ha colto 
un lusinghiero 51‘’5. Christian Cossu è sceso sotto i 


12" nei 100 e ha superato i 3,50 nell'asta. 

In campo femminile bell'esordio di Elisa Dodi nel 
salto in lungo dove, sfiorando per tre centimetri i 5 
metri, ha ottenuto un valido secondo posto alle spalle 
dell'udinese Lah. Buon biglietto da visita anche per 
Michela Medeot nella corsa più breve con iltempo di 
126. 

Negli 800 il Prevenire ha messo in campo tre atlete 
juniores e tutte si sono comportate discretamente be- 
ne. In questa prova, vinta dalla friulana Pascon in 
2'15‘7, Valentina Aversa ha ottenuto 2‘31’, Roberta 
Berni 2'36" e Giulia Pegani 2'42". Per tutte, però, la 
soddisfazione di aver ottenuto il nuovo record perso- 
nale. Anche Cinzia Barbo (Cus) ha migliorato il suo 
primato nei 1500 con 5'6‘7. 

A Paderno sono stati assegnati anche i primi titoli 
regionali su pista. Si tratta di quelli relativi alle prove 
multiple. Nel decathlon ha vinto Fabio De Biaggio 
(Naf Scontopiù) cori 6.481 punti, che significa la mi- 
gliore prestazione italiana Promesse. Secondo l’esor- 
diente triestino Igor Sedmach (Bor) che si è avvicina- 
to ai 5.000 punti, però con due gare in meno non es- 
sendo stato classificato sui 1500 e nell'asta. Niente 
male per Igor, che ha ampio margine di miglioramen- 
to specialmente se il punteggio verrà tratto su tutte e 
dieci le gare. Comunque buoni i suoi 6,85 metri nel 
lungo. Per la cronaca, l'eptathlon è stato vinto da Ste- 
fania Frisiero (Chimica del Friuli) con 4.975 punti. 

Samantha Bernes 


HOCKEY SU PRATO È 
Il Cus vittorioso a Casale 
Onore delle armi all’Itala 


TEAM ‘89 BRESCIA 2 
ITALA 1 
MARCATORI: al 6° 
Salgado (B), al 20’ Colpa- 
ni (B), al 23' Persoglia su 
rig, (1). Vea 

TEAM ’89: Fratti, Vir- 
golin, Lanfredi, Cò, Ber- 
toglio, Colpani G., Mical- 
li, Poli, Salgado, Lanfre- 
di, Samenzi, Colpani M., 
Campus, Dotti, Pagani. 

ITALA: Pitacco, Vec- 
chin, Irmi, Apollonio, 
Pribaz, Corte, Weis, De- 
grassi, Persoglia, Schi- 
raldi, Benedetti, Babini, 
Valenta, Cima. 

In una partita gagliar- 
da e combattuta dall’ini- 
zio alla fine, l'Itala cede 
a Brescia con l'onore del- 
le armi di fronte a un 
Team ‘89 tanto fortunato 
quanto spietato. Su un 
terreno reso pesante dal- 
la pioggia, proprio nelle 
prime battute Apollonio 
non riusciva a controlla- 
re a dovere la pallina che 
l'argentino Salgado 
sfruttava a dovere infi- 
lando Pitacco. Nonostan- 
tela pressione dei triesti- 
ni, erano ancora i padro- 
ni di casa a passare su 
azione conseguente a 
corner corto. L'Itala non 
demordeva e 3’ più tardi 
accorciava la distanze 
con Persoglia che tra- 
sformava una massima 
punizione. , 

Nella ripresa l'Itala pi- 
giava a fondo sull'accele- 
ratore collezionando una 
lunga serie di corner cor- 
ti ed andando vicino al 
pareggio in più occasio- 
ni. 


TRIESTINA 2 
ROVIGO 2 
MARCATORI: al 6° 


Sing (R), al 19’ Sartori 


(R), al 42’ Rondinella (T), 
al53' Zicari (T). 

‘TRIESTINA Esposito, 
Puppin, Glaucig, Uridini, 
Dillich, Rondinella, Pi- 
polo, Maurutto, Di Carlo, 
Scubogna, Zicari, Regat- 
tieri, Caprioli,  Timeus, 
Vertuani, Vinoni. 

ROVIGO: Gobbato, 
Taccon, Sing, Zanon, 
Gennaro, Sivestrin, Fab- 
bri, Cucuccio, Sartori, 
Dainese, Siega, Mattera- 
glia. 

ARBITRO: Sorio. 

A Prosecco, una Trie- 
stina determinata e di 
grande carattere ha co- 
stretto al pari la capoli- 
sta Rovigo, rimontando 
il doppio:svantaggio ac- 
cumulato nella prima 
parte di gara. I veneti 
partivano a spron battu- 
to e al 6' l'indiano Sing 
approfittava di uno sva- 
rione difensivo e infilava 
Esposito. Rabbiosa e im- 
mediata la risposta ala- 
bardata, mentre il Rovi- 
go rispondeva di rimes- 
sa, raddoppiando addi- 
rittura al .19' con Sartori. 
Forte del doppio vantag- 
gio la capolista tirava 
forse con troppo anticipo 
iremiin barca. 

In apertura di ripresa 
Regattieri non riusciva a 
concludere perché osta- 
colato fallosamente, ma 
5’ più tardi Rondinella 
accorciava la distanze ri- 
solvendo a proprio favo- 
re un'azione susseguente 
a corner corto. Ancora 
alabardati in evidenza 
alla ricerca del pari che 
giungeva meritatamente 
al 53’ grazie a una pre- 
ziosa quanto rara esecu- 
zione del giovane Zicari, 
pressato inutilmente 


dalla «muta» avversaria. 


POL. QUADRIFOGLIO 0 
CUS TRIESTE 2 

MARCATORI: all'8' 
Verdoglia L., al 15’ Ma- 
rolla surig. 

POL. QUADRIFO- 
GLIO: Balbo, Cattaneo, 
Farinaccio, Saoncella G., 
Saoncella C., Missaglia 
V., Missaglia E., Baratto, 
Vettorello, Biggin, Miola. 

CUS: Visintin,. Grego- 
ri, Galante, Sergas, Ma- 
rolla, Giugovaz, Stefa- 
nucci, Verdoglia L., Ver- 
doglia S., Goitan, Riccar- 
di, Princival, Dapretto, 
Swagel, Bellini. 


Un Cus Trieste corsaro 
a Casale (Padova) ha af- 
fondato i padroni di casa 
con due bordate, in un 
incontro dominato dai 
triestini dal primo all'ul- 
timo minuto. Già dalle 
prime battute gli univer- 
sitari dimostravano di 
puntare direttamente ai 
due punti. Su una prege- 
vole azione di Giugovaz 
(ottima la sua prova nel 
ruolo di regista arretra- 
to) che seminava in ser- 
pentina alcuni avversari 
c'era un servizio per Lu- 
ca Verdoglia, lesto a bat- 
tere Balbo. La reazione 
locale non impensieriva 
più di tanto l'ordinata di- 


fesa gialloblù. In un'a-, 


zione di rimessa al 15° 
Goitan veniva messo giù 
in piena area e il susse- 
guente calcio di rigore 
veniva trasformato fred- 
damente da Marolla. 
Nella ripresa il Cus le- 
gittimava la propria vit- 
toria con delle ficcanti 
azioni di Stefanucci, Goi- 
tan e Riccardi. 
Maurizio Lozei 


M. BIKE 
«Città È 
di Trieste» 
sul Monte 
Concusso 


Sul Monte Concusso, 250 
bikers (187 dei quali ago- 
nisti) hanno preso parte 
alla seconda prova del 
Trofeo Città di Trieste, 
gara di qualificazione al 
campionato italiano, or- 
ganizzata dal gruppo 
Fincantieri-Tecnoedile. 
Ha vinto il gemonese Gil- 
berto Canciani che ha di- 
stanziato di tre minuti il 
triestino Maurizio De 
Ponte (Cicli Marc). 

Tra le donne vittoria 
per Daniela Michelini 
(Fincantieri-Tecnoedile) 
dopo la squalifica per so- 
stituzione di ruota inflit- 
ta alla friulana Maria 
Paola Turchetto, cam- 
pionessa d'inverno in ca- 
rica. Molte le rotture di 
forcelle e telai sul diffici- 
le. percorso, con conse- 
guente ritiro di una cin- 
quantina di concorrenti. 

Ecco i primi cinque ar- 
rivati nelle singole cate- 
gorie. i 

Seniores. 1) Gilberto 
Canciani (Pedale Gemo- 
nese); 2) Maurizio De 
Ponte (Cicli Marc); 3) En- 
nio Salvador (Gs Salva- 
dor). 

Juniores. 1) Juri Mo- 
To (Gs Salvador); 2) Stefa- 
no Zanuttig (Sc Valchia- 
Tò); 3) Tomaz Leghisa 
(Gicli Marc). 

Veterani. 1) Franco 
Novelli (Team Novelik); 
2) Fabio Pugliese, (Cicli 
Marc). 

Donne, 1) Daniela Mi- 
chelini (Fincantieri-Tec- 
noedile); 2) Annamaria 
D'Agosto (DIf Udine); 3) 
Adriana Leone (Team 
Novelik). 

an. b. 


TENNIS / SEMPRE PIU’ AVVINCENTE LA SERIE C 


«Cappotto» del Tc Triestino 


Batte 6-0 il Campoformido e si assicura virtualmente il primo posto del girone 


Con la penultima giorna- 
ta la serie C maschile en- 
tra nel vivo; il Tc Triesti- 
no «A», vincendo sui 
campi del Tc Campofor- 
mido 6-0, si è virtual- 
‘mente aggiudicato il pri- 
mo posto nel girone. Alle 
racchette  biancoverdì 
basterà addirittura un 
pareggio nell'ultimo tur- 
No, in casa con il Tc Gar- 
den. Il pareggio del Tct 


‘«B» con il Tc Pordenone 


lascia l'amaro il bocca 
perché i triestini condu- 
cevano per 3-1 dopo i 
singolari. Ottime perfor- 
mances di Matteo Mon- 
tesano (C2) che ha scon- 
fitto il C1 Piccin; ha gio- 
cato bene anche Tazio Di 
Pretoro che ha superato 
il pari-classifica . (en- 
trambi i giocatori sono 
C3) Gabelli. Tiziano Del 
Degan ha liquidato con 
un duplice 6-1 Balduzzi e 
Robin Ciuk ha fornito 
una prestazione davvero 


opaca con il C4 Pascaiti. > 


I doppi si sono en- 
trambi conclusi al terzo 
set a favore dei pordeno- 
nesi, ma, mentre la scon- 
fitta di Davide Del Degan 
e Gabrio Azzopardo è ar- 
rivata contro Gabelli-Pa- 
scatti sicuramente una 
bella coppia, Montesano 
e Di Pretoro non avreb- 
bero dovuto perdere con- 
tro Balduzzi e Piccin. A 
questo punto per sapere 
se il Tet «By supererà la 
prima fase bisogna at- 
tendere le partite Tc 
Campoformido «A»-Tot 
«B» e Tc Pordenone-Sa 
Gaja. 

L'At Opicina è stata 
sconfitta nettamente a 
Udine dal Tc Garden, con 
una buona prestazione di 
Zebochin, che nella pri- 
ma partita si è trovato 
avanti 5-1 nel tie break, 
e del doppio Capponi- 
Dambrosi che ha sciupa- 
to 5 match-point. 


«Positivo» del C3 Ren- 
zo Poiani che conquista 
il punto della bandiera a 
Cordenons per il Circolo 
Ferriera Servola contro il 
C2 Ledda. L'Obelisco 
perde con il quotato Lati- 
sana con il milanese Cuc- 
chi che va sia in singola- 
To sia in doppio alla «bel- 
DA 

In campo femminile 
c'è stata la prima scon- 
fitta del Tc Triestino, con 
il fortissimo Tc Garden 
«A», mentre l'At Opicina 
(grazie ai successi di Jes- 
sica Mlac in singolare e 
in doppio con Giovanna 
Della Nora) vince a Cor- 
denons, Il DIf Trieste con 


la C4 Nadia Persi che. 


porta il punto prima in 
singolare e successiva- 
mente in doppio, ottima- 
mente affiancata dalla 
n.c. Gabriella Matievich, 
supera il Tc Gemona, 


“Yorte di due C3. 

I risultati: 

Maschile-I girone: Tc 
Campoformido . «By-Tc 


Triestino «A» 0-6 (Franco 
b. D'Abdon 6-4 6-3, Po- 
duie b. Drigo 6-2 6-3, 
Dambrosi L. b. Marcon 
6-4 5-7 6-2, Zacchigna 
Mi. b. Favalli 6-0 6-0, Le- 
va-Zacchigna Mi. b. 
Dambrosi-Favalli 6-216- 
1, Dambrosi-Poduie b. 
Drigo-Marcon 3-6 6-0 6- 
2), Tec Garden-At Opicina 
6-0 (Zanor b. Zebochin 7- 
6 6-2, Gregori b. Dam- 
brosi G. 6-4 6-2, Tamaib. 
Emili 6-2 6-2, Zanolini b. 
Capponi 6-1 6-2; Tamai- 
Zanor b. Emili-Zebochin 
6-3 _6-0, Zanin-Vianello 
b. Capponi-Dambrosi G. 
5-7 7-6 6-4), rip. Tc Li- 
nus. 

II girone: St Monfalco- 
ne-Tc Campoformido 
«A» 0-6, Tc Triestino «B)- 
Tc Pordenone 3-3 (Pa- 
scatti b. Ciuch 6-2 6-1, 
Montesano b. Piccin 3-6 


6-4 6-3, Di Pretoro b. Ga- 
belli 7-6 7-5, Del Degan 
T. b. Balduzzi 6-1 6-1, 
Gabelli-Pascatti b. Azzo- 
pardo-Del Degan D. 6-3 
4-6 6-4, Balduzzi-Piccin 
b. Di Pretoro-Montesano 
6-43-6 6-3), rip. Ss Gaja. 

III girone: St Ronchi- 
St Città di Udine 3-3, Ct 
Latisana-Tc Obelisco 6-0 
(Cudini M b. Scorcia 6-4 
6-3, Dolce b. Franchi 6-3, 
6-4, Costa b. Gortan 6-2 
6-2, Vignaduzzo b. Cuc- 
chi 2-6 6-4 6-4, Cudini 
M.-Vignaduzzo b. Scor- 
cia-Gortan 6-2 6-3, Cudi- 
ni S.-Dolce b. Suttora- 
Cucchi 3-6 7-6 6-4), rip. 
Ca Generali. 

IV girone: At Campa- 

uzza-Tc Grado 0-6, 

‘urotennis  Cordenons- 
Circ. Ferriera Servola 5-1 
(Colussi b. Franzin 6-3 6- 
2, Gaillou b. Vascotto 6-1 
6-2, Poiani b, Ledda 6-4 
6-2, Varotto b. Moselli 6- 
2 6-0, Colussi-Caillou b. 
Moselli-Vascotto 6-4 6- 
3, Lezzelle-Santarossa b. 
Franzin-Poiani 6-0 6-0), 
rip. Pol. San Marco. 

Femminile I girone: 
Tc Caneva-St Monfalco- 
ne «A» 0-3, DIf Ts-Tc Ge- 
mona 2-1 (Persib. Collini 
6-3 6-1; De Cecco b. Ma- 
tievich 6-3 6-0, Matie- 
vich-Persi b. Collini-De 
Gecco 6-7 7-5 6-4), Tc 
Garden «By - Circ. Ferrie- 
ra Servola 2-1 (Voli b. 
Grusovin 6-0 6-1, Lollis 
b. Toso 5-7 6-1 6-2, Toso- 
Voli b. Lollis-Grusovin 6- 
0 6-2), rip. Ss Gaja. 

II girone: Tc Triesti- 
no-Tc Garden «A» 0-3 
(Miculan b. Onofri A. 6-1 
7-6, Bolzon b. D'Amore 
6-2 6-0, Bolzon-Miculan 


‘b. Novi Ussai-Onofri L. 


6-0 6-0), Eurotennis Cor- 
denons-At Opicina .1-2, 
St Monfalcone «B»-St 
Città di Udine 0-3, rip. Tc 
Obelisco. 


TENNIS 
Trofeo «Anni Verdi» 
Carli protagonista 


Si è concluso con un bilancio più che positivo sui 
campi del Tc Muggia il primo torneo «Anni Verdi 
- Cesare Ragazzi» riservato alle categorie giova- 
nili under Î0, 12 e 14. Il protagonista assoluto 
della manifestazione è stato, senza dubbio, l'un- 
der 12 Alessio Carli che, oltre a conquistare age- 
volmente il titolo nella propria categoria, si è 
imposto anche fra gli under 14. L'ostacolo più 
duro l'ha trovato in semifinale dove ha superato 
solamente per 6-4 nella «bella» un ottimo Max 
Staffa. — d Ù È 

Fra gli under 12 Paolo Surian, di un anno più 
giovane, ha potuto ben poco contro Carli. Fra le 
under 14 Giovanna Bellotto ha sofferto più del 
previsto nella finale con la Radin; quest'ultima 
nella seconda frazione si è trovata in vantaggio 
5-4 prima di cedere 6-7 al tie-break. 

Rammarico per la mancata disputa della fina- 
le under 12 femminile causa l'infortunio della 
Polli che ha dato via libera alla Novello. Fra fi 
under 10 si è imposto il solito Cannone, nella 
pari-categoria femminile la Sossol. 

I risultati - U. 10 F.: (semifinali) Sossol b. 

.Tudorov 6-0, 6-0; Fantina b. Mauro 6-0, 6-1; (fi- 
nale) Sossolb. Fantina 6-1, 6-4. . i 

U. 10 M.: (semifinali) Cannone b. Zugna 6-2, 
6-2; Elia b. Ellero 6-2, 6-0; (finale) Cannone b. 
Alia 6-2, 6-0. 

U. 12 F.: (semifinali) Polli b. Della Zonca 6-0, 
6-1; Novello b. Suraci 6-1, 6-0; (finale) Novello 
b. Polli p.r.g. È 

U 12 M.: (semifinali) Carli A. b. Somadossi 6- 
1, 6-0; Surian b. Cannone 6-2, 6-0; (finale) Carli 
A.b, Surian 6-2, 6-0. — i 5 

U. 14 F.: (semifinali) Bellotto b. Radin 6-2, 7- 
6; Borrile b, Fracella 6-1, 6-3; (finale) Bellotto b. 
Borrile 6-3, 6-4, A i 

U. semifinali) Staffa L. b. Prestinenzi 
6-1, 6-1; Carli A. b. Staffa M. 6-4, 1-6, 6-4; (fina- 

le) Carli A. b. Staffa L. 6-1, 6-2. ; 
Alessio Carli è stato brillante protagonista an- 
che sui Car della St Città di Udine dove ha 
trascinato l'At Opicina alla conquista del titolo 
regionale dell'Interclub. Nella finale la squadra 
dei maestri Giorgio Olivo e Livio Pietrobelli ha 
superato 3-2 il Tc Caneva con Alessio Carli che 
dopo aver vinto il singolare, si è imposto nel 
doppio decisivo assieme a Grazioli. Il sodalizio 
biancoazzurro, aggiudicandosi per l'ennesima 
volta questo trofeo, conferma la validità del pro- 
| prio vivaio. : : 
p.t 


IMOLA — All'indo- 
mani del Gran Pre- 
mio di San Marino, 
sono scesi ieri sulla 
pista di Imola i cin- 
que team che hanno 
deciso di prolungare 
la. loro permanenza 
sul circuito italiano 
per una serie di test 
in preparazione alla 
quinta gara del mon- 
—_ diale, fissata per il 9 
maggio a Barcellona. 

Il miglior tempo è 
stato quello registra- 
to dalla Benetton di 
Riccardo Patrese in 
1'25'85, seguito dal- 
la Sauber di J.J. Leh- 


to. (1‘27”03), dalla 

Jordan di Thierry. 

Boutsen (1’28"10), 
© | | alla Williams di 
le Alain Prost, che ha 
or girato poco (1‘28'’60) 
di e dalla Sauber di 

Wedlinger(1'29'44), 
Le Quest'ultimo ha 
i fatto una simulazio- 
Di ne di Gran Premio 
È, con partenza da fer- 
5A mo e cambio gomme 
10 a metà gara. 

La Ferrari di Jean 

li Alesi, che ha a dispo- 
E sizione due vetture e 
10, sarà sostituito doma- 
na ni da Gerhard Ber- 
a- ger, è scesa in pista 
s- per il primo giro alle 
te 17,01. Il test — come 
n= ha spiegato il ds San- 
e .| te Ghedini — punta 
el all'affidabilità delle 
sr sospensioni attive. 
1) 
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EINE FORMULA 1 /IL FUTURO DEL MONDIALE 


Il Piccolo [24] 


Cercasi una Ferrari competitiva 


Insostituibile il richiamo della rossa di Maranello - Tecnologia a scapito dei valori umani 


IMOLA — Il mondiale di 
Formula Uno ha bisogno 
di regole certe per frena- 
re il continuo sviluppo 
tecnologico che mette a 
repentaglio i risultati di 
quei.team che nei due 


anni precedenti hanno‘ 


compiuto errori, Il pilota 
francese della Ferrari 
Jean Alesi, che domenica 
ha finalmente «intravi- 
sto» il podio per poi esse- 
re risucchiato nella lista 
dei non classificati dal- 
l'ennesimo problema 
tecnico della F93A, ha ri- 
badito un concetto caro 
ai vertici dell'azienda di 
Maranello. 

Il «circus» ha bisogno 
soprattutto di cuore, 
eroismo, sudore, più che 
di tecnologia. Ma, va ag- 
giunto subito, ha bisogno 
di una Ferrari competiti- 
va. Lo ha dimostrato la 
penuria di pubblico nel 


fine settimana all'auto-. 


dromo di Imola: le cifre 
ufficiali minimizzano, 
parrebbe quasi che il 130 
Gran Premio di San Ma- 
rino avesse attirato la 
stessa folla. Ma non è 
stato così. Non vi era la 
solita ressa, le strade che 
portano al circuito erano 
scorrevoli come in una 
normale domenica, i box, 
il paddock, le tribune e i 
prati non erano accalcati 
come quando la Ferrari 
correva per il titolo, o al- 
meno per qualche vitto- 
ria. 

Ed è proprio la tecno- 
logia che nega, al mo- 
mento, i successi di cui il 
popolo ferrarista ha biso- 
gno. Il problema sono le 
sospensioni attive. Fin- 
ché non saranno a posto 
quelle, le «rosse» soffri- 
ranno sempre di qualco- 
sa: i guai alla trasmissio- 
ne che domenica hanno 
eliminato Berger e Alesi, 
ad esempio. 

La vettura con la quale la 
Ferrari cerca quest'anno 
di limitare i danni (per 
ora ottenendo due soli 
arrivi al traguardo e sei 
ritiri, con la miseria di 
un punto) è il frutto di un 
compromesso tra il vec- 
chio e il nuovo, tra la 
confusione delle due sta- 
gioni passate e lo spirito 
manageriale voluto da 
Luca Cordero di Monte- 
zemolo. Oggi si è rifor- 
mato un team che può 
essere vincente. La F93A 
può ottenere qualcosa, se 
si riuscirà a recuperare il 
tempo perduto e a fare 
molti chilometri durante 


i test, affinché i guasti si 
producano al di fuori 
delle gare. 

Ma è la nuova vettura 
alla quale sta lavorando 
in Inghilterra John Bar- 
nard che potrà eventual- 
mente restituire alla Fer- 
rari il ruolo che le com- 
pete. Ma questa è un' al- 
tra storia. Ieri Alesi è tor- 
nato in pista a Imola per 
le prove libere. Due ore 
prima di cominciare, 
Alesi ha parlato nuova- 
mente con i giornalisti. 
«Non sono arrabbiato — 
ha detto — sono solo de- 
luso perché come risul- 
tato non abbiamo combi- 
nato nulla di buono e sia- 
mo rimasti sempre molto 
indietro. Per quanto ri- 
guarda le sospensioni at- 
tive i problemi rilevati 
nelle prove non erano 
stati risolti. Il propulsore 
ha invece dimostrato un 
budn miglioramento. 
Purtroppo tecnici e mec- 
canici non.sono stati ri- 
pagati del loro grosso la- 
voro». «Mi spiace — ha 
aggiunto — per i tifosi e 
per l'affetto che mi han- 
no dimostrato. Penso che 
ciò sia dovuto all'impe- 
gno e all'onestà del mio 
comportamento». 

E proprio: nel giorno 
della vittoria di Prost la 
casa di Maranello ha fis- 
sato il proprio record ne- 
gativo, cominciato 38 
gran premi fa, dopo l'ul- 
tima vittoria di una «ros- 
sa» ottenuta dall'attuale 
asso della Williams. La 
vettura anglo-francese si 
è dimostrata imbattibile 
e il «professore» per una 
volta ha smentito tutti. 
Domenica, anche sul ba- 
gnato, il francese ha gui- 
dato bene, come hanno 
dimostrato i due sorpassi 
al «re della pioggia» Sen- 
na (ancora in testa alla 
classifica per due punti). 
Le sospensioni attive 
della Williams ormai so- 
no perfette per ogni tipo 
di circuito e la potenza 
del propulsore è inegua- 
gliabile. 

Eppure anche la magi- 
ca Williams ha avuto 
problemi: i freni hanno 
costretto Hill al ritiro. 
Ma era in buona compa- 
gnia: dei 25 partiti (1° 
unico non qualificato era 
Alboreto) si sono classifi- 
cati in nove, 14 i non 
classificati e due gli eli- 
minati, Patrese e Blun- 
dell, per non aver com- 
piuto il primo giro. 


La vostra vecchia auto vi regala più proble- 


mi che soddisfazioni? Non perdete tempo. Fino al 


30 Aprile, le Concessionarie e le Succursali: Fiat 


opere 
|P inni 


del Veneto e del Friuli Venezia Giulia vi offrono 
una supervalutazione senza precedenti. 

Il vostro vecchio usato da demolire Verrà va- 
lutato almeno 2 milioni per passare a Uno S 0 


Uno Sx, 2 milioni e mezzo per passare a Tipo o 


FORMULA 1/ ASSICURAZIONI DEL PILOTA FRANCESE 


Alesi non lascia Maranello 


ROMA — «Sarebbe una 
sciocchezza lasciare la 
Ferrari in questo mo- 
mento visto che con la 
nuova gestione ci sono 
stati tanti cambiamenti 
positivi. So benissimo 
cosa manca alla scude- 
ria per essere vincente: 
ci vuole ancora un po' 
di tempo». Lo ha detto 
Jean Alesi, il pilota 
francese della Ferrari 
intervenendo alla tra- 
smissione del Grl «Di- 
rettissima». «Se sono 


. stato contattato da Ron 


Dennis e Frank Wil- 
liams? Ho già delle of- 
ferte - ha continuato 
Alesi - ma non voglio 
voltare le spalle alla 
Ferrari perchè tengo 


. moltissimo alla casa di 


Maranello. Ho fatto tre 
anni durissimi qui e 
non intendo mollare 
proprio adesso. A Imola 
è stato come vincere al 
Totocalcio e perdere il 
biglietto. Oggi abbiamo 
una macchina tecnica- 
mente molto avanzata 


FORMULA 1 /LA VITTORIA A IMOLA 


Prost, premiato due volte. 


IMOLA — Prost ha un 
doppio motivo di gioire 
per la vitrtoria a Imola. 
Come era diversa la sua 
faccia sorridente e di- 
stesa. nel dopo-gara, 
quando si è concesso ai 
giornalisti, rispetto a 
quella buia che scruta- 
va il cielo prima della 
partenza. Cadeva la 


. pioggia, i team si appre- 


stavano a giri di prova 
con le gomme scolpite. 
Forse il francese ripen- 
sava ai gran premi di 
Brasile ed Europa, dove 
il brasiliano, complice 
Giove Pluvio, diventò 
irraggiungibile. Oggi 
no, la Williams è stata 
più forte anche sul ba- 
gnato: «La macchina è 
stata, perfetta, anche 
prima che la pista si 
asciugasse», ha detto «il 
professore». «Mi senti- 
vo stanco mentalmente 
a causa di questo fine 
settimana difficile e ora 
sono felice di questi 10 


ma abbiamo avuto la 
vettura un po' tardi e 
non abbiamo potuto fa- 
re molti test. I problemi 
che avremmo dovuto 
avere ‘quest'inverno li 
stiamo avendo ora in 
gara. Sono arrivato al 
mio quinto anno in Fle 
non posso perdere altro 
tempo. Ora penso di 
avere la possibilità di 
vincere e, se resto, è 
perchè ho grande fidu- 
cia in questo team». «La 
differenza tra me e Sen- 
na? Per adesso sta nel 
palmares, lui è il n. 1, io 
sto solo arrivando. Ho 
fiducia nei miei mezzi, 
così come mostra di 
averla Lauda. Le picco- 
le scuderie hanno fatto 
migliori risultati in 
questo inizio di stagio- 
ne perchè sono più tra- 
dizionali e riescono a 


portare a termine un Gp 
ma la Ferrari ha tecno- 
logie molto avanzate 
che nessun altro team 
può vantare», «Il pro- 


punti. Sono stato anche 
fortunato che Ayrton 
sia uscito, così l'ho po- 
tuto avvicinare in cam- 
pionato. 

Ora potrò lavorare 
più tranquillo — ha 
continuato Prost — ri- 
spetto a Donington il 
tempo è stato più co- 
stante. Dopo il cambio 
di gomme non vi erano 
problemi, ma occorreva 
comunque cautela. In 
partenza ho avuto inve- 
ce il guaio che avete vi- 
Sto, la vettura si girava. 
La frizione slittava e 
quando ho pigiato il fre- 
no è venuto il verde. 
Damon è partito meglio 
el'ho lasciato andare». 

Michael —Schuma- 
cher, ovviamente sod- 
disfatto del proprio se- 
condo posto, ha trovato 
invece parecchi difetti 
sulla propria vettura, 
sul bagnato e nella pri- 
ma parte della gara, 


blema principale in F1 - 
ha continuato Alesi - ri- 
guarda il lavoro che si 
può fare quando non si 
disputa il mondiale. 
Ora Barnard sta lavo- 
rando alla nuova mac- 
china che sarà pronta a 
fine anno. Verrà messa 
a punto nel prossimo 
inverno per presentarsi 
alla prima gara con un 
discreto numero di chi- 
lometri. La differenza 
con la formula Indy è 
che noi abbiamo mac- 
chine più veloci perchè 
più leggere di 150 kg. In 
F1 siamo arrivati a. 

punto tecnologico trop- 
po avanzato. Non ci so- 
no abbastanza regole 
per limitare questo svi- 
luppo continuo. «Noi 
piloti vorremmo avere 
macchine più tradizio- 
nali e non vetture simili 
ad aerei da caccia. Una 
squadra di Fl somiglia 
al governo di uno Stato: 
quando c'è uno sbaglio, 
si paga due anni dopo e 


«All'inizio —ha detto 
Schumacher — ho lot- 
tato per tenere il ritmo 
delle prime, Era la stes- 
sa cosa di Donington. 
L'auto non era fantasti- 
ca, specie sul bagnato, 
perchè confidando nel 
bel tempo avevamo 
preparato l'assetto per 
l'asciutto. Così mi è toc- 
cato aspettare. E' nato 
un bel duello con Ber- 
ger e Wendlinger. An- 
davo bene in rettilineo, 
meno in curva. Poi, nel- 
la seconda parte della 
gara, tutto è tornato 
perfetto. Riuscivo ad 
avvicinare Senna senza 
pigiare troppo. Ho con- 
tinuato al 95 per cento 
convinto che avrei fatto 
un buon risultato». 

I ritiri a catena han- 
no quindi mandato sul 
podio l'inglese Martin 
Brundle, ma l'interesse, 
più che al pilota della 
Ligier, attorno ai box 


‘Tempra, 3 milioni per passare alla Croma. 


E se l'usato non è troppo usato le Conces- 


sionarie e le Succursali Fiat sono pronte a su- 


pervalutarlo. Quanto? Più di quello che pensate. 


Portate la vostra auto presso l'Organizzazione di 


Vendita Fiat. 


Scoprirete che un vecchio “ problema” può tra- 


sformarsi in una splendida realtà. YF/I/A/TÌ 


Speciale iniziativa non cumulabile con altre in corso. L'offerta è limitata per le vetture disponibili. 


la Ferrari è rimasta per 
due anni senza tecnici. 
Stiamo pagando ora gli 
errori commessi. Stia- 
mo facendo il mondiale 
con una macchina che 
non è stata allestita da 
un vero gruppo di per- 
sone ma ora il ppo 
c'è e ha ina ink di 
lavorare. La Fiat dà tut- 
to il contributo possibi- 
le: non sono certoi soldi 
a mancare»). Sul suo 
Tapporto con Berger: 
«L'ho. giudicato per il 
contratto che aveva: un 
ingaggio come pilota n. 
1 e col muletto sempre a 
disposizione. Ora siamo 
alla pari ed anche Mon- 
tezemolo mi ha confer- 
mato che non esiste la 
storia del n. 1. Berger 
ha più esperienza di me 
avendo fatto 3 anni in 
McLaren ma non acce- 
terei mai di essere se- 
conda guida. In Ferrari 
hanno bisogno di due 
piloti con gli stessi ma- 
teriali». 


era tutto per i ritirati di 
«lusso». «Ho avuto un 
guasto all'impianto 
idraulico - ha detto Sen- 
na, dopo aver spintona- 
to un tifoso troppo ‘ca- 
loroso' - dell'olio è usci- 
to ed è finito sulla ruota 
sinistra posteriore, mi 
sono quasi girato a 300 
all'ora. Poi il problema 
si è aggravato, coinvol- 
gendo il cambio e la fri- 
zione. Ma — ha aggiun- 
to il brasiliano — oggi 
era difficile rimanere in 
pista. A causa della 
scarsa potenza del mo- 
tore abbiamo infatti 
provveduto scaricando 
aerodinamicamente la 
vettura. Non andava 
male, ma il vantaggio 
della Williams era gros- 
so, riusciva ad uscire di 
potenza anche sul ba- 
gnato. Correvo per il se- 
condo posto e credo che 
sarei riuscito a tenere 
dietro la Benetton». 


«Vivicittà»: a Trieste, 
in Slovenia e in Croazia 


MILANO — La decima edizione di Vivicittà, ga- 
ra di atletica sui 12 chilometri che sarà corsa 
domenica prossima 2 maggio in contemporanea 
in 34 città italiane (fra cui Trieste) e 10 stranie- 
re, sarà ospitata anche da tre località della ex 
Jugoslavia: la capitale della Repubblica slovena 
Lubiana, il centro di sport invernali di Maribor, 
pure in Slovenia, e Pola in Croazia. Gli organiz- 
zatori dell'Unione italiana sport popolare (Uisp) 
si attendondo 3.000 partecipanti, su un totale di 
circa 60.000, nelle tre città della ex Jugoslavia. 
Come ogni anno la manifestazione avrà una 
sezione non competitiva di cinque chilometri, e 
un percorso di 12 chilometri a cui parteciperan- 
no gli atleti professionisti. Il via verrà dato in 
ogni città alle 10.30 e il vincitore finale sarà in- 
dividuato grazie a tempi «compensati» sulla ba- 
se delle difficoltà del percorso. Tra gli altri, Ge- 
lindo Bordin correrà a Bari, Salvatore Bettiol a 
Roma, Alessandro Lambruschini e Maria Cura- 
tolo ad Arezzo, il keniano Andrew Masai e Vin- 
cenzo Modica, fresco detentore del limite italia- 
no di mezza maratona in 1h 01’ 03”, a Milano. 


Lotta: partita da Bucarest 
la salma di Santoro 


BUCAREST — La salma del campione italiano di 
lotta libera Aurelio Santoro è stata imbarcata ie- 
ri pomeriggio su un aereo dell'Alitalia in parten- 
za da Bucarest con destinazione Roma. 

Aurelio Santoro era deceduto, probabilmente 
per collasso cardiocircolatorio, nel corso di un 
incontro con il romeno Ion Stanciu (cat. fino a 
130 kg.) venerdì pomeriggio nella palestra dal 
palazzetto dello sport di Costanza, dive si svol- 
geva il torneo internazionale di lotta «Memorial 
Ion Corneanu». 


Ciclismo: «Vuelta» 
Allo svizzero Zuelle il prologo 


LA CORUNA — Alex Zuelle ha vinto ieri il prolo- 
go a cronometro del giro di Spagna, con un van- 
taggio di mezzo minuto sul compagno di squa- 
dra Erik Breukink. Il corridore svizzero ha per- 
corso i 10 chilometri della prova in 11'55”. Al 
terzo posto si è classificato il connazionale Tony 
Rominger, vincitore della passata edizione, con 
lo stesso tempo di Breukink. 

La classifica del prologo: 1. Alex Zuelle (Svi) in 
11'55‘; 2. Erik Breukink (Ola),a 30‘; 3. Tony Ro- 
minger (Svi) s. t.; 4. Laurent Jalabert (Fra) a GINE 

.5. Marino Alonso (Spa) a 32"; 6. Julian Gorospe 
(Spa)s.t. 


Tennis: a Montecarlo 
ha vinto Bruguera 


MONTECARLO — Lo spagnolo Sergi Bruguera 
ha vinto il torneo di Montecarlo, valido per il 
circuito Atp di tennis e dotato di un montepremi 
di 1.650.000 dollari. In finale il catalano ha bat- 
tuto il francese Cedric Pioline 7-6 (7-2) 6-0. Bru- 
guera, n. 16 del mondo e testa di serie n. 11 del 
tabellone, è al secondo successo nel torneo mo- 
negasco dopo la vittoria di due anni fa. La finale 
avrebbe dovuto giocarsi domenica, ma è stata 
rinviata a ieri peril maltempo. 
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SERIE A /OTTIMISMO IN CASA ROSSONERA DOPO IL PAREGGIO DI UDINE 


Milan, passata la bufe 


SERIE A/LE RIFLESSIONI DI BERLUSCONI _ 
Troppi impegni internazionali 
Il presidente sostiene che il Diavolo è uscito dal tunnel 


ROMA — «Tutti voleva- 
no che noi diventassimo 
più simpatici, che per- 
dessimo per ridare luce 
al campionato. Li abbia- 
mo accontentati». Lo ha 
detto il presidente del 
Milan, Silvio Berlusconi, 
intervenendo nella tra- 
smissione radiofonica 
della Tgs «Tempi supe 
plementari» (curata da 
Luigi Coppola e condotta 
da Bruno Gentili) e com- 
mentando il rischio-scu- 
detto dei rossoneri col 
ritorno dell'Inter, ora a 
quattro punti dalla ca-. 
polista. «Naturalmente 
— ha continuato Berlu- 
sconi — ho fiducia che 
tutto resti così. Credo 
che ormai il Milan sia 
uscito da una fase diffi- 
cile che si può sintetiz- 
zare nel troppo gioco, 
con partite in continua- 
zione senza possibilità 
di fare allenamenti seri 
con un impegno psicolo- 
gicamente stressante e 
con l'infermeria piena di 
giocatori. Ora abbiamo 
15 giorni di tempo prima 
del prossimo impegno di 
campionato ad Ancona. 
Credo che queste due 
settimane, con la tran- 
quillità delle successive, 
saranno sufficienti a ri- 
portare il Milan a quello 
che è stato nella prima 
parte della stagione». 
Berlusconi ha aggiun- 
to che le critiche mosse 
alla squadra da Van Ba- 
sten (nel Milan ci si è di- 
menticati di come si se- 
gna e occorre lavorare 
per ritrovare lo smalto 
dei bei tempi) sono giu- 
ste e «possono essere di 
stimolo a tutti», Sul Mi- 
lan che non gioca più per 
lo spettacolo ma deve 
«amministrarsi, Berlu- 
sconi ha detto che «non 
si può competere in tutte 
le trincee quando tutte 
le squadre vogliono dare 
un FIFOncaio alla sta- 
gione battendo il Milan. 
«Invece che partite di 
routine si disputano 
sempre delle finali, in 
Italia e in Europa — ha 
continuato Berlusconi 
—. E qui il Milan è stato 
impareggiabile conqui- 
stando dieci vittorie in 
altrettante partite, re- 
cord che probabilmente 
resterà per molto tempo 
nella storia del calcio 
europeo. Il Milan poi è 
orgoglioso di fornire tan- 
ti giocatori alla naziona- 
le italiana e alle altre, 


ma penso che un club 
debba darsi a inizio sta- 
gione delle priorità e non 
possa pensare, come ab- 
biamo fatto orgogliosa- 
mente e forse sbagliando 
quest’ anno, di poter es- 
sere protagonisti fino al- 
la fine in tutte e quattro 
le competizioni (campio- 
nato, Coppa Italia, Cop- 
Pa Campioni e Naziona- 
, ndr). 

«Gli uomini sono sem- 
pre tali, non ci sono su- 
peruomini ma soprattut- 
to manca tempo per l’al- 
lenamento. Quando si 
gioca ininterrottamente 
la domenica e il merco- 
ledì non ci si può più al- 
lenare. E' la tesi di Sac- 
chi? Vero: non si ha tem- 
po di ricaricare le batte- 
Tie psicologiche». 

Sulla bocciatura data 
da Matarrese al progetto 
del presidente dell'Uefa 
di fondere Coppa Cam- 
pioni e Coppa Uefa, il 
presidente del Milan ha 
detto: «Non ho parteci- 
pato alla polemica per- 
ché se un club è protago- 
nista col sistema vigente 
non può scendere in 
campo per sostenere si- 
stemi diversi ma c'è 
commistione tra gli im- 
Degni dei club e quelli 
delle nazionali. Mi sem- 
bra che la chiamata in 
nazionale invece di pre- 
miare le squadre che 
danno i giocatori, le pu- 
nisca. 

«A Udine — ha ag- 
iunto Berlusconi — ab- 
amo dovuto privarci di 

Gullit e di Rijkaard, e ciò 
comporta un'irregolari- 
tà nel campionato a dan- 
no delle squadre che 
hanno più giocatori bra- 
vi. Ho sempre in mente 
di non consentire alle 
nazionali di intersecarsi 
col campionato ma di 
riunire tutti i confronti 
internazionali in un pe- 
riodo dell'anno, un mese 
o 45 giorni a fine stagio- 
ne per consacrarlo alle 
qualificazioni e poi ai 
mondiali. Il prossimo sa- 
rà un anno difficile per 
tutti, in particolare per il 
Milan. Mi auguro che il 
Milan riesca anche a fa- 
re sua la Coppa Campio- 
ni e in questo caso ag- 
giungeremmo alla sta- 
gione due partite pesanti 
della Supercoppa euro- 
pea e una dura trasferta 
a Tokyo con cambia- 
menti di fuso orario e 
abitudini: 10 giorni ‘di 


lavoro in più con neces- 
sità di spostare al mer- 
coledì una partita di 
campionato. 

«Coi mondiali ci sarà 
oltre un mese in meno 
per la serie A. Che fare? 
Dovremmo gerarchiciz- 
zare la stagione, dare più 
peso a una manifestazio- 
ne piuttosto che ad 
un'altra. Squadra da ri- 
toccare? Ci sono giocato- 
Ti che possono sostituire 
quelli del Milan? Solo 
Roberto e Dino Baggio, 
Signori e pochi altri. Ma 

\elli dello stesso livello 

lei nostri sono in pratica 
incedibili». Sull'ipotesi 
che l'esclusione azzurra 
di Costacurta sia di na- 
tura disciplinare, Berlu- 
sconi ha detto: «Sacchi è 
bravo per questo. Tutte 
le cose che fa sono posi- 
tive. Ha una determina- 
zione straordinaria per 
arrivare al risultato e 
quindi ha ragione lui». 

Dopo avere ricordato 
che per Lentini sono sta- 
ti spesi meno soldi di 
quelli pubblicizzati e 
che nel prezzo hanno 
giocato altri fattori oltre 
alla valutazione di mer- 
cato, Berlusconi ha par- 
lato degli stranieri del 
Milan. Di Gullit ha det- 
to: «Credo che voglia 
concludere la carriera al 
Milan ma bisognerà ve- 
dere se sul piano econo- 
mico le due volontà fini- 
Tanno per incontrarsi). 
Savicevic: «Se c'è un gio- 
catore con un futuro cer- 
to nel Milan è lui. La sua 
presunta indisciplina 
tattica è una leggenda: 
una punta deve essere 
disordinato, libero di in- 
ventare tre-quattro gio- 
cate geniali, in grado di 
ribaltare il risultato. E‘ 
un 10 classico. Gli sche- 
mi valgono per tutta la 
squadra, non per le pun- 
te. Savicevic da solo può 
valere il biglietto per lo 
stadio». 

Quanto ai troppi gol 
subiti dal Milan a causa 
del fuorigioco e alla sua 
idea di cambiare modulo 
dal 4-4-2 al 5-3-2, Berlu- 
sconi ha concluso: «La 
storia parte dall'attacco 
dove, assente Van Ba- 
sten, non c'erano gioca- 
tori, come Van Basten, 
capaci di trattenere l'a- 
zione in avanti e così il 
Milan ha avuto un cari- 
co eccessivo di gioco a 
centrocampo e in dife- 
sa). 


UDINE — L'astinenza du- 
ra ormai da sette turni (so- 
lo cinque pareggi e due 
sconfitte) ma Fabio Capel- 
lo non fa una piena: Anzi, 
sostiene che il suo Milan 
al «Friuli» ha nuovamente 
intravisto la luce, nono- 
stante continui la mano- 
vra di avvicinamento del- 
l'Inter. L'allenatore rosso- 
nera considera evidente- 
RATIO un i invalicabi- 
le lei residui quattro 
punti di vantaggio. Il ca- 
‘lendario, in effetti, fa l'oc- 
chiolino al Diavolo. Anco- 
na, Cagliari e Genoa in tra- 
sferta e Roma e Brescia in 
casa non sono impegni da 
incubo. Se poi, come spera 
Capello, il Milan dovesse 
ercorrere l'ultimo tratto 
i strada con quasi tutti i 
pezzi di ricambio non do- 
vrebbe soffrire. Van Ba- 
sten a Udine si è ripresen- 
tato in discrete condizioni 
di forma dopo uno stop di 
attro mesi. E' caricatis- 
simo e ha tanta voglia di 
incrementare il suo botti- 
no di gol. E' guarito al mo- 
mento giusto. Domenica 
sera era contento per la 
sua prova, ma era contra-. 
riato per il gioco espresso 
dalla sua squadra. L'olan- 
dese aveva abbandonato il 
Milan quando la forma- 
zione rossonera era anco- 
ra al top. L ‘ha ritrovata 
scarica e un po' timorosa e 
lui —comprensibilmente 
non riesce a identificarsi 


in questo Diavolo. 

Assolti i loro doveri con la 
nazionale, anche Gullit e 
Rijkaard riprenderanno il 
loro posto dopo la pausa in 
occasione dell'incontro di 
Ancona. E lasciatecelo di- 
re, con i tre olandesi in 
campo il Milan è tutto 
un'altra cosa. Boban e Sa- 
vicevic sono due grandi 
talenti, ma non riescono a 
essere due punti di riferi- 


Van Basten, dalla panchina con furore. (Italfoto) 


____- 


mento per i compagni. Il 
discorso vale soprattutto 
Pel il secondo tanto genia- 
[e nelle sue giocate quanto 
incostante nel rendimen- 
to. 

E' comunque inquie- 
tante che un campionato 
ossa rischiare di essere 
‘alsato dai «saccheggi» 
delle nazionali estere. 
Questa volta è toccato al 
Milan con Gulllit e: Rij- 
kaard e all'Inter con Shali- 


mov ma in futuro il pro- 
blema investirà ‘altre 
squadre. Certo, gli accordi 
erano stati presi in prece- 
denza. Tutto regolare, ma 
si possono privare giocato- 
ri di primo piano a squa- 
dre in corsa per lo scudet- 
to o magari per la salvez- 
za? Si potrebbe aprire un 
dibattito. La pausa impo- 
sta da Svizzera-Italia, in- 
tanto, dovrebbe dare una 
mano al Milan, decimato e 
affaticato per un'overdose 
di lavoro. Fra due settima- 
ne saranno tutti belli e fre- 
schi. 
La stampa nazionale ha 
accolto tiepidamente il pa- 
reggio di Udine. La princi- 
pale accusa mossa ai cam- 
pioni d'Italia è quella di 
essere stati eccessivamen- 
te timorosi e calcolatori. I 
rossoneri in . sostanza 
avrebbero pensato troppo 
alla media inglese e poco 
al gioco. E' in parte vero, 
ma è altrettanto vero che 
il Milan non poteva regge- 
Te a quei ritmo forsennati 
per tutta la stagione. E’ or- 
Imai evidente che gli extra- 
terrestri di Capello si sono 
ritrasformati in essere 
umani. Con sentimenti 
(come la paura) da essere 
umani. I tifosi li amano lo 
stesso, come s'è visto al 
«Friuli». I robot del resto 
non suscitano grosse pas- 
sioni, gli uomini sì. 
Maurizio Cattaruzza 


FIRENZE 


Agroppi 
silurato 


FIRENZE — ‘Domani 
la Fiorentina avrà un 
nuovo allenatore, il 
terzo della stagione. 
Dopo Radice, infatti, i 
Cecchi Gori hanno de- 
ciso di Sa an- 
che ‘oppi e la squa- 
dra SA affidata a Lu- 
ciano Chiarugi, attua- 
le tecnico della Primi: 
vera viola. La decisio- 
ne ufficiale è stata 
presa ieri sera nel cor- 
so di una riunione alla 
quale hanno parteci- 
pato Mario Cecchi Go- 
ri, suo figlio Vittorio, 
il direttore sportivo 
Casasco ed altri diri- 
genti, ma il presidente 
della Fiorentina ha già 
anticipato quello che 
succederà. 

«Agroppi non è riu- 
scito a conquistare la 
situazione, la squa- 
dra, e se non vinciamo 
con il Parma alla ri- 
presa, del campionato 
andiamo diritti in se- 
Tie B», ha detto Mario 
Cecchi Gori. 


SERIE A / BIGON SODDISFATTO PER IL PUNTO CONQUISTATO 


‘Squadra rivitalizzata’ 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE - Quattrocento- 
cinquanta minuti ancora 
di gioco, ma prima si de- 
ve celebrare adeguata- 
mente la festività del pri- 
mo maggio con l'ultima 
sosta della stagione pri- 
ma della gran volata fi- 
nale. Il Milan magari sof- 
frirà ancora un po', ma, 
adesso che ha ritrovato 
Van Basten, non dovreb- 
be avere problemi a ge- 
stire i SMALTO punti {e} le 
ancora ha di vantaggio 
su un'Inter che comun- 
que non ha nessuna in- 
tenzione di arrendersi, Il 
tulipano bianco ha dimo- 
strato di aver nelle gam- 
be e nella testa le forma 
giusta per dire la sua in 
questo finale di stagione, 
ma ha soprattutto garan- 
tito un qualcosa di im- 
portante in più nell'ap- 
proccio di carattere alla 
partita. Registrato attor- 


no al suo faro naturale 
l'attacco, il gran gioco 
rossonero potrà trovare i 
suoi sbocchi naturali sot- 
to porta. L'Udinese inve- 
ce soffrirà e non poco, 
per tirarsi fuori dalle 
secche di una classifica 
che, oggi come oggi, la 
condanna. Eppure, alla 
faccia del quart'ultimo 
posto in classifica, que- 
sta è una Udinese ancora 
tutto sommato in salute. 
Una Udinese che ha dun- 
e tratto dal pareggio di 
lomenica molto più del 
semplice punto in classi- 
fica. 

La corsa salvezza, co- 
me ha sottolineato anche 
Bigon, è ormai una corsa 
a tre. Protagoniste, Udi- 
nese, Genoa e Fiorentina. 
Con un quarto incomo- 
do; il Brescia. In ritardo 
in classifica, ma ancora 
capace (e domenica scor- 
sa a Marassi lo ha dimo- 
strato) di rendere la vita 


difficile alle avversarie 
per salutare la serie A 
con dignità. Se i punti in 
classifica oggi come oggi 
condannano proprio i 
bianconeri, è invece la 
situazione psicologica a 
offrire margini di spe- 
ranza alla squadra del 
patron Pozzo. Il pareggio 
con il Milan ha rivitaliz- 
zato una squadra che era 
‘apparsa spenta e svuota- 
ta di ogni energia dopo la 
brutta sconfitta interna 
con. l'Atalanta. Aver 
bloccato i primi della 
classe (e con pieno meri- 
to, è da aggiungere) ha 
infatti rappresentato la 
migliore delle medicine 
possibili. Peccato allora 
che proprio ora il ritmo 
della stagione sia frenato 
dalla sosta per l'impegno 
della nazionale con la 
Svizzera. Peccato, per- 
chè, come ha ricordato il 
portiere Di Sarno, «il cli- 
ma all'interno del grup- 
po è quello giusto, con 


LA TRIESTINA PUO’ SOLO PENSARE AL FUTURO 


La palla passa a De Riù 


TRIESTE — E adesso, 
Triestina? Il fallimento 
in classifica è una maz- 
zata niente male per chi 
credeva alla promozione, 
per chi credeva che lo 
stadio nuovo e un po' di 
pubblico avrebbero spin- 
to la squadra verso l’o- 
biettivo. Squadra e alle- 
natore, contestati in 
campo, hanno avuto la 
loro razione di contume- 
lie. Ma, come più volte 
ripetuto, non sono loro i 
responsabili unici. L'an- 
no passato, sempre pub- 
blicizzato in estate come 
quello della risalita, cosa 
ci ha riservato? E l'anno 
ancora prima non ci ha 
portato la retrocessione? 
E non ci si è salvati al- 
l'ultima giornata nel giu- 
gno di tre anni fa? Ci fer- 
miamo nel cammino a ri- 
troso perchè abbiamo in- 
contrato nel computo 
mnemonico un pomerig- 
gio domenicale a Ferra- 
ra, grandi feste in piazza 
Unità, grandi promesse e 
proclami. 

Tre campionati nega- 
tivi di fila vorranno pur 
dire qualcosa. O dobbia- 
mo far finta che è tutta 
colpa di Torracchi e Do- 
natelli, di Perotti e di Ar- 
Tigoni, gente arrivata 
dieci mesi addietro? Pri- 
Ima era colpa di Giacomi- 
ni e Veneranda e Zoratti. 
Ma De Riù e Salerno, gli 
unici personaggi che 
hanno avuto in mano le 
redini della società ala- 
bardata, hanno il diritto 
di starsene lontani da as- 
sunzioni di responsabili- 
stà? 

‘Torniamo a dire che il 
rendimento della squa- 
dra dipende dall'orga- 
nizzazione della società. 


La programmazione, lo 
stile, e di conseguenza le 
scelte di questo o quel 
giocatore, dipendono dai 
vertici sociali. ‘Il resto è 
conseguenza. Berlusconi 
ha scelto Gullit e non Ga- 
scoigne perchè il mulat- 
to, per cultura civica, 
trovava posto in quella 
squadra idealmente pen- 
sata da Berlusconi mede- 
simo. A Trieste, Nicola 
Salerno porta giocatori 
di una certa età perchè 
non ha la disponibilità 
per pagare i cartellini di 
giovani atleti. E quindi 
ingaggia Facciolo, Dona- 
telli, Torracchi, Arrigoni 
che hanno parametro 
bassissimo. Però dopo si 
deve pagare, un tanto al 
mese, un ingaggio consi- 
stente. 

Vogliamo capire che la 
Triestina, da qualche an- 
no, mette assieme un 
gruppo grazie alle com- 
proprietà e non investe 
in giovani. Perchè? Per- 
chè De Riù vuole risulta- 
ti nell'immediato. De Riù 
spende ma non investe. 
Adesso che il gruzzolo di 
miliardi è stato sbloccato 
dalla giustizia, vedremo 
le sue intenzioni. C'è 
un'assemblea a metà 
maggio e nell'occasione 
sapremo se il vero padro- 
ne delle azioni alabarda- 
te vorrà impegnarsi o se 
dovremo ancora penare 
per capire se la Triestina 
del prossimo anno sarà 
un teatrino stabile o una 
compagnia di giro, se po- 
tremo veder crescere 
una squadra o se assiste- 


remo a qualche sprazzo . 


di gioco in un contesto 
deludente. 

Salerno, a precisa do- 
manda, non sa ancora 


come comportarsi: se 
muoversi per cercare un 
allenatore e giocatori, 
con quanta disponibilità. 
Oppure se cercarsi lavo- 
ro in un'altra città. Non 
lo esentiamo da errori, 
acquisti cervellotici e 
qualche ingaggio troppo 
sontuoso buttato alla 
spazzatura. Ma lui è il 
braccio operativo. Pur- 
troppo non c'è un pro- 
gramma da seguire. Tut- 
te le squadre serie hanno 
già avuto i loro contatti, 
preso accordi. La Triesti- 
na, al solito, aspetta di 
conoscere cosa fare. E 
andrà al mercato a lu- 
glio, quando la merce 
buona sarà già stata por- 
tata via. 

Con ciò non vogliamo 
dire che De Riù non ci 
abbia rimesso del dana- 
ro. Purtroppo lo ha speso 
male. E adesso gira voce 
di una cordata friulana, 
che ha in Massimo Gia- 
comini il possibile diret- 
tore operativo e in Buffo- 
ni l'allenatore in pectore. 
Ripetiamo: c'è questa 
voce. Una voce che sem- 
bra un Remake più che 
‘una possibilità. Ma la re- 
gistriamo a uso e consu- 
mo delle chiacchiere 
quotidiane. 

La cosa essenziale è 
che De Riù prenda una 
posizione chiara e non si 
nasconda, come successo 
in questi 18 mesi, dietro 
la rinuncia a fare il presi- 
dente dopo aver pilotato 
nell'assemblea di dicem- 
bre la candidatura sua e 
di gente di suo gradimen- 
to. O gli interessa ancora 
la Triestina, o non gli in- 
teressa più. Tanto per 
veder chiaro, 

Bruno Lubis 


SITUAZIONE IN SERIE C 


In coda «tutti contro tutti» : 
Al Rocco una partita inguardabile 


TRIESTE — Come vole- 
vasi dimostrare: Palaz- 
zolo e Vicenza si sono fe- 
delmente (rispetto alle 
dichiarazioni della vigi- 
lia) spartite la posta, e 

er suo conto l'Empoli 

ia faticato non poco per 
avere ragione della Vis 
Pesaro. A sorpresa, inve- 
ce, lo stop casalingo del 
Ravenna con il fanalino 
di coda Carpi, che evi- 
dentemente non vuole 
rassegnarsi a quella che 
molti indicano essere la 
sua sorte predestinata. 
Domenica prossima il 


campionato potrà avere 


la sua svolta definitiva 
con la gara del Menti, in 
cui l'Empoli deve vince- 
re mentre al Vicenza ba- 
sterà non perdere. 
In coda, dire che ci sia 
‘ande bagarre è un 
lando eufemismo: in 
due punti ci sono ben ot- 
to squadre (trai 25 ei23 
), le quali hanno pratica- 
mente eroso tutto il cen- 
tro classifica. Il Carpi è 
staccato a quota 20, ma 
a differenza di molte 
squadre che lo precedo- 
no non dovrà riposare, 
perché ha già affrontato 
due volte il dissolto 
Arezzo; oltre agli emilia- 
ni, un bel passo in avanti 
l'ha fatto la Sambene: 
dettese, che comincia a 
sentire i benefici della 
dipartita di Boniek. - 
Tutto regolare anche 
al Rocco, dove ci erava- 
mo permessi di prevede- 
re con largo anticipo il 
primo pareggio dell'an- 
no non in forza di doti 
divinatorie ma seguendo 
la June logica: dopo due 
2-2 lo.scorso anno e lo 0- 
O dell'andata, un'altra 
spartizione della posta 


con gli amici massesi era 
garantita. L'anno prossi- 
mo, con l'introduzione 
(per la sola serie C) della 
regola dei 3 punti a vit- 
toria, di queste situazio- 
ni non ne vedremo più: 
al massimo una vittoria 
per parte, e tutti conten- 
ti. 


Del resto, cos'altro 
oteva avvenire se la 
‘ormazione è stata stila- 

ta da Perotti in piena 
sintonia con il rinnovato 
interesse per le mummie 
da cui in questi giorni è 
pervasa Trieste? Conti- 
nueremo, perciò a do- 
mandarci quali svarioni 
avrebbe potuto esibirci 
un Sandrin che non ci 
siano già stati illustrati 
dagli altri della difesa 
alabardata, e quali stra- 
falcioni avrebbe potuto 
esibire Godeas invece di 
quelli di un Mezzini che 
continua ad avere col gol 
alla domenica il medesi- 
mo atteggiamento del 
buon cristiano verso la 
carne il venerdì? Di qua- 
li crimini dovrebbe mac- 
chiarsi Rizzioli perché 
gli si preferiscano i Do- 
natelli e i Torracchi? Co- 
me potrebbe Bressi far 
rimpiangere Marino? 

Quel che francamente 
non ci aspettavamo al 
Rocco, è stato il dover 
constatare che questa 
società, questo allenato- 
re, questa squadra sono 
venuti in nausea non a 
noi soltanto. Perdonate- 

‘ci un solo appunto, tifosi 
del Rocco: 
dare a lavorare ci pare 
davvero insensato. Per- 
ché dovrebbero preoccu- 
parsene dei giovanotti 
che prendono stipendi 


invito adan- © 


da oltre 100 milioni al- 
l'anno? Men che meno 
quei 4 o 5 che sono sopra 
i 200! Senza dire che 
quasi tutti sono legati da 
contratti . pluriennali 
sottoscritti con la previ- 
dente società alabarda- 
ta. Solo Arrigoni e Ba- 
gnato hanno il contratto 
in scadenza al 30 giu- 


o. 

Nel tramonto della 
terza consecutiva sta- 
gione fallimentare, per 
fa terza volta già s'in- 
travvede l'alba della 
consueta telenovela di 
maggio-giugno, utilissi- 
ma per poi poter dire di 
essere stati costretti a 
raffazzonare alla bell'e 
meglio una nuova squa- 
dra per necessità anzi- 
ché per scelta: un «pas- 
saggio di consegne», uri 
«disimpegno» dell'attua- 
le dirigenza, un'«entra- 
ta» di un gruppo nuovo. 
Siamo scetticamente in- 
clini a temere di aver di 
nuovo a che fare da una 
parte con chi pretende 
un prezzo dimensionato 
su possibili future ric- 
chezze anziché sulla 
pesato miseria, e dal- 

‘altra con chi nessun 

prezzo vuole o può paga- 
re. 

Speriamo che la storia 
futura ci smentisca: per 
intanto non lasciamoci 
indurre o sedurre da sif- 
fatte sirene che mai ab- 
biamo accettato né ac- 
cetteremo per alibi. In- 
tanto a giugno ricorrerà 
il decimo anniversario 
della —presidenza-non 
presidenza De Riù, e non 
si è davvero trovato il 
bel modo di festeggiarlo. 

Giancarlo Muciaccia 


uno spogliatoio unito e 
ben deciso a farsi vale- 
re». Sfruttare il buon mo- 
mento psicologico af- 
frontando subito una 
trasferta come quella di 
Cagliari (difficile, certo, 
ma non impossibile) sa- 
Tebbe stato dunque im- 
portante. Così non sarà, 
giacchè si deve aspettare 
quindici giorni, e sarà 
impegno allora di Bigon 
mantenere alta la tensio- 
ne nel gruppo. di 
Dunque, si ripartirà 
con una trasferta. A Ca- 
Guoa, contro una squa- 
‘a che a Napoli rischia 
di aver perso il treno 
buono per arrivare in 
Europa. Contro una 
squadra, però, diverten- 
te e pericolosa. Tutto ciò 
mentre il Genoa sarà" a 
Napoli e mentre la Fio- 
rentina ospiterà il Parma 
(e il Brescia sarà opposto 
nel derby lombardo al- 
l'Atalanta). Se l'Udinese 


Bagnato 


si decidesse a fare punti 
anche lontano dal ‘Friu- 
li, e sarebbe anche ora a 
questo punto, beh, non 
sarebbe utopia sperare 
in qualche notizia con- 
fortante dagli altri cam- 
pi. La lunga volata verso 
il 6 giugno sta dunque 
per essere lanciata. Un 
mese di fuoco per decide- 
re chi rimarrà in serie A; 
sarebbe davvero un pec- 
cato che a finire in B fos- 
se poi proprio l'Udinese. 
Certo, sarebbe una retro- 
cessione figlia delle in- 
guardabili prestazioni 
esterne, ma visto il gioco 
offerto spesso e volentie- 
ri in casa, beh, potrebbe 
anche essere una retro- 
cessione ingiusta. Una 
retrocessione che, visto 
come stanno andando 
ora le cose nella cadette- 
ria, priverebbe il Trive- 
neto intero del grande 
calcio. Sì, sarebbe pro- 
prio un peccato. 


Triestina-Massese 


Lo «scout» di Alessandro Ravalico 
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iforse trasparenza». 


i, per le 


RADUNO 
Italia: 
ritorna 
Casiraghi 
in attacco 


FIRENZE — La continui- 
tà nella diversità. Arrigo 
Sacchi chiama a raccolta 
gli azzurri e spiega loro 
che quella del primo 
‘maggio sarà una festa la- 
vorativa, la partita più 
importante della stagio- 
ne. Per affrontare la qua- 
le rimodernerà quasi per 
intero (un'operazione 
chirurgica in piena rego- 
la) la formazione del 14 
ottobre a Cagliari. Una 
pietra miliare quindi 
l'andata con gli svizzeri, 
decisiva per scoprire 
tante verità. 

Ma Sacchi, pur am- 
mettendo che un succes- 
so a Berna materializze- 
rebbe il sogno america- 
no, richiama gli azzurri 
alla vigilanza: Portogallo 
e Scozia sono ancora in 
gioco. 

Sui temi del campio- 
nato il tecnico azzurro è 
sfuggente, sulle convo- 
cazioni essenziale: Co- 
stacurta non doveva gio- 
care, ergo è rimasto a ca- | 
sa. Roberto Baggio è il 
leader, Casiraghi deve 
sfruttare le sue caratteri- 
stiche, Fuser non gli ri- 
sulta che sia appannato. 
Rispunta perfino il fan- 
tasma di Vialli: era un 
punto cardine, se miglio- 
rerà potrà tornare utile, 
come Berti. In Coppa il 
Parma ha sperimentato 
quanto sia difficile gio- 
care pensando di essere 
già oltre l'ostacolo, la 
formula della Coppa 
campioni invece «ha tol- 
to spettacolo, emozioni, 


Il ct della nazionale 
‘Arrigo Sacchi ha comuni- 
cato la formazione che 
scenderà in campo saba- 
toa Berna contro la Sviz- 
zera nella partita valida 
; qualificazioni 
mondiali. Si tratta di: Pa- 
gliuca, Mannini, Maldi- 
ni, D. Baggio, Viercho- 
wod, Baresi, Fuser, Al- 
bertini, Casiraghi, R. 
Baggio, Signori. Sacchi si 
è riservato di rendere no- 
ta nei prossimi giorni la 
composizione della pan- , 
china. 


‘scout 


Tangorra 


Cossaro 


Marino 


Conca 


Bianchi 


Terracciano 
Arrigoni 


‘Danelutti 


Rizzioli 


Bressi 


na 
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1 MOTORI: SANITÀ: = 

è notizie sulle ultime servizi, inchieste, 

î novità, le prove in testimonianze: 

. strada, i prezzi una guida 

TURISMO: per orientarsi 

: | Y. consigli, I nel dedalo 

i suggerimenti, della sanità 

: proposte ed... 

i esperienze sul 

: “campo” 

| PICCOLO LINDA 

UNIVERSITÀ: 

l GIOVANI: una realtà molto 

scritta interamente spesso ignorata: 

| dagli alunni una pagina 
:|J  peraprireun che dà voce | 
i dialogo . ai problemi, 

I fra la città 


del mondo 


e i suoi giovani universitario. 


NAUTICA: 


le cose utili da 
® sapere, 


MEDICINA: 
dalle frontiere 
della ricerca 


all'informazione ao 
medico-scientifica Oni l 
WEEK END: 


per chi, come noi, 
vive nella città 
della. 
«Barcolana» 


le manifestazioni, 
gli spettacoli, tutto 
per organizzare 
il fine settimana 


Il Piccolo 


BORSA 


1196 


Mercato euforico. La convocazione di Ciampi pur essen- 
do arrivata a contraddizioni quasi concluse, è riuscita 
( + 1,79) comunque a provocare un piccolo terremoto. 


BORSA VALORI IANA - Trattazione continua 


Titoli Apert. Rif. 
Alleanza 17610 17760. 17751 
AIR 13600 13662 13626 
BNapoli 2120 2214 


BNapoliR 1529 1534 


Uff. leri 


17449 +1,73 
13335 +2,18 


Var% 


2203 2175 +1,29 
1526 1505 +1,40 


BToscana 2600 2703 2676 2588 +3,40 
Benetton 17775 17787 17726 17665 +0,35 
Breda 

Sosp. 00 00 00 00 O 
Ga Binda 394 380,8 3849 388,5 -0,93 
Cir 1101 1120 1118 1077 +31 


1137 1045 +8,60 


CirRnc 548 560,5 556,5 541,9 +2,69 
Comit 4900 4930 4913 4822 +1,89 
Comit Rnc 3638 3646 3665 3629 +0,99 
Credit 2990 2989 2988 2911 +2,65 
CreditRnc 1690 1693 1691 1649 +2,55 
Eur MeL 534 518,6 526,8 526,6 +0,04 
Ferfin 1148 1118. 1124 1133 -0,79 
FerfinAnc 699 666,6 672,7 6829 -1,49 
Fiat Pri 3590 . 3609 3604 3542 +1,75 
FiatRno 3730 3721 9722 3637 +2;34 
BORSA DI MILANO 
Titoli Chius. Var. % 
‘ALIMENTARI AGRICOLE > 
Ferraresi 24000 -0.41 
Zignago 5100 0.00 
ASSICURATIVE 
Assitalia 9810 1.13 
Fata Ass 16500 4.43 
Generali As 37995 2.69 
L'abeille 83900 -1.29 
La Fond Ass 11380 1.16 
Latina Or 5251 2.96 
Latina rno 2619 1.12 
Lloyd Adria 12750. 1.19 
Lloydrnc 9772 — 2:15 
Milano O. 12750, 5.11 
Milano r nc 5780 1.40 
Sai 18000 0.11 
Sairne 8350 0.72 
Subalp Ass 9500 1.06 
Toro Ass Or 26300, 0.96 
Toro Ass priv. 12351 4.05 
Tororne 11140. 1.74 
Unipol 12900 2.38 
Unipol priv. 7100. 0.01 
Vittoria As 7000 1.24 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8050 -0.62 
Bca Legnano 5325 0.09 
Bca Di Roma 2011 0.50 
B. Fideuram 1060 1.92 
Bca Mercant 7030 3.38 
Bna priv. 1450 1.40 
Bnarnc 880. 1.15 
Bna 4040 0.00 
B Pop Berga 15600. 1.43 
Bco Ambr Ve 4401 1.59 
B Ambr Verne 2525 1.53 
Lariano 5048 1.16 
B Sardegn r nc 12750 0.00 
Bnl rnc 11550 1.32 
Credito Fon 4570 -0,04 
Credit Comm 2670 0.95 
Cr Lombardo 2460 1.23 
Interban priv. 22300. 0.88 
Mediobanca 15400. 2.70 
S Paolo To 11450 2.69 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 7190. 271 
Burgo priv. 7050. 0.71 
Burgo rnc 7019 -0.16 
Fabbri priv. 3350 1.58 
Ed La Repub 4420 2.41 
L'espresso 5490 -0.18 
Mondadori E 11080 0.82 
Mond Ed Rne 6990 2.12 
Poligrafici, 5350 0,00 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 2680 -0.74 
Cem Bar Rnc 4220. 1.20 
Ce Barletta 5600. 1.82 
Meronernc 2000 3.90 
Cem. Merone 3440 6.83 
Ce Sardegna 5440 2.64 
Cem Sicilia 5310 1.34 
Cementir + 1540. 2.67 
Unicem 8190 0.99 
Unicemr ne 5320. 1.72 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Auschem . 1300. 7.44 
Auschemrne 740 5.71 
Boero 8500 1.07 
Caffaro 1428 1.20 
Caffaro Rp 1700. 0.00 
Calp 3430 1.48 
Enichem 1029 3.00 
Enichem Aug 1527 0.79 
Fab Mi Cond 1310 -7.09 
Fidenza Vet 1450 -0.68 
Marangoni 3360. 0.00 
Montefibre 840 2.94 
Montefib rnc 678. 2.42 
Perlier 480 -2.04 
Pierrel 1900 0.00 
Pierrel r nc, 1090 0.00 
Recordati 9300 0.22 
Recordrnc 4650 0.00 
Saffa 4755 1.45 
Saffa r nc 3300 1.85 
Saffarno + 4790 1.91 
Saiag 7 1225. 0.82 
Saiagrnc 650 0.00 
Snia Bpd 1085 ‘© -0.82 
Snia rnc 649 -0.15 
Snia rne 1060 -2.30 
Snia Fibre 498 1.43 
Snia Tecnop 1950 2.63 
Tel Cavi Rn 6590 1.46 
Teleco Cavi 9680 0.94 
Vetreria It 2400. 1.27 
‘COMMERCIO È, 
Rinascente 9280 0.98 
Rinascen priv. 4195 1.08 
Rinascr nc 4199 2,39 
Standa 29500 - 3.15 
StandarneP 7900 2.46 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 950 0.00 
Alitalia priv. 660 0.00 
Alital r no 728 4.00 
Ausiliare 9200 0.00 
Autostr Pri 906 5.35 
Auto To Mi 7700 ‘2.67 
Costa Croce. 3450 6.81 
Costarne 1800. 1.12 
Italcable 6190 2.31 
Italcabrnc 4450 2.30 
Nai Nav Ita 431 -0,92 
Sirti 9100 1.34 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 2850 1.42 
Edison 4949 -0.02 
EdisonrncP. 3460. 0.29 
Gewiss 10600 0.47 
Saes Getter 6070 0.33 
FINANZIARIE 
Avir Finanz 4530 0.00 
Bastogi Spa 90. 0.00 
Bon Si Rpev 6800 4.62 
Bon Siele 16390. -0.49 
Bon Siele r nc 3415 0.00 
Brioschi 316 0.00 
Buton 5930 0.00 
CMISpa 4200 0.12 
Camfin 2555 2.20 
Cofide r nc 519 1.57 
Cofide Spa 1048. 0.29 
ComauFinan 1850. 10.12 
Dalmine 420. 5.00 
Editoriale 1960 0.26 
Egiosson 23700 3.49 
Euromobilia 1850 -4.84 
Euromob r nc 995. 9.34 
Ferr To-nor 579 0.00 
Fidis 3990 1.79 
Fimparrnc 180. 9.09 
Fimpar Spa ‘394 © (5.69 
Fi Agrrnc 4785 0.00 
Fin Agroind 6180. 0.00 
Fin Pozzi 681. 0.15 
Fin Pozzi r nc 860 8.20 
Finart Aste 3920. 0.00 


Titoli Apert. Rif. 


Uff. leri  Var% 


Fondiaria 31700 32125 32035 31139 +2,88 


Gott Ruf 1294 1299 


I Metanop 1585 1568 
Italcem_ 11250 11176 
ItalceemR 5705 5655 
Italgas 3190. 3212 
Marzotto 7190 7160 
nv.Pign 5501 5419. 
Parmalat 


PirelliSpa 1431 1434 
Pirelli R 955 968,2 


1298 1279 +1,49 
1582 1585 -0,19 
11220 11114 +0,95 
5692 5676 +0,28 


3178 +0,76 
6993 +2,36 
5517 -0,40 


15150 15165 15233 14996 +1,58 
1438 1423 +1,05 
962,2 | 946,2 +1,69 


Ras 26250 26462 26407 25714 +2,70 


RasRnc 14750 14786 


14754 14485 +1,86 


Ratti 2690 2650 2652 2653 -0,04 
Sip 1897 1932 1920 1873 +2,51 
Sip Rnc 1718 1736 1729 1697 +1,89 
Sme 6330 6417 6376 6236 +2,25 
Sondel 1315 1340 1336 1287 +3,81 
‘Sorin 4261 4292 4294 - - 
Titoli Chius. Var. % 
Finarte priv. 810 -0.25 
Finarte Spa 1820 0.00 
Finarte r nc 615 0.49 
Finmeccan 1875 -4.82 
Finmec r nc 1780 -1.66 
Finrex 945. 2.72 
Finrexrinc 700 4.48 
FiscambHrnc 2110 0.00 
Fiscamb Hol 2955 0.00 
Fornara 226 -1.74 
Fornara Pri 370. -0.80 
Franco Tosi 20300 0.25 
Gaic 1188 .-0.92 
Gaicr nc Cv 1151 -4.08 
Gemina 1280 1.19 
Geminarne 1050 -1.13 
Gim 2890 6.84 
Gimrne 1375. 1.10 
Ifi priv. 15030 1.49 
\fil Fraz 5760 2.31 
Ifilrne Fraz 2965 2.60 
Intermobil 1720. 0.58 
Isefi Spa 710. -1.25 
Isvim 7210 1.55 
Italmobilia 43500 2.35 
Italmrnc 21800 4.01 
kernel r nc 350 6.71 
kernel Ital 228 0.00 
Mittel 1000 -4.76 
Montedison 1191 -0.83 
Monted r nc. 697 -0.43 
Monted r.nc Cv 1300. 4.00 
Partrnc 7AS 2.14 
Partec Spa 1530. 0.33 
Pirelli E C 3690 0.54 
PirelECrnc 1348 0.97 
Premafin 5400 0.00 
Raggio Sole 964  -0.62 
Rag Sole r nc 920 -1.08 
Riva Fin 5465 3.11 
Santavaler 975 -0.51 
Santaval Rp 430 1.90 
Schiapparel 329 2.81 
Serfi 4240 -0.28 
Sisa 806 0.50 
Smi Metalli 539 1.70 
Smirne 489 0.00 
SoPaF 2705 -0.92 
So PaFrno 1705 0.00 
Sogefi 3460 1.47 
Stet 2552 3.78 
Stetr nc 2200 3.04 
Terme Acqui 1665 4.00 
Acqui r nc 615 0.00 
Trenno 2450 -2.39 
Tripcovich 5000 0.00 
Tripcovr nc 1425 0.00 
IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes 13410. 0.68 
Aedes rnc 5120 -0.29 
Attiv Immob 2810 2.18 
Calcestruz 11100. 7.77 
Caltagirone 1900. 0.00 
Caltag rnc 1490 0.00 
Cogefar-imp 2701 2.70 
Cogef-imp r nc 1525. 0.99 
Del Favero 1700. 4.62 
Fincasa44 1950 -1.52 
Gabetti Hol 1460 0.00 
Gifim Spa 1479 2.95 
Gifimr ne 1219 -1.69 
Grassetto 6030 0.50 
Risanamrne 17400 2.65 
Risanamento 45900 0.11 
Sci 1350 3.85 
Vianini Ind 760 0.00 
Vianini Lav 25395 2.63 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Danieli E C 10850 3.24 
Danieli r nc 5320 0.95 
Data Consys 1540 0.00 
Faema Spa 3020 0.67 
Fiar Spa 8170 2.13 
Fiat 6989 1.88 
Fisia 1250 1.71 
Fochi Spa 11210 0.10 
Gilardini 3440 8.04 
Gilardrnc 2450 7.93 
Ind. Secco 1270. 1.76 
Secco r nc 1200. 2.13 
Magneti r nc 847 3.55 
Magneti Mar 894 1.59 
Mandelli 4300 1.18 
Merloni 3385 2.73 
Merloni r nc 1200 4.35 
Necchi 1022 -0.78 
Necchi r nc 1435 0.00 
Olivetti Or 1920 1.00 
Olivetti priv. 1749 -0.06 
Olivet rnc 1430 1.42 
Pininfr nce e 8500 -0.58 
Pininfarina 9100. 1.79 
Rejna 7250 -0.68 
Rejnar nc 42000 5.00 
Rodriquez 4680 -0.21 
Safilo Risp 12010 0.00 
Saipem 2835 1.25 
Saipemrnc 1825 0.00 
Sasib 5750. 0.88 
Sasib priv. 4790 0.00 
Sasibrne 4080 0.00 
Tecnost Spa 3060 5.52 
Teknecomp 507,5 -0.29 
Teknecom r nc 380 -0.26 
Valeo Spa 5180. -1.31 
Westinghous 7490 0.00 
Worthington 2780 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE 

Falck 4000 -4.08 
Falckrne 4560 0.44 
Maffei Spa 2166: 4.89 
Magona 3290 0.00 
TESSILI 

Bassetti 6560  -0.61 
Cantoni Itc 3350 0.00 
Cantoni Ne 1800 2.56 
Centenari 220 -3.08 
Cucirini 939 0.00 
Eliolona 1870 0.00 
Linif 500. 510 -1.92 
Linifrne 440 -2.22 
Rotondi 529 0.00 
Marzotto Ne 3900 -10.34 
Marzotto r nc 7400. -0.67 
Simint 2470 2.96 
Simint priv. 1985 2.14 
Stefanel 3155 -1.22 
Zucchi 8695 1.58 
Zucchi rnc 5390 0.75 
DIVERSE 

De Ferrari 6520 0.46 
De Ferrrno 1899 0.00 
Bayer 258000 -3.71 
Ciga 998 4.94 
Ciga r nc 533 2.50 
Commerzbank 275000 -2.14 
Con Acq Tor 9890 0.00 
Eridania 197000. -0.00 
Jolly Hotel 6500 0.46 
Jolly H-r P 13890 0.00 
Pacchetti 290 -0.34 
Volkswagen 300000, -2.44 


1467,58 
(2,08) 


La ‘convocazione ‘del governatore della Banca d'Italia al 
Quirinale mette le ali alla lira. Nei quindici minuti che 
hanno fatto seguito all'annuncio ufficiale il dollaro è sta- 


to sospinto fino a quota 1.456. 


Chius. 
Bca Agr Man 96000. 
Briantea 9110 
Siracusa 15010 
Pop Com Ind 15200 
Pop Crema 46100 
Pop Brescia 7350 
Pop Emilia ‘96600 
Pop Intra 8500 
Lecco Raggr 6790 
Pop Lodi 13750 
Luino Vares 15800 
Pop Milano 5150 
Pop Novara ‘9699 
Pop Sondrio 68600 
Pop Cremona 7000 
Pr Lombarda 2780 
Prov Napoli 4850 
Broggi Izar 1170 
Bzar Lg92 1170 
Calz Varese 280 


Titoli 


.  Var.% 
99000 -3.03 
9130 -0.22 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 15.109 
Adriatic Europe Fund = 14.319 
Adriatic Far East Fund 11.661 
Adriatic Global Fund 14.916 
America 2000 12.584 
Aureo Global 10.094 
Azimut Borse Internaz. 9.963 
Azimut Trend 9.601 
Bai Gest Azion.Internaz 10.000 
‘BN Mondialtondo 12,993 
Capitalgest internaz. 11,701 
Carifondo Ariete 11.965 
Carifondo Atlante 12.254 
Centrale America 11.142 
Centr. America (dol) 7,433 
Centrale Estremo Orient 10.464 
Cen. Estr. Oriente (Yen 774 
Centrale Europa 13.430 
Centr. Europa (Ecu) 7,332 
Eptainternational 14.171 
Fideuram Azione 12.830 
Fondersel America 10.010 
Aondersel Europa 10.062 
‘Aondersel Oriente 10.018 
Aondicri Inter. 17.017 
Europa 2000 14.080 
Genercomit Europa 14.422 
Genercomit Internazion. 15.708 
Genercomit Nordam. 16.402 
Geode 19.313 
Gesticredit Azionario 14.293 
Gesticredit Euroazioni 12.529 
Gesticredit Pharmachem 11.406 
Gestielle | «12927 
Gestielle Servizi Finan 11.779 
Gestifondi Az. Internaz 12.473 
Imi East 13.092 
Imi Europe 12.557 
Imi West 12.922 
Investimese 13.670 
Investire America 15.550 
Investire Europa 12.276 
Investire Internaz. 12.002 
Investire Pacifico 19.894 
Lagest Azionario Intern 12.864 
Magellano 11.840 
Mediceo Azionario 10.094 
Oriente 2000 16.902 
Performance Azionario 11.598 
Personalfondo Az. 12.778 
PrimeGlobal 13.644 
PrimeMediterraneo 11.986 
Prime Merrili America 14.446 
Prime Merrili Europa 15.151 
Prime Merrill Pacifico 15.799 
Sanpaolo H. Ambiente 14.484 
Sanpaolo H. Finance 17.885 
Sanpaolo H. Industr. 7 13.026 
Sanpaolo H. Int. 19.031 
Sogesfit Blue Chips 12.749 
Sviluppo Equity 14.091 
Sviluppo Indice Globale 11.497 
Triangolo A 13.263 
Triangolo C 11.039 
Triangolo Sì 14.071 
Zetastock 12.791 
Zetaswiss 13.607 
AZIONARI ITALIANI 

Arca Azioni Italia 13.280 
Arca 27 13.739 
Aureo Prevjdenza 15.186 
Azimut glob. Crescita 12.477 
Capitalgest Azione 19.391 
Capitairas 42.561 
Carifondo Delta 15.848 
Gentrale Capital 14.572 
Gisalpino Azionario 10.967 
Coopinvest 11.025 
Euro Aldebaran 12.219 
Euro Junior 14.066 
Euromob. Risk Fund 15.265 
Finanza Romagest 10.668 
Fiorino 30.296 
Fondersel Industria 7.955 
Fondersel Servizi 10.414 
Aondicri Selez. Italia 13.319 
Aondinvest 3 12.609 
Fondo Prof. 44,025 
Fondo Prof. Gestione 12.656 
Fondo Trading 8.228 
Galileo 11.170 
Genercomit Capital 10.895 
Gepocapital 12.951 
Gesticredit Borsitalia 10.420 
Gestielle A 9.160 
Imicapital 27.840 
Imindustria 10.885 
Imi italy 13.860 
Industria Romagest 9.550 
Interbancaria Az. 18.885 
Investire Azionario 12.112 
Lagest Azionario 16.544 
Lombardo 14.497 
Phenixfund Top 10.211 
Primecapital 34.787 
Primeclub Azionario 11.583 
Primeltaly 11.451 
Quadrifoglio Azionario 12,652 
Risparmio Italia Az. 12.698 
Salvadanaio Az. 10.809 
Sogesfit Finanza 10.152 
Sviluppo Azionario 12.864 
Sviluppo Indice Italia 8.271 
Sviluppo Iniziativa 12.262 
VenetoBlue 10.657 
VenetoVenture 10.675 
Venture-Time 11.526 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 

Arca Te 15.171 
Armonia 12.624 
Centrale Global 16.168 
Cristoforo Colombo 15.245 
Epta 92 43.592 
Aondo Prof. Inter. 14.739 
Gepoworld 11.657 
Gesfimi Internazionale 12.498 
Gesticredit Finanza 14.706 
Investire Globale 12.688 
Nordmix 14.047 
Rolointernational 13.000 
Sviluppo Europa 13.820 
BILANCIATI ITALIANI 

America 17.192 
Arca BB 26.609 
Aureo 22.356 
Azimut bilanciato 15.290 
Azzurro. 21,451 
BN Multifondo 11.299 
BN Sicurvita 15.200 
Capitalcredit 14.687 
Capitaltit 17.046 
Capitalgest 19.280 
Carifondo Libra 23.136 
Gisalpino Bilanciato 15.551 
Cooprisparmio 10.748 
Gorona Ferrea 13.466 
CT Bilanciato 12.957 
Eptacapital. 13.132 
Euro Andromeda 21.518 
‘Auromob, Capital Fund 15.068 
Euromob, Strategic Fund 13.708 
Fondattivo 4 10.845 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr98 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 CV8% 
Italgas-90/96 Cv.10% 
Magn Mar-95 Co 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 


Cont. 
101,05 
91,9 
91,4 
103,8 
82,5 


97,4: 


99,35 
103,5 
100,4 
100,4 
122 
91,6 
108,05 
90 
118,3 
96,1 
91,75 


( 


Titoli Ghius. Prec. 
Cibiemme PI 66,5 67,75 
Con Acq Rom 100,5 109 
Cr Agrar Bs 5180 5180 
Cr Bergamas 10480 11080 
C Romagnolo 12000 12050 
Valtellin. 12090 12120 
Creditwest 4700 4600 
Ferrovie No ‘3930 3750 
Frette 7010 7010 
Ifis Priv 810 830 
Inveurop 630 640 
Ital Incend 175000 170000 
Napoletana 3285 3330 
Ned Ed 1849 999,75 999 
«+ Ned EdifRi 1300. 1300 
Nones ‘2999 3040 
Sifir Priv 1370 1370 
Bognanco 201 
Zerowatt 5150 5150 


934,47 
=0,41%) 


Var.% 
-1.85 
-7.80 

0.00 
-5.42 
-0.41 
-0.25 

217 

4.80 

0.00 
-2.41 
-1.56, 

2.94 
1.35. 

0.08 

0.00 
-1.95 

0.00 

0.00 

0.00 


Titoli Odier Prec. 
Fondersel 34.967 34.939 
Fondicri 2 12.130 12.115 
Fondinvest2 19.516 19.516 
Fondo Centrale 18.298 18.308 
Fondo Prof. Risparmio 11.738 11.659 
Genercomit 23.895 23.925 
Geporeinvest 13.290 13.266 
Gestielle B 10.804 10.735 
Giallo 10.520 10.496 
Grifocapital 14.799 14.737 
Intermobiliare Fondo) 14.815 14.774 
Investire Bilanciato 11.918 11.928 
Mida Bilanciato 10.678 10,662 
Multiras 21.375 21.952 
Nagracapital 17.334 17.977 
Nordcapital 12.495 12.506 
Phenixfund 18.517 13.464 
Primerend 22.142 22.209 
Quadrifoglio Bil. 14.312 14.274 
Redditosette 22.828 22.825 
Risparmio Italia Bil. 19.211 19.250 
Rolomix 11.894 11.877 
Salvadanaio Bil. 14.289 14.275 
Spiga d'Oro 14.101 14.115 
Sviluppo Portfolio 17.453 17.370 
Venetocapital 11.467 11.442 
Visconteo 22.201 22.233 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 

Adriatic Bond Fund 16.924 17.130 
Arca Bond 12.920 12.001 
Arcobaleno 15.168 15.304 
Aureo Bond 10.070 10.072 
Azimut Rendita Internaz 9.873 9.981 
Carifondo Bond 11.166 11.209 
Centrale Money 15.346 15.523 
Euromob. Bond Fund 12.879 13.018 
Euromoney 11.492 11.531 
Fondersel Internazional 13.971 14.096 
Fondicri Primary Bond 11.773 11.842 
Fondicri Pri. Bond (Ecu 6,428 6,957 
Gesticredit Globalrend 12.246 12.391 
Imibond 15.503 15.820 
Intermoney 11.973 12.035 
Lagest Obblig. Internaz 13.723 13.808 
Mediceo Obbligazionario 10.108 10.115 
Oasi 12.000 12.189 
Performance Obbligaz. 11,559 11.708 
Primebond 17.210 17.375 
Sogesfit Bond 9925 9.976 
Sviluppo Bond 17.866 18.093 
Vasco De Gama 13.904 19.924 
Zetabond 14.898 15.018 
Fondo INA 3.213,04 0,00 
Aondo INA-VE 1.949,82 0,00 
Sai quota 17.622,83 17.617,84 
©OBBLIGAZIONARI MISTI 

Agos Bond 10.796 10.784 
Arca RR 13.034 12.978 
Aureo Rendita 17.650 17.645 
Azimut garanzia 13.594 19.591 
Azimut glob. Reddito 14.171 14.109. 
BN Rendifondo 11.251 11,228 
Capitalgest Rendita 13.126 13.069 
Carifondo Ala 12.342 12.308 
Centrale Reddito 18.331 18,285 
Cisalpino Reddito 12.921 12.921 
Cooprend 11:866 11.843 
CT Rendita 11.790 11.734 
Eptabond 19.727 19.786 
Euro Antares 13.358 13.328" 
Euromob. Reddito 12.691 12.660 
Aondersel Reddito 12.165 12.104 
Fondicri | 11.255 11.199 
Fondimpiego 17.644 17.597 
Fondinvest 1 12.391 12.963 
Fondo Prof. Reddito 12.740 12.679 
Genercomit Rendita 11.982 1.364 
Geporend 10.783 10.765 
Gesfimi Previdenziale 12.048 12.018 
Gestielle M 10.668 10.641 
Gestiras 27.157 27.611 
Giardino 11.576 11.597 
Griforend 12.634 12,597 
Imirend 14.339 14.291 
Investire Obbligaz: 20.395 20.372 
Lagest Obbligaz. 18.071 17.982 
Mida Obbligaz. 16.073 15.952 
Money-Time 12.655 12.669 
Nagrarend 12.773 12.744 
Nordfondo 15.664 15.632 
Phenixfund 2 15.172 15.081 
Pitagora 11.295 11.169 
Primecash 12.190 12.158 
Primeclub Obblig. È 17.798 17.763 
Rendicredit 11.311 11.266 
Rendifit 12.458 12.443 
Risparmio Italia Red 21.037 20.961 
Rologest 16.406 16.341 
Rolomoney. 11.166 11.149 
Salvadanaio Obb. 14.771 14.726 
‘Sforzesco 11.985 11.944 
Sogestit Domani 16.150 16.172 
Sviluppo Reddito 17.238 17.208 
Venetorend 14.919 14.905 
Verde 11.399 11.398 
OBBLIGAZIONARI PURI 

Agrifutura 16.682 16.712 
Arca MM 19.655 13.697 
Bai Gest Monetario 10.054 10.042 
BN Cash Fondo 12.780 12.761 
Capitalgest Moneta 10.593 10.526 
Carifondo Carige 10.829 10.800 
Carifondo Lire Più 14.601 14.551 
Centrale Cash Conto Cor 10.495 10.482 
Eptamoney 15.543 15.553 
Euromob. Monetario 11.248 i 
Euro Vega 11.384 

Fideuram Moneta 15.718 

Fondicri Monetario 14.857 

Fondoforte i 11.180 

Genercomit Monetario 12.895 

Gesticredit Monete 19.834 

Gestielle Liquidità 13.067 

Gestifondi Monetario 10.311 

Imi 2000 18.357 
Interbancaria Rendita 22.740 

Italmoney 11.500 È 
Monetario Romagest 13.208 
Performance Monetario 10.646 10.635 
Personalfondo Mon. 15.094 15.088 
Primemonetario 16.692 16.652 
Quadrifoglio Obbl. 14.339 14.289 
Rendiras 16.177 16.154 
Risparmio Italia Cor. 14.171 14.148 
Sogestit Conto Vivo 12.643 12,629 
Venetocash 12.722 12.707 
ESTERI 

Titoli Valuta Lire 
Gapitalitalia dol. 97, 55.260 
Aonditalia dol. 77,91 116.773 
Interfund dol. 40,02 59.998 
Int.Securities ecu 27,12 49.690 
Italfortune A dol. 42,28 64.496 
Italfortune B dol, 11,41 17.426 
Italfortune C dol. 11/22 17.196 
Italfortune ecu 10,45 19.489 
Italunion dol. 22,40 33.547: 
Mediolanum ecu 20,55 38.122 
Rasfund dol. 29,12 44.101 
Rominvest It. Bonds ecu 101,41 185.757 
Rom. Short Term ecu 159,63 ‘292.390 
Rom. Universal ecu 24,62 45.111 
Tre R dol. 36,81 56.220 


Titoli 

Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Co7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Opere Bav-87/93 Cv6%. 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 C08,5%. 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 


CAMBI - Quotazioni indicative 


Valuta oggi 28 
Dollaro 1.467,58 
Ecu lo 1.825,67 
Marco 934,47 
Franco francese 276,80 
Sterlina 2.337,12 
Fiorino olandese 831,73 
Franco belga 45,41 
Peseta n 12,655 
Corona danese 242,94 
Lira irlafidese 2.280,77 


aprile 
1.498,82 
1.831,56 
938,35 
277,95 
2.338,16 
835,00 
45,58 
12,68 
244,45 
2.289,30 


Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen 

Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


6,861 6,896 
10,054 10,084 
1.167,25 1.186,53 
13,305 13,519 
1.032,42 1.036,89 
132,82. 133,37 
220,99 221,65 
203,72. 203,55 
273,09 271,92 
1.052,25 1.065,96 


Ottima ed immediata la reazione dei mercati monetari 
alla notizia della convocazione del governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi al Quirinale. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Btp-169n97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-10t95 12% 
Btp-1st02 12% 
Btp-1st97.12% 

Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cet Ecu 85939% 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 88938,5% 
Cet Ecu 8893.8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cet Ecu 8994.9,9%. 
Cct Ecu 8994.9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
CctEcu 9196 11% 
Cct Ecu919610,6% 
Cct Ecu 9297 10,2% 
Cct Ecu 9297 10,5% 
Cot Ecu93 Dc 8,75% 
Cct Ecu 93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 8,5%. 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cet-ag93 Ind 
Ccot-ag95 Ind 
Cct-ag99 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
‘Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cet-gn95 Ind 
Ccet-1993 Ind 
Cct-1995 Ind 
Cct-1995.Em90 Ind 
Cet-mg93 Ind 
Cct-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cot-mz95 Ind 
(Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cot-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cct-ag96 Ind 
Ccet-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind. 
Cct-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cct-ap99 Ind 
Ccet-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-de96 Ind 
Cci-dc98 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cet-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind, 
Cct-fb96 Em91 Ind 
(Cct-fb97 Ind 
(Cct-fb99 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cot-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cot-gn96 Ind . 
Cet-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cct-gn99 Ind 
Cct-ig96 Ind 
Cct-Ig97 Ind 
Cct-1998 Ind, 
Cct-mg96 Ind 
Cot-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cet-mg99 Ind 
Cet-mz95 Em90 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cet-mz98 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cet-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cot-ot98 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Btp-179699 12% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e02 12% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-19697 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-ign01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-ign96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1mg02 12% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-209n98 12% 
Gassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18gn93 8,75% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usi 13,95% 
Cct-1994 Au 709,5% 
Cto-16ag9512,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189297 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Gto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina ne (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari liberty 
50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 


Prezzo 


Var.% 


CERNIERA: 


8328538333583 nd38 


ent=ia] 


_- 
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BORSA DI TRIESTE 


23/4 26/4 23/4 26/4 
Mercato ufficiale Fidis 3920 3990 
Generali 37500 37995 Gerolimich&C. Send = 
Warr. Generali 91/01 29850 30500 Gerolimichrisp. ccà =: 
Lloyd Ad. 12600 12750 Smeexdiv. Ss SS 
Lloyd Ad. risp. 9510 9772 Stet* 2490 2552 
Ras = —  Stetrisp* 2135 2200 
Rasrisp. (a —.  Tripcovich 5000 5000 
Sai 17980 18000 Tripcovichrisp. 1425 1425 
Sairisp. 8290 8350 Attivitàimmobil. 2750 2810 
Snia BPD* 1094 1085 © Fiat* 6940 6989 
Snia BPD risp.* 1085 1060 Fiatpriv.*. _ - 
Snia BPD risp. n.c, 650 649 Fiatrisp* = = 
‘Rinascente 9190 9280 Gilardini 3184 3440. 
‘Rinascente priv. 4150 4195 Gilardinirisp. 2270 2330 
Rinascenter.n.c. 4101 4200 Dalmine 397 420 
Gottardo Ruffoni = —=  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1570 1570 LaneMarzottor. 7420 | 7420 
G.L. Premuda risp. 1120. _.1090° LaneMarzottome: 4450 4470 
SIPexfraz. = —  *Chiusureunificate mercato nazionale 
SIPrisp.* exfraz. - — Terzo mercato 
Warrant Sip ‘91/94 149 159 Jccu 1900 1000 
Bastogi Irbs 90 90 So.pro.zo0. 1400 1400 
Comau 1680 1850 CarnicaAss. 5500 5500 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 10940 (-0,08) Bruxelles Bel. 1210,50 
Francoforte Dax 1649,61 (-0/43) HongKong H.S. 6845,75 
Londra = Ft-Sel00 282230 (-0,75) Parigi Cac40 1911,62 
Sydney Gen. 1710,10. (+0,84) Tokyo Nk 19623,63. 
Zurigo C.Su, 213900 ‘(-1,07) NewYork D.JInd 3398,37 


PIAZZA AFFARI 
Un mercato in euforia 
esplosione nel finale 


MILANO — In attesa del nome del presidente del 
Consiglio incaricato, la Borsa di Milano era apparsa 
tonica sull'onda delle performance della preceden- 
te ottava. A spingere la quota è stato l'ottimismo 
legato al calo del costo del denaro e, soprattutto in 
apertura, le previsioni di un incarico a Romano 
Prodi. Il mercato ha mostrato una reazione positiva 
nelle ultimissime battute della riunione dopo l’an- 
nuncio della chiamata di Ciampi al Quirinale. L'in- 
dice Mib ha chiuso in rialzo dell'1,79% a 1196 pun- 
ti, nuovo record dell’anno (1186 punti il 4 marzo 
scorso il precedente) dopo avere toccato un massi- 
mo progresso alla prime battute (+2,6%). Consi- 
stente il volume di scambi: gli operatori calcolano 
in oltre 400 miliardi il controvalore dei pezzi passa- 
ti di mano, La seduta si era aperta con un'atmosfe- 
ra ottimista: la lira appariva in netto recupero mal- 
grado il calo del tasso di sconto, testimonianza di 
un ritorno della fiducia'verso il nostro Paese, e gli 
operatori, visti anche i titoli dei principali quoti- 
diani, puntavano tutto sull'incarico come presi- 
dente del Consiglio a Prodi. 

L'economista di Nomisma è ben visto a Piazza 
Affari e il suo nome, secondo i pareri raccolti sul 
parterre, avrebbe dato fiducia soprattutto all'este- 
ro. Ma con il passare delle ore la Borsa sì è accorta 
che al Quirinale forse le cose si stavano complican- 
do e il mercato si è via via innervosito per le voci di 
un probabile stop a Prodi. 

L'annuncio della salita al Quirinale del governa- 
tore della Banca d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi);è 
arrivata a Borsa praticamente chiusa: il parterre 
era quasi deserto, ma qualche titolo guida, trattato 
dai pochi operatori presenti impegnati sui warrant, 
ha mostrato un netto movimento al rialzo. Malgra- 
do le incertezze finali, poi cancellate dalla chiama- 
ta di Ciampi, l'indice ha chiuso con un buon rialzo 
grazie ad acquisti cospicui della speculazione in- 
terna, impegnata in un rapido trading anche sui 
premi. Ma il «denaro» è affluito anche dai fondi 
mentre l'estero, sensibile alla vicenda politica, è 
apparso assente, come i borsini. Molte anche le ri- 
coperture. 

Tutti i titoli guida sono apparsi in gran forma, 
tranne le Montedison scese alla chiamata dello 
0,83% a 1191 lire e scivolate poi nel dopolistino sul- 
le 1160lìre. Perititoli del gruppo Ferruzzi si atten- 
de l'annuncio del dividendo e gli sviluppi della si- 
stemazione delle partecipate, in particolare Fon- 
diaria. I titoli della compagnia assicurativa fioren- 
tina sono apparsi comunque in una fase positiva 
(+2,5% circa sull'ultimo prezzo disponibile). Le 
Ferfin hanno invece perso l'1,5% circa. Le Fiat han- 
no chiuso in aumento dell'1,88% a 6989 lire per poi 
salire nel dopolistino ampiamente sopra le 7 mila 
lire a un massimo di 7060 lire. Gran movimento 
anche sulle Generali che hanno chiuso in rialzo del 
2,69% a 37995 lire superando nel dopolistino le 38 
mila lire. Bene anche le Stet (+3,78% a 2552 lire), le 
Italmobiliare (+2,35% a 43500 lire) e le Medioban- 
ca (+2,7% a 15400 lire). Alle grida in rialzo anche le 
Olivetti (+1%), le Gemina (+1,19%) e le Ifi priv 
(+1,49%). Migliori le Cir (+3,8% circa). Nella gior- 
nata dell'assemblea degli azionisti, le Sip sono sali- 
te circa del 2,5%. Bene anche i privatizzabili: in 
Borsa cresce la convinzione che tra gli obiettivi 
principali del governo di transizione in formazione 
ci sarà senza dubbio il passaggio ai privati di pri- 
marie società. In netto aumento sono apparse le 
Autostrade priv (+5,35%), le Sme (+2,25%), le Cre- 
dit (+2,5% circa), le Comit (+2,5% circa). Positivi gli 
assicurativi, in particolare le Milano (+5,11%). Tra 
i più forti progressi della giornata da segnalare le 
Cir risp (+8,8%), le Comau (+10,12%), le Gilardini 
(+8,04%), le Calcestruzzi (+7,77%) e le Auschem 
(+7,44%). Male le Fmc (-7,09%), Euromobiliare 
(-4,84%), Mittel (-4,76%) e Falck (-4,08%). 


26/4 1400 It.S. MARCO Venezia 29 
26/4 1400. Tu.SOGUTI Capodistria 12 
26/4. 15.00 Ue. ARKADYSVERDLOV Ashdod 36 
26/4 20.00 Gr.IONION Salonicco 21 
26/4 3.00 © Ma. SEASCOUT Banias Rsiot 
27/8 7.00 Ge MARGARETHA Costanza 37 
27/4 matt. Cy. PROTOKLITOS Singapore R52 
27/4 matt. It.STORM Ravenna Safa 
27/4 pom. | Le.ASSANZZZ. Tartous RP: 
partenze 
Date [ora | Neve : |ormeggio | pestinez. 
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26/4 sera Cy.CGMLORRAINE — 50 La Spezia 
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26/4 ‘sera It. NELLOD'ALESIO'  Ars.Tr. ordini 
26/4 sera It. SOCARQUATTRO 52 Ancona 
27/4 13.00. It. PALLADIO 23 Durazzo 
27/4 pom. Rs.SOROKALATIE 

POBEDY Siot 4 ordini 
27/4 sera It. ALMARESESTA Siot 3 ordini 
27/4 sera. Le. RABUNIONXVI È Beirut 
27/4 sera Ue. ARKADYSVERDLOV 36 ‘Ravenna 
27/4 sera Tu METERARDSLER 13 Algeri 
27/4 sera Gr.IONION 21 ordini 
27/4 sera It.STORM Safa ‘Ancona 
27/4 sera Bs.NILSR. 50, Limassol 
27/4 sera Ue. AGOSTINHONETO 49 Tlychevsk 
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+4,3 PER CENTO? 
Dal primo maggio 
aumenteranno 

le tariffe Rc auto 


ROMA — Sarà, con ogni 
probabilità, del 4,3 per 
cento l'aumento delle ta- 
riffe Rc auto che scatterà 
dal prossimo primo mag- 
gio: il Gip (comitato in- 
terministeriale prezzi), 
cui spetta la decisione, è 
già stato convocato per 
giovedì prossimo. Due gli 
elementi che fanno ben 
sperare gli automobilisti 
in un aumento contenu- 
to: l'impegno del gover- 
no di mantenere le tarif- 
fe amministrate entro il 
tetto dell'inflazione pro- 
grammata e la proposta 
della commissione Filip- 
pi (organo consultivo del 
Cip perla Rc Auto) che ha 
indicato un ritocco delle 
tariffe del 4,3 per cento. 
Quest'anno è l'ultima 
volta che le tariffe della 
Rc Auto sono decise dal 
Cip: dal luglio del ‘94, in- 
fatti, col recepimento 
della terza direttiva Cee 
sulle assicurazioni, scat- 
terà la liberalizzazione, 
che consentirà ad ogni 
compagnia di proporre 
proprie tariffe. Le com- 
pagnie assicuratrici han- 
No avanzato per que- 
St'anno richieste di au- 
Mento medio del 9 per 


cento, con punte minime 
del 7 per cento (Unipol e 
Bnc) e massime del 12,3 
per cento (Ras). A soste- 
gno degli aumenti richie- 
sti le compagnie ricorda- 
no l'andamento estrema- 
mente negativo del set- 
tore Rc Auto, che negli 
ultimi anni ha registrato 
rilevanti perdite di ge- 
stione (nel ‘91 la perdita 
dell'intero settore è stata 
di 1.251 miliardi, pari al 
9,6 per cento dei premi 
raccolti) e anche con 
l'aumento del costo me- 
dio dei risarcimenti cre- 
sciuti nel ‘91 dell'11,5 
per cento. 

Il Cip comunque si è 
sempre attenuto alle in- 
dicazioni della commis- 
sione Filippi riducendo 
negli ultimi 15 anni di 
quasi la metà le richieste 
di aumento delle compa- 
gnie: dal ‘78 .al ‘92 su un 
aumento medio comples- 
sivo richiesto dagli assi- 
curatori del 228 per cen- 
to.il Cip ha concesso un 
aumento del 121,8 per 
cento, mentre nello stes- 
so periodo l'inflazione è 
cresciuta del 158,6 per 
cento. 


Economia 


FORTE RICHIESTA DALLA SLOVENIA 


E’ caccia alla Fiat 


S'impenna l’export di auto: circa tremila in tre mesi 


LUBIANA — Le case auto- 
mobilistiche di mezzo 
mondo saranno presenti al 
Salone dell'automobile di 
Lubiana che si svolgerà 
tradizionalmente nella se- 
conda metà di maggio. An- 
che se il mercato sloveno è 
piccolo, lo scorso anno ha 
assorbito circa 30.000 au- 
tomobili nuove, esso è in- 
dicativo perché prospetta 
le novità del settore anche 
ai vicini croati, ungheresi 
e romeni. In fin dei conti 
però la pubblicità è l'ani- 
ma del commercio e in pe- 
riodo di magra, con un ca- 
lo della produzione e delle 
vendite del 20 p.c. anche 
mercati piccoli come quel- 
lo sloveno sono appetibili. 

Ne sanno qualcosa i 
commercianti di automo- 
bili italiani di Trieste, Go- 
rizia e Udine, che, anche 
con una intensa campagna 
pubblicitaria sui media 
sloveni, hanno fatto la 
parte del leone. Nei primi 
tre mesi di quest'anno i 
cittadini sloveni hanno ac- 
quistato sulle vicine piaz- 
ze italiane diverse ‘mi- 
gliaia di automobili nuo- 
ve. La frenesia dell'acqui- 
sto è stata determinata 
dalle voci che davano per 
certa la decisione del go- 
verno di Lubiana di im- 
porre una tassa doganale 
suppletiva del 15 p.c sulle 


Anche se il mercato sloveno ha ancora dimensioni ridotte, solo 

lo scorso anno ha assorbito 30 mila automobili nuove. Il mercato 
sta esplodendo. Ne sanno qualcosa i concessionari di Trieste, 
Gorizia e Udine: la frenesia dell’acquisto è stata determinata 
dalle voci che davano per certa la decisione del governo 

di Lubiana di imporre una tassa doganale suppletiva del 15%. 
Introiti per 60 miliardi di lire. 


automobili importate da 
quanti non fossero stati in 
grado di esportare pezzi di 
ricambio per automobili 
‘prodotti dall'industria slo- 
vena. 

Le grosse case automo- 
bilistiche europee si sono 
da tempo premurate di ac- 
quistare questi pezzi sul 
mercato sloveno. Tra l'al- 
tro il loro prezzo è anche 
remunerativo. In difficol- 
tà si sarebbero trovati i 
piccoli rivenditori come 
anche i singoli cittadini 
che introdutevano nel 
Paese le auto da loro ac- 


quistate sui mercati vici- 


ni. 
C'è sempre un ma. Sa- 
rebbe stata in questo mo- 
do impedita l'importazio- 
ne di automobili giaponesi 
o coreane, che non hanno 
nessun interesse né inten- 
zione di acquistare pro- 
dotti in Europa. E con tut- 


CONTI IN SALUTE 


Sip, il bilancio in linea 


Tiene la redditività, buon andamento dei ricavi, costi contenuti 


ROMA — «L'obiettivo 
del mantenimento di 
una adeguata capacità 
di reddito e di un profi- 
lo di gestione sano è 
stato raggiunto nell'e- 
sercizio. 1992 grazie ‘a 
un'azione incisiva fina- 
lizzata ad accrescere 
l'utilizzo dei servizi e 
ad ottenere sostanziali 
recuperi di costi e di 
Produttività globale del 
Sistema». Insomma, la 
Sip gode di buona salu- 
te. Lo confermerebbero 
i dati del bilancio 1992 
contenuti nella lettera 
agli azionisti consegna- 
ta prima dell'assemblea 
che si è svolta ieri a To- 
rino. 

Nonostante gli ecce- 
zionali e imprevedibili 
oneri — è scritto nella 


lettera agli azionisti — 
che hanno inciso sui 
conti dell'Azienda in 
seguito alla manovra 
economica del governo 
Amato, l'esercizio 1992 
si chiude positivamen- 
te. Al buon andamento 
dei ricavi (hanno rag- 
giunto i 21.556 miliardi 
di lire con un incremen- 
to del 10, 8%) farebbe 
riscontro un significati- 
vo contenimento al 
7,4% della dimanica dei 
costi industriali (10.786 
miliardi): di qui la sen- 
sibile crescita (+20,3%) 
del risultato operativo 
(3.303 5 
miliardi, tre punti in 
più rispetto al ‘91). Non 
è invece migliorato l'u- 
tile netto, pari a 460,6 


miliardi, a causa del 
minor beneficio nel ‘92 
delle partite fiscali cor- 
renti. Ma l'utile d'eser- 
cizio consentirà co- 
munque di remunerare 
il capitale sociale ‘con 
un dividendo identico a 
quello dell'anno prece- 
dente: 75 lire per le 
azioni ordinarie e 95 li- 
re per quelle di rispar- 
mio. 

Un'accurata politica 
di investimenti. (9.512 
miliardi) ha permesso 
di mantenere gli obiet- 
tivi. In particolare la 
numerazione è stata ac- 
celerata soprattutto nei 
grandi centri urbani; 
gli abbonati sono cre- 
sciuti di 638.000 unità; 
i patiti del servizio ra- 
diomobile hanno rag- 


giunto quota 783 mila e 
quelli del Teledrin 184 
mila. La. qualità, inol- 
tre, continua a miglio- 
rare così come l'effi- 
cienza dei servizi. La 
Sip, dunque, non si fer- 
ma: «intendiamo porre 
sul mercato un'offerta 
che stimoli nuove occa- 
sioni di sviluppo e con- 


temporaneamente pre-. 


senti, per ogni singolo 
prodotto o servizio, una 
adeguata redditività. 
Sarà di conseguenza 
perseguita una politica 
di investimenti mirata 
all‘ottimizzazione dei 
ritorni attesi, al fine di 
accrescere la capacità 
reddituale della società 
e aumentarne l'autofi- 
nanziamento». 


208 MILIARDI DI UTILE 


Credit, banca 
in buona forma 


GENOVA — L'assemblea 
degli azionisti del Credito 
Italiano ha seriorzio il bi- 
lancio ‘92 dell'istituto che 
si chiude con un utile net- 
to di 208 miliardi di lire. 
Agli azionisti verranno di- 
stribuiti 140,35 miliardi in 
ragione di un dividendo 
unitario invariato di 85 li- 
re per le'‘azioni ordinarie e 
di 100 lire per quelle di ri- 
sparmio. G 

La stessa assemblea ha 
confermato i membri del 
consiglio di amministra- 
zione. L'unico avvicenda- 
mento riguarda l'uscita di 
Renato Cassaro, passato 
alla Iritecna come ammi- 
nistratore delegato, sosti 
tuito da Tommaso Vincen- 
zo Milanese, proveniente 
dalla direzione finanza 
dell'Iri dove è stato condi- 
rettore centrale. a 

Nella carica di ammini- 
Stratori delegati sono an- 
che stati riconfermati Egi- 

io Giuseppe Bruno e Pier 
Garlo Marengo. I conti del- 
l'ultimo esercizio eviden- 
ziano snche un risultato 


lordo di gestione di 1.123 
miliardi di lire (+16,5%), 
oltre ad ammortamenti 
per 136 miliardi e accan- 
tonarosnt per 228 miliar- 


Al fondo riserva sono 
stati destinati 20 miliardi 
(la consistenza tocca così i 
370 miliardi) mentre altri 
48 miliardi vanno a incre- 
mentare il Fondo riserva 
straordinario che raggiun- 
fe così i 1.597 miliardi di 
ire, In forza delle decisio- 
ni ratificate dall'assem- 

lea degli azionisti, e una 
volta distribuito l'utile, il 
patrimonio dell'istituto 
sarà di 4.436 miliardi di li- 
re. I mezzi propri raggiun-. 
gono i 5.597 miliardi con 
2.513 miliardi accumulati 
solo negli ultimi cinque 
anni. 

A fine ‘92 la provvista 
da. clienti ha toccato i 
41.390 miliardi (+9,5%); a 
loro volta gli impieghi a 
clienti ammontavano a fi- 
ne dicembre a 45.466 mi- 
liardi. 


OGGI L'INCONTRO 
Zanussi: il sindacato — 
contesta il trasferimento 
delle direzioni aziendali 


PORDENONE — La gi- 
tuazione del gruppo Za- 
nussi e le preoccupazioni 
che derivano dalla deci- 
sione della multinazio- 
nale Electrolux di spo- 
stare in Svezia due im- 
portanti direzioni azien- 
dali, saranno oggetto del 
vertice che si terrà oggi, 
a Pordenone, nella sede 
unitaria di Cgil, Cisl e Uil 
tra le segreterie naziona- 
li di Fim, Fiom e Uilm. 

. Un incontro significa- 
tivo, al quale saranno 
presenti il presidente del 
STUPRO, Gian Mario Ros- 
signolo e i segretari ge- 
nerali di Ei Fiono e 
Uilm; rispettivamente 
Italia, Vigevani e Ange- 
letti. 

«Il trasferimento dei 
centri decisionali a Stoc- 
colma — commenta il 
coordinatore nazionale 
del gruppo Zanussi per la 
Fim, Marco Buatier - im- 
pedisce al sindacato visi- 


bilità sulle scelte multi- 
nazionali, ci mette nella 
condizione di conoscere 
le decisioni importanti 
solo quando sono già sta- 
te assunte e senza possi- 
bilità; ovviamente, di di- 
scuterle. Il sindacato 
chiede che la holding Za- 
nussi si riappropri del 
ruolo di realtà più signi- 
ficativa del gruppo Elec- 
trolux, che venga dun- 
que bloccato il processo 
sempre più incalzante di 
«svedesizzazione». 
«Abbiamo chiesto - ag- 
giunge Buatier - anche la 
costituzione di un comi- 
tato d'impresa europeo 
che consenta un con- 
fronto tra le rappresen- 
tanze sindacali di tutti i 
Paesi in cui sono presenti 
le holding Zanussi e la 
multinazionale, ma fino 
ad oggi la proposta è sta- 
ta ignorata). 
C.s. 


Non piace agli industriali triestini 
la riforma della portualità italiana 


TRIESTE — L'immediato 
intervento degli organi 
della Cee rappresenta or- 
mai la strada obbligata per 
dotare l'Italia di un siste- 
ma portuale in grado di ri- 
spondere alle esigenze del 
Paese, è quanto emerso 
dalla riunione del gruppo 
imprenditori portuali e 
aziende del settore tra- 
Sporti dell'Assindustria di 
Trieste, riunitosi venerdì 
‘23 aprile. 
Da un approfondito esa- 
Me del testo del Ddl sul 
Tiordino della legislazione 
@ materia portuale (ap- 
Provato dal Senato all'ini- 
<io del mese di aprile e che 


prossimamente sarà sotto- 
posto alla Camera dei de- 
putati) è stato rilevato — è 
scritto in una nota — come 
siano stati del tutto disat- 
tesi dal governo e da un 
ramo ‘del Parlamento i 
principi enunciati dalla 
Corte di giustizia comuni- 
taria e le indicazioni pro- 
venienti dalla commissio- 
ne esecutiva Cee. 

Per il gruppo imprendi- 
tori portuali gli scali ma- 
rittimi italiani non posso- 
no più continuare a costi- 
tuire, come è stato finora, 
un elemento gravemente 
penalizzante per lo svilup- 


po del Paese. Il testo ap- 
provato dal Senato ripro- 
pone — secondo l'Assind 
triestina —, infatti, assetti 
organizzativi del tutto su- 
perati. In particolare, nel 
corso della riunione è sta- 
to sottolineato come le au- 
torità portuali, che do- 
vrebbero subentrare ai 
soppressi enti portuali, 
più che connotarsi come 
organi di programmazione 
e controllo si configurino, 
nella sostanza, come ele- 
menti di appesantimento 
burocratico, che inelutta- 
bilmente finiranno per ri- 
proporre quella stessa gra- 
ve situazione di inefficien- 


za e passività (circa mille 
miliardi) che, con la nuova 
legge, si pretenderebbe di 
far pagare a coloro (utenti, 
armatori, operatori) che 
più direttamente sono sta- 
ti penalizzati dalla situa- 
zione di degrado costante- 
mente denunciata. 

Il monopolio di lavoro 
delle Gompagnie portuali, 
nonostante i precisi ri- 
chiami della Cee, viene — 
con il testo senatoriale — 
addirittura rafforzato — 
prosegue il comunicato — 
anche con norme di carat- 
tere puramente assisten- 
ziale. 


ta probabilità c'è a Lubia- 
na una certa lobby che ha 
saputo difendere i propri 
interessi. La tassa supple- 
tiva sulle auto nuove non è 
stata applicata. Ci si è li- 
mitati ad imporre un 15 
p.c. in più sulle automobili 
usate che vengono impor- 
tate. s 

Ai posti di dogana slove- 
ni ci si limita a chiedere 
l'omologazione alle norme 
vigenti in Slovenia delle 
automobili nuove impor- 
tante. La relativa docu- 
mentazione fornita dalle 
case produttrici. . Anche 
dopoil 1.0 aprile centinaia 
di automobili acquistate 
in Italia hanno varcato i 
confine con la Slovenia. Si 
dice che molti concessio- 
nari di automobili italiane 
si siano fatti consegnare i 
contingenti destinati alla 
Croazia o ad altri mercati 
dell'Europa orientale per 


poterli vendere agli slove- 
ni. Se valgono alcune cifre, 
che cioè nei primi 3 mesi 
del 1993 siano state in tal 
modo esportate 3.000 au- 
tomobili (non solo di pro- 
duzione italiana) vuol dire 
che l'introito dei commer- 
cianti di automobili del 
Friuli-Venezia Giulia è 
stato di circa 60 miliardi di 
lire. 

Proseguono. però da 
parte delle case produttri- 
ci le vendite dirette in Slo- 
venia. Tutte, anche quelli 
che finora non l'avevano 
fatto, stanno aprendo fi- 
liali in Slovenia. Per ciò 
che riguarda la Fiat, che 
ha a Lubiana un ufficio di 
promozione, l'importazio- 
ne diretta di automobili è 
stata nei primi 3 mesi di 
442 veicoli. Rappresen- 
tante ufficiale della Fiat e 
della Lancia (il marchio 


INDANIMARCA 


Ponte verniciato da Veneziani 
E il Storedaelt, lungo quasi 7 chilometri» 


MENO — La triestina 
eneziani spa (gruppo 
Varasi, Santavaleria), 


leader nelle vernici ad 
alte prestazioni tecnolo- 
giche con stabilimenti 
produttivi in Italia, Spa- 


gna e Portogallo, si è ag- 
giudicata un'importante 
commessa su bando in- 
ternazionale del consor- 
zio East Bridge, per la 
protezione anticorrosiva 
del Storedaelt East Brid- 
ge, il più lungo ponte so- 
speso nel mondo che, 
con una lunghezza tota- 
le di 6.800 metri ed un 
peso di oltre 10 mila ton- 
nellate, collegherà le 
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C'E AG 


diversificato per garantirti il tenore di vita 
raggiunto in età lavorativa. 


isole Sprogo e Zealand in 
Danimarca. 

«L'aver vinto tale 
commessa è molto im- 
portante non solo per la 
nostra azienda ma anche 
per. l'intera industria 
Italiana. La nostra tec- 
nologia è stata evidente- 
mente giudicata la più 
avanzata ed affidabile 
tra quelle delle più im- 
portanti aziende mon- 
diali del settore che han- 
no concorso al bando di 
gara», commenta Mauri- 
zio Ruggi, amministra- 
tore delegato di Venezia- 
ni. 

La grande struttura in 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE BANCA SPA 


Alfa Romeo viene com- 
mercializzato dalla Ko- 
smos di Lubiana) per la 
Slovenia è la società Adria 
Auto di Nova Gorica che 
ha, in collaborazione con 
la Fiat aperto nei mesi 
scorsi una serie di punti 
vendita, ai quali sono ag- 
giunte officine di servizio 
e magazzini ricambi. 

Dal canto suo questa so- 
cietà importa in Italia pez- 
zi di ricambio per somme 
considerevoli. «Avremmo 
potuto comodamente ven- 
dere più automobili», ci ha 
detto il direttore dell'A- 
dria Auto Mavric, «è chela 
casa torinese non riesce a 
soddisfare le nostre richie- 
ste. Gli acquirenti sloveni 
chiedono soprattutto le 
Uno e le Tipo». L'anno 
scorso, tra maggio e di- 
cembre, l'Adria Auto ha 
piazzato in Slovenia 579 
automobili, mentre la to- 
talità delle Fiat esportate 
nel Paese vicino è stata di 
quasi 1.500 unità, ovvia- 
mente tenendo conto delle 
automobili acquistate sui 
mercati italiani. Ai 442 
veicoli Fiat importati dal 
concessionario ufficiale 
devono aggiungersene al- 
meno altrettante, se non 
addirittura di più, acqui- 
state individualmente nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

Marco Waltrisch 


acciaio, costituita da 
due viadotti di accesso 
per la lunghezza totale 
di 4.134 e da. un ponte 
sorretto da due torri in 
cemento armato, è co 
struita da Iritecna-Cfm, 
avrà un costo totale di 
500 milioni di ‘dollari e 
sarà aperta al traffico 
nel giugno 1997. Verrà. 
montata in Portogallo 
dove verrà applicato (su 
una superficie comples- 
siva di 245 mila mq) un 
sistema di protezione 
anticorrosiva realizzato 
con sofisticati prodotti 
epossidici e poliuretani- 
ci. 


ITA si sviluppa a moduli: 
 conil primo maturi subito una pensione. 

Ne aggiungi in seguito degli altri senza 
- doverti vincolare da subito ad impegni 
di lunga durata. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 
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Si _INBREVE [MM 
Efim: Predieri 
ha rimesso 

Il suo incarico 


ROMA — Il liquidatore dell'Efim, Alberto Predieri si 
è dimesso. Predieri, secondo quanto si è appreso, ha 
rassegnato le dimissioni dall'incarico conferitogli il 
21 luglio 1992 spiegando in una lettera le sue motiva- 
zioni. La lettera è stata inviata al presidente del Con- 
siglio dei ministri Giuliano Amato e ai ministri del 
Tesoro Piero Barucci, dell'Industria Giuseppe Guari- 
no e a quello incaricato del riordino delle Partecipa- 
zioni statali Paolo Baratta. Afferma il liquidatore nel- 
la lettera: «Anche se la mia nomina non ha carattere 
politico o men che meno partitico, credo che anche 
nel nostro paese si debba instaurare la regola per cui 
il carattere fiduciario di un incarico comporta l'obbli- 
go di dimettersi quando venga meno l'incarico di chi 
ha dato la fiducia». 


Ricerca avanzata e produzione 
all’Assindustria di Udine 


UDINE — E' cominciata a Udine la terza edizione del 
congresso internazionale sui sistemi a tecnologia 
avanzata, al quale partecipano oltre 70 docenti uni- 
versitari di varie regioni italiane e della Comunità 
Alpe Adria. Le precedenti edizioni del congresso si 
svolsero a Fiume e a Trento e l'attuale è ospitata al- 
l'Associazione industriali di Udine. La prima giornata 
di lavori è stata aperta dagli interventi di saluto del 
presidente della regione Friuli-Venezia Giulia, Vini- 
cio Turello e del vicepresidente degli industriali friu- 
lani, Franco Fontanini, quindi è cominciata la lettura 
delle relazioni (sono 71 quelle previste). Tra l'altro, si 
è parlato di deformazione plastica, di lavorazioni non 
convenzionali, di sistemi flessibili e sistemi esperti, 
di integrazione manifatturiera e controllo della qua- 
lità. 


Est: il polo scientifico triestino 
offre tecnologia energetica 


ROMA — Il polo scientifico e di ricerca tecnologica di 
Trieste si «candida» a diventare un punto di riferi- 
mento di sviluppo delle tecnologie energetiche anche 
peri paesi dell'Est. Il ruolo della città in questo setto- 
re è stato illustrato dal vicepresidente dell'Enea Ce- 
sare Boffa, nel convegno «Trieste ela regione in Euro- 
pa». Boffa ha posto l'accento sulla situazione di gran- 
de arretratezza degli impianti energetici in quei paesi 
ed ha indicato le ampie possibilità di collaborazione 
internazionale che in breve tempo potrebbero ridurre 
gli sprechi e quindi l'impatto ambientale. Secondo 
Boffa si prospetta quindi una grande opportunità di 
intervento anche per l'industria italiana del settore 
che attraverso i programmi multilaterali già avviati 
in ambito Cee e collaborazioni dirette con i singoli 
paesi, potrebbe intervenire con successo disponendo 
già delle tecnologie più avanzate. 


ALVARENDITA è alla portata dî tutte le 
tasche:a partire da 600.000lireall'anno si 
| acquista subito il diritto di ricevere alla 
| scadenza una parte della pensione pro- 

grammata che si rivaluta tutta la vita. 
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6.00 
6.50 
7.00 
7.35 
8.00 
9.00 
10.00 
10.05 
10.15 


11.00 
11.05 
11.55 
12.00 
12.30 
12.35 
13.30 
13.55 


14.00 
14.30 


14,45 
15.15 
15.45 
18.00 


18.10 
18.45 
19.40 
19.50 
20.00 
20.30 
20.40 


21.35 
22.25 


22.30 
22,40 
24.00 


00.30 
00.40 
01.30 


02.55 
03.00 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 


9.56, 1 


18.56, 20.57, 22.57. 


Giornal 
14,17, 
8.40: G: 


no per tutti: tutti a Radiouno; 


10.30: 


‘zio aperto; 11.15: Tu lui, i figli gli 
altri; 12.11: Senti la montagna; 


12.41; 
poco Si 


dal 1943; 13.47: La diligenza; 
14.11: Oggiavvenne; 14.35: Stase- 
ta dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 16: 


Il pag 
D7275 
idee; 

18.08: 


Venti d'Europa; 19.20: Ascolta, si 
fa sera. Rubrica religiosa; 19,30: 
Audiobox; 20: I racconti di Pan- 


gloss; 
20.25: 
20.30: 


con... Mauro Perugini; 22.44: Bol- 


mare; 
23.09: 
sura. 


Radiodue nai 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


one 


9.00 


9.45 
10.15 


11.00 
12.00 
12.15 
12.45 
13.45 
14.00 
16.15 
16.45 
17.45 
18.00 
18.30 
18.45 
19.00 


21.00 
21.30 


i 


È DR ERE ti - 
Athina Cenci (Raidue, 15.30). 


TELEQUATTRO 


13.50 
14,00 
15.37 


17.27 
17.35 


18.21 
19,25 


19.30 
20.03 
20.11 


20.21 


20.30 


22.23 
22.57 
23.02 
23.32; 

0.09 


Il Piccolo 


SENZA RETE. Varietà 
UNOMATTINA 
TELEGIORNALE UNO 

TGR ECONOMIA 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
UNOMATTINA ECONOMIA 
SENZA PIETA'. Film 1° tempo 


DA MILANO TELEGIORNALE UNO 
SENZA PIETA'. Film 2° tempo 

CHE TEMPO FA 

BUONA FORTUNA. Telefilm 
TELEGIORNALE UNO 

LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI... 

FATTI E MISFATTI 

TG UNO AUTO 


DSE: CENTOMINUTI. 

L'ALBERO AZZURRO 

ROMA EQUITAZIONE: CSIO DI ROMA 
TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

IL MONDO DI QUARK 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO SPORT 

LE AVVENTURE DEL GIOVANE IN- 
DIANA JONES. Sceneggiato 

CONGO 1917. Film 

TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE 

LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 
A CARTE SCOPERTE 

TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 
FA. 

OGGIAL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI 

QUEL MALEDETTO GIORNO D'IN- 
VERNO... Film 

TELEGIORNALE UNO 

LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 


1.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
li radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
19921729; 

aro direttore...; 9: Radiou- 
Effetti collaterali; 11: Spa- 


Radiounoclip; 12.50: Tra 
tereorai; 13.20: In diretta 


6.00 
7.00 
7.15 
7.20 
7.45 
8.20 
8.45 
9.05 
9.30 
11,00 
11.30 
11,45 
12.00 
13.00 
13.20 
13.30 
14.00 
14.10 
14.35 


14.45 
15.30 
17.15 
17.20 
17.25 
18.10 
18.20 


T9XL5 
19.45 
20.15 
20.20 
20.40 


22.30 
23.15 
23.55 
24,00 
00.10 
01.10 
01.15 
02.00 
03.30 
04.10 
04.15 
04.30 
05.20 


9270 10:27,013:267015:27,016:27) 
17:27, 18:27,19,26,22.24- 
Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Memorie, di Carlo Goldoni; 
9.07: A video spento; 9.46: Le fi- 
gurine di Radiodue; 9,49: Taglio 
di terza; 10.14: La patata bollen- 
te; 10.31: Dagli studi di via Asiago 
in Roma Radiodue 3131; 12.10: 
Gr regione - Ondaverde; 12.50: Il 
signor Bonalettura; 14.15: Inter- 
city; 15: I racconti e novelle di 
Guy de Maupassant; 15.45: Le fi- 


UNIVERSITA' 

TOM E JERRY. Cartoni 

PICCOLE E GRANDI STORIE 
BABAR. Cartoni 

L'ALBERO AZZURRO 

FURIA. Telefilm 

TG2 - MATTINA 

VERDISSIMO 

GIOVANI MARITI. Film 

DOOGIE HOWSER. Telefilm 

TG 2 TELEGIORNALE. Da Napoli 
SEGRETI PER VOI... CONSUMATORI 
IFATTI VOSTRI 

TG2- ORE TREDICI 

TG2 ECONOMIA 

TG2 DIOGENE - METEO 2 
SUPERSOAP 

QUANDO SIAMA 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE 

SANTA BARBARA 

DETTO TRA NOI 

DA MILANO TG2 

DAL PARLAMENTO 

IL CORAGGIO DI VIVERE 

TGS SPORTSERA 

L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm 
METEO 2 

BEAUTIFUL. Telefilm 

TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 LO SPORT 

VENTIEVENTI 

UN UOMO DI RISPETTO. Film in due 
parti 

MIXER 2 

TG 2 - PEGASO 

TG 2 NOTTE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MUSICA... JAZZ 

DSE - CLIFFORD GEERTZ 
FABER L'INVESTIGATORE 
UNA FAMIGLIA IN LOTTA. Film 
TG2 PEGASO 

TG2 NOTTE 

DIOGENE, Replica 

FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 
VIDEOCOMIG. 


23.20: 


ne secolo; 16: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: La bottega 
della musica; 18: Terza pagina; 
19.15: Carlo Goldoni (VIII); 19.45: 
Radiotre suite; 19.45: Alza il vo- 
lume; 20: In collegamento diretto 
con il teatro alla Scala di Milano: 
«Fedora»; 22.45: Alza il volume; 
Il racconto della sera; 
23.43: Incontri: musicisti di Ve- 
nezia; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV 
LALTRARETE 

TORTUGA 

TGR LAVORO 

DSE TORTUGA 

OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV 

DSE TORTUGA TERZA PAGINA 

DSE TORTUGA DOG 

DSE PARLATO SEMPLICE 

TGR BELL'ITALIA 

DA MILANO TG3 OREDODICI 

DSE - L'OCCHIO SULLA MUSICA 

TGR LEONARDO 

TGR. Telegiornali regionali 

TG3 - POMERIGGIO 

TGR REGIONI D'EUROPA 

DSE LA SCUOLA SI AGGIORNA 

TGS SOLO PER SPORT 

‘TGS DERBY 

RASSEGNA STAMPA E TV ESTERE 
GEO 

VITA DA STREGA. Telefilm 

TGS - SPORT 

METEO 3 

TG3 5 

TGR, Telegiornali regionali 
BLOBCARTOON 

BLOB 

UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO , 

CHI L'HA VISTO?. Conduce Donatella 
Raffai 

TG3 VENTIDUE E TRENTA 

PARIGI BRUCIA..Di Jennie Livingston 
Q COME CULTURA OVVERO CATA- 
STROPHES 

TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
METEO 3 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
FUORI. ORARIO PRESENTA COSE 
(MAI) VISTE 

BLOB DI TUTTO DI PIU' 

UNA CARTOLINA 

Q COME CULTURA 

TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO- 
NE 


ziario; 10.10: Concerto in stereo- 
fonia; 11.30: Libro aperto. Ivan 
Cankar: Immagini dai sogni; 
11.45: Pagine musicali; 12: La 
Terra, questa sconosciuta; 12.20: 
Pagine musicali; 12.40: Musica 
corale; 13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario; 14.10: At- 
tualità; 16: Onda giovane; 17: No- 
tiziario; 17.10: Noi e la musica; 
18: Joze Babit: «Rosa L., cronaca 
di una rivolucionaria»; 18.35: 
Ballate rock; 19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 


Martedì 2T aprile 1993 


«Amore» ridotto 
“amordie fuggi 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Nella tempesta che questa settima- 
na ha misteriosamente investito i 
programmi televisivi e li ha fatti vo- 
lare qua e là come stracci (donde un 
imprevisto «Don Camillo» sabato su 
Retequattro al posto del tenente Co- 
lombo), giovedì su Raidue era salta- 
ta la seconda e ultima puntata de 
«L'amore che non sai». Poi, zitta zit- 
ta quatta quatta, l'attesa conclusio- 
ne di questa ‘produzione 
italo/francese/tedesca diretta da Ge- 
org Tressler è spuntata sui telescher- 
mi sabato sera, senza essere annun- 
ciata, non diciamo dalle guide tv set- 
timanali, ma nemmeno dalla mag- 
gior parte dei quotidiani. E meno 
male (a parte l'ovvia seccatura), per- 
ché giovedì avevamo veramente te- 
muto di perderla, Infatti «L'amore 
che non sai» si può definire una ridi- 
colaggine avvolta entro un'altra ri- 
dicolaggine (0, se preferite, una buf- 
fonata al quadrato): e pertanto im- 
perdibile. 

Della doppia ridicolaggine che af- 
fligge la saga della delirante fami- 
glia Hohenstein, quella primaria è 
tedesca, mala seconda è tutta italia- 
na. Il telespettatore non avrà potuto 
fare a meno di notare il ritmo affan- 
noso e isterico della narrazione, che 
apre discorsi poi non sviluppati, fa 
uscir di scena dei personaggi con un. 
solo accenno verbale, salta spesso 


da una scena all'altra con folle ca- 
pricciosa rapidità, e via dicendo. Il 
SEO che non sia una pura scelta 
stilistica viene rafforzato dai titoli di 
coda: mentre la sceneggiatura è di 
Christiane Sadlo e il montaggio di 
Eva Raasch, per l'edizione italiana è 
accreditata una revisione della sce- 
neggiatura di Paola Peroni e un 
montaggio di Eugenio Tanfani. Co- 
me sarebbe a dire? Ci soccorrono le 
guide tv, informandoci che l'edizio- 
ne originale durava sei ore, mentre 
quela che abbiamo visto non supera 
e tre. Per forza, un montaggio isteri- 
co, tutto în stile toccata e fuga! Sono 
spezzoni cuciti con salti incredibili 
per mantenere un po' di logica nella 
narrazione. E dunque, scene-per ac- 
cenno, stacchi brutali, soprassalti 
violenti, riferimenti a brani non vi- 
sti («vedo che avete già fatto cono- 
scenza con mio figlio Adrian»), svi- 
luppi luttuosi che non vengono mo- 
strati ma di cui viene recata notizia, 
come nella tragedia greca (il suici- 
dio di Gunner, l'incidente di 
Adrian). Ciò dà allo sceneggiato un 
tono involontariamente divertente e 
bizzarro: da inetto Godard dei pove- 
Ti; 
Intendiamoci: sarebbe stato invo- 
lontariamente comico comunque, 
«L'amore che non sai» è un misto. 
Per metà è feuilletton ottecentesco: 
per tutto il serial si prepara l'agni- 
zione (Christina si scopre di nobile 
stirpe) coi meccanismi più datati, la 
Spilla Rivelatrice, il Ritratto dell'An- 


tenata, le Rivelazioni del Vecchio 
Nobiluomo. Per metà è soap opera di 
oggi; basta vedere la figura di Elsa, 
che è, come dicono in America, la ti- 
ica «bitch» (cagna)in stile Joan Col- 
ins, regolare fino alla caricatura; 
mentre Adrian _ che nell'originale si 
chiama Arno, come vediamo dal de- 
pliant col suo nome che appare in 
unascena _è la carognetta elegante 
e «matter of fact» alla «Beautiful». 
Nota peraltro che la perfida Elsa, 
luando uccide Eleanor, fa il lavoro 
ell'angelica Christina, che così po- 
trà sposare il vedovo Gregor: direbbe 
Hegel, vedi l'Astuzia della Ragio- 
ne. 


Tutto sommato, «L'amore che non 
sai» potrebbe ribattezzarsi «Il Muli- 
no Bianco incontra Dinasty» (e non 
è il gattino bagnato della Barilla 
quello che la bambina Viola trova 
nel lago? e Barilla più Dallas dà Ba- 
rallas?); oppure, ‘per mantenerne 
l'ambientazione tedesca, «Beautiful 
mit Kartoffeln». Da Vanni Corbellini 
giuggiolone a Mathieu Carriere as- 
surdo, i DERSOE GIO sono l'incontro 
del ridicolo e del vuoto. Esempio, 
poi, dei dialoghi: «Viola, che diffe- 
renza c'è fra te e una margherita?» - 
«Non lo so» - «Nessuna: siete due fio- 
ri» (non c'è da stupirsi che alla bam- 
bina piacciano i pipistrelli). Facile 
capire come mai i cavalli di Gregor e 
Christine siano visibilmente nervosi 
nella scena finale «en plein air» con 
bacio. Le povere bestie si vergogna: 
vano di apparire in questo serial. 


TV/NOVITA’ 


In rotta con la «famiglia» 


Michele Placido è «Un uomo di rispetto», da oggi su Raidue | 


il 


gurine di Radiodue; 15.48: Pome- 
Tiggio insieme; 18.32: Alberto 
Gozzi presenta: Le figurine di Ra- 
diodue; 18.35: Appassionata; 
19.55: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Questa o quella; 
23.38: Chiusura. 

—_ __———_ 
Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43, 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 19.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23,53. 
8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: La Gerusa- 
lemme liberata. Musiche originali 
di Letizia Romeo; 11.10: Meridia- 
12.30:- Il club dell'opera; 
14.05: Novità in compact; 15: Fi- 
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PRIMA PAGINA. Attualità 
UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Telefilm 
MAURIZIO 
SHOW. Replica 
ORE 12 

TG5. News 
SGARBI QUOTIDIANI. 


inone; 17.04: I migliori; 
Come la musica esprime le 
17.58: Mondo camion; 
Radicchio; 18.30: 1993: 


20.20: Parole e poesia; - 
Tgs presenta, Spazio sport; 
Ribalta; 21.04: In diretta 


22.49: Oggi al Parlamento; 
La telefonata; 23.28: Chiu- 


TELE MONTECGRLO 


DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela 

POTERE. Telenovela 
TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela 

QUALITA’ ITALIA 
TAPPETO VOLANTE 

LA SPESA DI WILMA. 


COSTANZO 


TMG INFORMA METEO 
TMG INFORMA METEO 
BOZAMBO. Film 

NATURA AMICA 

TMC INFORMA METEO 
TMC INFORMA METEO 
SALE PEPE E FANTASIA 
SPORT NEWS si 
TMC NEWS. Telegiornale 
CRIMINE DISORGANIZ- 
ZATO. Film 

CORPO A CORPO 
MONSTERS. Telefilm 
TMC NEWS. Telegiornale 
GALCIO: TORNEO TRIAN- 
GOLARE 

CORPO A CORPO. Replica 
CNN 


Con Vittorio Sgarbi 
FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 

AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi 
TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi 

LE PIÙ’ BELLE SCENE DA 
UN MATRIMONIO. Show 
BIM BUM BAM 

FLASH TG5 

OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 
LA RUOTA DELLA FOR- 


dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4,5; ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 

=—_______@ 


Radio regionale 


7.20: 


dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14,30: Mestieri da grandi: 15: 
Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: VR LIILIOIA 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Dall'archivio di Trieste A; 
8.50: Pagine musicali; 10: Noti- 


17.40: Album della settimana; l 
Rolling Stones. Opera omnia. 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 17: Grl cercalavoro 
giovani; 18.40: Il trovamusica; 
19: Grl sera; 20.30: Grl Stereo- 
rai; 21: Planet rock; 22: Radioat- 
tività; 22.57: Ondaverde; 23: Grl 
ultima edizione; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Giornale radio. È 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25, 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
‘le autostrade; ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


C3 


Giornale radio; 11.30: Un- 


slovena: 


—a——_—_—___ 6 


6.20 
6.30 


9.15 


9.45 
10.15 


10.45 
11.45 
12.45 
13.00 
13.45 
14.15 
16.00 
16.05 


17.05 
17.30 


RASSEGNA STAMPA 


film 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON, Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 


CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
I MIEI DUE PAPA'. Tele- 


SUPERVICKY. Telefilm 
LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 


ROMA_ Michele Placido, 
mentrele inchieste giudi- 
ziarie su Cosa Nostra 
ogni giorno aggiungono 
clamorosi sviluppi, salta 
labarricata. Nel film «Un 
uomo di rispetto», diret- 
to da Damiano Damiani 
(in onda oggi e giovedì 29 
su Raitre, alle 20.40), la- 
scia il ruolo del commis- 
sario per interpretare 
Giovannino, un mafioso 
che si pente dei propri de- 
litti e si dissocia dalla 
grande «famiglia». «E' ve- 
To che cambia la parte _ 
dice l'attore ma non 
cambia certo il mio impe- 
gno. Il pubblico capirà 
che anche in questo ruo- 
lo continuo a portare 
avanti la denuncia di un 
fenomeno terribile per il 
nostro Paese. Sitratta so- 
lodiun'angolatura diver- 
sa. Comunque, quello 
che interessava sia al re- 
gista che a me, era di far 


TELEVISIONE JI 


vedere come succede che 
un individuo diventi un 
killer mafioso, com'è la 
sua vita privata al di fuo- 
ridella sua attività crimi- 
nale». 

Tratto dall'omonimo 
romanzo di Enzo Russo, 


ubblicato cinque anni . 


‘a, il film è stato scritto 
modificando proprio la 
psicologia del personag- 
gio, si è voluto scavare 
un personaggio pieno di 
contraddizioni che allafi- 
ne rifiuta la logica mafio- 
sa. «Quella che i telespet- 
tatori vedranno _ ha ag- 

unto Placido sarà È 

‘ammatica evoluzione 
di un uomo che arriva al 
disgusto morale per ciò 
che è statala sua vita». 

L'attore, che ha porta- 
to sul piccolo schermo il 
popolare commissario 
Gattani della «Piovra», ri- 
conosce l'efficacia della 
«fiction» nel contribuire 


RETI PRIVATE 


PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm 
STUDIO APERTO 

CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

DIECI SONO POCHI. Tele- 
film 

NON E' LA RAI. Show 
UNOMANIA. Magazine 

21 JUMPSTREET. Tele- 
film 9 
TWIN GLIPS. Rubrica 
MITICO. Rubrica 


9.55 
10.50 
11.35 


12.35 
13.30 
13.55 
14.00 
15.15 
16.00 


16.50 


TUNA. Conduce Mike Bon- 


giorno 
TGS. News 


STRISCIA LA NOTIZIA 
SERATISSIMA. 
Enrica Bonaccorti 


ARRIVA LA 
MAURIZIO 
SHOW 
TG5. News 
MAURIZIO 
SHOW 


STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 A TUTTO VOLUME 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 FRONTIERE DELLO SPI- 
RITO. Replica 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 REPORTAGE 


TELEFRIULI 


I —_____ 


PRIMA PAGINA (2.a 
parte). Ù 
IL CAFFE’ DELLO 
SPORT (replica). 
Telecronaca calcio: 
‘TRIESTINA-MASSE- 
SE. 

ANDIAMO AL CINE- 
MAI. 14.05 
Telefilm: L'ISPET- 
TORE BLUEY. 
CARTONI ANIMATI. 
LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA3. 

CARTONI ANIMATI. 
INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK. 
ZONA FRANCA. Con- 
duce in studio Gian- 
franco Funari. 

LA STORIA DEL 
ROCK: THE WHO. 
LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 
FATTI E COMMEN- 
TI 

PRIMA PAGINA (re- 
plica). 

Telefilm: L'ISPET-' 
TORE BLUEY. 


11.55 
12.00 


12.30 
13.00 
14.00 
16.55 
17.00 
18.00 
18.30 


19.05 
19.25 


19.30 
20.30 


21.30 
22.30 
22.30 
23.20 


TG FLASH. 
Esine Telenove- 
a, 

GALIFORNIA. Tele- 
film. 

Varietà: STARLAN- 
DIA. 


TG FLASH. 
REGIONE VERDE. 
Rubrica. 

TG FLASH. 
STARLANDIA. 
CALIFORNIA. Tele- 
film. 

DESTINI. Telenove- 
la, 

TELEFRIULI SERA. 
PENNE ALL'AR- 
RABBIATA. 

BIANCO & NERO. 
HANTAYO, IL 
GUERRIERO. Tv 
movie. 

SPORT E SPORT, Ru- 
brica. 


TELEFRIULI NOT- 
TE 


PENNE 
RABBIATA. 
Basket Bl: SARVIN- 
GOCCIA DI CARNIA. 
Telecronaca regi- 
strata. 


ALL'AR- 


18.00 UNOMANIA: 
CHIUSURA 


18.05 TARZAN. Telefilm 
18.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 


Conduce RE. Show 

19.00 UNOMETEO 

CICOGNA 
COSTANZO 19.15 ROCK e ROLL 


20.00 INTER-REAL 


TOTTENHAM. Trofeo Fio- 


COSTANZO Tucci 


DI‘. Sport 


1.00 METEO - 
film 


TELEMARE 


Creo lE 


10.15 CALCIO: partita del 
girone d'eccellenza 
(1.0 tempo). 

11.00 TELEMARE NEWS. 

11.20 CALCIO: partita del 
girone d'eccellenza 
(2.0tempo). 

12.15 TELEMARE NEWS. 

12.30 LO SPORT. 

12.45 LA COLT E' LA MIA 
LEGGE. 

14.15 C AND € - CAR- 
TOONS E CLIPS. 

16.00 METEOR. Film. 

17.50 PAESI DEL MONDO. 
Documentario. 

18.30 PROGRAMMA AU- 
TOGESTITO. 

19.00 TAPPABUCHI. ALTA 
MODA IN PASSE- 
RELLA. 

19.15 TELEMARE NEWS. 

19.35 NOI SPOSI. ATTUA- 
LITA', 

20.00 CARTONI ANIMATI. 

20.30 ADOLESCENZA IN- 
QUIETA. Telero- 
manzo. 

21.10 TELEMARE NEWS. 

21.30 AGRICOLTURA. Do- 
cumentario. 

22.30 TELEMARE NEWS. 

23.45 Telefilm: EDGAR 
WALLACE. 


14.30 


15.20 
17.20 


17.35 


17.45 
18.15 
18.20 


18.35 
18.45 
19.00 
19.15 
19.30 
20.25 
20.30 


22,15 
22.30 


23.30 


j 23.45 


19.03 STUDIO SPORT 


22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 


0.30 STUDIO APERTO 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 

1,10 21 JUMPSTREET. Tele- 


STUDIO - 

17.00 
17.30 
17.35 
17.45 


18.20 


19.00 
19.20 


MADRID- 


20.30 


22,45 
23.30 
1.10 
2.10 


4.00 


TELEPADOVA 


I 


VALERIA.  Telero- 
manzo. 
ROTOCALCO ROSA. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

7 IN ALLEGRIA SI 
RIDE. Filmati comi- 


Cl. 

WINSPECTOR. Car- 
toni, 

7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO. 

LITTLE DRACULA. 
Cartoni. 


USA TODAY GAMES. 
IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 

7 IN ALLEGRIA DAL 
MONDO. News. 
NEWSLINE. 
SAMURAI, Telefilm. 
IL SASSO NELLA 


COLPO 
STORY. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


GROSSO 


UN MALEDETTO 
IMBROGLIO. Film. 


INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 
LA STORIA DI AMANDA, 
Telenovela 

IL PRANZO E' SERVITO, 
Gioco 

CELESTE. Telenovela 

TG4 

BUON POMERIGGIO 
SENTIERI. Teleromanzo 
GRECIA. Telenovela 
ANCHE IRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 

FINE BUON POMERIG- 
GIO 

LUI, LEI L'ALTRO. Show 
TG4.News 
NATURALMENTE BELLA 
C'ERAVAMO TANTO 
AMATI 

IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco-quiz 

TG4. News 

LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela 

IL MIO NOME E' NESSU- 
NO, Film 

VALMONT, Film 

TG4 News 
NATURALMENTE BELLA 
MIMI'  METALLURGICO. 
FERITO NELL'ONORE. 
Film 

OROSCOPO DI DOMANI 


TELEANTENNA 


14.30 Telecronaca pallaca- 
nestro serie BI ma- 
schile: CIEMME GO- 
RIZIA-PIOMBINO 
ILVA. 

MEDICINA IN CASA, 
ospite il professor 
Basilio D'Agnolo. 
Telecronaca hockey 
arotelle serie Al ma- 
schile: HOCKEY SA- 
LERNO - LATUS 
ROLLER TRIESTE. 
CARTONI ANIMATI. 
MEDICINA IN CASA. 
FLASH, ospite il pro- 
fessor Basilio D'An- 
golo. 

RTA NEWS. 
OPINIONI A CON- 
FRONTO. A cura di 
Gianni Marchio. 
Film: GRANDE VAL- 
ZER. 

RTA NEWS. 
OPINIONI A ,CON- 
FRONTO (replica). 


Eventuali variazioni degli orari o del 
programmi dipendono asclusivamente 
dalle singolo emittenti, che non sem- 
pre le comunicano In tempo utile per 
‘| consentircI di effettuare le correzioni. 


Scarseggia il cinema anche sulle reti private, nella se- 
rata di oggi e praticamente solo Retequattro gli dedi- 
ca spazio mantenendo fede alla sua linea editoriale. 
Da segnalare, tra l’altro, una «Aida» di Carmine Fra- 
cassi con la giovanissima Sophia Loren (su Retequat- 
tro alle 4.05) e «Un maledetto imbroglio» di Pietro 
Germi (su Italia 7 alle 23.45). A 

Ecco qualche segnalazione per la serata: «Il mio 
nome è nessuno» (1973) di Tonino Valerii (Retequat- 
tro, ore 20.30). Strano film, ideale suggello della sta- 
gione più fortunata del western all'italiana, firmato 
da uno dei collaboratori più fedeli di Sergio Leone. 
Per l'occasione, Valerii sceglie di mescolare epopea e 
commedia, raccontando le gesta del «mucchio selvag- 
gio» dal punto di vista di un guitto del West col volto 
di Terence Hill. Ma al suo fianco recita un mito del 
genere come Henry Fonda. Da rivedere, 

«Valmont» (1989) di Milos Forman (Retequattro, 
ore 22.45). La storia è sempre quella del marchese di 
Valmont e dei suoi amori libertini come l'ha racconta- 
ta il romanzo epistolare «Le relazioni pericolose», Re- 
alizzato in contemporanea col film inglese di Stephen 
Frears, «Valmont» ha sofferto del confronto, ma resta 
un bel film in costume, nello stile dell'autore di «Ama- 
deus». Con Colin Firth e Annette Bening. 


Raitre, ore 20.30 
«Chil’ha visto?» 


Su Raitre va in onda la 14.a puntata di «Chi l'ha vi- 
sto?», il programma condotto da Donatella Raffai per 
la regia di Vincenzo Verdecchi. La Raffai continua a 
indagare sul caso Castellari. In un secondo filmato il 
giornalista-regista Pino Nazio raccoglie gli ultimi svi- 
Tuppi nelle indagini per fornire altre prove che confer- 
mano l'ipotesi dell'omicidio. Nuove perizie balistiche, 
filmati e dichiarazioni di un esperto, il prof. Giancarlo 
Umani Ronchi ordinario di medicina legale all'Uni- 
versità «La Sapienza» di Roma _ saranno altri contri- 
buti per la ricerca della verità. Non mancheranno, an- 
che in questa puntata, storie nuove e toccanti come 
quella della bambina peruviana di 11 anni scomparsa 
da Roma il 16 aprile scorso, da un quartiere popolare. 
Uno zainetto, pochi vestiti, pochi soldi rubati alla 
mamma, e una bugia (a scuola il giorno del referen- 
dum) per una disperata fuga dalla povertà. E ancora 
un'altra storia di minorenne questa volta una bella ra- 
gazza di 16 anni di un paesino del catanese, scompar- 
sa da casa il 21 marzo scorso durante una passeggiata 
domenicale con le amiche. ; 

«Chi l'ha visto?» anche attraverso le segreterie tele- 
foniche (06-3613147) e con il telefono in diretta nel 
corso della serata (8202) tenterà di far luce e arrivare 
alla soluzione dei casi conil contributo degli interven- 
tie delle segnalazioni degli ascoltatori. 


Nel West tricolore 


Si rivede «Il mio nome è nessuno» di Valerii 


a cambiare certe abitudi- 
ni, a risvegliare le co- 
scienze. «Tutto dipende, 
però, dalla qualità del 
prodotto, da chi realizza 
Il film. Se il prodotto vie- 
ne fatto con grande re- 
sponsabilità e forte senso 
artistico, la “fiction può 
affrontare questitemian- 
che perché l'impatto che 
esercita sul pubblico è si- 
curamente maggiore di 
qualsiasi programma 
giornalistico». Girato fra 
Chicago, Trapani (che è 
stato anche il set della 
prima Piovra) e Roma, 
«Un uomo di rispetto» è 
interpretato anche da 
Mario Adorf, Tano Cima- 
rosa, Giorgia Bongianni, 
ElisabettaCoraini, Gaeta- 
no Passafiume, mentre è 
stato sceneggiato dallo 


stesso Damiani con Aure- - ; 

lio Grimaldi ed Ennio De Michele Placido è un 

Goncini. . killer in fuga dalla 
Umberto Piancatelli mafia. 


Reti Rai 

«Senza pietà» di Lattuada 

Il cinema per la Tv e il suo parente più prossimo, il 
telefilm lungo, dominano l'offerta serale di «fiction» 


sulle reti Rai. Raidue offre, infatti, «Un uomo di TI 
spetto» con Michele Placido attore e Damiano Damia- 


ni regista; su Raiuno, ritornano «Le avventure del gio- 
vane Indiana Jones» con i primi due episodi di una 
nuova serie. 

Ecco qualche film per la giornata: «Senza pietà» 
(1948) di Alberto Lattuada (Raiuno, ore 10.15). Uno 
dei primi film del regista del «Mulino del Pò», qui im- 
pegnato a tracciare una propria via al neorealismo, in 
cui sono ben presenti i richiami alla cultura e alla let- 
teratura italiana. Con Carla Del Poggio e Pierre Clau- 
dé. 

«Una famiglia in lotta» (1986) di Dick Lowry (Rai- 
due, ore 2). Cinema diguerra con Wayne Rogers e Fre- | 
dric Lemme. 

«I fratelli Karamazov» (1947) di Giacomo Gentilo- 
mo (Raitre, ore 2.40). Versione italiana del capolavoro 
russo, cui il buon artigiano italiano Gentilomo offre 
una confezione elegante, nostalgica di un cinema na- | 
zionale che intanto era cambiato definitivamente. 
Con Fosco Giachetti e Andrea Checchi. 


Raidue, ore 15.30 
«Detto tra noi» 


Nuovo appuntamento con «Detto tra noi», il pro- 
gramma di cronaca nera condotto da Piero Vigorelli 
su Raidue. Al centro della puntata, le indagini degli 
inquirenti sui collegamenti tra l'assassinio di Leone 
Gesarso, la scomparsa di Massimo Cesare Formica ? 
gli omicidi di Alessandro Ciaffaglione e Sebastian0 
Bongiovanni. Vigorelli si collegherà con Sortino (Sira” 
cusa) per ascoltare le testimonianze dei familiari del 
le vittime. | 

Perla rubrica di cronaca rosa condotta da Mita M& | 
dicigli ospiti saranno Giorgio Albertazzi e Athina Cen” 
ci. 


Raitre, ore 22.45 
«Parigi brucia» 


Un documentario sul mondo dei gay americani di 0° 
lore intitolato «Parigi brucia» sarà trasmesso su R9! 
tre. Il filmato, girato da Jennie Livingston, è incenti; 
to sulle scuole di ballo frequentate dagli omosessu' 
come luogo dove farsi conoscere e poter comunica!" 
Le interviste con i fondatori di queste scuole e 00! 
ballerini mettono in evidenza i problemi e le pal.” 
dei gay di colore e i loro difficili rapporti con le famo! 
glie d'origine. b 


Martedì 2T aprile 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


TEATRO: TRIESTE 


Inedito, non «elettrico» 


Senz'altro coraggiosa, ma non originalissima, la rassegna al «Miela» 


TRIESTE_Ilblueleno- 
vità c'erano. Quello che 
unpo' mancava era l'elet- 
trico, i guizzi felici d'uno 
spirito veramente origi- 
nale. Resta però positivo 
il bilancio della rassegna 
di spettacoli al Teatro 
Miela, quattro giorni di 
allestimenti teatrali e 
proiezionicinematografi- 
che, sotto la comune eti- 
chetta di «Elettrico blu». 
Discreta anche la soddi- 
sfazione del pubblico, da- 
vanti a facce e nomi nuo- 
vi, estranei al tran-tran 
delle stagioni in abbona- 
mento, lontani dal gla- 
mour quotidiano dellate- 
levisione. 

Fra il teatro in fotoco- 
pia che viaggia sui palco- 
scenici un po' più impor- 
tanti e lo sbarco invaden- 
te dei comici, clonati in 
serie dal piccolo scher- 
mo, il grappolo di spetta- 
coli proposti in queste 
quattro sere al «Miela» 
aveva perlomeno il van- 
taggio della curiostià. 
Con le maggiori punte di 
interesse per un «Ubu» 
senza pudori e soggezio- 
ni (allestito dal gruppo di 


attori toscani che si rac- 
coglie attorno al regista 
Marco Sodini) e per l'ope- 
ra prima della formazio- 
ne Ic 546, ammicco ferro- 


viario alla provenienza. 


eterogenea dei creatori 
di «Armida», il ritratto di 
donna firmato da David 
Retter, un ventitreenne 
triestino alla sua prima 
prova per il teatro dopo 
qualche volume di rac- 
conti e studi poetici. 

Accanto a loro le stra- 
nezze da palcoscenico di 
Antonello Cassinotti, che 
sulla partitura musicale 
di Giancarlo Locatelli (al 
clarinetto) e Filippo Mo- 
nico (alle percussioni) in- 
venta personali omaggi 
ad Antonin Artaud («Tut- 
to quello che avreste vo- 
luto sapere...») o a Karl 
Valentin («Il  Finimon- 
do»), riuscendomegliope- 
rò sulla strada aperta da 
Petrolini coi suoi famosi 
«salamini». 

E ancora, premiata da 
una forte presenza di 
pubblico, la più recente 
prova del Teatro degli 
Asinelli, che nell'appro- 
fondireitemi del contem- 


Doo (dopo «Cara pro- 
‘essoressa» della passata 
RAgiodo) sceglie l'inter- 
nodiun carcere femmini- 
le per le tensioni di «Non 
lo so!» di Angelo Mam- 
metti. 

Con spazi dedicati an- 
che ai più piccoli, se è giu- 
sto che l'«Elettrico blu» 
comporti pure una sfu- 
matura «green). E dun- 
que, per una piccola folla 
«under 10», festiva e po- 
meridiana, prima il «Pe- 
ter Pan» riadattato da 
Giuliano Zannier per il 
Teatro di Cristina, poi il 
CERESIO magico di un 
«Ufficio oggetti smarriti» 
che Sergio Tonon porta 
da qualche mese in giro 
con sé: l'avventura sem- 
plice di un piccolo funzio- 
nario di provincia, coppo- 
la in capo e occhiali in 
punta di naso, che all'im- 

rovviso fra i suoi scaffa- 
i dj cianfrusaglie scopre 
il richiamo di un carillon. 
Uno spettacolo che vive 
di marchingegni antichi 
_ il racconto dell'attore, i 
pupazzi, le ombre cinesi 
l ma che rinasce nuovo 
ogni volta. 


Una scena di «Non lo sol». Dopo il debutto venerdì al «Miela» nella rassegna 
«Elettrico blu», lo spettacolo di Angelo Mammetti sarà presentato questa 


MUSICA/TOUR. 


Bennato: rock, critiche e ironia 


Arriva il cantautore stasera a Monfalcone. Domani gli Iron Maiden a Udine 


Edoardo Bennato oggi 
\canta a Monfalcone. 


MONFALCONE _ Anco- 
ra grandi protagonisti 
della musica italiana e 
straniera, in queste set- 
timane, nella nostra zo- 
na. Stasera, alle 21, al- 
l'Hippodrome di Mon- 
falcone, fa tappa il tour 
di Edoardo Bennato. 
L'artista partenopeo 
sembra aver riacquista- 
to, recentemente, la 
grinta e la freschezza di 
un tempo. Sono passati 
esattamente vent'anni, 
dall'album d'esordio 
«Non farti cadere le 
braccia». E «Il paese dei 
balocchi», suo ultimo al- 
bum, lo ha rilanciato _ 
semmai ve ne fosse sta- 
to bisogno _ come inter- 
prete di prima grandez- 
za della musica italia- 
na, capace di coniugare 
ironia, denuncia sociale 


e gusto peril rock'n'roll 
delle origini. Complice 
la sua «sdoppiatura» 
con Joe Sarnataro, suo 
alter ego che gli permet- 
te di coltivare la vec- 
chia passionaccia per il 
blues, il maggiore dei 
fratelli Bennato ha dun- 
que ancora molte frecce 
da scoccare. Il tour che 
arriva stasera nella no- 


‘stra regione è partito a 


fine. marzo dal Teatro 
Augusteo, nella «sua» 
Napoli, e andrà avanti 
per tutta l'estate. I mu- 
sicisti che lo accompa- 
gnano, mentre ripropo- 
ne in chiave acustica o 
rockisuoimaggiori suc- 
cessi, sono Mario Inse- 
gna alla batteria, Guido 
Migliaro e Vincenzo Ca- 
ponetto alle chitarre, 
Gennaro  Pasquariello 


MUSICA /FIRENZE 


Ritorna «Maggio» 


Oggi con «Jenufa» per la regia della Cavani 


FIRENZE _ Niente folklore, ma l'imme- 
diatezza del realismo. Nessun omaggio 
al mondo contadino dell'Est-Europa 
d'inizio secolo, bensì un universale cli- 
ma «pre-industriale», Questi i tratti che 
laregista Liliana Cavani ha impresso al- 
la «Jenufa» di Leos Janacek, l'opera 
che questa sera inaugurerà il 56.mo 
Maggio musicale fiorentino, diretta da 


Semyon Bichkov. 


«Sarebbe stato assurdo un lavoro in- 
tellettualistico su Janacek e così ho pre- 
ferito un realismo di immediatezza 
che, in termini cinematografici, è un 
po' simile a quello di alcuni film di 
Bergman tra i più interiori», Spiega Li- 
liana Cavani, che ha al suo attivo la re- 
gia di sei opere liriche («Wozzeck», «Ifi- 
genia», «Medea», «Traviata», «Cardil- 
lac» e, adesso, «Jenufa»). «Ho cercato di 
non tradire la derivazione del soggetto 
dell'opera di Janacek da un fatto di cro- 
naca», aggiunge la regista, riferendosi 
alle tinte fosche del dramma, datato 
1904, che sisnoda tra amori traditi, gra- 
vidanze nascoste, bambini uccisi in tor- 


BALLETTI: TRIESTE 


La «Bottega fantastica» 
ei «Pupazzetti» danzati 


TRIESTE _ Debutta 
oggi alle 11, al Teatro 
Cristallo di Trieste, il 
nuovo spettacolo di 
balletto del «Verdi», 
ideato da Giuliana Ba- 
rabaschi e patrocina- 
to dalla Provincia, de- 
dicato alle scuole e ai 
‘giovani. Inscenai«Pu- 
pazzetti» di Alfredo 
. Casella e la «Bottega 
Y fantastica» di Ottori- 
ho Respighi, con i soli- 
sti e il corpo di ballo 
dell'Ente. 3 


/ br 
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iHkni SUSE 
Pereira 


nas 


Di particolare inte- 
resse, anche per la 
nuova versione coreo- 
grafica, è la «Bottega 
fantastica», che trae 
ispirazione dalla fan- 
tasia musicale di Gioa- 
chinoRossini. Lerepli- 
che. proseguiranno 
mercoledì 28, giovedì 
29 e venerdì 30. Lo 
spettacolo, poi, andrà 
in scena, durante il 
mese di maggio, an- 
che a Codroipo, Civi- 
dale, Tolmezzo, Gra- 
do e Pontebba. 


renti ghiacciati ed un perdono finale. 

«Mi sento inadatta alla regia di opere 
di alcuni autori, come Rossini ad esem- 
pio, e non accetterei mai di mettere in 
scena opere con delle star: non si può 
lavorare con chi pensa che l'opera sia 
fatta solo di arie», prosegue la Cavani, 
che ha anche in programma la messa in 
scena della «Vestale» di Spontini alla 
Scala di Milano e il cui «sogno nel cas- 
setto» è un allestimento del «Flauto ma- 
gico» di Mozart. «Nel mio lavoro, come 
nel caso di Jenufa, mi propongo di com- 
piere un chiarimento drammaturgico». 

Bychkov, invece, punta più sulla dif- 
ficoltà di «entrare nel mondo di Jana- 
cek», definito dal direttore russo come 
una specie di «minimalista» ante litte- 
Tam, nelle cui partiture «la stessa frase 
musicale è reiterata mille volte, ritorna 
eriaffiora con frequenza)». 

Nel cast di «Jenufa» (l'opera di Jana- 
cek manca al festival fiorentino da 33 
anni) brilla la stella di Katarina Ikono- 
mu, mentre le coreografie sono di Mi- 
cha Van Hoecke, le scene di Dante Fer- 
retti e i costumi di Gabriella Pescucci. 


albasso, Renato Federi- 
co‘alle tastiere. 

A proposito di rock. 
Domani sera arriva allo 
stadio di Maiano (Udi- 
ne) un gruppo storico di 
questo genere musica- 
le: gli Iron Maiden, che 
cominciano il loro tour 
italiano stasera a Tori- 
no. E' un'occasione par- 
ticolare, per questa 
bandamata da tuttii pa- 
titi  dell'heavy metal. 
Dopotredici anni di car- 
riera, dopo trenta milio- 
ni di album venduti, do- 
po un migliaio abbon- 
dante di concerti, il can- 
tante Bruce Dickinson 
ha deciso di lasciare i 
compagni per dedicarsi 
alla carriera solista. 
«Real Live Tour», il loro 
nuovo album dal vivo, 
appena uscito, è dun- 


que l'ultimo con'la vec- 
chia formazione. E an- 
che questa tournée è 
l'ultima occasione per 
vedere la band al com- 
pleto. 

Ancora qualche se- 
gnalazione.. Giovedì e 
venerdì sarà al Politea- 
ma Rossetti, a Trieste, 
il «Teatro Canzone» di 
Giorgio Gaber (ne par- 
liamo più diffusamente 
nella pagina della cultu- 
ra). Domani, alPalatrus- 
sardi di Milano, concer- 
to della cantante anglo- 
nigeriana Sade, Marte- 
dì 4 maggio serata jazz 
con il chitarrista e poli- 
strumentista brasiliano 
Egberto Gismonti, e il 
suo gruppo; all'Audito- 
rium di Romans d'Ison- 
zo. 

Carlo Muscatello 


r.canz.  seraalTeatro Silvio Pellico nell'ambito del Festival del teatro amatoriale. 


MUSICA 


Kaukonen 
in blues 


MILANO _ I risultati 
della ormai lunga ri- 
cerca di suoni acusti- 
ci nel blues di Jorma 
Kaukonen (ex Jeffer- 
son Airplane e fonda- 
tore degli Hot Tuna) 
si sono potuti ascolta- 
te a Milano; e saran- 
no di scena fino a gio- 
vedì al «Big Mama» di 


Roma. In questi con- 
certi italiani Kauko- 
nen, 53 anni, uno dei 
chitarristi più ecletti- 
ci e popolari degli an- 
ni ‘70, è accompagna- 
toda MichaelFalzara- 


no.’ 

Secondo . Kauko- 
nen, l'animadellamu- 
sica è notturna e il 
suo gratuito concerto 
milanese è comincia- 
to oltre la mezzanot- 
te, conidue musicisti 
sul palco del «Soul to 
souly a suonare chi- 
tarre acustiche. 


MUSICA /TRIESTE 


Un'altra bacchetta 


Pacor dirigerà domani la «Verdi Sinfonietta» 


TRIESTE _ Dopo il brillante esordio della «Verdi Sin- 
fonietta», diretta nel concerto del debutto dall’udine- 
se Ezio Rojatti, la neocostituita formazione dell'Or- 
chestra del Teatro Verdi di Trieste si presenterà a par- 
tire da domani al secondo appuntamento con il pub- 
blico triestino e regionale in un concerto diretto dal 


Il maestro triestino 
Giovanni Pacor. 


maestro Giovanni Pacor. 


Pacor, che proprio pochi giorni fa è stato nominato 
«primo direttore» del teatro municipale di Klagenfurt 
(dove aprirà la locale stagione lirica con «Manon Le- 
scaut»), guiderà la Verdi Sinfonietta in un concerto 
nel quale figurano «Tre notturni resiani» di Daniele 
Zanettovich, l'Intermezzo per baritono e archi del 
«Maestro di Cappella» di Domenico Cimarosa (solista 
Paolo Rumetz) e la Quarta Sinfonia in Si bemolle mag- 
giore di Franz Schubert, considerata uno dei vertici 
del sinfonismo giovanile del grande compositore au- 
striaco per la sua straordinaria freschezza e intimità 


lirica. 


La prima esecuzione del concerto si terrà, dunque, 
domani, alle 21, nell'auditorium della Scuola Superio- 
re di Studi Avanzati a Miramare; venerdì 30 aprile si 
replicherà all'Auditorium del Museo Revoltella e il 5 
maggio nella palestra di via Ginnastica 47 a Trieste, 
nell'ambito delle celebrazioni per il 130[ anniversario 
di fondazione della Società Ginnastica Triestina. Infi- 
ne, il 6 maggio la «Verdi Sinfonietta» sarà in trasferta 


a Mortegliano (Udine). 


MUSICA /GORIZIA 


Turrin (piano) recita a soggetto 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


GORIZIA _ A Gorizia la 
stagione concertistica 
prosegue con proposte di- 
versificate: l'ultimo con- 
certo serale ha visto 
schierata sul palcosceni- 
co del Comunale l'impo- 
nente Banda dei postele- 
grafonici di Klagenfurt. 
In precedenza c'era stata 
la visita dell'Orchestra 
da camera di Caserta con 
Giamberto Battel, solista 
in Mozart. Alla stessa 
scuola pianistica triesti- 
na di Luciano Gante ap- 
partiene anche Robeto 


Turrin, applaudito dome- 
nica mattina. Gli è tocca- 
to in sorte di chiudere la 
serie dei pianisti, visto 


.che Martha Noguera si è 


ammalata ed è stata co- 
strettaarinviarel'appun- 
tamento di fine mese, 
Turrin. ha recitato a 
soggetto dedicando la 
sua prova alla «Fantasia 
inmusica» vista attraver- 
so Bach, Beethoven, Men- 
delssohn e Liszt. Delle 
cinqueoperesfoderateal- 
cune sono apparse più as- 
similate, altre meno; an- 
che l'esplorazione com- 


. portava in alcune una 


maggiore vitalità che in 
altre. Nella quinta e con- 


clusiva, la lisztiana «Fan- 
tasia quasi sonata da una 
lettura dantesca», il pia- 
nista pordenonese. mo- 
strava a chiare lettere co- 
me il terreno strumenta- 
le a lui più congeniale sia 
quello della stagione vir- 
tuosistica indicata da 
Liszt e seguaci. Il suo 
tratto distintivo è la so- 
brietà, di modo che an- 
che la sovrabbondanza 
virtuosistica viene man- 
tenuta in termini mai en- 


faticiefine ase stessi, Be- 


ethoveneSchumannhan- 
no chiamato «Fantasie» 
opereispiratissime: quel- 
la Corale ela Sonata nota 
come «Mondschein» il 


primo, l'op. 17 ela prima 
serie dei «Pezzi fantasti- 
ci» il secondo. Turrin ha 
preferito la precedente 
Sonata in mi bemolle 
maggiore e la serie schu- 
manniana dell'op. 111, 
mettendo in rilievo il 
principio ispiratore della 
prima e avvicinandosi al- 
l'eco ferale in Schumann. 
Il concerto, aperto con 
un'appropriata esecuzio- 
ne della «Fantasia croma- 
tica e fuga» di Bach, ha 
vissuto uno dei momenti 
migliori nell'elegante re- 
sa della Fantasia di Men- 
delssohn e si è chiuso con 
un Preludio di Scriabin 
quale bis. 3 


AGENDA 
S'inaugura 
domani 

il Festival 
«Danubio» 


Domani, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, 
s'inaugura il Festival 
«Danubio. Una civiltà 
musicale. Parte III» con 
l'Orchestra sinfonica del- 
la Radiotelevisione della 
Slovenia, diretta da An- 
ton Nanut. Al pianoforte 
Hélène Mercier. 

In programma «Vermu- 
tungen ueber ein dunk- 
les Haus» di Hauben- 
stock-Ramati, il «Concer- 
ton.3 perpianoforte e or- 
chestra» di Béla Bartok e 
«Pelleas und Melisande, 
poema sinfonico op. 5» di 
Schoenberg. 


A Pordenone 
Van Asperen di 


Oggi, alle 21 nell'ex chie- 
sadi San Francesco a Por- 
denone, per la rassegna 
«Antiche Consonanze», 
concerto del clavicemba- 
lista Bob van Asperen. 
Musiche di Bach. 


A Muggia 
«Alla deriva» 


Lo spettacolo «Alla deri- 
va» di e con Paolo Hen- 
del, in programma oggi al 
Teatro Verdi di Muggia, 
per motivi organizzativi 
è stato rinviato a martedì 
4 maggio, alle 21 al Tea- 
tro Miela di Trieste. 


A Gorizia 
Teatro sloveno 


Oggi, alle 20.30 al Teatro 
Verdi di Gorizia, lo Stabi- 
le sloveno di Trieste pre- 
senta in lingua slovena 
«La colpa è tutta di 
Marjana Derz aj» di Mi- 
lan Klec. Regia di Dusan 
Mlakar. 


Alla «Ras» 


Signorina Julie 
Domani, alle 18 nella sa- 
la del consiglio della Ras 
in piazza della Repubbli- 
ca 1, l'Associazione Ami- 
ci della Lirica «Giulio 
Viozzi» organizza periso- 
ci l'incontro con gli inter- 
preti dell'opera «La Si- 
gnorina Julie» di Bibalo. 


Al «Rossetti» 

Giorgio Gaber 

Giovedì e venerdì, alle 21 
al Politeama Rossetti, at- 
tesissimo ritorno di Gior- 
gio Gaber con il recital «Il 
Teatro canzone di Gior- 
gio Gaber». 

Venerdì 30, alle 17 nelte- 
atrino della Scuola di mu- 
sica 55, il tastierista Lu- 
ca Ravagni, impegnato 
nel tour del cantautore 
milanese, terrà un incon- 
tro-dimostrazione. 


Teatro dei Fabbri 


Blues poems È 
Giovedì, alle 20.30 altea- 
tro «La scuola dei Fab- 
bri» in via dei Fabbri 2/4, 
«L'Asterisco» presenta lo 
spettacolo «Blues poe- 
ms» di Patrizia Valli. Mu- 
siche eseguite dal vivo 
dall'autore Silvio Donati. 
Regia di Tullio Reggente. 
Partecipano gli attori Lil- 
li Saetti e Dario Penne; 
per la parte mimica Kate 
Podgornik. 

Lo spettacolo sarà repli- 
cato venerdì, sabato e do- 
menica alle 20.30. 

Udine Jazz 

SaLoMaGa 

Giovedì, alle 21 al pala- 
sport Carnera di Udine, 
per la rassegna «Udine 
Jazz», si esibirà il SaLo- 
MaGa Quartet con Louis 
Sclavis. 


Al «Cristallo» 
Valeria Valeri 


Sabato 1.mo maggio, alle 
20,30 al Teatro Cristallo 
per la stagione della Con- 
trada, va in scena «Et 
moi... et moi» di Maria 
Pacome con Valeria Vale- 
ri. Regia di Ennio coltor- 
tl. 


UOMINI E DONNE 


001-610-204-2964 
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TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Balletti 
1992/3. Oggi, ore 20 se- 
sta (Turno E) de «La Si- 
gnorina Julie» di Anto- 


nio Bibalo. Direttore 
Frank Cramer. Regia 
Franco Giraldi. Inter- 


preti Jadranka Jovano- 
vich, José Cura, Coset- 
ta Tosetti. Giovedì ore 
20 settima (Turno F). Bi- 
glietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 
16-19. Nei giorni di spet- 
tacolo 9-12 18-21. Lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Og- 
gi, martedì 27, spettaco- 
lo di danza per le scuo- 
le con il patrocinio della 
Provincia di Trieste. 
Teatro Cristallo (via del 
Ghirlandaio, 12) ore 11. 
In programma «Pupaz- 
zetti» di A. Casella e 
«La Bottega fantastica» 
di O. Respighi. Coreo- 
grafie di Giuliana Bara- 
baschi. Corpo di ballo 
del Teatro Verdi. Bi- 
glietteria del Teatro Cri- 
stallo dalle ore 10. 

TEATRO STABILE POLI. 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Prevendi- 
ta spettacoli fuori abbo- 
namento: 6 e 17 maggio 
«Nuova Danza»; 10.e 11 
maggio Beckett/Mauri. 
Biglietteria Centrale e 
Politeama Rossetti. 

TEATRO SILVIO PELLI- 
CO di via Ananian. Ore 
20.30 per il «2.0 Festival 
del Teatro amatoriale» 
l’Armonia presenta il 
«Teatro degli asinelli» 
in «Non lo soli» di Ange- 
lo Mammetti, regia del- 
l’autore. Prevendita bi- 
glietti Utat. 

TEATRO MIELA. Oggi 
l'Associazione Camelot 
presenta — «Kantando» 
1.a rassegna musicale 
«Città di Trieste» abbi- 
nata al 1.0 Palio di Trie- 
ste. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO - GORIZIA Teatro 
G. Verdi. Oggi alle ore 
20.30 Milan Kleè: «La 
colpa è di Marjana Der- 
Zaj». Turno di abbona- 
mento Ae B. 

ARISTON. Trilogia di 
Marta Meszaros. Solo 
oggi e domani, ore 
16.45, 18.35, 20.25, 
22.15, il primo appas- 
sionante episodio: 
«Diario per i miei figli». 
Tra Mosca e Budapest 
l'autobiografia della 
grande regista unghe- 
rese s'intreccia con i 
grandi fatti storici del- 
l'Est europeo tra il 1947 
e.il 1958. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 
20, 22: «La moglie del 
soldato» di Neil Jordan, 
con Stephen Rea e Mi- 
randa Richardson. Pre- 
mio Oscar per la miglio- 
re sceneggiatura origi- 
nale. Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Notti selvag- 
ge» di Cyril Collard. 
Vincitore di 4 premi Cé- 
sar, è il film uscito in 
Italia con grandi pole- 
miche per un assurdo 
vietato ai minori di 18 
anni. Seguirà in Sala 
Azzurra. 

GRATTACIELO. Ore 
17.45, 19.50, 22: La Pa- 
ramount Touchstone 
Pictures presenta un 
capolavoro di Frank 
Marshall: «Alive - | so- 
pravvissuti» con Ethan 
Hawke, Vincent Spano 
e Josh Hamilton. Pro- 
dotto da Robert Watts e 
Kathleen Kennedy. Su- 
perarono l'impossibile 
facendo l’impensabile. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Casa d'appuntamen- 
to... puttana dalla testa 
ai piedi». Per la prima 
volta a Trieste il super 
anal con Rossana Doll, 
la nuova star dell’hard 
core. Meravigliosa, ec- 
citante! La vedrete e 
non la dimenticherete!!! 
V.m. 18. Ultimo giorno. 
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MIGNON. 16, 18, 20, 
22.15: «Sommersby». 
Ritorna il grande cine- 
ma con Richard Gere e 
Jodie Foster. 


NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ac- 
cerchiato» con Van 
Damme, Rosanna Ar- 
quette e il piccolo Kie- 
ran Kulkin. Quando la 
legge non sa protegge- 
re l’innocente, l'unico 
eroe rimasto è una fuo- 
rilegge! In Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Abuso di potere» con 
Kurt Russel e Madelei- 
ne Stowe. Il film che ha 
turbato il pubblico ame- 
ricano. Quando il desi- 
derio diventa ossessio- 
ne per il poliziotto Davis 
non ci sono più regole! 
In Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 
19, 20.30; 22.15: «Gli 
Aristogatti». Il capola- 
voro di Walt Disney. Ul- 
timi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ri- 
comincio da capo». Il 
divertentissimo film 
con Bill Murray in testa 
alle classifiche negli 
Usa. In Dolby stereo. Ul- 
timi giorni. 

ALCIONE. (Tel. 304832).I1 

Club Anthares e proget- 
ti d'allegria presenta- 
no: «Langue etcinema- 
film in lingua originale 
francese». 
Oggi: «Quando la ragio- 
ne. dorme» di Marcin 
Ziebinski. Ingresso ri- 
servato ai soci. Tessere 
in vendita alla cassa. 
Riduzioni ai soci del- 
l'associazione italo- 
francese e francesisti' 
18, 20, 22) 


CAPITOL. 16.30, 19.15, 
22: «Scent of a woman 
(Profumo di donna)». La 
più grande interpreta- 
zione di Al Pacino pre- 
mio Oscar come miglior 
attore protagonista. 


LUMIERE , FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 
22: «Luna di fiele», l'ul- 
timo successo di Ro- 
man Polanski con Peter 
Coyote, E. Seigner, H. 
Grant. Ultimo giorno. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: 


«Desiderio bestiale». 
Un porno francese. 
V.m.a. 18. ; 
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TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio» - 
Parte. Ill. Domani ore 
20.30 concerto dell'Or- 
chestra Sinfonica del- 
la Radiotelevisione 
della Slovenia diretta 
dal M.o Anton Nanut, 
Hélène Mercier al pia- 
noforte. Musiche di 
Haubenstock - Rama- 
ti, Barték, Schoen- 
berg. Venerdì 30 apri- 
le ore 20.30 concerto 
della pianista France 
Clidat. Musiche . di 
Liszt. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro ore 17-12 
Utat Trieste. Continua 
la vendita degli abbo- 
namenti cassa del 
Teatro ore 17-19 Utat 
Trieste Appiani Gori- 
zia. 


VERDI. 20.30: Teatro slo- 
veno. Domani 18, 20, 22: 
«Single l’amore è un. 
gioco». Con Bridget 
Fonda. 

CORSO. 18, 20, 22: «L'ar- 
mata delle tenebre». Un 
film di Sam Raimi. 

VITTORIA. Oggi chiuso. 
Domani: 20.10, 22: «La 
moglie del soldato». 


Solo oggi e domani 
un grande evento 
cinematografico 


aARISTON 


BUDAPEST FILMSTUDIO. 


TRILOGIA 


di Marta Mesziros 


RAIDUE 


Diario + 
peri Miei Figli 


Bozell Testa Pella Rossetti 


MINIMO 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 


Il Piccolo 


Se l'argomento vi sembra spinoso, è 
solo perché fino ad ora vi sono mancati 
gli strumenti per maneggiarlo con 
disinvoltura. Assiba vi chiede di inve- 
stire qualche minuto della vostra atten- 
zione: scoprirete una forma di rispar- 
mio vantaggiosa e innovativa. 

Assiba è una nuova società creata da 
Banca Commerciale Italiana, Generali, 
Ras, Toro, e vuole offrirvi un modo per 
coltivare il vostro denaro, e farlo cre- 
scere senza rischi. 

Alla Banca Commerciale Italiana, 
alla Banca di Legnano, alla Banca 
Sicula, al Banco di Chiavari e della 
Riviera Ligure e presso la rete di pro- 
motori finanziari GenerComit Distribu- 
zione troverete persone qualificate e 
disponibili e una soluzione flessibile e 
personalizzata per l'impiego dei vostri 
risparmi, grandi o piccoli: il Programma 


di Risparmio Assiba. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 


10 PAROLE 


Einaudì 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829..  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3,, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za. Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


AVVISO IMPORTANTE 


rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto.a tariffa doppia. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale: pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15- 16-17 -18- 19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando: 
la tariffa prevista. . 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Si è recentemente constatato che in alcuni modelli di TVColor 
Phonola da 22 a 27 pollici - prodotti fra il 1983 e il 1987 - la tenuta 


di certi punti di saldatura può essere causa, durante il 


funzionamento, di una bruciatura all’interno degli apparecchi stessi. 


Queste le sigle iniziali che si trovano sul retro dei TVColor interessati: 


[[56K54.../... 56KS5.../...|[159KS6.../... 
66KS4.../...|{66KS5.../...|||68KS6.../.. 


Se una delle suddette sigle corrisponde a quella del vostro TVColor, vi 


preghiamo di contattare il Centro Assistenza Autorizzato Phonola 


della vostra zona, consultando l'elenco alfabetico del telefono alla 


voce Phonola. 


Potrete altresì chiamare il Servizio Consumatori al Numero Verde 


1678-20026. Phonola provvederà alla riparazione a titolo gratuito. 


Ci scusiamo anticipatamente per il disagio arrecato, ringraziando 


per la cortese collaborazione. 


“—Phonola 
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IL PICCOLO 


| programmi previdenziali non sembrano 


sempre rose e fiori. 


AVVISI ECONOMICI 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


Impiego e lavoro 
Richieste 
c———— 
26ENNE volonterosa, cerca 
lavoro di qualsiasi genere 
purché serio. Tel. 
040/768380. (A54712) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e —— 
CERCASI cameriere refe- 
renziato. Telefonare 
0481/411742 zona Monfal- 
cone, conoscenza tedesco. 
(A164) 

CERCASI grafico pubblici- 
tario creativo con consoli- 
data esperienza per inseri- 
mento in agenzia. Si richie- 
de ottima capacità organiz- 
zativa. Inviare curriculum a 
casella 34100 Trieste Pu- 
blied 8F. (A099) È 
FOTOMODELLE. Avete un 
bel viso? un bel fisico? vo- 
lete posare. (escluso il nu- 
do) per fotografi amatori di 
tutta Italia? Vostro compen- 
so: 150.000/500.000 lire 
giornaliere. Telefonare; 
Moda Models 0337/658070, 
0721/35228. (S.PS) 
GRUPPO G.C.E Spa sele- 
ziona 2 ambosessi per in- 
serimento settore educati- 
vo. La ricerca è per perso- 
ne dinamiche, titolo di stu- 
dio, maggiorenni, residenti 
in Trieste o zone limitrofe, 
che vogliono intraprendere 
un'attività estremamente 
interessante, realizzando 
fin dall'inizio guadagni su- 
periori alla media. Possibi- 
lità di carriera, Per fissare 
colloquio telefonare oggi 
ore ufficio 040/371094. 
(A1663) 

VUOI emergere? Proponia- 
mo livello nazionale aspi- 
ranti fotomodelle/fotomo- 
delli,stilisti, parrucchieri, 
fotografi, artisti, ragazze 
immagine. Inserimento im- 
mediato: 0721/35228-67002. 
(S50203) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


—_—_____ 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente abitazioni 
cantine eventualmente ac- 
quistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391. (A1654) 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo-, 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 306226 - 305343. (A1605) 


124 Commerciali 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 
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A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A1664) 


Auto, moto 
cicli 


VENDESI Range Rover 4 
porte anno '86 ottimo stato 
accessoriata 10.000.000 
trattabili, telefonare ore uf- 
ficio 0481/60923. (B200) 
18 Richieste affitto 
e 
STUDENTESSE — friulane 
cercano ammobiliato cen- 


trale, urgente. Tel. 
040/367241. (A54711) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
e —_ 

CMT CIVICA IMMOBILIARE 

affitta ufficio adiacenze 

TRIBUNALE, 3 stanze, ba- 

gno, riscaldamento, ascen- 

sore. Tel. 040/631712 via S. 

Lazzaro 10. (A1667) 

MONFALCONE: «Centro 

UFFICI Battisti»: ambulato- 

ri, studi professionali, rap- 

presentanze in esclusiva 
ristrutturazione. Consegna 

Natale '93. Agenzia Italia 

Monfalcone 410354. (C00) 

SAMARITAN IMMOBILIA- 

RE AFFITTA a non residenti 

zona Burlo stanza, soggior- 

no, cucinotto, Servizi, L. 

550.000 + spese. Tel. 

040/631953. (A1612) 
Aziende 


È ES 


A.A. ASSIFIN finanziamen- 
ti; piazza Goldoni 5, 
040/365797; in giornata, fir- 
ma singola; 040/365797. 
A. ESAMINIAMO vendita 
immobili, attività e/o ricer- 
ca soci ovunque per con- 
tanti. 1678-54039. (S1407) 
A. FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 
duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi. 
02/33606990. (S50930) 
ACQUISIAMO mandato 
Vendita attività immobiliari 
ricerca soci per contanti 
1678/54039. (51407) 


Appartamenti e locali 


Capitali 


E' per questo che vi tenete a distanza? 


ATTIVITÀ da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contan- 
ti. Sopralluogo gratuito. 
02/33611045. (S50925) 


APE PRESTA 7e/ 722272 52, 
FINANZIAMO 
IN GIORNATA 


CON BOLLETTINI POSTALI 


85. 5.000.000 


RATE A PARTIRE DAL. 127.000 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino a 3.000.000 prestito 


immediato. Basta docu- 
mento .identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21,00- 
68,00. Trieste, telefono 
370980, Monfalcone telefo- 
no 412480. (S91224) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980, 
Monfalcone telefono 
412480. (591224) 


CARTA-BLU ts 040154523 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA .|. 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI: 
L. 5.000.000. rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


FINANZIAMENTI in giorna- 
ta; 040-634025. ES, 
10.000.000 rata 245.000. Es. 
6.000.000 rata 147.000: 040- 
634025. (A54663) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO in acquisto appar- 


' tamento o casetta 60-80 mq 


Trieste o altipiano tratto so- 
lo con privati telefonare 
040/636191. (A014) 


a IENDE INFORMAN di 


Aermec a Singapore: 
il meglio del design italiano 


Evento di eccezionale importanza, in casa Aer- 
mec, sul piano dei riconoscimenti internazionali. 
Due suoi prodotti estratti dal ricchissimo catalo- 
go e già selezionati per l'ultima edizione del 
«Compasso d'oro» (uno dei quali — Agh 141 — 
risultato vincitore del prestigioso riconoscimen- 
to), sono stati esposti a Singapore, presso il De- 
Sign Centre, insieme al meglio del design italia- 
no, nella mostra Design Future Philosophy. 

Angelo Cortesi, presidente dell’Associazione 
Design Industriale, sostiene, nel presentare la 
mostra «... l'idea di un lavoro intelligente, non 
banale e con obiettivi. L'obiettivo principale è 
realizzare benessere, libertà, sapore attraverso 
il lavoro, per migliorare sempre la qualità della 
vita per sé e per gli altri. Lo scopo è che tutti 
possano usare la bellezza e su questi principi si 
èsprime il design italiano». 

Crediamo che queste parole siano assoluta- 
mente appropriate ed attuali nellcaso di Aermec. 

L'azienda del Gruppo Giordano Riello perse- 
gue da sempre con grande costanza e coerenza 
una politica di estrema attenzione al design, in- 
teso nella sua accezione più profonda e rigoro- 
sa. Macchine quali il «Verticale», il condizionato- 
re autonomo progettato in collaborazione con Ri- 
chard Sapper già nei primissimi anni ’70, restano 
Nella storia del design internazionale tra le più 
riuscite creazioni nel campo del condizionamen- 
to dell’aria. . 

Quest'ultimo riconoscimento arricchisce una 
storia ormai trentennale vissuta da Aermec sem- 
pre da protagonista, sempre forte e consapevole 
della qualità tutta «italiana» dei suoi prodotti e 
dei suoi servizi. 


Par qualsiasi richiesta 0 chiarimento 
telefonate al numero verdo Assiba: 


NUMEROVERDE 


167-8325152 


A. MEDICO nostro cliente 
cerca appartamento pano- 
ramico 100 mq zona resi- 
denziale o villetta pari me- 
tratura con giardino e ac- 
cesso auto. Disponibili fino 
300.000.000 contanti. FARO 
040/639639. (A017) 

URGENTEMENTE . cerco 
120 mq con vista mare pa- 
gamento contanti. 
040/309788 ore pasti. (A00) 


Case, ville, terreni 

Vendite 

e — 
BIBIONE spiaggia. Vendo 
bilocale 47.000.000, villetta 
95.000.000, Telefonami in- 
vierò ‘fotografie. 
0431/430428-439261. 
CMT CIVICA Immobiliare 
vende LOCCHI vista mare, 
rinnovato, stanza, soggior- 
no, cucina, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, cantina, ri- 
scaldamento, 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. (A1667) 
CMT CIVICA Immobiliare 
vende adiacenze KAND- 
LER luminoso, rinnovato, 
saloncino, stanza, cucina, 
bagno, autoriscaldamento,: 
92.500.000. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A1667) 
CMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende appartamento pre- 
stigioso in palazzina SALI- 
TA MADONNA DI GRETTA 
‘ampio salone, 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, terraz- 
ze, riscaldamento, ascen- 


sore, garage. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A1667) 


GRADO 59.500.000 contanti 
90.000.000 mutuo (13% de- 
cennale) vendesi utlimissi- 
mi appartamenti riscalda- 
mento. autonomo, porta 
blindata. Fronte spiaggia, 
parco centro, 0337/497133. 
GRADO centro «attico» vi- 
sta mare vendesi: ampio 
soggiorno, tricamere, bi- 
servizi, grande terrazza, 
impianto climatizzazione, 
ascensore, posto . auto. 
0337/492420. (521185) 

LIBERO via XX Settembre 
vendesi appartamento mq 
220 ristrutturato adatto pa- 
lestra - studio - abitazione - 


ufficio —02/795850-795860 
Milano. (G307) 
STARANZANO: — eleganti 


VILLE con giardino: 4 ca- 
mere, 3 servizi, taverna, 
ogni. confort... Consegna 
giugno '94. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 

VACANZE alternative pri- 
vato vende in oasi naturali- 
stica lotti attrezzati acqua 
luce agli entusiasti mare 
campeggio. Telefonare ore 
pasti 0432/602357.(S2105) 


Turismo 
e villeggiature 


BIBIONE spiaggia. Affitto 
Villette, appartamenti fron- 
temare da lire 185.000 setti- 
manali. Telefonatemi invie- 
rò fotografie. 0431/430428- 
439261. (a1573) 


Animali 


e —___ 


VENDO cuccioli pastore te- 
‘desco due mesi taglia 
grande. 0481/777560. 


Diversi 


e —____ 
MALIKA la vostra. carto- 
mante consiglia, aiuta, to- 
glie negatività, riunisce 
amori in 48 ore. Tel. 040- 
55406. (A54640). 


ascensore. . 


Martedì 27 aprile 1993 


E' semplice da sottoscrivere e costi- 
tuisce una risposta concreta alle vostre 
esigenze previdenziali. 

Hrendbie contatto oggi stesso, e fate- 
lo nella maniera più facile e più como- 
da per voi. 

Insomma, provate a guardare da 
vicino: scoprirete da soli che non c'è 


nemmeno la più piccola spina. 


assiBa® 
La previdenza come valore. 


[focolari 


| O Per favore, mandatemi ulteriori infor- 
mazioni sul Programma di Risparmio Assiba. | 


NIRO RA 


Telefonò;.;. rr ani TRN 


Età. Sesso... 


Stato Civile.................... ni dibglica.iao 


Compilate e spedite oggi stesso ad: 
Assiba - Casella Postale 942 - 20101 Milano 


1 93037 


e. ——_——* 


ASSISTENTI DI VOLO 


l'organico della Compagnia. 


rizzo: 
AIR DOLOMITI SPA 
Ufficio Corsi di Formazione 
Aeroporto Friuli-Venezia Giulia 


sti i seguenti requisiti: 
- Età compresa fra i 18-25 anni. 
- Bella presenza. 


non superiore a 177 cm. 


altre lingue. 
Buona capacità natatoria. 
Ottima salute. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


LU E friall 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538. 


ab 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 


34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


‘ I. candidati che supereranno brillan- 
temente il corso saranno inseriti nel- 


Le persone interessate a partecipa- 
re al corso, sono pregate di inviare il 
curriculum vitae corredato da 2.foto- 
grafie (una intera) al seguente. indi- 


34077 RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 
Per partecipare al corso sono richie- 


- Altezza non inferiore a 163 cm e 


-. Ottima conoscenza della lingua 
inglese, sarà considerato titolo 
preferenziale la conoscenza di 


Il corso risulta completamente gratuito 
per i partecipanti, in quanto finanziato 
dal FONDO SOCIALE EUROPEO 1993. 


<e AirDolomilti 


Compagnia aerea di linea effettua un 


CORSO FORMAZIONE 


CI 


